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Conseguenze della tempesta valutaria provocata dalla crisi del dollaro 


FORTE SVALUTAZIONE DELLA L 
RISPETTO ALLE MONETE EUROPEE 

Si profila un nuovo grave aumento dei prezzi 

La « fluttuazione » ha dato luogo ad una molteplicità di prezzi di cambi o - Vantaggio per gli esportatori ma ancor più pesante rincaro dei pro¬ 
dotti importati, a cominciare dagli alimentari - L’economia italiana più esposta ai ricatti dei grandi gruppi multinazionali 


L *inchiesta sulla sparatoria 


Manomesse le armi 
usate dagli agenti 
davanti alla Bocconi ? 

i 

li dottor Vaccari avrebbe avuto intenzione di procedere contro il que¬ 
store di Milano e l’ex-capo della polizia — Contrasti nella Procura 

t 

Durante lo sciopero dei grafici 


Industriale a Milano 
spara e ferisce 

due sindacalisti 

Gravi le condizioni di uno dei feriti — Lo sparatore arrestato - Oggi 
sciopero nazionale di due ore dei poligrafici - Interrogazione del PCI 


I frutti 
del sistema 


'VTI E’, NELLA decisione di 
’ svalutazione del dollaro 
che ha provocato la nuova tem¬ 
pesta monetaria, un’ennesima 
dimostrazione della tracotanza 
americana. Ancora una volta 
gli Stati Uniti hanno agito uni¬ 
lateralmente, col dichiarato in¬ 
tento di trasferire sulle spal¬ 
le degli « alleati » occidentali 
le conseguenze della propria 
inflazione e di far loro paga¬ 
re il deficit della propria poli¬ 
tica imperialistica. 

Ma è necessario trarre da 
quanto è accaduto e sta acca¬ 
dendo un insegnamento piu 
ampio, anzi una conferma. La 
conferma della crisi generale 
del sistema capitalistico, della 
incapacità del capitalismo con¬ 
temporaneo di uscire dalle con¬ 
traddizioni che lo minano nel- 
l'intimo, o anche soltanto di 
porvi qualche stabile riparo. 
Ne escono cosi pienamente ri¬ 
badite le analisi nostre, le in¬ 
dicazioni di fondo del marxi¬ 
smo; ne escono sottolineate la 
validità e l’attualità di un’in¬ 
terpretazione dei fatti econo- 
mico-sociali, che i moderni e- 
segeti del cosiddetto neo-ca¬ 
pitalismo s’erano illusi di po¬ 
ter esorcizzare mediante le 
loro tecniche raffinate di pre¬ 
visione e di intervento. Si 
trattava appunto, come vole- 
vasi dimostrare, di illusioni. 
L'anarchia capitalistica conti¬ 
nua a produrre, e con cicli 
sempre più rapidi, i propri 
frutti deleteri. 

Proprio da questa conferma 
discendono l’urgenza, la neces¬ 
sità di sviluppare la lotta per 
difendere le masse lavoratri¬ 
ci dai contraccolpi della cri¬ 
si e di spingere così avanti la 
azione diretta al superamento 
di un sistema tanto ingiusto 
e immorale. Lavoratori e con¬ 
sumatori guardano infatti og¬ 
gi con preoccupazione ben 
giustificata alle conseguenze 
pratiche, sul loro tenore di 
esistenza, dei complicati even¬ 
ti monetari di cui i giornali 
sono pieni. Questi eventi, oc¬ 
corre dirlo con chiarezza, 
fanno pesare nuovi, incom¬ 
benti pericoli sul potere di 
acquisto, già duramente in¬ 
taccato, delle famiglie italia¬ 
ne ed erode il valore dei ri¬ 
sparmi faticosamente accan¬ 
tonati. La « fluttuazione » 
della lira si sta consolidan¬ 
do in un deprezzamento della 
nostra moneta nei confronti 
degli altri paesi dell’Europa 
occidentale: e poiché da que¬ 
sti paesi noi importiamo in 
larga misura prodotti alimen¬ 
tari di largo consumo popola¬ 
re, ecco che si preannuncia 
un forte incremento dei prez¬ 
zi di questi prodotti. 

Come evidente, le masse 
non sono affatto disposte ad 
accettare una simile prospet¬ 
tiva. Quanto accade non è 
una fatalità inevitabile. E’ 
11 risultato di una imposta- 
rione politica generale che. 
lungi dal rafforzare la situa¬ 
zione economica del nostro 
Paese, l'ha lasciata in condi¬ 
zioni di crescente debolezza, 
esposta a tutti i venti della 
congiuntura intemazionale. Il 
governo Andreotti-Malagodi. 
nato sotto il falso segno della 
c buona amministrazione » e 
del a risanamento ». sì rivela 
per quello che è; il governo 
della svalutazione, dell'infla- 
zione, del disordine, del caro¬ 
vita galoppante. 

La lotta immediata per la 
difesa del potere d’acquisto 
ri salda dunque coerentemen 
te con la lotta di prospettiva 
per uno sviluppo profonda¬ 
mente diverso dell’economia 
nazionale: solo un qualificato 
rilancio produttivo, un inter¬ 
vento riformatore nei punti 
cruciali di squ'librio. un al¬ 
largamento e un consolida¬ 
mento del mercato interno 
possono dare respiro vitale al 
Paese e garantire le masse dai 
periodici slittamenti moneta¬ 
ri. Ma per questo occorre un 
differente corso politico I 
sussulti di queste ore lo di¬ 
cono. in maniera drammati¬ 
ca, a chiunque sia capace di 
Intendere. 


Confusione ieri sul mercato 
dei cambi italiano. La lira è 
rimasta priva di un prezzo 
ufficiale e si sono avuti tre 
diversi rapporti delia moneta 
italiana con le altre monete; 
uno per le banconote, un al¬ 
tro per il commercio e in¬ 
fine uno per le transazioni 
finanziarie. Cosi un dollaro è 
stato scambiato, a seconda dei 
casi, con 570 o 600 lire, e un 
marco tedesco con 190 o 203 
lire. Sono state quindi cal¬ 
colate delle medie, dalle qua¬ 
li risulta che la lira si rivalu¬ 
ta, rispetto al dollaro degli 
Stati Uniti, del 2*7) circa, men¬ 
tre si svaluta notevolmente 
nei confronti di tutte le altre 
monete « forti ». dallo yen 
giapponese alle monete euro¬ 
pee. Per giudicare — almeno 
in teoria — l’effetto economi¬ 
co dei mutamenti di cambio 
nel loro Insieme sul commer¬ 
cio estero italiano, la svalu¬ 
tazione media della lira è sta¬ 
ta calcolata attorno al 4*7-: 

Il governo sta dunque ma¬ 
novrando la « fluttuazione » 
per attuare in pratica una 
sensibile svalutazione della li¬ 
ra, pur sapendo che questa 
avrà come effetto un nuovo.. 
forte aumento dei prezzi, e 
quindi un ulteriore calo del 
potere d’acauisto. E* da te¬ 
mere Infine che oltre al rin¬ 
caro medio del 4% sulle im¬ 
portazioni (che sarà però mol¬ 
to più alto — fino al 12% — 
per i prodotti, specialmente 
alimentari, importati dalla 
Germania occidentale e da al¬ 
tri paesi della Comunità eu¬ 
ropea). ulteriori aumenti dei 
prezzi saranno attuati unila¬ 
teralmente da venditori este¬ 
ri monopolisti come reazione 
alle ' perdite subite sui mer¬ 
cati degli Stati Uniti. 

LE NOTIZIE A PAGINA 12 


Commissione 
economica 
formata da 
RDY e USA 


Un comunicato comune 
nord-vietnamita * americano 
sui risultati della visita di 
Kissinger a Hanoi annuncia 
la formazione di una com¬ 
missione economica compo¬ 
sta da rappresentanti di Ha¬ 
noi e di Washington per svi¬ 
luppare i rapporti economici 
fra t due paesi. Nel comuni¬ 
cato si afferma che durante 
la visita si è discusso anche 
s sul modo in cui gli Stati 
Uniti contribuiranno a sa¬ 
nare le ferite della guerra e 
parteciperanno alla ricostru¬ 
zione post-bellica del Nord- 
Vietnam ». 

E' stato deciso inoltre 
che rappresentanti dei due 
governi avranno periodici 
scambi di vedute, in modo 
da assicurare che gli accordi 
ed i relativi protocolli ven¬ 
gano attuati rigorosamente 
e scrupolosamente. 

Il comunicato afferma In¬ 
fine che lo scambio di vedute 
è stato « franco, serio e co¬ 
struttivo » e che Kissinger 
e la sua delegazione « espri¬ 
mono un caldo apprezza¬ 
mento per l'ospitalità offerta 
dalla RDV ». 
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Colloquio di Xuan Thuy con Paolo VI 


Paolo VI ha ricevuto ieri mattina in Vaticano, 
intrattenendolo a cordiate colloquio per quasi 
un'ora, il ministro della ROV Xuan Thuy, il 
quale « ha espresso l'apprezzamento suo e de! 
suo governo per l'opera svolta dal Papa allo 
scopo di contribuire alla fine della guerra e al 
ristabilimento della pace nel Vietnam ». Paolo 
VI ha riconfermato la piena disponibilità del 


Vaticano nel contribuire a che la tregua si 
trasformi in vera pace. Sempre ieri Xuan Thuy 
ha avuto calorosi Incontri al CC del PSIe con 
i dirigenti di CGIL, CISL, UIL. Ha avuto pure 
un incontro con Forlani. Al Comitato nazionale 
Italia Vietnam Xuan Thuy ha augurato successo 
per la prossima conferenza di Roma. 

A PAGINA 11 


- I-1- 

- * i *« * 

» ‘ ■ , * 2 

In un dima di aspre tensioni e lacerazioni nel centro-destra 

FITTI AGRARI: OGGI IL VOTO SULLA LEGGE 
che segna una dura sconfitta del governo 

La maggioranza tenterà di introdurre emendamenti peggiorativi quando la legge passerà al Senato - Il compagno Macaiuso illustra alla Camera 
la battaglia dei comunisti per ottenere un meccanismo di determinazione dei canoni che non privilegiasse la rendita parassitarla 


La gravità dello scacco politico subito martedì dal governo alla Camera sulla legge per 
i fitti rustici ha impedito che potesse avere esito la tattica, inizialmente decisa dai dirigenti 
dei partiti governativi, di attutire il clamore per l'avvenimento cercando di circoscriverlo 

come un insignificante episodio di fronda interna. Fin dalle prime ore successive a! voto che 
ha fatto passare f emendamento della sinistra de di « Forze Nuove » all’articolo 3, con un 
contenuto radicalmente innovativo, gli stati maggiori dei gruppi di maggioranza hanno dovuto 

ricercare un modo per uscire 

“ ‘ -- dalla situazione. Attraverso 

lunghe e concitate consulta 
A 9 _ , zioni, si è cercato di definire 

A masuTi Ì 4 flMAMP«A l’atteggiamento da tenere in 

y\D61Tll Si JT irenZC sede di voto finale sulla leg 

ge. La scelta è stata di con 

# - eia fermare il voto favorevole an- 

i lavori del Congresso ' - «s2s^«'ZZ3£Ji 

ti al Senato. Così ieri il go- 

. ... A .. _ # verno si è presentato alla 

dell Alleanza contadini Snu™ 

tura Natali, che ha provocato 

• Si sono aperti a Firenze i lavori del Congresso dell'Alleanza un significativo supplemento 

contadini con la relazione tenuta dal presidente on. Attilio di dibattito politico. 

Esposto. Proposte unitarie sono state avanzate alla Coi- E’ stato un discorso dimes- 

diretti e a CGIL, CISL, UIL. Nella relazione è stato messo so, imbarazzato, specchio di 

in rilievo il ruolo delle Regioni per affermare la prospet- lln a sconfitta politica pesante 

tiva di una agricoltura associata. Con una calorosa ma- ministro ha parlato sul fi- 

nifestazione è stata ricevuta una delegazione vietnamita. jo di una argomentazione pu 

A PAG. 4 ramente giuridica e di oppor 
tunità: l’emendamento votato 

_ — ha detto in sostanza — 

avrà l’effetto di prolungare 
la situazione di incertezza 
“] nelle campagne perchè le Re 
gioni perderanno certamente 
_ _ _ _ ^ _ tempo per legiferare in mate 

1 J _ I W., J ria di canoni di affitto. Dal 

L.e regioni aei jua t™ ««*<>. i & giurisprudenza 

^ della Corte costituzionale di 

n ce che la materia contrattua- 

te. interessando i rapporti ci- 

decreto è peni- 

* nenza esclusiva dello Stato e 

' non può essere delegata alle 

.il . . Regioni. Il governo tuttavia 

per sii alluvionati H? a v™^ ei vr iz ! atIve imr r 

^ - diate contro il testo approvato 

_ r dalla Camera ma proporrà al 

• Oggi a Roma I presidenti delle otto regioni meridionali ‘ Senato emendamenti che ri¬ 
avranno incontri con I rappresentanti del governo ai quali - portino il provvedimento nel- 

esporranno le critiche alle misure predisposte per le popo- rionale norma co ^ tu ' 

lazionl alluvionate della Sicilia e della Calabria - Dome- La formulazione del mini- 

nlca manifestazione di alluvionati ad Enna ed assemblea s L r ° nell’annunciare la presen* 
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Le regioni del Sud 
respingono il decreto 
per gli alluvionati 

r * ’ 

) Oggi a Roma i presidenti delle otto regioni meridionali 
avranno incontri con i rappresentanti del governo ai quali 
esporranno le critiche alle misure predisposte per le popo¬ 
lazioni alluvionate della Sicilia e della Calabria - Dome¬ 
nica manifestazione di alluvionati ad Enna ed assemblea 
a Catanzaro di tulli I slndaci della Calabria. A PAG. 2 
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rpRA i giornali che hanno 

* fatto in tempo, ieri, a 
dare notizia del voto con 
cui è passato alla Camera 
un emendamento presen¬ 
tato da un gruppo di de 
putali democristiani di si¬ 
nistra, con in testa l’ono¬ 
revole Fracanzani, sulla 
legge per i fitti rustici, e 
a commentare Faweni- 
mento, si è distinto il 

* Tempo» di Roma, furio¬ 
so come un toro ferito 
A darvi una idea della sua 
ira, vi basti questo elenco 
di termini e di espressioni 
usati da Enrico Mattei in 
un suo corsivo di fondo 
pagina: «mascalzonaggine». 
«sabotaggio ». « tradimento». 
«microcefalo», •scempiag¬ 
gini». «parassitismo menta¬ 
le degli sprovveduti», «per¬ 
sonaggio di terzo e quar¬ 
to piano», «pugnalata alle 
spalle ». * sciagurati», «fec¬ 
cia». Scritta l'ultima paro¬ 
la del suo commento, Mat¬ 
tei è stalo portato aìl’ospe- 
date a sirene spiegate e lì 
gli hanno subito messo 
una borsa di ghiaccio sul¬ 
la lesta. Grazie alla sua 
forte fibra, il pericolo di 
una congestione cerebrale 
pub dirsi scongiurato. 

Lo stesso giornale ci av¬ 
verte che sul piano gover¬ 
nativo l'approvazione del¬ 
l’emendamento delle sini¬ 
stre de non avrà alcun se¬ 
guito «non rappresentan¬ 
do il voto un atto di sfi¬ 
ducia nel confronti del 
governo», ciò che è asso¬ 
lutamente vero. La fiducia 
delle sinistre democristia¬ 
ne nel governo è tale che 
gli votano contro: in segno 
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la fiducia 


di fiducia l’altro giorno si 
è dimesso Fon. De Mita; 
con parole di fiducia han¬ 
no parlato in consiglio na¬ 
zionale gli onorevoli Bo 
drato e Donat Caltin, ad 
attestazioni di fiducia si 
lasciano andare ogni gior¬ 
no gli onorevoli Granelli, 
Galloni, Vittorino Colombo. 
Quando si incontrano, gli 
uomini della sinistra de 
si guardano intorno per 
assicurarsi che non passi 
nessun collega di destra, 
e poi sussurrano a mo’ di 
saluto: « Vira il governo ». 
Il governo, dal canto suo, 
conosce bene la situazione, 
e se ha l’aria di vivere se¬ 
reno è perchè, diffidente 
nei confronti dei liberali, 
ha in compenso la certezza 
che a sinistra la fiducia 
non gli verrà mai meno; 
lo si è risto, come fa no¬ 
tare giustamente il «Tem¬ 
po», col roto sull'emenda¬ 
mento Fracanzani. 

« Il voto della Camera è 
stato giudicato grave e an¬ 
ticostituzionale anche dal 
repubblicano Gonnella... » 
(«La Nazione»). E’ una 
notizia terribile, che ci la¬ 
scia sema fiato, e alla qua¬ 
le non sapremmo soprav¬ 
vivere, se non fosse che ci 
consola il silenzio del se¬ 
natore Cifarelli. Ma che 
dirà l’on. La Malfa? Men¬ 
tre scriviamo non c'è no¬ 
tizia che il segretario del 
PRI si sia espresso, ed è 
questa la ragione per la 
quale riusciamo ancora a 
sorridere, ma forse doma¬ 
ni, compagni, piangeremo 
con voi. 

Fortebraccio 
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Situazione 

intollerabile 


Ancora notizie gravi da Mi¬ 
lano: ma, una volta di più, 
esse dimostrano che il pro¬ 
blema vero e grave sta al 
centro del Paese, sta dove si 
dirige e si governa l’Italia. 
Parlano i fatti. La inchiesta 
sulla tragica sparatoria della 
polizia alla Bocconi, di cui 
fu vittima Roberto France¬ 
schi, viene affidata ad un pri¬ 
mo pubblico ministero. Questi 
s’imbatte in una testimonian¬ 
za, del tulio insospettabile, 
che getta una luce ancor piu 
sinistra sull'avvenimento. Non 
sparò solo Vagente Gallo: ma 
anche un individuo in borghe¬ 
se. La logica più elementare 
spinge a pensare che si vo¬ 
glia coprire qualcuno più in 
alto dell'agente. Quel pubbli¬ 
co ministero avvia le inda¬ 
gini: ma, arrivati a questo 
punto, c’è un primo blocco. 
Il primo inquirente viene so¬ 
stituito. E’, anche qui, ovvio 
pensale che il secondo pub¬ 
blico ministero venga scelto 
con ogni attenzione. Anche il 
secondo inquirente, stando 
a voci insistenti, s’imbatte 
in un fatto a dir poco clamo¬ 
roso. Le armi del reparto da 
cui si dice siano partiti i 
colpi omicidi non sono con¬ 
servate intatte, come dovreb¬ 
be essere. Constatato il fatto, 
ne scaturiscono In conseguen¬ 
ze. La colpa non può non esse¬ 
re dei responsabili del funzio¬ 
namento della polizia a Mila¬ 
no: e si tratta di una colpa 
certamente assai grave, giac¬ 
ché viene alterato un elemen¬ 
to di prova. Arrivati a questo 
punto il secondo pubblico mi¬ 
nistero vuole andare avanti 
secondo la legge; ma anche 
egli viene sostituito. 

La prima cosa che deve 
essere consultala è che ab¬ 
biamo visto giusto quando 
abbiamo sottolineato con for¬ 
za che a Milano e in tutta 
Italia esistono dei funzionari 
e dei magistrali onesti che 
vogliono compiere onestamen¬ 
te il loro dovere. Questo è 
un grande risultato, ed esso 
non può e non deve essere 
in nessun modo oscurato. Con 
temporaneamente, però, biso 
gna constatare che contro 
questi onesti funzionari e ma 
gislrati si muovono altri e si 
muove, evidentemente, il po 
tere governativo. Altrimenti 
non sarebbe stato possibile, 
nonostante le opposizioni au¬ 
torevolissime interne alla stes 
sa magistratura milanese, ar¬ 
rivare allo scandalo della se¬ 
conda sostituzione. Perciò di 
ciamo che il marcio sta al 
centro: dove si dirige e dove 
si governa. 

Ma anche l'altro episodio 
milanese di oggi non può es 
sere considerato soltanto la 
esplosione di una violenza m 
dividuale. Quel piccolo indù 
striale che cava fuori il fu 
die contro i sindacalisti è il 
risultalo di una sistematica 
campagna di odio antiope 
raio e antisindticale condotta 
dalla destra che è stata in 
ogni modo incoraggiata e pro¬ 
tetta. E’ il risultato di un cli¬ 
ma di esasperazione e di ten¬ 
sione che. viene artificiosa¬ 
mente alimentato anziché es¬ 
sere stroncalo con rigore. Mi¬ 
lano sta pagando il prezzo 
più alto di questa politica, 
che è antipopolare e antina¬ 
zionale al tempo stesso, pro¬ 
prio perché Milano è grande 
città democratica c antifasci¬ 
sta e perché qui, nel centro 
economico fondamentale del 
Paese, si decide tanta parte 
delle sorti dcll’llalia. Milano 
ha risposto e continuerà a ri¬ 
spondere con ia sua grande 
forza operaia e popolare, rin¬ 
saldando la unità delle forze 
democratiche e antifasciste 
già tanto stgnificativa. Ma è 
il Paese intero che non può 
tollerare che prosegua questo 
piano eversivo e provocatorio. 
Lotteremo con ogni forza per¬ 
ché giustizia sia fatta: ma, 
soprattutto, intensificheremo 
la battaglia perché questo go¬ 
verno se ne vada e perchè 
al primo punto d’tin nuovo 
programma venga posta la di¬ 
fesa delta legalità democrati¬ 
ca e costituzionale. 


Sulla sostituzione del P.M. dottor Vaccari, incaricato delTin- 
clnesta sui tragici fatti accaduti davanti all’università Bocconi, 
sono circolato ieri voci molto preoccupanti. Si afferma, infatti, 
elio d magistrato inquirente aveva notato che le armi in dota¬ 
zione ai reparto di polizia che piesidiava la Bocconi e che egli 
aveva fatto sequestrare, risultavano manomesse al presumibile 
scopo di cancellare eventuali tracce. In conseguenza di questo i! 
dottor Vaccari avrebbe avuto intenzione di prendere una serie di 
provvedimenti die avrebbero coinvolto anche il questore di Milano 
e l’ex capo delia polizia. Vicari. 

Sarebbe stato su questo particolare che si sarebbe verificato il 
contrasto tra il PM ed il procuratore capo, il quale ha avocato 
a sè l’intero procedimento. Sul complesso di questi avvenimenti 

— due inquirenti sostituiti in venti giorni — i genitori dello stu¬ 
dente Roberto Franceschi, ucciso davanti all’Università hanno in¬ 
viato alla stampa una nobile lettera denunciando come la « tra¬ 
gica giustizia » riesca a non fare luce sulla terribile vicenda. 

* * • 

Un industriale grafico milanese. Armando Girotta, di 38 anni, 
ini esploso un colpo di fucile da caccia contro un gruppo di 
attivisti sindacali: uno di questi. Luigi Robusti, di 34 anni, e 
stato raggiunto al viso dalla rosa dei pallini ed ha avuto il mento 
spappolato e la gola seriamente colpita, per cui è stato ricoverato 
in condizioni gravissime e sottoposto a un lungo intervento chirur¬ 
gico; un secondo operaio è stato ancb’esso colpito al viso, ma m 
modo non grave. Il drammatico episodio si è verificato quando 
un gruppo di sei operai grafici si è presentato all’ingresso dello 
stabilimento del Girotto per invitare i dipendenti di questi a par¬ 
tecipare allo sciopero; i’industriale — assiduo partecipante alle 
c marce silenziose » nelle quali ama anche salutare romanamente 

— dopo aver intimato ai gruppo di allontanarsi è salito in ufficio, 

ha preso uno dei due Turili che teneva nel locale, ha raggiunto la 
delegazione sindacale nella strada ed ha fatto fuoco. Un suo di¬ 
pendente è riuscito a bloccarlo prima che sparasse ancora. L’uomo 
è stato arrestato. - • . - . . 

In conseguenza del gravissimo episodio le segreterie nazionali 
dei Sindacati grafici hanno deciso uno sciopero nazionale di due 
ore per la giornata di oggi; a Milano lo sciopero sara di 24 ore 
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Grave lutto del Partito 
e del movimento democratico 

È morto il compagno 
Antonio Pesenti 

Era membro del CC r della presidenza del CESPE e del 
Comitato direttivo dell'Istituto Gramsci * Un telegram¬ 
ma di Longo alla vedova - Oggi a Roma i funerali 


i tante esemplare e di un diri¬ 
gente capace, priva tutto il 
movimento operaio e demo¬ 
cratico di un uomo impegna¬ 
to in tutte le battaglie poli¬ 
tiche e civili degli ultimi 40 
anni, con altezza di ingegno, 
con spirito aperto, con coe¬ 
renza antifascista, con mora¬ 
lità proletaria. 

A venti anni Pesenti era già 
tra i partecipanti piu attivi 
del movimento antifascista 
dell’università di Pavia e di 
Verona, dove era nato nello 
ottobre del 1910, L'incontro 
con il Partito Comunista del 
giovane intellettuale antifasci¬ 
sta e dello studioso che già 
prometteva di divenire un 
uomo di scienza, avviene nel 
carcere dove per la sua atti¬ 
vità coraggiosa contro il re¬ 
gime delle camicie nere e 
contro l’aggressione imperia¬ 
lista in Etiopia era stato con¬ 
dannato dal Tribunale specia¬ 
le a 24 anni di reclusione. 

Con il crollo della tiranni¬ 
de fascista Pesenti esce dal 
carcere dopo aver scontato 8 
anni di detenzione e a Bari, 
viene chiamato a far parte 
del Comitato federale del 
Partito e incaricato della di¬ 
rezione del giornale Civiltà 
proletaria. 

Nel primo governo di unità 
nazionale antifascista, quello 
costituito nell'aprile del ’44 a 
Salerno. Pesenti è sottosegre¬ 
tario alle Finanze e in questo 
incarico è confermato anche 
nel governo successivo, per 
divenire ministro delle Finan¬ 
ze nel ’45 nel secondo m!nt- 

(Segue in ultima pagina) 


Lottizzazioni 

abusive 

Un quartiere 
clandestino 
sulla via 
Prenestina ? 
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Un grave lutto ha colpito 
il Partito Comunista e tutto 
il movimento operaio e de¬ 
mocratico: la notte scorsa si 
è spento a Roma il compagno 
Antonio Pesenti, membro del 
Comitato centrale, della pre¬ 
sidenza del Ce.S.P.E. e del 
Comitato direttivo dell'Isti¬ 
tuto Granirci. 

Il compagno Presenti era 
una personalità eminente del 
mondo politico e scientifico 
italiano. La sua perdita priva 
il nostro Partito di un mili- 


Un altro vile 
gesto fascista 

Lettera 
minatoria al 
presidente 
Pertini 
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Dopo il voto che ha messo in minoranza il governo alla Camera 


Alluvioni: le Regioni ritengono insufficienti gli stanziamenti 


i s 

La DC di fronte alla dura oggi a Roma i presidenti meridionali 
sconfitta della sua linea ^respingere il decreto del governo 

rlollo nnnn lavlrtni riolla rlua ranlaHÌ nrsiiAmanlB rl»l 


Provvedimenti disciplinari contro i deputati di « Forzo Nuove » Fracanzani e Donat Cattin • Affanno 
si tentativi per arginare le conseguenze del voto fra gli alleati di governo - Contrastanti reazioni nAirovin * a rum» * n a a oon Un t n I «m 7 ™ .w,., * „. T . . 

nel RSDI - Al CC socialista, Nenni e Mancini concordano sulla esigenza di rovesciare il centro-destra DOMENICA A CATANZARO A SSEMBLEA DEI SINDACI DELLA CALABRIA 


Definiti irrisori I fondi messi a disposizione delle popolazioni delle due regioni gravemente colpite dal mal¬ 
tempo — Grande manifestazione ad Enna dei comuni alluvionati della Sicilia centrale 


La clamorosa sconfitta del 
governo nella votazione alla 
Camera sull'articolo 3 della 
legge sui fitti agrari, con la 
quale è stato radicalmente ca¬ 
povolto un provvedimento 
qualificante della linea ariti- 
rlformatrlce del centro-destra, 
ha messo in moto tutto un 
complesso meccanismo di riu¬ 
nioni, incontri, « vertici », at¬ 
traverso l quali lo stato mag¬ 
giore de ha tentato, In sostan¬ 
za, di non prendere atto del¬ 
la grave crisi politica di cui 
la votazione dell’altra sera è 
stata il segno. 

In realtà, Andreotti e la se¬ 
greteria cercano, da una parte 
con le misure disciplinari, dal¬ 
l'altra con il tentativo di mi¬ 
nimizzare 11 significato del 
voto alla Camera, di ripren¬ 
dere in mano la situazione in¬ 
terna, e di tener buoni gli al¬ 
leati di governo che si sentono 
« scoperti » dopo la esplosione 
pubblica dei contrasti nel 
gruppo de (contrasti che, se 
si deve dar retta alle cifre 
risultanti dalla votazione sul¬ 
l’emendamento di Fracanza¬ 
ni, e a quelle dei deputati de 
assenti vanno ben al di là del¬ 
la corrente di « Forze nuove », 
per Investire una larga fet¬ 
ta del partito, che evidente¬ 
mente non se l'è sentita di 
avallare fino in fondo la po¬ 
litica antlcontadlna del cen¬ 
tro-destra). 

La direzione de, convocata 
per stamani, esaminerà tutta 
la vicenda, che apre la prepa¬ 
razione congressuale In un 
clima di rovente scontro po¬ 
litico. La linea del gruppo di¬ 
rigente de, è duplice: dà ima 
parte, piegare ì contrasti In¬ 
terni, dando valore di esemplo 
alla dura sanzione disciplina- 
re, decisa nelle prime ore di 
Ieri mattina dal direttivo del 
gruppo dopo una drammati¬ 
ca notte di discussione, nei 
confronti del « ribelli » Fra¬ 
canzani e Donat Cattin, il pri¬ 
mo sospeso per quattro mesi 
dalla appartenenza al grup¬ 
po e deferito alla direzione, il 
secondo deplorato « con comu¬ 
nicazione in assemblea»; dal¬ 
l’altra parte, cercar di calma¬ 
re le acque agitate della coa¬ 
lizione, dando credito alla 
possibilità che tutto — per 
ciò che riguarda il contenuto 
della legge sui fitti agrari — 

f iossa tornare come prima con 
1 voto del Senato. 

Sia l’imo che l'altro propo¬ 
sito sono ovviamente destina¬ 
ti a fallire. Sul terreno della 
battaglia interna al partito, 
infatti, mentre in una riunio¬ 
ne di vertice Andreotti. For- 
lani e Piccoli esaminavano 
ieri mattina il da farsi, e il di¬ 
rettivo nuovamente riunito de¬ 
cideva dì chiedere una giusti¬ 
ficazione a tutti i deputati de 
assenti alla votazione di mar¬ 
tedì sera la corrente di « For¬ 
ze nuove » si riuniva per riba¬ 
dire il valore politico del voto 
dell’altro ieri. In una lettera 
a Piccoli, gli onorevoli Bodra- 
to, Bonaluml, Cabras, Carta, 
Marchetti, Mortai, Penane e 
Pomilia, che avevano presen¬ 
tato l’emendamento insieme a 
Fracanzani, Donat Cattin e 
Vittorino Colombo, ne hanno 
rivendicato il valore politico. 

Per quanto riguarda la si¬ 
tuazione Interna al quadripar¬ 
tito, 1 capi democristiani non 
hanno risparmiato gli sforzi 
per dissipare il panico sulle 
sorti del governo. Nella riu¬ 
nione di tutti i capigruppo 
della maggioranza, cui hanno 
partecipato Piccoli per la DC, 
Cariglia PSDI, Giorno per 
il PU. e Giumella per i repub¬ 
blicani, ci si è impegnati a ri¬ 
pristinare Il vecchio testo del- 
l’art. 3 al Senato. Come se non 
fosse chiaro a tutti che quan¬ 
to è avvenuto alla Camera non 
è stato un Incidente tecnico 
riparabile con un'altra vota¬ 
zione, ma l’espressione di una 
precisa volontà politica, che 
ha portato uno schieramento 
di cattolici, socialisti e comu¬ 
nisti ad opporsi alla scelta 
antiriformatrice del cenlro 
destra in materia di politica 
agraria. 

Del resto, nonostante 1 ten¬ 
tativi della DC, il peso che la 
votazione sulla legge per i fit¬ 
ti agrari è destinato ad avere 
nel complesso della situazione 
politica, si desume dalla rea¬ 
zione che esso ha suscitato fra 
gli alleati di governo, che si 
chiedono se la DC sia ancora 
In grado di reggere la coalizio¬ 
ne di centro destra. 

«La domanda che cl ponia¬ 
mo quali sostenitori dell’at- 
tuale maggioranza di governo 
— ha detto il presidente del 
gruppo socialdemocratico alla 
Camera Cariglia — è di sape¬ 
re se la DC... ha l'autorità per 
rispettare I patti». «Dobbia¬ 
mo saliere — ha sottolineato 
l'esponente del PSDI — se nel 
più grande partito Italiano 
c'è chi può assumere impegni 
validi almeno fino al prossimo 
congresso d.c.». Dalla rifles- 
aione sullo «squagliamento» 
della DC, e sulla gravità del¬ 
la situazione nel paese. Cari- 
glia fa discendere l’invito a 
«metterci tutti intorno a un 
tavolo » per 11 ventilato gover¬ 
no di salute pubblica «da! li¬ 
berali al socialisti ». 

Invece la sinistra socialde¬ 
mocratica ha preso lo spunto 
dal voto per chiedere, per boc¬ 
ca dell'on. Plottl da parte del¬ 
la prossima direzione del PSDI 
«una risposta meno vaga e 
lamentosa di quella ultima 
della segreteria». «IT opportu¬ 
no riprendere l'iniziativa po- 


Tutti i deputati comuni¬ 
sti sono tenuti ad essere 
presenti SENZA ECCEZIO¬ 
NE ALCUNA ella seduta 
di oggi a partirà dallo 
•re 11. 


litica — ha sostenuto Piottl —- 
uscendo per tempo da una 
maggioranza alla quale siamo 
stati Inutilmente fedeli, e con¬ 
vocare il congresso alle spal¬ 
le di quello d.c. ». 

REAZIONI DELLE ORGANIZ¬ 
ZAZIONI CONTADINE Sodd , 

sfatte invece le organizzazioni 
sindacali e contadine. Il voto 
della Camera dimostra — ha 
affermato II segretario gene¬ 
rale della Federmezzadrl CGIL 
Afro Rossi —• « che nel Parla¬ 
mento esiste un ampio schie¬ 
ramento di forze polìtiche de¬ 
cise a difendere i contenuti di 
importanti, anche se parziali 
riforme che rispondono alla 
domnnda del contadini e alle 
esigenze di trasformazione e 
di sviluppo nuovo dell’agricol¬ 
tura e del paese ». 

« Un importante successo del 
contadini, contro il governo di 
centro-destra sostenuto aper¬ 
tamente in questa occasione 
dalla destra fascista ». è stato 
definito l’esito della votazione 
dal segretario generale della 
Pederbraccianti-CGIL Rosslt- 
to. L’esito del voto sull’artico¬ 
lo 3—ha detto da parte sua II 
presidente dell’Alleanza del 
Contadini Esposto — dimostra 
che « la Controriforma dell’af¬ 
fitto non passa. E’ un altro 
Importante successo delle lot¬ 
te unitarie dei fittavoli e delle 
forze davvero fedeli al diritti 
del contadini ». 

CC SOCIALISTA G11 inuj , 

venti di ieri nel dibattito del 
massimo organo dirigente del 
P3I, e In particolare quelli 
di Nenni e di Mancini, hanno 
confermato che su alcuni 
punti centrali si va delinean¬ 
do una fascia di consensi ad 
alcuni punti della linea espres¬ 
sa nei giorni scorsi da De 
Martino: in particolare, sul¬ 
la esigenza di una Immediata 
caduta del governo Andreotti, 
e sulla prospettiva di un ap¬ 
poggio esterno del PSI ad un 
governo monocolore o tri¬ 
partito (DC. PSDI, PRI), in 
cambio di una dichiarata chiu¬ 
sura a destra. 

Partendo dalla esigenza del¬ 
la Inversione della linea di de¬ 
stra nel governo e della ripre¬ 
sa di un dialogo con la DC. 
Nenni ha affrontato alcuni 
dei principali problemi del 
paese, primo fra tutti quello 
dell’ordine pubblico, collegan¬ 
dolo principalmente alla vio¬ 
lenza fascista. « Dietro le bom¬ 
be delle SAM — ha afferma¬ 
to Nenni a .questo proposito 
— c’è un coacervo di interessi 
parassitari che da un secolo 
ritroviamo acquattati nell’om¬ 
bra di ogni avventura di de¬ 
stra. Dietro la bottiglia mo¬ 
lotov dell’estremista di sini¬ 
stra c’è il rifiuto nichilista di 
ogni potere e di ogni disci¬ 
plina ». « Ma nella vita dei 
popoli è la storia che dà una 
proporzione al fatti. E la sto¬ 
ria d'Italia è quella che è: 
una successione di soprusi 
dall’alto, di persecuzioni e di 
violenze culminate nel fasci¬ 
smo contro ogni conquista ci¬ 
vile e sociale». 

Nenni ha poi dato un giudi¬ 
zio negativo sul recente con¬ 
siglio nazionale della DC. ed 
ha lamentato 11 silenzio dei 
socialdemocratici, mentre i 
comunisti «avevano molto da 
dire e l’hanno detto, con la 
consapevolezza dei rischi del 
momento ». In particolare, 
l’oratore ha apprezzato la ri¬ 
chiesta avanzata dal nostro 
OC di un governo « chiuso ai 
partiti di destra, nei cui con¬ 
fronti il partito comunista po¬ 
trebbe condurre una opposi¬ 
zione di tipo diverso » da quel¬ 
la che conduce verso il centro- 
destra. Nei confronti del qua¬ 
le, Nenni ha detto che i so¬ 
cialisti devono portare avan¬ 
ti «il massimo di opposizio¬ 
ne ». chiarendo contempora¬ 
neamente in un programma 
di riforme il contenuto di una 
ripresa della collaborazione 
con la DC. 

Il compagno Mancini. leader 
del cartello delle sinistre, ha 
dichiarato 11 suo accordo con 
la relazione di De Martino 
per ciò che riguarda « la pro¬ 
posta di battere al più presto 
il governo Andreotti » e la 
richiesta «della formazione di 
un governo di svolta». Cadu¬ 
ta immediata del centrode¬ 
stra, e inversione di tenden¬ 
za, come esigenze centrali da 
portare avanti con l'azione 
politica del socialisti, non de¬ 
vono però avallare la « teoria 
della disponibilità che troppo 
concede alla DC». mentre 
«una posizione di attacco dà 
forza al PSI ». 

Sempre per la sinistra Cic¬ 
chino ha affermato che «la 
caduta del governo Andreotti 
è un obiettivo perseguibile 
nel tempo Immediato»: 

Giolitti ha definito gravissi¬ 
ma la responsabilità che la 
DC si assume quando non 
tiene conto della disponibili¬ 
tà del PSI ad assumere re¬ 
sponsabilità di sostegno o di 
partecipazione ad un governo 
decisamente antifascista, della 
disponibilità delle confedera¬ 
zioni a creare un clima favo¬ 
revole a tale governo, e del 
PCI ad ima « diversa opposi¬ 
zione ». 

Manca, della sinistra, ha 
criticato la relazione di De 
Martino come carente sul ter¬ 
reno del contenuti della pro¬ 
posta politica nei confronti 
del governo. Quanto ai pro¬ 
blemi interni del Partito, egli 
ha affermato che la disponibi¬ 
lità del cartello delle sini¬ 
stre ad un discorso unitario 
va condivisa anche da parte 
della maggioranza; sugli stes¬ 
si temi dei rapporti interni 
si è soffermato fra Rii altri 
anche Di Vagno, della sini¬ 
stra. Il dibattito prosegue — 1 


*» 

Alla Commissione LL.PP. di Montecitorio ‘ ... 

. --> 

Venezia: concluso 
Tesarne della legge 

* *** *i , 

Il provvedimento del governo approvato dalla mag¬ 
gioranza e dalla « Destra nazionale » - PCI e PSI. 
che continueranno in aula la loro battaglia, hanno 
imposto alcune modifiche rispetto al testo del Senato 

La legge per la salvaguardia di Venezia è stata approvata 
dalla maggioranza, alla Commissione lavori pubblici della Camera, 
con l'appoggio della destra neofascista, e andrà aH’esame del¬ 
l’aula nei prossimi giorni. I comunisti e i socialisti hanno con¬ 
fermato la loro opposizione, ribadendo l’impegno a continuare in 
assemblea la loro battaglia tesa a dare a Venezia e alla sua 
popolazione un’autentica legge di tutela, di risanamento conser¬ 
vativo e di garanzia per i suoi abitanti e lavoratori, sia della re¬ 
sidenza che dell'occupazione e dello sviluppo economico. 

Nelle ultime battute della discussione in commissione la mag¬ 
gioranza ha imposto anche la scelta dell’autostrada Venezla-Mo- 
naco (350 miliardi di investimenti sottratti ai grandi problemi della 
difesa del suolo, del Mezzogiorno e della stessa difesa di Venezia). 

La legge, tuttavia, non è passata nello stesso testo approvato 
dal centro-destra e dai neofascisti al Senato. 

Su questa prima fase dello scontro a Montecitorio, il compagno 
on. Franco Busetto, ci ha dichiarato: « Anzitutto è fallita la linea 
governativa di imporre anche alla Camera un testo di legge che 
a Venezia veniva condannato dalle forze democratiche e popolari. 
I comunisti, cogliendo le aspirazioni più profonde della popola¬ 
zione veneziana, degii Enti locali, della Regione e delle forze 
culturali più avanzate, hanno fatto si che la Camera si colle¬ 
gasse con gli esponenti politici della città e della Regione, con 
i sindacati, gli uomini di cultura e gli organismi tecnici attraverso 
consultazioni e indagini conoscitive. Questo rapporto ha permesso 
alla Camera di constatare quanto il disegno di legge approvato dal 
centro-destra al Senato si distaccasse dalla realtà e dalle esi¬ 
genze di una effettiva salvaguardia di Venezia collegata al suo 
sviluppo e a un modo di vivere diverso dei suoi cittadini ». 

Concludendo, il compagno Busetto ha tuttavia affermato che il 
giudizio dei comunisti sul disegno di legge rimane negativo, per¬ 
chè il provvedimento è ancora ispirato a una linea centralistica. 


Saranno sentita 

* * * h 

le Regioni 
y per ì fondi 
all'agricoltura 


I presidenti delle Regioni 
che hanno presentato alla Ca¬ 
mera leggi-voto per finanzia¬ 
menti all’agricoltura saranno 
ascoltati dalla commissione 
Bilancio per esprimere le loro 
, valutazioni sulle posizioni che, 
in materia, sono sinora emer¬ 
se in Parlamento. Lo ha de¬ 
ciso Ieri la commissione, ac¬ 
cogliendo una precisa propo- 
sta del deputati comunisti. 

La commissione — che ha 
al suo esame referente le pro¬ 
poste di legge comunista, de¬ 
mocristiana (Bonoml), del go¬ 
verno e di diverse regioni — 
al trova in presenza di tre 
richieste: la. prima, che è del 
1*01 e delle Regioni, per un 
finanziamento quinquennale 
per un totale di 1500 miliardi 
(300 miliardi l’anno) da desti¬ 
nare alle Regioni. La seconda, 
della commissione Agricoltu¬ 
ra, per un intervento di 240 
miliardi nel 1973 e di 290 mi¬ 
liardi nel 1974; la terza del 
governo: 120 miliardi nel *73 
e 140 miliardi nel ’74. 

II compagno Bernini ha de¬ 

nunciato il carattere arretra¬ 
to e antiregionallsta delle 
scelte del governo, sottoli¬ 
neando come i finanziamenti 
previsti sono addirittura in¬ 
feriori del 50 per cento a 
quelli per il primo e secondo 
plano verde. . . 


Dalla nostra redattone 

’ PALERMO, 14. 

Da domani, e per due gior¬ 
ni. i rappresentanti delle otto 
regioni meridionali avranno a 
Roma una serie di contatti 
oon 1 gruppi parlamentari e 
di Incontri (In particolare con 
la commissione LL.PP. e agri¬ 
coltura del Senato) per Illu¬ 
strare la posizione fortemen¬ 
te polemica del consigli e del¬ 
le giunte nel confronti del de¬ 
creto legge varato dal go¬ 
verno Andreotti in seguito 
alle disastrose alluvioni di 
Capodanno In Calabria ed In 
Sicilia. 

Gli Incontri saranno pre¬ 
ceduti nella mattinata di do¬ 
mani da una riunione dei 
presidenti regionali che con¬ 
creteranno 1 termini della 
iniziativa di netta opposizione 
al decreto, sia perchè esso 
non affronta minimamente l 
problemi che stanno a monte 
dei disastri (la sistemazione 
del suolo), e sia perchè, sul 
piano delle provvidenze im¬ 
mediate. ad una entità risi¬ 
bile degli stanziamenti (77 mi¬ 
liardi contro un fabbisogno 
minimo di 500 ed un Investi- ■ 
mento, solo nelle regioni Si¬ 
cilia e Calabria, di quasi 60 
miliardi) accoppia misure for¬ 
temente lesive delle potestà 
regionali e degli Enti locali. 

D’altra parte, l’Iniziativa 
delle otto regioni trova un 
preciso riscontro ed insieme 
un forte sostegno nel dispie¬ 
garsi nelle due regioni In¬ 
teressate di grandi lotte di 
massa — che vedono mobili¬ 
tati in prima linea i consigli 
comunali e 1 sindacati — ca¬ 
ratterizzate dalla stessa cari¬ 
ca unitaria e dalla afferma¬ 
zione della necessità di am¬ 
pliare la portata e modifica¬ 
re la linea degli interventi 
statali, facendone un momen¬ 
to fondamentale della rina¬ 
scita del Sud e di un nuovo 


Conclusi i lavori del Comitato centrale 

LA FGCI INDICE LA CONFERENZA 
NAZIONALE DI TUTTA LA GIOVENTÙ 

Ampio dibattito sulla relazione di Cecchi - L'intervento del compagno Fernando Di Giulio 
« La questione giovanile diventi patrimonio di tutti i movimenti di lotta dei lavoratori » 


Il Comitato centrale della 
FGCI si è concluso ieri pome¬ 
riggio al termine di un ampio 
dibattito attorno ai temi della 
ripresa e del rilancio del movi¬ 
mento di lotta sulla condizione 
giovanile nel nostro paese. Du¬ 
rante la discussione hanno pre¬ 
so la parola i compagni Imbe¬ 
ni, Franchi, Magnolini. P. Bor- 
ghini. M. Giglioli. Cuccuru. 
Scianti. De Rosas. Valentinotti. 
Bercioux, Delli Santi. Maysr. 
Minopoli, Mazzarello. Rizzini, 
Cucinotta. Mangiameli. Martini, 
Labate. Medda, Pozzetti, Polo, 
Biagi- Tutti gli interventi che 
si sono succeduti hanno sotto- 
lineato la gravità della que¬ 


stione dell’occupazione giovani¬ 
le. in particolare quella fem¬ 
minile. che coinvolge milioni di 
giovani. Compito della FGCI 
deve essere quello di riuscire 
a unificare la lotta dei giova¬ 
ni sul terreno contrattuale, ri¬ 
vendicati vo e legislativo. Parti¬ 
colare importanza e attenzione 
è stata dedicata alla situazio¬ 
ne del Mezzogiorno, in cui più 
grave è il fenomeno del lavoro 
precario, della disoccupazione, 
della disoccupazione qualifi- 

cata - ,. , , , 
Nella mattinata di ieri ha 

preso la parola il compagno 
Fernando Di Giulio, che dopo 
avere ripreso alcuni temi al 


Illustrate nel corso di una conferenza stampa 

Le iniziative dell’UDI 
sui problemi femminili 

Piena occupazione, servizi sociali, diritto di fami¬ 
glia, prevenzione delle nascite, al centro della ^bat¬ 
taglia per una reale emancipazione femminile 


« Le donne sono sempre sta¬ 
te una riserva-lavoro su cui 
scaricare le crisi economiche, 
le mancate riforme, le scelte 
sbagliate». Con queste paro¬ 
le si è aperta la relazione che 
la compagna Anna Grignoia 
dell’esecutivo nazionale del- 
l’UDI (Unione Donne Italia¬ 
ne) ha svolto Ieri mattina nel¬ 
la sede dell’associazione a Ro¬ 
ma in occasione della confe¬ 
renza stampa (presieduta dal¬ 
la compagna Maria Magnani 
Noja del PSI, dell’esecutivo 
nazionale delI’UDI) Indetta 
per illustrare le posizioni e le 
iniziative sull’UDI sui proble¬ 
mi della condizione femmini¬ 
le. 

La relazione ha affrontato 
gli obiettivi prioritari che il 
movimento femminile si pro¬ 
pone di raggiungere attraver¬ 
so una battaglia unitaria che 
conquisti sempre più larghi 
strati di masse sfruttate tra 
le pareti domestiche, caccia¬ 
te dal posti di lavoro, costret¬ 
te a ricorrere al lavoro a do¬ 
micilio. 

La piena occupazione fem¬ 
minile porta immediatamente 
come logica conseguenza la 
realizzazione del servizi socia¬ 
li, gli asili nido. La legge Isti¬ 
tutiva conquistata dopo una 
lunga lotta portata avanti In 
prima persona proprio dal- 
1UD1, non ha trovato ancora 
concreta attuazione per le re¬ 
sistenze del Governo, il quale 
ha opposto persino 11 veto ad 
alcune leggi regionali, che 
avevano un forte contenuto in¬ 
novatore In questo campo. 
Nello stesso tempo non si 6 
ancora proceduto allo sciogli- 


mento dell’ONMI (Opera Na¬ 
zionale Maternità Infanzia) 
malgrado esìsta un decreto ta 
questo senso: il 24 febbraio 
prossimo a Firenze si svolge¬ 
rà una conferenza nazionale 
« Per costruire nidi, per abo¬ 
lire VONMl, le donne prose¬ 
guono la lotta ». 

A tale problema è stretta- 
mente connesso quello della 
scuola materna, per la quale 
LUDI chiede una gestione co¬ 
munale finanziata dallo Sta¬ 
to; per ottenere un migliora¬ 
mento non soltanto sul piano 
quantitativo, ma anche su 
quello qualitativo. 

Ai primi di aprile sarà orga¬ 
nizzata una manifestazione na¬ 
zionale a Roma su questi 
lemi. 

Un impegno particolare sa- 


centro della discussione, rile 
vando la necessità che c la 
questione giovanile diventi pu 
trimonio di tutti i movimenti 
di lotta dei lavoratori », ha ri¬ 
chiamato l'attenzione dell'as¬ 
semblea su alcuni elementi del¬ 
l'attuale situazione politica. « Al 
centro dello scontro politico 
nel paese — ha detto Di Giulio 
— vi è oggi li problema della 
scuola. Su questo terreno regi¬ 
striamo le nostre maggiori de¬ 
bolezze. Qui occorre l'immedia¬ 
to impegno dei giovani comuni¬ 
sti. Si tratta infatti di contri¬ 
buire con fermezza all’affenna- 
zione di un movimento demo¬ 
cratico nella scuola, combat¬ 
tendo nella chiarezza della no¬ 
stra linea una decisa batta¬ 
glia contro l’attuale atteggia¬ 
mento dei gruppi ». « La neces¬ 
sità e l’urgenza di questo con¬ 
fronto — ha continuato Di Giu¬ 
lio — è data dalla possibilità 
dell’inserimento, nel momento 
attuale, di un’iniziativa di de¬ 
stra anche tra gli studenti sul¬ 
la base degli spazi di delusione 
che verrebbero ad aprirsi di 
fronte a un ulteriore riflusso 
senza alcuna conquista effetti¬ 
va del movimento democrati¬ 
co ». 

« La lotta contro l’attuale ini¬ 
ziativa repressiva non può es¬ 
sere condotta separatamente o 
addirittura in opposizione allo 
sviluppo e agli obiettivi del 
movimento riformatore. Non vi 
può essere nessuna separazione 
tra l'iniziativa antirepressiva 
e la battaglia per la riforma 
democratica della scuola. Su 
questa linea passa ia differen¬ 
za e la demarcazione del con¬ 
fine tra noi e i gruppi estremi¬ 
sti ». Di Giulio ha continuato 
rivendicando ai movimento ope¬ 
raio e ai comunisti la bandie¬ 
ra della lotta contro la repres¬ 
sione « proprio perchè colleghia¬ 
mo la protesta contro le inizia¬ 
tive reazionarie alla prospetti¬ 
va di conquistare solide garan¬ 
zie democratiche e istituziona¬ 
li », che la democrazia difen¬ 
dano e sviluppino: « E' questa 
la strada seguita dal movimen¬ 
to operaio ed è stata la ra¬ 
gione dei suoi successi ». « Si 
tratta quindi nel confronto e 


ha messo in risalto il caratte¬ 
re di c centralità » della con¬ 
dizione materiale delle nuove 
generazioni « il cui cambiamen¬ 
to è decisivo per impostare un 
diverso sviluppo economico e 
politico nel nostro paese ». 

Di qui l’importanza della rea¬ 
lizzazione dei legame tra i gio¬ 
vani e tutto Io schieramento 
operaio e popolare « attraverso 
articolate iniziative » che avran 
no un momento decisivo di uni¬ 
ficazione nella « Conferenza na¬ 
zionale della gioventù occupata 
e disoccupata » che la FGCI 
organizzerà nei prossimi mesi. 

A conclusione dei suoi lavo¬ 
ri il CC ha approvato un ap¬ 
pello alla gioventù per la mo¬ 
bilitazione in difesa della de¬ 
mocrazia contro gli atti re¬ 
pressivi portati avanti dal go¬ 
verno di centro-destra. 


tipo di sviluppo economico e 
sociale. - 

Questa è la prospettiva In¬ 
dicata dal possente sciopero 
generale di lunedi scorso a 
Reggio Calabria, e alle stes¬ 
se indicazioni si ancorano le 
molteplici iniziative che al 
sviluppano ta Sicilia e che 
troveranno un primo momen¬ 
to generalizzatore nella mani¬ 
festazione promossa per do¬ 
menica prossima nell'Ennese 
(nella mattinata si svolgerà 
un raduno di massa a Troina, 
nel pomeriggio un convegno 
a Nlcosia) dal slndaci degli 
otto Comuni più colpiti di 

a usila provincia e dalla Fé- 
erazlone sindacale. Alla ma¬ 
nifestazione parteciperanno 
folte delegazioni di tutte le 
zone siciliane colpite dal mal¬ 
tempo e Inoltre rappresentan¬ 
ze di varie forze politiche. 
Sarà presente anche una de¬ 
legazione del nostro partito. 

La consapevolezza, del re¬ 
sto, che si va in tempi brevi 
ad una battaglia di grossa 
portata politica è ben presen¬ 
te alle forze promotrici della 
manifestazione siciliana, come 
testimonia l’ampio documen¬ 
to preparatorio reso noto oggi. 

Primo compito sottolineato 
nel documento è quello di 
«agire e operare contro tutte 
quelle tendenze accentratrici e 
burocratiche, negatrici di qual¬ 
siasi forma di libertà e di 
sviluppo democratico » perché 
«solo così si può sconfiggere 
il qualunquismo e ogni forma 
di eversione, chiamando ognu¬ 
no ad essere protagonista e 
artefice della costruzione di 
una società più giusta e urna-, 
na dove lo spreco, la distruzio¬ 
ne di ricchezza, le rendite 
parassitarle siano duramente 
colpite con una politica di 
programmazione e di riforme 
che abbia come centralità la 
risoluzione del problema del 
Mezzogiorno In termini di pie¬ 
na occupazione e di sviluppo ». 

Da queste considerazioni 
muove II giudizio pesantemen¬ 
te negativo nei confronti del 
decreto Andreotti («un provve¬ 
dimento antidemocratico, li¬ 
mitativo, accentratole, che 
non tiene minimamente conto 
della reale situazione delle zo¬ 
ne colpite») cui è contrappo¬ 
sto un significativo apprezza¬ 
mento per le misure varate 
dal parlamento siciliano che 
« ha meglio risposto alle atte¬ 
se delle popolazioni con un 
provvedimento snello nelle 
prooedure di accertamento e 
dì indennizzo dei danni affi¬ 
dandone la gestione ed il con¬ 
trollo ai Comuni ». 

Ed è proprio il documento a 
sottolineare infine il carattere 
di vera e propria vertenza ter¬ 
ritoriale, con forti contenuti 
politici, che deve assumere la 
battaglia dei sinistrati 
* * * 

REGGIO CAI ARRI A. 14 
Mentre si rafforza e si 
estende nelle zone colpite dal¬ 
la alluvione il movimento di 
lotta sull’obbiettivo della ri- 
costruzione e della rinascita 
(domani scendono in lotta i 
comuni di Maida, Curinga, 
Cortale, S. Pietro a Maida, 
e Iacurso) la regione Calabra 
al termine di un ampio di¬ 
battito svoltosi ieri sera ha 
dichiarato il proprio « com¬ 
pleto dissenso» nei confron¬ 
ti del decreto governativo 
e ha deciso, fra l’altro, ac¬ 
cogliendo una proposta avan¬ 
zata dai comunisti, di Indire 
per domenica 25 una assem¬ 
blea di tutti I slndaci della 
Calabria, che si è deciso di 
tenere a Catanzaro nel Tea¬ 
tro Comunale. 


Un altro vile getto fascista 

Lettera intimidatoria 
al Presidente Pertini 
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Al Presidente della Camera, Sandro Pertini, è stata reca¬ 
pitata ieri una busta contenente un proiettile, dello stesso tipo 
di quella giunta qualche giorno fa a Nenni. La lettera, conte¬ 
nuta ta una busta rossa commerciale, è giunta a Montecitorio 
intorno alle 17,30 per le consuete vie della posta ordinaria. 
La pesantezza della lettera ha indotto 1 funzionari dell’ufficio 
postale della Camera ad avvertire il segretario generale Co¬ 
sentino il quale ha provveduto ad aprirla tagliandone uno dei 
due bordi più corti. 

Nell’intemo della busta, come detto, era contenuto un car¬ 
toncino giallo scritto sulle due facciate e sul quale accanto 
al bordo Inferiore sinistro era Incollato, con lo «scotch», un 
proiettile, probabilmente di calibro 9, adatto, con ogni proba¬ 
bilità, ad un fucile o ad un mitra. Sul proiettile era inciso 
il marchio di fabbrica « BPD 70». Sul cartone era vergata 
una specie di «sentenza di morte» firmata da «i giustizieri 
d’Italia dux». Si tratta di un nuovo e vergognoso tentativo 
di intimidazione che ha suscitato sdegno in tutti gli ambienti 
democratici. NELLA POTO: la lettera con il proiettile. 


Dal centro-destra e dal MSI 

Varato il nuovo 
regalo ai petrolieri 


E’ stata varata ieri al Sena¬ 
to, con l’appoggio del gruppo 
missino e il voto contrario del¬ 
l’opposizione di sinistra, la leg¬ 
ge governativa che rende per¬ 
manente, aumentandone l’im¬ 
porto. il regalo ai petrolieri 
sotto forma di riduzione dell’im¬ 
posizione fiscale, in relazione 
alla entrata in vigore dell’IVA. 

Si tratta di una nuova e più 
scandalosa concessione ai grup¬ 
pi privati valutabile non sol¬ 
tanto in termini finanziari ma 
anche sul piano economico e 
politico. Con questa legge, so¬ 
stenuta caparbiamente dal go¬ 
verno di centro-destra, le gran¬ 
di compagnie petrolifere go 
dranno di una esenzione di cir¬ 
ca 160 miliardi di lire l’anno 
(contro i 133 miliardi proposti 
con i decreti legge, poi bocciati 
dal parlamento) e potranno 
inoltre proseguire nelle loro ma¬ 
novre ricattatorie condizionando 
la politioa energetica del pae¬ 
se. Con questa legge si minac¬ 
cia anche il gettito finanziario 
delle regioni. 

Su questi tre aspetti essen¬ 
ziali si è sviluppata la batta¬ 
glia dei senatori comunisti, una 


Il dibattito sulla scuola alla Commissione P.l. di Palazzo Madama 

Stato giuridico: Scalfaro ribadisce 
la linea conservatrice del governo 

Una messa a punto dei senatori comunisti 


rà rivolto ai temi del diritto nello scontro politico dei pros- 


della famiglia, per l'approva¬ 
zione al Senato del progetto 
di legge già passato alla Ca¬ 
mera, che riconosce parità di 
diritti sia all'uomo che alla 
donna e sancisce l'eguaglian¬ 
za tra figli nati nel matrimo¬ 
nio e figli fuori del matti' 
monta. 

NeH'affrontare il tema del¬ 
la maternità l’UDI ne ha ri¬ 
badito 11 valore sociale, e ha 
posto l’accento sulla necessi¬ 
tà che la procreazione sia con¬ 
sapevole; educazione sessua¬ 
le. quindi, e prevenzione del¬ 
le nascite. Questo non può 
però portare ad Ignorare to¬ 
talmente il grave problema 
dell’aborto: le pratiche abor¬ 
tive non vanno perseguite pe¬ 
nalmente ma semmai scongiu¬ 
rate appunto con una politica 
sociale « sanitaria adeguata. 


simi giorni di andare a costrui¬ 
re uno schieramento di allean¬ 
ze che eviti il manifestarsi di 
un pericoloso vuoto democrati¬ 
co, il quale, assieme alla pro¬ 
testa senza obiettivi, lascia 
spazio alle iniziative reaziona¬ 
rie e repressive ». « Per questi 
motivi ribadiamo la nostra po¬ 
sizione che combatte la repres¬ 
sione in nome deiraffermazione 
e della conquista di diritti de¬ 
mocratici (secondo Io spirito 
della Costituzione) nella scuola, 
e si contrappone quindi alia li¬ 
nea avventuristica dei grup¬ 
pi ». « Solo l’impostazione da 
noi sostenuta — ha concluso Di 
Giulio — può garantire la scon¬ 
fitta della repressione, l'Isola¬ 
mento dei reazionari, lo svilup¬ 
po della democrazia nella scuo- 
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Un negativo d use orso del mi¬ 
nistro Scalfaro ha concluso 
ieri, alla commissione P.I„ del 
Senato, la discussione genera¬ 
le sullo stato giuridico del 
personale della scuola. Nega¬ 
tivo sulle linee generali del 
provvedimento (s’è avvertita la- 
propenskme a favorire la mag¬ 
gioranza a ritoccare in peggio 
il disegno di legge-delega) e, 
ta particolare, sulla parte eco¬ 
nomica, Scalfaro riconosce che 
la condizione di insegnanti e 
personale amministrativo non 
va bene, ma si trincera dietro 
la « impossibilità » di fare di 
più, data la situazione com¬ 
plessiva del Paese che non io 
consentirebbe. 

L’unico accenno di « aper¬ 
tura » del ministro è stato un 
accenno alla « disponibilità 
per alcuni ritocchi »; ma egli 
si è guardato bene dall’entra- 
re nel merito. 

Le dichiarazioni di Scalfa¬ 
ro — afferma una messa a 
punto dei senatori comunisti 
— « vengono a distanza di tre 
mesi e mezzo dall'inizio del 
dibattito per i ritardi frappo¬ 
sti dallA maggioranza. Il grup¬ 
po comunista, in tutti questi 
mesi, ha ripetutamente denun¬ 
ciato questo atteggiamento di¬ 
latorio della maggioranza, che 
è il segno della sua Incapacità 
politica e delle sue Interne 
contraddizioni sul cruciale pro¬ 
blema di dare al personale 
della scuola una condizione 
giuridica e un trattamento 


n compagno Amos CecchJ, I «00110(11100 veramente corri- 
concludendo la riunione del CC I spendenti ' ai ■ compiti attuali 


del personale della scuola. 

« Nella penultima seduta, la 
DC — prosegue le presa di po¬ 
sizione dei senatori del PCI — 
con l’appoggio delle destre, 
ha respinto un ordine del gior¬ 
no comunista che chiedeva 
l’accelerazione dei lavori, con 
un minimo di tre sedute per 
settimana e avanzava proposte 
atte a giungere a un rapido 
chiarimento su tutte le que¬ 
stioni centrali dello stato giu¬ 
ridico e in particolare sul trat¬ 
tamento economico e sui nuo¬ 
vi organi di governo, per le 
quali norme è stata ribadita 
la richiesta, già avanzata dai 
deputati comunisti, della loro 
immediata esecutività al di 
fuori della delega». 

Ad avviso dei senatori del 
PCI. le « dichiarazioni del mi¬ 
nistro sono apparse per certi 
aspetti gravi e nel complesso 
deludenti. Di netta chiusura 
sui problemi che riguardano 
il rinnovamento democratico 
della scuola, di sostanziale e 
netto rifiuto di dare una ri¬ 
sposta accettabile alle riven¬ 
dicazioni economiche e di car¬ 
riera del personale. I sena¬ 
tori comunisti continueranno 
col massimo impegno la loro 
azione nel corso della discus¬ 
sione degli emendamenti e 
successivamente in aula, raf¬ 
forzando 1 collegamenti con il 
movimento di lotta dei lavo¬ 
ratori della scuola e con tutte 
le forze che sono impegnate e 
interessate alla monna della 
•cuoia ita/tiana». - • ' 


Provvedimenti 
restrittivi 
per i programmi 
dello TV 

Entro oggi dovrebbe essere 
consegnata ad Andreotti la 
proposta di legge per la «ri¬ 
forma » della radiotelevisio¬ 
ne. Si tratta delia proposta 
preparata ed elaborata dalla 
commissione Quartali! compo¬ 
sta, come è noto, da buro¬ 
crati, funzionari ministeriali, 
dal giornalista della destra 
Enrico Mattel. E’ quindi fa¬ 
cile intuire quale sarà la ri¬ 
forma auspicata. Sarebbe sta¬ 
to riesumato il principio del 
controllo dei «garanti» e il 
mantenimento dell'azienda nel¬ 
l’ambito di quelle dell’IRI. 
Continua, intanto, la politica di 
forza del comitato direttivo 
della RAI-TV che avrebbe già 
deciso il blocco totale delle 
assunzioni (per i rappresen¬ 
tanti delle diverse correnti de 
e per gli uomini di destra 
le porte verranno sicuramente 
lasciate aperte in qualche al¬ 
tro modo) e una riduzione 
del 10 per cento su tutti 1 
bilanci dei diversi settori di 
prodoBiont. 


battaglia che, pur di fronte al¬ 
l'atteggiamento rigido del cen¬ 
tro-destra, è riuscita a strap¬ 
pare alcuni risultati. 

Il gas liquido per autotrazio¬ 
ne. prodotto petrolifero in uso 
crescente sia nelle auto private 
che nei camion, non subirà al¬ 
cun aumento di prezzo perchè 
il gruppo comunista ha ottenu¬ 
to che, anche per questo gas, 
valga la defiscalizzazione previ¬ 
sta per tutti gli altri prodotti 
petroliferi a prezzo controllato. 

Sulla esigenza posta dal PCI 
che i criteri per l’accertamento 
dei costi dei prodotti petroli¬ 
feri fossero fissati per legge, 
quindi con il controllo del par¬ 
lamento. il governo, pur respin¬ 
gendo l’emendamento comuni¬ 
sta e uno analogo socialista, ha 
dovuto presentarne uno proprio 
in cui si impegna a «riferire 
al parlamento entro sei mesi 
dalla entrata in vigore della 
legge, sentito il CNEL e il mi¬ 
nistro per l’industria ». 

Infine sui diritti delle regioni 
ad usufruire di parte del get¬ 
tito dell’imposta di fabbrica¬ 
zione, che la legge governativa 
avrebbe frustrato facendo per¬ 
dere alle finanze regionali cir¬ 
ca 65 miliardi l’anno, il gover¬ 
no è stato costretto ad ammet¬ 
tere la gravità di questo attac¬ 
co alia autonomia regionale. 

Illustrando in particolare lo 
emendamento comunista su que¬ 
sto ultimo aspetto, il compagno 
BORSARI ha fatto presente che 
la ristrutturazione deirimposta 
di fabbricazione conseguente 
alla entrata in vigore dell’IVA 
porterà una perdita per le fi¬ 
nanze regionali in realtà molto 
più pesante. 

Proprio ieri — ha detto Bor¬ 
sari — abbiamo constatato m 
commissione tesoro che il de¬ 
creto legge governativo (già 
approvato dalla camera) sulia 
imposta erariale di consumo 
del tabacco, sulla quale le re¬ 
gioni hanno una compartecipa¬ 
zione del 25%. farà perdere 
alle regioni circa 50 miliardi 
l’anno. Perciò il gruppo comu¬ 
nista chiede che il governo ai 
impegni a presentare un dispo¬ 
sitivo di carattere generale che 
salvaguardi le entrate finanzia¬ 
rie delle regioni. 

Il ministro delle finanze Vai¬ 
secchi ha tuttavia respinto la 
richiesta. 

La dichiarazione di voto con¬ 
trario alla legge è stata pro¬ 
nunciala per i comunisti dal 
compagno MARANGONI. 

In precedenza sugli emenda¬ 
menti comunisti, avevano par¬ 
lato i compagni GERMANO. 
PINNA. DE FALCO. BORRAC- 
CINO. 

In serata è ripreso il dibat> 
tito sul bilancio statale di pre¬ 
visione 1973. Hanno parlato, 
tra gli altri, i senatori socia¬ 
listi De Matteis e Fossa cha 
hanno ribadito la posizione net¬ 
tamente critica del PSI. e il 
sen. Pani il quale dopo aver 
definito allarmante l'avanzo, 
che supera il 20 per cento, ha 
denunciato il fatto che nono¬ 
stante ciò il bilancio appare 
vecchio, lontano dal paese per 
quanto riguarda la politica di 
sviluppo, come se non fossero 
avvenuti mutamenti sostanziali 
come la richiesta di profonda 
riforme economiche e sociali, 
l'avvento delle regioni, i bi¬ 
sogni delle popolazioni avi- 
dionali. 
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Dai ricordi del compagno Antonio Pesenti 


La prigione fascista 

« Per viverci bisognava parteciparvi attivamente, 
sentirla come parte integrante e momento della 
propria vita e della lotta che continuava » 


Il compagno Antonio 
Pesenti trascorse ot¬ 
to anni nelle carce¬ 
ri fasciste. Nel libro 
« La cattedra e il bu¬ 
gliolo », apparso nel 
1972 e di cui pubbli¬ 
chiamo un brano, egli 
cl ha lasciato una te¬ 
stimonianza di questa 
durissima esperienza 
vissuta da militante. 

Il « politico » doveva se¬ 
riamente lottare contro i 
suggerimenti di resa che 
potevano venirgli da casa, 
o addirittura contro doman¬ 
de di grazia che i suoi fa¬ 
miliari potevano inoltrare 
a Mussolini. Tali doman¬ 
de non avevano corso sen¬ 
za la controfirma del de 
tenuto, ma erano ugual¬ 
mente fastidiose. 

Le lettere dei detenuti 
politici sono ricche di que¬ 
sti esempi. Le riafferma¬ 
zioni di fede, lesaltazione 
della propria personali!:! 
e de: motivi morali dei'a 
lotta che si ritrovano spes¬ 
so in tali documenti non 
nascono perciò da un 
« complesso del martire •> 
che pur poteva insinuarsi 
nell'animo del prigioniero, 
ma dalla necessità di evi¬ 
tare incomprensioni, sven¬ 
tare passi falsi dei fami¬ 
liari. rendere partecipe 
chi era fuori dei motivi 
reali della lotta. Anche le 
mie lettere contengono 
spunti di questo genere, 
specie all’inizio e più lar¬ 
di, quando fui colpito da 
una malattia tubercolare. 

Bisognava inoltre lotta¬ 
re contro l'autorità ca.ce 
rana. Anche se il detenuto . 
comune doveva osservare 
ìa stessa dura disciplina, 
stabilita da un regolamen¬ 
to ispirato al principio fa¬ 
scista della pena «afflit¬ 
tiva » (principio tuttora in 
auge), salvo casi partico¬ 
lari non era sottoposto a 
vessazioni. 

Ma per il detenuto poli¬ 
tico il caso era ben diver¬ 
so. Egli veniva consegnato 
ali’autorità carceraria dal 
Ministero dell'Interno per¬ 
ché fosse custodito e am¬ 
ministrato sotto i suoi or¬ 
dini. Chi comandava era 
quindi sempre la polizia 
politica, per la quale il pri¬ 
gioniero era un nemico 
che doveva essere trattato 
come tale: non doveva es¬ 
sere adibito a lavori per 
non permettergli di stabi¬ 
lire rapporti con i comuni 
e poterli così influenzare o 
utilizzare per contatti con 
l'esterno. Doveva essere 
afflitto e rieducato, quindi 
andava bene qualsiasi mez¬ 
zo di pressione atto a spez¬ 
zare la sua sicurezza poli¬ 
tica e morale. Ai politici 
era proibito tutto e. in 
particolare, il « collettivo », 
cioè la messa in comune 
delle poche risorse indivi¬ 
duali per distribuirle in 
quote uguali fra tutti. Se 
si rice\ evano pacchi da ca¬ 
sa, era proibito dividerne 
il contenuto con i compa¬ 
gni. Era proibito riunirsi 
in gruppo, tenere lezioni o 
semplicemente parlare di 
politica: quando, durante il 
passeggio, si avvicinavano 
le guardie, i nostri discor¬ 
si do\ evano essere assolu¬ 
tamente innocenti, oppure 
dovevamo adoperare un 
fergo. Oltre all’insegna¬ 
mento. era proibito lo stu¬ 
dio. Si potevano tenere al 
massimo cinque libri, ma 
ogni libro doveva essere 
autorizzato dal Ministero, 
acquistato a nome della 
Direzione a spese del dete 
nuto e censurato. 

Il Ministero non autoriz- 
za\a le opere di quegli au¬ 
tori che erano nella « lista 
nera ». I^a burocrazia eia 
talmente pignola che. a 
me. non autorizzai nem 
meno ciò che avevo scrit¬ 
to io. I fascicoli personali 
della polizia politica che si 
trovano all'Archivio di Sta¬ 
to (senza dubbio control¬ 
lati e depurati prima della 
archiviazione) contengono 
solo prove di questa assur¬ 
da censura protrattasi ne 
gli anni; ancora verso la 
fine, per esempio, mi si ne 
gava di leggere perfino 
«Conversazione in Sicilia » 
di Vittorini. 

Si poteva scrivere solo 
a parenti « autorizzati » e 
nelle lettere ci si doveva 
riferire esclusivamente ad 
argomenti familiari: ciò 
spiega la difficoltà di te 
nere un serio colloquio con 
i propri cari. Alle visite 
« permesse » assistevano 
due guardie o il sottocapo. 
Bisognava stare di fronte 
al visitatore e, se veniva 
pronunciata una parola di 
critica o se ci si riferiva 
a questioni non familiari, 
il colloqu o era sospeso e 
il detenuto veniva punito. 

Era proibito non solo pos¬ 
sedere orologi, ma perfino 
chiedere l'ora. Dopo un po' 
sì diventava orologi viven 
li. tanto che a ogni mo¬ 
mento del giorno o della 
notte avrei saputo dire che 
ore erano. Queste e altre 


proibizioni erano fatte os¬ 
servare dovunque, ma a 
Civitavecchia e a Porto- 
longone in modo partico¬ 
larmente grottesco, vessa¬ 
torio. provocatorio. 

A Civitavecchia i politi¬ 
ci erano in un « reparto 
speciale » con guardie car¬ 
cerarie scelte che si diver¬ 
tivano a provocare i de 
tenuti per poi punirli. Sta¬ 
vano spesso allo spioncino 
(la luce era sempre accesa 
anche di notte) e. se vede 
vano un detenuto che da¬ 
va foss’anche soltanto una 
oliva al compagno, faceva¬ 
no un rapporto cui segui¬ 
vano punizioni. A Civita¬ 
vecchia le guardie provo¬ 
cavano anche politicamen¬ 
te. I giornali erano proi¬ 
biti. ma quando cadde Bar¬ 
cellona. quando cadde Ma¬ 
drid. quando i tedeschi en¬ 
trarono a Parigi e in tutte 
le altre occasioni in cui vi 
era stata una sconfitta del¬ 
l’antifascismo, le guardie 
chiamavano qualcuno di 
noi. ci mettevano il gior¬ 
nale sotto il naso e ce lo 
facevano leggere, evidente¬ 
mente per deprimere il no¬ 
stro morale e per provo¬ 
carci. 

L’unico modo per ri¬ 
spondere alla continua 
pressione dei carcerieri c- 
ra quello di mantenere 
una costante vigilanza e 
di essere combattivi, ri¬ 
fiutando nello stesso tem¬ 
po e con calma ogni pro¬ 
vocazione. Guai a subire 
senza protestare, senza 
riaffermare la propria 


All’interno del carcere 
ci organizzavamo in « col¬ 
lettivo » e questo nomina¬ 
va un gruppo dirigente, 
in genere composto di tre 
membri, la « troika ». La 
adesione al collettivo, che 
per la massima parte ri¬ 
sultava formato da comu¬ 
nisti. non era strettamen¬ 
te obbligatoria o imposta, 
ma costituiva una scelta 
dettata soprattutto dalla 
volontà di continuare la 
lotta e dalla necessità di 
organizzare tra compagni 
la nostra vita nel carce¬ 
re. La troika dirigeva or¬ 
ganizzativamente e politi¬ 
camente il collettivo, cer¬ 
cando di mantenersi al 
corrente dello sviluppo 
della situazione politica e 
di interpretare la linea 
del partito (questo vale¬ 
va per i comunisti), or¬ 
ganizzare gli studi, stabi¬ 
lire le quote individuali 
nella divisione dei fondi 
comuni e così via. 

Nelle carceri italiane il 
vitto veniva allora distri¬ 
buito una sola volta al 
giorno, verso le undici e 
mezzo. La razione quoti¬ 
diana era composta da sei¬ 
cento grammi di pane e 
da un litro di « minestra », 
ossia una brodaglia di pa¬ 
sta e di legumi secchi di 
qualità scadente, a volte 
accompagnata da qualche 
foglia di cavolo o verza. 
Alla domenica veniva dato 
il brodo, con un pezzetto 
di carne di manzo coria¬ 
cea. La gerarchia carcera¬ 
ria si trasferiva, specie a 
Civitavecchia, anche nel 
cibo: per esempio, delle 
verze coltivate negli orti 
del carcere, la parte in 
terna e tenera andava al 


Solo di recente sono ve¬ 
nuto a sapere, per esem 
pio. che il 18 maggio 1938 
il direttore di Civitavec¬ 
chia, di fronte alla mia 
richiesta di un numero del¬ 
la rivista « Ali d'Italia ». 
« non ha creduto di conce¬ 
dere la lettura di detto 
fascicolo, in quanto con¬ 
tiene un articolo sulla a- 
viazione sovietica, che non 
è ritenuta adatta [sic!] 
pei condannati politici ». 
Di tanto in tanto, corrom¬ 
pendo qualche guardia, si 
riusciva a ottenere un quo¬ 
tidiano. 

I « nuovi giunti » ci por¬ 
tavano notizie dall’estemo 
e. se erano dirigenti, an 
che le direttive del partito: 
li assediavamo, avidi di 
sapere quale fosse la si¬ 
tuazione. 

1 contatti clandestini con 
l’esterno erano estrema- 
mente difficili, ma ve ne 
furono e, in qualche caso, 
anche regolarmente per un 
certo periodo. 

In questa situazione con¬ 
tinuava anche la nostra 
vita politica interna, ma¬ 
turavano le nostre prese 
di posizione sui grandi av¬ 
venimenti e la nostra in¬ 
terpretazione di insieme. 
Si cercava di far conosce¬ 
re aH’esterno il nostro giu¬ 
dizio. soprattutto quando 
occorreva rincuorare gli 
incerti di fronte a eventi 
die sembravano del tutto 
avversi e riconfermare la 
nostra fiducia nel corso 


saldezza morale e politi¬ 
ca! Nell'accettare la con¬ 
dizione di detenuto, biso¬ 
gnava pretendere che il 
regolamento carcerario 
fosse rispettato anche dai 
carcerieri. 

Per dimostrare la nostra 
forza e combattività e per 
rispondere ai soprusi oc¬ 
correva, di tanto in tanto, 
attuare agitazioni organiz¬ 
zate. Lo sciopero della fa¬ 
me era stato sconsigliato 
dal Partito comunista, 
l'unico che anche in car¬ 
cere avesse una organiz¬ 
zazione seria, in quanto 
tale forma di lotta inde¬ 
boliva troppo il detenuto, 
già soggetto a un regime 
alimentare insufficiente. 
Ma ve ne erano altre: per 
esempio, si poteva tutti in¬ 
sieme sospendere di scri¬ 
vere a casa o rifiutarsi di 
andare aH’aria o attuare 
altri scioperi limitati. Tali 
agitazioni facevano infu¬ 
riare i nostri carcerieri, 
provocavano punizioni e 
inchieste per individuare 
gli organizzatori. Da que¬ 
ste lotte venivano in li¬ 
nea di principio esclusi 
gli ammalati, ma quasi 
sempre essi vi aderivano 
spontaneamente, come ho 
fatto anch’io, pur trovan¬ 
domi isolato in infermeria. 

Un altro dei nostri com¬ 
piti era dì affinarci poli¬ 
ticamente e di aiutare 
nello studio i compagni 
meno preparati per man¬ 
tenere la capacità di in¬ 
terpretare gli avvenimen¬ 
ti in modo obiettivo. 


direttore e al capoguar¬ 
dia. le foglie ancora verdi 
alle guardie (in ordine di 
grado) e le gialle e appas¬ 
site ai detenuti. 

I detenuti potevano ri¬ 
cevere da casa denaro 
che veniva depositato in 
un libretto carcerario e. 
con questo, potevano ac¬ 
quistare altri generi fino 
all’importo massimo gior¬ 
naliero di 5 lire. Alla mat¬ 
tina e alla sera passava¬ 
no una guardia carceraria 
e uno « scopino » per rice¬ 
vere le ordinazioni 

La spesa, fatta attraver¬ 
so il « bettolino » del car¬ 
cere. veniva addebitata 
sui libretti dei detenuti 
che avevano fondi, ma la 
distribuzione dei generi av¬ 
veniva poi secondo i nostri 
accordi interni, anche se 
ciò era proibito dalla di¬ 
rezione del carcere in 
quanto considerato « soc¬ 
corso rosso ». 

L’organizzazione funzio¬ 
nava ugualmente per lo 
studio, per l’acquisto di li¬ 
bri e per gli abbonamen¬ 
ti. Venivano’ fatte scelte 
culturali e politiche secon¬ 
do l’interesse della mag¬ 
gioranza, ma non manca¬ 
va comprensione per esi¬ 
genze particolari o richie¬ 
ste specializzate, com’era 
nel mio caso. I quotidiani 
erano proibiti dal regola¬ 
mento. tranne la « Gazzet¬ 
ta dello Sport », ma certi 
settimanali permettevano 
di seguire alla meglio gli 
avvenimenti politici. La 
Direzione del carcere esa¬ 
minava i singoli numeri e 
non ce li passava se, a 
suo giudizio, portavano 
qualche articolo che aves¬ 
se potuto rafforzare le no¬ 
stre convinzioni politiche. 


inevitabile della storia. Non 
era facile trasmettere que¬ 
sti messaggi, data la cen¬ 
sura posta in atto dalla ; 

Direzione, e bisognava sta- . i 
re attenti al linguaggio, 
ma in qualche modo ci si ! 

riusciva. 1 

Era questa la struttura 1 

oggettiva in cui il politico 
veniva a trovarsi dopo la 
condanna. Per vìverci be¬ 
ne bisognava parteciparvi 
attivamente e col cuore, 
sentirla come parte inte 
grante e momento della 
propria vita e della lotta 
che continuava: era ne¬ 
cessario stabilire con i : 

compagni un rapporto di j 

profonda solidarietà, di af¬ 
fiatamento e di affetto, co¬ 
sa del resto non diffìcile, 
grazie alla fede comune e 
alla comune dirittura mo 
rato. 

Per sopportare bene il 
carcere era anche neces¬ 
sario. specie nel caso di 
una lunga condanna, ave¬ 
re il coraggio di attuare 
una radicale rottura col 
passato affettivo. Il mon¬ 
do esterno bisognava con¬ 
siderarlo « morto *: ricor¬ 
darlo. ma non rimpianger¬ 
lo e neppure cercare di 
farlo rivivere artificial¬ 
mente. Solo a questo prez¬ 
zo poteva essere raggiun¬ 
ta quella tranquillità d'a¬ 
nimo che permetteva di 
far fronte a qualsiasi eve¬ 
nienza. Ai giovani e a chi 
non era sposato ciò riu¬ 
sciva meno difficile. 


<« * 


Il collettivo politico 


Una profonda solidarietà 
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Il peso della polemica con PURSS negli orientamenti della politica estera e nella vita del paese — Le 
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VI 

DI RITORNO DALLA 
CINA, febbraio. 

Durante il colloquio con la 
delegazione governativa ita¬ 
liana, Ciu En-lai citò una 
« massima in tre punti » di 
di Mao Tze-tung sulla difesa 
della pace: scavare gallerie, 
fare scorta di cereali, non 
cercare l’egemonia. Il che si¬ 
gnifica, aggiunse, che la Ci¬ 
na vuole la pace, ha fiducia 
nel successo della causa del 
la pace, ma intende appre¬ 
starsi alla difesa e restare vi 
gilante. In ogni sede uffic: i- 
le si sente ripetere che la Ci¬ 
na si considera minacciata e 
si sente fare riferimento a 
« un milione o un milione e 
duecentomila uomini » che i 
sovietici terrebbero schierati 
alle frontiere. Ho già rileva¬ 
to quanto sia difficile com¬ 
prendere fino a che punto si 
tratti d’un timore realmente 
sentito e fino a che punto in¬ 
vece l’insistenza su questo te 
ma abbia prevalentemente 
scopi di mobilitazione inter 
na. Fatto sta che molti set¬ 
tori della vita e della politi¬ 
ca cinese ne risultano in una 
certa misura influenzati. Ne è 
influenzata l’economia, sia ir, 
termini di armamenti sia in 
termini di preoccupazione per 
le scorte. Esperti della produ¬ 
zione agricola mi hanno di 
chiarate, ad esempio, che no 
nostante l’ultima annata agra 
rra sia stata sfavorevole in 
diverse province a causa di 
diffuse siccità, si è curilo i.: 
primo luogo di far sì che il 
livello complessivo delle scoi 
te cerealicole restasse inali.* 
rato. 

Inoltre, i cinesi « scavano 
gallerie ». E’ sintomatico. ro‘ 
pare, che i giornalisti occidrn 
tali vengano ora invitati ì v : 
sitare i rifugi antiaerei. Quel 
lo che è state mostrato ai c»l 
leghi italiani a Pechino è un 
cunicolo sotterraneo lungo tre 
chilometri, al quale si acce¬ 
de dall’interno di un nego 
zio. Non appare adatte a una 
permanenza prolungata e non ! 
sembra possa servire nelPpo- 
tesi di un attacco atomico. Il 
colonnello che guidava i visi¬ 
tatori parlava di « pericolo 
sempre • presente - di guerra 
finché esisteranno l’imperia- 
Iismo e il socialimperiali- 
smo ». spiegava che i rifugi 
di quartiere sono necessari co 
me prima misura protettiva 
in attesa che la cittadinanza 
sfolli nelle campagne, e riferi¬ 
va circa le periodiche eserci¬ 
tazioni di allarme che vengo 
no effettuate tra la popola¬ 
zione. Certo, sarebbe sbaglia¬ 
to non tenere conto di espe¬ 
rienze e difficoltà reali -finan¬ 
zi alle quali la Cina si è tro 
vata e con le quali ha dovuto 
misurarsi. Resta tuttavia la 
domanda: siamo di fronte a 
un timore reale, o a un mez 
zo per suscitare e mantenere 
un determinato clima, una de 
terminata tensione politica? 

Popoli 
e governi 

E’ indubbio, comunque, che 
la polemica nei confronti del- 
l’URSS rappresenta oggi un 
asse centrale negli orienia- 
menti intemazionali del go¬ 
verno cinese, e ne condiziona 
le iniziative. I giornali e le 
agenzie di stampa elencano io 
sviluppo dei rapporti politici, 
economici, commerciali della 
Repubblica popolare con pae¬ 
si di tutti i continenti (le re¬ 
lazioni diplomatiche sono state 
già stabilite o ristabilite con 
86 paesi), per giungere alla ! 
conclusione che la Cina * ha ! 
amici dappertutto » e che ! 
quindi « chi tentava di isola- j 
re la Cina * non è riuscito nel 
suo intento. Su quali basì, con 
quale spirito vengono concepi¬ 
ti questi rapporti? Ecco un 
punto su cui soffermare l’at¬ 
tenzione. 

Prendo il caso che ho avuto 
modo di seguire da vicino, e 
cioè il tipo di discorso che i 
dirigenti cinesi hanno rivolto 
alla delegazione governativa 
italiana a proposito dell’Euro¬ 
pa, in riferimento alTamplia- 
mento e agli sviluppi della 
CEE da un lato, e alla pre¬ 
parazione della conferenza 
sulla sicurezza europea dal¬ 
l'altro lato. Naturalmente i 
dirigenti cinesi hanno formu¬ 
lato auguri per il buon esito 
della conferenza sulla sicurez¬ 
za. ma non hanno nascosto la 
loro diffidenza. In sostanza, 
essi non hanno mostrato al¬ 
cun interesse per un processo 
diretto al superamento delle 
attuali divisioni del continen¬ 
te, e quindi rivolto alla pro¬ 
gressiva attenuazione dei bloc¬ 
chi contrapposti, aH’intensifi- 
cazione dell’interscambio, al¬ 
l'avvio graduale a un disar¬ 
mo bilaterale. I cinesi, men¬ 
tre hanno dichiarato di com¬ 
prendere il desiderio di sicu¬ 
rezza dei paesi europei, sem¬ 
bra abbiano sostenuto che una 
sicurezza reale e non fittizia 
può derivare solo dall’accele¬ 
razione e dall'approfondimeh- 
to del processo di unificazio¬ 
ne dell'Europa occidentale. In 


Visitatori all'Esposizione 


questo senso, essi hanno 
espresso il proprio incoraggia¬ 
mento a un rafforzamento del¬ 
la Comunità europea occiden¬ 
tale, non soltanto sul terre¬ 
no economico e politico, ma 
anche su quello militare. 

Essi paiono dunque auspi¬ 
care il formarsi di un nuovo 
blocco, allo scopo non occulto 
di evitare un disimpegno mi¬ 
litare sovietico in Europa: 
dando con ciò stesso per scon- ! 
tata una permanenza ameri- j 
cana in forze sul vecchio con¬ 
tinente. almeno per un lun¬ 
ghissimo periodo di tempo, in 
considerazione se non altro del 
fatto che tutti i paesi della 
CEE sono legati al Patto 
atlantico. 

Seconda questione. Questo 
discorso dei dirigenti cinesi 
si rivolge agli Stati dell'Euro 
pa occidentale, anzi agli attua¬ 
li governi, e non sembra te¬ 
nere in cento nè le caratteri- 
stiche politiche di questi go¬ 
verni. nè i lineamenti politici 
di fondo che in concreto pre 
sentano la CEE, i suoi or¬ 
ganismi. i suoi regolamenti. 
Non sembra tenere in conto, 
ad esempio, che tre grandi 
paesi della Comunità, la Gran 
Bretagna, la Francia. ITtalia. 
sono retti da governi aperta¬ 
mente conservatori; e che in 
tutti i paesi dell’Europa occi¬ 
dentale esistono forti tensioni 
sociali e politiche, espresse da 
grandi organizzazioni di parti¬ 
to e sindacali. 

Non vorrei essere fra irne 
so. E’ principio base della 
coesistenza l’istaurazione di 
rapporti e scambi tra paesi a 
diverso regime economico e so¬ 
ciale. Non siamo davvero noi 
a scandalizzarcene, casomai 
sarebbe ora di ascoltare qual¬ 
che autocritica da chi ha me¬ 
nato in altri tempi scandalo 
per le iniziative coesìstenziali 
di altri paesi socialisti. Sia¬ 
mo dell'avviso però che un 
determinato rapporto diploma¬ 
tico e politico con i governi 
non coincide pienamente cor» 
un rapporto di amicizia tra 
popolo e popolo che è cosa 
più ampia, giacché non sem¬ 
pre la politica dei governi si 
identifica ccn le aspirazioni 
dei popoli. Il caso della CEE 
è tipico. Altra cosa è la ,i- 
nea « europeista » (peraltro ir¬ 
ta di mille contraddizioni in¬ 
terne) di alcuni governi euro¬ 
pei occidentali rispetto a ile 
spinte unitarie delle masse la¬ 
voratrici e popolari europee, 
le quali sono in lotta per rin¬ 
novare profondamente in sen¬ 
so antimonopolistico e demo¬ 
cratico le strutture interne di 
ciascun paese e quelle comu¬ 
nitarie, e per aprire un dia¬ 
logo intenso e fecondo con tut¬ 
to il resto del continente. 

Quando Lin Piao espose le 
sue teorie sulle c campagne » 
e sulle « città » del mondo, so¬ 
stenendo che il contrasto cen¬ 
trale dell'epoca contempora¬ 
nea fosse quello tra paesi in¬ 
dustrialmente avanzati e pae¬ 
si sottosviluppati, la nastra 
critica a tali concezioni fu che 
esse non soltanto sembravano 


porre in secondo piano la con¬ 
traddizione storica fra capita¬ 
lismo e socialismo, ma tra- • 
scuravano lo scontro di clas¬ 
se esistente sia all'interno del¬ 
le società industriali sia all'in¬ 
terno dei paesi arretrati, non 
potendosi parlare delio sfrut¬ 
tamento di metà del mondo 
da parte dell’altra metà sen¬ 
za vedere che tale sfrutta¬ 
mento si esercita sulle classi 
lavoratrici anche allo interno 
dei paesi capitalistici ad alto 
sviluppo. Quelle teorie appaio 
no oggi abbandonate in Cina. 
Ma vi può essere il pericolo 
— a mio parere — di una sot¬ 
tovalutazione delle contraddi¬ 
zioni interne dei paesi indu¬ 
striali-capitalistici e del ruolo 
che in essi svolgono le lotte 
sociali e politiche delle classi 
oppresse. Questo, certo, è con¬ 
seguenza delle attuali scelte 
generali di politica internazio¬ 
nale: e può essere dunque un 
fatto contingente. Ma credo 
che la discussione su tali pro¬ 
blemi non possa essere elusa. 

Sarebbe tuttavia profonda¬ 
mente errato circoscrivere la 
analisi e il giudizio su un pae¬ 
se — e in specie su un paese 
immenso e decisivo come la 
Cina, nel quale vive un quar¬ 
to deH’intera umanità — ai 
suoi indirizzi di politica este¬ 
ra. o lasciare che i motivi di 
dissenso ostacolino il necessa¬ 
rio, doveroso studio dei mec- 
j canismi interni della soci ito, 

I delle condizioni di esistenza, 

! della costruzione socialista. E • 
I quanto ho cercato di fare in 
I questa serie di servizi con 
) un'attenzione partecipe, e co! 

| solo limite della brevità de! 

| tempo che ho potuto trascor- 
j rere nella Repubblica popo- 
j lare. 

» 

! Il bilancio 
di ventanni 

Penso che alla Cina si deb¬ 
ba saper guardare con occhi 
sgombri da sovrastrutture 
mentali precostituite. Altri¬ 
menti si rischia di applicare 
a questo paese tanto compli¬ 
cato schemi che possono ma¬ 
gari sembrare affascinanti, 
ma che con la realtà cinese 
non hanno mai avuto niente 
a che fare nè prima nè du¬ 
rante nè dopo la rivoluzione 
culturale. Si rischia di scrive¬ 
re sulla Cina una sorta di 
moderne e deteriori c Lettere 
persiane »: un libro, questo, 
che certo non pretendeva di 
essere realistico. Si rischia di 
arrivare a sostenere che per 
comprendere la realtà delia 
Repubblica popolare è addi¬ 
rittura meglio non conoscere 
la lingua cinese e che comun¬ 
que non ci si deve fidare de¬ 
gli studiosi. Ora, che ogni co¬ 
sa vada letta e interpretata 
criticamente è ovvio; che si 
possa riuscire a penetrare una 
determinata realtà nazionale 
anche senza conoscerne la lin¬ 
gua è indubbiamente vero. Ma 
bisogna stare molto attenti a 
non rinnegare la cultura per 


affidarsi all'intuizione e a non 
rinunciare all'analisi minuta 
per affidarsi a fughe (maga¬ 
ri romantiche) nell’ideologid. 
Montesquieu, immagino, non 
conosceva una parola di per¬ 
siano. Le sue « Lettere » era¬ 
no infatti una satira della so¬ 
cietà francese ed europea e 
la Persia non c'entrava per 
niente: veniva assunta come 
pretesto alla moda per espri¬ 
mere giudizi critici sull’occi¬ 
dente. Se si vogliono compie¬ 
re operazioni del genere, si 
abbia però l’onestà intellet¬ 
tuale di dichiararlo. Mistifi¬ 
care la Cina d’oggi, con la 
sua imponente e anche dram¬ 
matica verità, non è lecito. 

Una vera conoscenza della 
lingua permetterebbe oggi, ad 
esempio, di entrare più diret¬ 
tamente in contatto con gli 
strati profondi della società 
cinese, di penetrarne gli sta¬ 
ti d’animo. Sono testé tra¬ 
scorsi anni durante i quali 
divisioni laceranti hanno in¬ 
vestito le masse popolari, la 
classe operaia, il partito co¬ 
munista. Mi sono spesso do¬ 
mandato quali tracce abbia la¬ 
sciato nel modo di pensare 
della gente questo scossone 
le cui manifestazioni esterio¬ 
ri non si vedono più, ma che 
ha portato con sè nuovi me¬ 
todi, nuovi rapporti, nuovi 
equilibri. 

Che cosa pensano oggi colo¬ 
ro che per un motivo o per 
1’altro. per lunghi o brevi pe¬ 
riodi. sono stati « contro » la 
rivoluzione culturale? Coloro 
che. quando si è giunti agii 
scontri di piazza, si sono tra 
vati dalla parte che poi è ri¬ 
masta soccombente? Non par¬ 
lo dei dirigenti sconfitti, dei 
quadri rimossi dal loro posto. 
Parlo di lavoratori, di operai, 
che oggi sono in produzione 
al fianco degli altri compa¬ 
gni. AH’osservatore la Cina 
presenta oggi un volto unito, 
un quadro di serena laboriosi¬ 
tà. Ma la tempesta è passata 
da pochissimi anni. Fino a 
che punto si è riusciti a ri¬ 
marginare le fratture, a ritro¬ 
vare un terreno di effettiva 
riunificazione? E ancora, qua¬ 
le effetto politico, sulle mas¬ 
se. ha avuto la repentina 
scomparsa di Lin Piao, quali 
che siano le motivazioni cne 
ne sono state addotte? Sono 
interrogativi che è inevitabile 
per il momento lasciare 
aperti. 

Anzi, altri ancora ne vorrei 
porre prima di concludere. La 
repubblica popolare cinese sta 
attraversando una fase im¬ 
portante ma anche delicata 
della propria esistenza. Dalla 
rivoluzione culturale è uscito 
confermato il modello di svi¬ 
luppo che ho tentato di de¬ 
scrivere: un modello di svi¬ 
luppo relativamente omoge¬ 
neo, fondato in primo luogo 
sull'agricoltura, economica¬ 
mente c amministrativamente 
decentrato. E mi pare di po¬ 
ter dire che si è in un perio¬ 
do di incremento produttivo e 
di allargamento dei consumi. 
E’ stato assicurato al paese. 


in poco più di vent’anni — e 
sono stati vent'anni travaglia¬ 
ti. pieni di repentine svolte — 
un tenore di ,vita elementare 
ma decoroso e una sostanzia¬ 
le indipendenza economica. 
Possiamo definirlo tranquilla¬ 
mente un grande successo del 
socialismo. 

Tuttavia vi sono delle con¬ 
traddizioni latenti e incom¬ 
benti. e l'equilibrio attuale ha 
, inevitabilmente carattere in¬ 
stabile. La gigantesca pressio¬ 
ne demografica rappresenta 
un costante elemento di incer¬ 
tezza. Finché l’agricoltura re- 
. sta a un tasso bassissimo di 
meccanizzazione, le campagne 
possono riuscire ad assorbire 
i tre quarti della popolazione. 
Ma l’introduzione anche gra¬ 
duale di macchine e conci¬ 
mi renderebbe rapidamente 
lisponibili grandi masse di 
nanodopera la cui occupazio- 
ìe in altri settori richiedereb- 
ie investimenti massicci. Co- 
>ì la sovrapopolazione costitui¬ 
sce un freno obiettivo allo svi¬ 
luppo. anche se ovviamente 
rappresenta una risorsa pra- 
i ticamente inesauribile di for¬ 
za-lavoro. 

Scelte 

determinanti 

Anche il tipo di sviluppo 
ndustriale adottato, con po 
■hi grandi e grandissimi com¬ 
messi e un’enorme quantità 
li medie e piccole fabbriche 
* officine diffuse soprattutto 
elle comuni agricole, se ha 
•vitato brusche distorsioni e 
enomeni di congestione, ha 
nche limitato finora il pro¬ 
gresso tecnologico. Questo pro- 
ìlema va messo ora in 
rapporto con l’apertura di am 
pi contatti col resto del mon¬ 
do. La Repubblica popolare 
non è più un continente isa 
lato come è stata per tanti 
anni: e lo slogan «contare sul- 
| ìe proprie forze » va adesso 
integrato con una politica di 
| scambi commerciali che ten- 
j de vieppiù a intensificarsi. La 
delegazione governativa italia¬ 
na ha rilevato un vivace in¬ 
teresse cinese, ad esempio, 
per i prodotti petrolchimici, 
le materie plastiche, i conci¬ 
mi sintetici azotati. E i cine¬ 
si. che fino a ieri effettuava¬ 
no scambi esclusivamente su 
basi di parità (il valore del¬ 
le merci esportate doveva pa¬ 
reggiare via via quello deile 
merci importate) hanno con¬ 
sentito ora per la prima vol¬ 
ta ad aperture di crediti e a 
dilazioni dei pagamenti: cose 
che, come ben si comprende, 
rendono assai più facili e agili 
i rapporti commerciali. 

Si aprirà la strada anche 
alla costruzione di interi im¬ 
pianti industriali da parte di 
paesi o ditte straniere in Ci¬ 
na? Qualche caso si è verifi¬ 
cato. anche negli anni passa¬ 
ti. Ma non esistono, almeno 
finora, indizi di una decisione 
politica delle autorità centra¬ 
li in questo senso, ossia di 
qualcosa che intervenga a in¬ 
fluire sensibilmente sulle scel¬ 
te economiche generali e sul 


tijX) di sviluppo. Offerte la 
Cina ne riceve da ogni par¬ 
te: inglesi, francesi, tedeschi, 
giapponesi, italiani sono già in 
gara. Evidentemente (esclusa 
ogni subordinazione economi¬ 
ca al capitale straniero) l'In¬ 
troduzione di nuclei tecnologi- 
I camente avanzati aprirebbe 
pur sempre problemi e con¬ 
traddizioni. Sono problemi ri- 
• guardanti la collocazione de¬ 
gli impianti (nelle città già 
sovraffollate? nelle campa¬ 
gne? in nuovi centri produi 
tivi?), ('aprirsi di squilibri 
produttivistici e il crearsi di 
« punte » di alto rendimento, 
i riflessi di questi fenomeni 
sulla dinamica salariale, il 
probabile allargarsi della for¬ 
bice tra redditi agricoli e red¬ 
diti industriali, gli spostamen¬ 
ti di manodopera, infine l’o¬ 
rientamento dei consumi (e 
dei costumi). 

In una certa misura, anche 
prescindendo dall'eventualità 
dell’insediamento di impianti 
di costruzione straniera, que¬ 
stioni di questo genere — che 
incidono sul tipo di sviluppo 
fin qui perseguito — battono 
comunque alle porte, in Cina. 
Si tratta di vedere se si por¬ 
ranno con maggiore o minore 
rapidità e intensità, a seconda 
delle scelte che verranno com¬ 
piute dal governo e dagli or¬ 
gani di pianificazione. Ma — 
ripeto —- la Cina non è più 
un mondo chiuso. Anche gli 
accordi per scambi culturali 
nei due sensi che sono stati 
stipulati o stanno per essere 
stipulati con vari paesi (tra 
cui l’Italia) e gli annunciati 
i scambi di delegazioni di gior¬ 
nalisti e di studiosi sono fatti 
non marginali nè limitati a 
j un ambito ristretto. Favori¬ 
scono il flusso reciproco delle 
informazioni, aprono contatti e 
strade nuove, sono insomma 
elementi che finiscono con lo 
influire anche sugli indirizzi 
economici e sulla vita civile. 

Di una cosa si può star 
certi: che la Cina affronterà 
queste nuove incognite col me¬ 
todo elastico e sperimentale 
che è caratteristico della sua 
costruzione socialista. E’ un 
paese che non teme il prov¬ 
visorio, neppure sul piano del¬ 
le istituzioni. Dal capo dello 
Stato all’assemblea parlamen¬ 
tare, dalla Costituzione della 
Repubblica allo statuto del 
Partito comunista, dai comi¬ 
tati rivoluzionari alle organiz¬ 
zazioni sindacali e di massa, 
non c’è settore in cui possa 
dirsi che esista un assetto de¬ 
finitivo. Eppure questo paese 
funziona. Ogni militante riva 
luzionario ne seguirà le vicen¬ 
de future con interesse appas¬ 
sionato, come sempre. E del 
resto ogni abitante del piane¬ 
ta Terra sa che dalle scelte 
della Cina, dalle strade che 
prenderà, dal modo come af¬ 
fronterà i problemi nuovi e 
orienterà la propria politica, 
dipende in misura determi¬ 
nante l’avvenire del mondo. 

Luca Pavolini 

Fine. (I precedenti servizi 
sono stati pubblicati dall'€ U- 
nità » nei giorni 28 gennaio . 
1, 4, 8 e 11 febbraio). 


L'INVENZIONE DEL SECOLO 


Gratis da oggi 
un nastro-cassetta: 
stamane lo udite 
stasera cominciate a parlare 
inglese, francese, tedesco 

Derivalo da un computer un nuovo, sbalordì* 
rivo Metodo britannico - Comincia domani 
la distribuzione del dono ai nostri lettori 


n mondo degli scienziati e 
dei tecnici è stato messo a ru¬ 
more da una sbalorditiva in¬ 
venzione inglese. Il nostro cor¬ 
rispondente da Londra ci ca 
mimica infatti che, in base ai 
dati elaborati da un cervello 
elettronico dopo un lungo la¬ 
voro di impostazione e di ri¬ 
cerca, è stato messo a punto 
un nuovo Metodo che consente 
di cominciare a parlare le lin¬ 
gue nella stessa giornata. La 
tecnica di oggi non finisce più 
di stupirci. Ma non basta; 
l'Istituto internazionale Lingua- 
phone, depositario della nuova 
invenzione, ha stanziato una 
forte somma a scopo promozio¬ 
nale per diffondere gratuita¬ 
mente, attraverso le sue 60 Fi¬ 
liali in tutto Q mondo, un na¬ 
stro-cassetta e un disco di pro¬ 
va, in tre lingue: Inglese, 
Francese e Tedesco. 

I lettori possono cosi espe- 
rimentare subito, a casa loro, 
senza spesa né impegni di sor¬ 
ta. questa eccezionale invenzio¬ 


ne. t lettori possono libera¬ 
mente scegliere fra nastro-cas¬ 
setta e disco, a seconda del 
mezzo di riproduzione che pos¬ 
seggono. 

Maggiori dettagli sono conte¬ 
nuti in un opuscolo che viene 
inviato, con le istruzioni per 
l’uso del nastro, o del disco, a 
chi lo richieda entro una set¬ 
timana. scrivendo a: « La Nuo¬ 
va Favella Linguaphone Sez. 
U/5 - via Borgospesso, Il - 
20121 Milano ». specificando se 
desiderano nastro-cassetta o di¬ 
sco e allegando 5 bolli da 50 
lire l’uno per spese. Col na¬ 
stro-cassetta o col disco — ri¬ 
petiamo gratuiti e senza im¬ 
pegni di alcun genere — chiun¬ 
que può scoprire un nuovo Me¬ 
todo per incrementare lavoro, 
carriera, affari e guadagni. E* 
bene approfittare oggi stesso 
di questa opportunità, offerta 
dalla tecnica moderna e dai 
suoi passi da gigante in ogni 
campo. 
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l’Unità / giovedì 15 febbraio. 1973 


Aperti ieri a Firenze i lavori del Congresso 


Proposta unitaria dell’Alleanza 
a Coldiretti e a Cgil, Cisl e UH 


La relazione del presidente on. Attilio Espello - Generalizzare le esperienze di azione comune già realizzale • Proposte iniziative a livello regionale 
Protocolli di intesa con le Confederazioni sindacali • Il ruolo delle Regioni • Cinque vertenze per affermare la prospettiva di un'agricoltura associata 


Per la repressione e il rifiuto delle 38 ore ai siderurgici 

SOSPESE LE TRATTATIVE 
COL PADRONATO ENI-IRI 

Il negoziato bloccato dall'atteggiamento dell'lntersind — Giovedì 22 quattro ore di 
sciopero contro le rappresaglie — I grandi industriali privati persistono nella loro po* 
sizione di intransigenza — In giornata riunione burrascosa della Federmeccanica 


Dal nostro inviato 

FIRENZE, 14. 

Con una Importante e qua¬ 
lificante proposta unitaria il 
quarto Congresso nazionale 
della Alleanza dei contadini ha 
iniziato nel tardo pomeriggio 
di oggi i suoi lavori, che si 
concluderanno la sera di sa¬ 
bato prossimo. La proposta 
si pone come obbiettivo di 
realizzare una intesa fra le 
forze sostenitrici delle rifor¬ 
me (di cui la nostra agricol¬ 
tura, in maniera particolare, 
è affamata) ed è rivolta In 
tre precise direzioni: 1) le 
organizzazioni professionali, 
cooperative, associative e sin. 
dacali di coltivatori o pro¬ 
prietari, di fittavoli, di mez¬ 
zadri e di coloni; 2) la Col- 
diretti; 3) le confederazioni 
sindacali CGIL, CISL, UIL Ne 
ha parlato a lungo il presi¬ 
dente della Alleanza Attillo 
Esposto nella relazione con la 
quale i lavori del Congresso 
sono stati aperti. Nel palaz¬ 
zo del congressi sono 1200 
delegati, provenienti da tutte 
le regioni d’Italia, centinaia 
di invitati e osservatori ed 
oltre una decina di delega¬ 
zioni estere. 

Alla presidenza 11 compagno 
on. Emilio Sereni e l dirigenti 
dell'Alleanza, da Esposto a Bi¬ 
gi, a Bolelli a Manzoni, a Di 
Marino e a Marroni. 

Il compagno Emo Bonlfazl 
apre i lavori rivolgendo un 
saluto caloroso ai congressi¬ 
sti e alle delegazioni estere 
(particolarmente applaudita 
quella del Vietnam del Nord) 
e ai numerosi osservatori (ci 
sono rappresentanti di PCI. 
PSI, CGIL, ACLI e UCI) a 
nome dei contadini toscani. 

«La prima proposta — ha 
detto il compagno Esposto — 
punta ad un obbiettivo non 
certo secondario: generalizza¬ 
re le esperienze di azione uni¬ 
taria che già sono state rea¬ 
lizzate con successo». Cioè 
con 1 sindacati mezzadrili, 
con 11ICI e con le ACLI. 

La seconda proposta, che 
viene rivolta alla Coldiretti, 
prospetta azioni comuni nel¬ 
le regioni. «Sappiamo bene 
— ha detto Esposto — che 
fra l’Alleanza e la Coldlrettl 
le differenze di orientamento 
generale di politica economi¬ 
ca e di politica agraria, so¬ 
no state e restano ancora pro¬ 
fonde». Tuttavia la Coldiret¬ 
ti non può non essere consi¬ 
derata l’interlocutrice necessa¬ 
ria di ogni discorso sull’uni¬ 
tà contadina e comunque sul¬ 
la necessità di una azione uni¬ 
taria del coltivatori. 


Incontri 

«Ai colleghi della Coldlret- 
ti diciamo con ima chiarez¬ 
za che deve essere bene in¬ 
tesa — ha continuato Espo¬ 
sto — che questi propositi del¬ 
l’Alleanza sono fondati prima 
di tutto sulla rinsaldata uni¬ 
tà delle varie correnti che la 
compongono: unità che ha 
vinto battaglie difficili e che 
perciò resta una garanzia di 
giusti orientamenti e di fedel¬ 
tà democratica alla causa del¬ 
la emancipazione dei conta¬ 
dini». «Se noi sosteniamo — 
ha concluso su questo punto 
il compagno Esposto — che 
la Coldiretti è l’interlocutrice 
indispensabile di ogni valuta¬ 
zione e di ogni processo del¬ 
l’azione unitaria dei coltiva 
tori e della stessa unità con¬ 
tadina, non è chi non veda 
come l’Alleanza, nella sua con 
dizione di salda unità delie 
sue componenti, sia da tempo 
essa stessa interlocutrice :n 
dispensabile di così Impor¬ 
tanti e decisivi momenti del¬ 
la costruzione di una forza 
— che oggi non esiste — ca¬ 
pace di far vincere le riven¬ 
dicazioni economiche e socia¬ 
li dei coltivatori e di rende¬ 
re concrete le prospettive di 
rinnovamento della agricoltu¬ 
ra italiana». 

La terza proposta viene ri¬ 
volta alle confederazioni sin¬ 
dacali. La CGIL. CISL e UIL 
si propone di dar vita ad in¬ 
contri con le organizzazioni 
professionali dei coltivatori 
non solo per accertare pun¬ 
ti di identità rivendicativa ma 
per definire veri e propri 
« protocolli di Intesa » sui te¬ 
mi di riforma e sulle riven¬ 
dicazioni Immediate di comu¬ 
ne interesse. 

Il compagno on. Esposto ha 
fatto una dettagliata analisi 
Inquadrando il ma**- -'re agri¬ 
colo nello stato d t’risl più 
generale delia so L età italia¬ 
na: l’attuale meccanismo eco¬ 
nomico va cambiato, profon¬ 
damente modificato facendo 
chiaramente la scelta della 
agricoltura contadina associa¬ 
ta Condizione di una politi 
ra agraria nuova è il buon 
funzionamento delle Regioni 
Cosa devono poter fare le 
Regioni? Le Regioni devono 
finanziare l piani zonali e de¬ 
vono poter acquistare le ter¬ 
re dei piccoli concedenti; le 
Regioni devono poter avere 
le disponibilità necessarie per 
far funzionare bene gli enti 
di sviluppo; le regioni devo¬ 
no finanziare le trasformazio¬ 
ni agrarie e fondiarie e par¬ 
ticolarmente le iniziative che 
devono assumere i fittavoli 
per l’attuazione della riforma 
dell’affitto agrario; le Regio¬ 
ni devono finanziare il poten¬ 
ziamento. lo sviluppo e :a ca- 
piUarizzazione de.i'associazio¬ 
nismo contadino di massa, e 
In particolare !e strutture eoo 
perative di lavorazione e di 
trasformazione dei prodotti 
agricoli; le Regioni devono m 
* terventre ccn nuovi strum^o 
ti nel credito agrario; le Re 
gioni devono insomma inau 
gurare una nuova politica 
agraria che abbia come pre¬ 
supposto una diversa utilizza- 
tiene del denaro pubblico. 
Altra vertenza mtk aperta 
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sul grosso problema della at¬ 
tuazione in Itàlia delle diret¬ 
tive comunitarie per la «po¬ 
litica delle strutture». Slamo 
in presenza di gravi ritardi 
ma ci sono hon meno gravi 
orientamenti sul come attua¬ 
re le direttive. « La nostra 
scelta — ha precisato Espo¬ 
sto — è quella che indica in 
una politica congiunta di in¬ 
tegrazione di redditi per 1 col¬ 
tivatori e di programmazione 
delle trasformazioni le reali 
possibilità di soluzioni positi¬ 
ve, democratiche e costituzio¬ 
nali, dei gravissimi problemi 
dell’agricoltura Italiana del¬ 
le conseguenze della crisi pro¬ 
lungata di questo settore eco¬ 
nomico su tutta l’economia e 
su tutta la società. La politi¬ 
ca congiunta dell’integrazione 
di reddito e dei plani zona¬ 
li è la pietra angolare di una 
vera politica delle strutture». 


Prezzi e costi 


Terza vertenza quella sul¬ 
la riduzione del costi di pro¬ 
duzione e sulla remuneratlvi- 
tà del prezzi agricoli. Attual¬ 
mente l’Italia vanta un pri¬ 
mato, senz’altro europeo e 
forse anche mondiale ma che 
nessuno naturalmente ci invi¬ 
dia: il rapporto fra prezzi dei 
prodotti agricoli e prezzi dei 
prodotti industriali di uso 
agricolo (vale a dire il rap¬ 
porto fra quanto ricava il 
contadino e quanto spende a 
favore della industria) è il più 
squilibrato e tende sempre a 
squilibrarsi di più. Il valore 
del prodotto contadino cosi 
largamente saccheggiato, vie¬ 
ne « esaltato » non appena 
esce dall’azienda coltivatrice 
Nel 1971 al produttori furo¬ 
no pagati 7662 miliardi di li¬ 
re: al consumo la cifra è rad¬ 
doppiata. Un exploit che og¬ 
gettivamente mette fianco a 
fianco 1 produttori agricoli e 
i consumatori Italiani, taglieg¬ 
giati da un nemico che spes¬ 
so è comune. 

Affitto agrario (la legge di 
riforma va attuata e nel con 
tempo superati devono esse¬ 
re i contratti di mezzadria 
e colonia verso la prospetti¬ 
va della proprietà coltivatri¬ 
ce) e parità previdenziale e 
assistenziale sono le altre ver¬ 
tenze nazionali che l’Allean¬ 
za dei contadini intende apri¬ 
re con 1 pubblici poteri. 

L’Alleanza del contadini — 
ha detto Esposto — è cre¬ 
sciuta ma non basta. Deve 
crescere ancora, soprattutto 
deve sviluppare le attività co¬ 
sidette professionali. C’è quin¬ 
di ancora molto da fare. «U 
modo di intendere il nostro 
lavoro — ha detto a questo 
punto Esposto — deve ele¬ 
varsi ancora più in alto per 
sicura concretezza e salde 
realizzazioni, proprio perchè 
si svolge nelle campagne e 
proprio perchè, specie nel 
Mezzogiorno, questo tessuto di 
istituzioni democratiche di 
massa dalle fortissime fibre, 
giovi alla liberazione da ogni 
residuo di conservatorismo 
consenta di respingere ogni 
assalto alle conquiste antifa¬ 
sciste e costituzionali già con 
seguite, e concorra a rinno¬ 
vare dal profondo la funzio¬ 
ne che i coltivatori devono 
assolvere per la conquista 
della giustizia per I lavoratori 
e per l'avanzamento di tutta 
la società». 

Romano Bonifacci 


Il saluto 
del compagno 
Berlinguer 


Il segretario generale del 
PCI, compagno Enrico Ber¬ 
linguer, ha inviato alla pre 
sidenza del Congresso della 
Alleanza nazionale contadini 
il seguente telegramma: 

« A nome del PCI rivolgo un 
caloroso saluto ai vostro Con¬ 
gresso. Esso si svolge nel mo¬ 
mento in cui sono in discus¬ 
sione nel Parlamento e nel 
Paese problemi di eccezio¬ 
nale rilievo per l'avvenire del 
contadini coltivatori e della 
agricoltura italiana e mentre 
le masse contadine stanno 
conduoendo forti lotte contro 
il tentativo del governo An¬ 
dresti d| peggiorare la leg 
ge di riforma dell’affitto dei 
fondi rustici e della mezza 
dria, a favore del finanzia¬ 
mento di iniziative per Io 
sviluppo agricolo attraverso 
le Regioni, per modificare la 
vecchia politica della Comu 
nità europea Questa lotta, 
che specie negli ultimi mesi 
ha unito 1 lavoratori della 
terra e le forze democratiche 
e riformatrici di ogni tenden 
za, ha conseguito Ieri alla Ca¬ 
mera dei Deputati un signifi¬ 
cativo successo modificando 
sostanzialmente e positivamen¬ 
te la legge sul fitti agrari. 

« Le vostre indicazioni, la 
vostra combattività, la vostra 
forza. Insieme a quelle delle 
altre organizzazioni contadi¬ 
ne e di tutti 1 lavoratori, sa¬ 
ranno, anche per l’avvenire, 
fattore decisivo per una so¬ 
luzione oositiva del problemi 
aperti nelle camoagne e nel 
la società TI Part'to f-omuni 
sta guarda con grande fldu 
-Ma ai vostri lavori e aastcu 
ra il S'io pieno sostegno, nel 
Paese e nel Parlamento, alle 
rivendicazioni dei contadini e 
alla lotta per il rinnovamento 
deil'agrlcoStcra, condizione es¬ 
senziale per lo sviluppo eco¬ 
nomico, sociale e democrati¬ 
co dell’Itali a. Con molta cor¬ 
dialità. Enrico Berlinguer ». 
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L'assemblea in piedi applaude la delegazione vietnamita 


I grandi industriali privati 
e 1 dirigenti delle aziende a 
Partecipazione Statale — con 
una responsabilità che, natu¬ 
ralmente, coinvolge anche li 
governo — non vogliono fare 
il contratto di lavoro dei me¬ 
talmeccanici, sono uniti nel 
colpire i salari di un milione 
e quattfocentomlla operai, im¬ 
piegati e tecnici, mandano al¬ 
lo sbaraglio centinaia di pic¬ 
coli imprenditori. Questo è 
quanto si desume dagli ulti¬ 
mi avvenimenti relativi alla 
vertenza della principale ca¬ 
tegoria dell’industria. La Fe¬ 
dermeccanica — l’associazione 
degli industriali privati — du¬ 
rante i colloqui l’altro ieri col 
ministro del Lavoro Coppo ha 
ribadito le proprie note posi¬ 
zioni di intransigenza. I sin¬ 
dacati, ricevuti a loro volta 
dall’esponente governativo, 
hanno dichiarato subito dopo 
di aver avuto « l’ulteriore con¬ 
ferma che. allo stato attuale 
non esistono le condizioni, 
neanche minime, per una ri¬ 
presa diretta del negoziato ». 

Ieri 11 comitato direttivo del¬ 
la Federmeccanica si è riu¬ 
nito e le notizie trapelate par¬ 
lano di ima riunione burra¬ 
scosa: evidentemente i padro¬ 
ni sono divisi al loro interno 
sulla linea da seguire. Segno, 
questo, che la lotta del lavora¬ 
tori, le iniziative intraprese 
nel Paese, la grande manife¬ 
stazione di Roma, le alleante 
costruite con forze sociali e 


Fabbriche senza energia elettrica e allarmanti comunicati antisciopero 


politiche, cominciano a dare l 
loro frutti. Del resto in pa¬ 
recchi centri industriali ven¬ 
gono segnalati casi di padroni 
che dichiarano una propria 
disponibilità all’accettazione 
delle richieste sindacali. 

Certo è che l’atteggiamen¬ 
to fino ad ora oltranzista del¬ 
la Federmeccanica trova un 
grosso sostegno nelle posizio¬ 
ni assunte, in questa ultima 
fase, dalle aziende a Parteci¬ 
pazione Statale. Ieri sera si è 
avuto un incontro fra i rap¬ 
presentanti della Federazione 
Lavoratori Metalmeccanici e 
l’Intersind. I sindacati hanno 
chiesto risposte concrete e 
precise su due punti: la ri¬ 
chiesta delle 38 ore settima¬ 
nali di orario per i lavorato¬ 
ri siderurgici (oggetto di di¬ 
scussioni senza esito in una 
lunga serie di riunioni) e un 
vero e proprio piano di rap¬ 
presaglie In atto nelle azien¬ 
de a Partecipazione Statale 
Gli esponenti dell’lntersind 
hanno tergiversato assumendo¬ 
si la responsabilità di una so¬ 
spensione delle trattative. I 
sindacati non hanno potuto 
fare altro che chiedere alle 
aziende di riflettere sulle gra¬ 
vi posizioni assunte e quindi 
hanno deciso di aggiungere — 
al pacchetto delle 32 ore di 
astensione programmate fino 
al 10 marzo (e non 40 co¬ 
me nelle aziende private, te¬ 
nendo conto dell’assenza su 
questo tavolo di trattativa di 
pregiudiziali sulla contratta¬ 
zione aziendale) — altre quat¬ 
tro ore di sciopero: giovedì 
22. contro la repressione e 
l’attacco al diritti sindacali. 

L'incontro è cominciato con 
una introduzione di Tonino 


L'ENEL RISPONDE Al SINDACATI 
SOLO CON MISURE PROVOCATORIE 

Le astensioni articolate dei lavoratori a sostegno della vertenza contrattuale sono pro¬ 
grammate in modo tale da non danneggiare l'utente Chiusura di fronte alle riven¬ 
dicazioni — In programma manifestazioni con i metalmeccanici 


Più volte i sindacati degli 
elettrici. Impostando e condu¬ 
cendo la loro azione per il rin¬ 
novo contrattuale della catego¬ 
ria (130 mila lavoratori), han¬ 
no dichiarato che la loro ver¬ 
tenza non avrebbe dovuto as¬ 
sumere i connotati «dispera¬ 
ti e antipopolari» cui ripetu¬ 
tamente le controparti padro¬ 
nali costringono, soprattutto 
in quei settori di generale in¬ 
teresse pubblico, per respinge¬ 
re le qualificanti rivendicazio¬ 
ni salariali e normative dei la¬ 
voratori. L'obiettivo, cioè, non 
è quello di mettere l’« Italia 
al buio » (cosa che, se voles¬ 
sero, 1 sindacati potrebbero, 
per la loro forza, fare in ogni 
momento), bensì di conquista¬ 
re, con l’appoggio delle altre 
categorie dell’industria e del¬ 
l’opinione pubblica, un moder¬ 
no e avanzato contratto di la¬ 
voro, cosi come è nelle aspi 
razioni e nella volontà delle 
grandi masse lavoratrici 
Ma se responsabile e seria 
è la posizione e l'iniziativa di 
lotta delle organizzazioni sin¬ 
dacali unitarie, non altrettan¬ 
to è quella dell’ENEL e delle 
aziende municipalizzate. Pro¬ 
prio l'ENEL, infatti, soprat¬ 
tutto In questi ultimi giorni, 
nel vivo della trattativa e de¬ 
gli scioperi articolati della ca¬ 
tegoria. ha messo in atto tali 
e tante Iniziative provocatorie 
(cercando in ogni modo di ad¬ 
dossarne la responsabilità ai 
lavoratori), che se ancora non 
mirano apertamente a mette¬ 
re il paese al buio, provocano 
tuttavia seri disagi alla pro¬ 
duzione Industriale e commer¬ 
ciale e. immediatamente, agli 
operai occupati. 


tegorie dell’industria, è avvia¬ 
ta ormai da oltre un mese. 
Gli obiettivi sociali e quelli 
qualificanti della piattaforma 
rivendicativa riguardano il mi¬ 
glioramento del servizio, l’as¬ 
sunzione di 12-15.000 lavorato¬ 
ri, l'abolizione degli appalti e 
del lavoro straordinario, un 
nuovo Inquadramento, le qua¬ 
lifiche. una nuova organizza¬ 
zione del lavoro, la salute, il 
riconoscimento del nuovi or¬ 
ganismi di base del sindacato, 
gli aumenti salariali. 

Ebbene, per questa piatta¬ 
forma, la categoria si è am¬ 
piamente e unitariamente mo¬ 
bilitata, ricercando sempre 
forme di lotta, di fronte ai ri¬ 
fiuti delia controparte, che ap¬ 
punto non danneggiassero lo 
utente. E questo era ed è pos¬ 
sibile Attraverso astensioni 
dal lavoro a rotazione, per zo¬ 
ne e regioni, la produzione 


sublsoe riduzioni mai superio¬ 
ri ad 1/5 di quella complessi¬ 
va. Questo permette all'ENEL 
(certo, con qualche difficoltà: 
ed è qui l’effetto concreto 
dell’azione sindacale) di ero¬ 
gare sempre e regolarmente la 
energia necessaria a fabbriche, 
uffici, abitazioni. 

La scelta del sindacato non 
è quella di una forzatura arti¬ 
ficiosa dei tempi delia verten¬ 
za, ma certamente nemmeno 
quella di una rinuncia ad un 
contratto positivo, e quindi al¬ 
la lotta necessaria per conqui¬ 
starlo. Per questo obiettivo 
gli elettrici hanno sollecitato 
e già ottenuto la solidarietà 
delle altre categorie di lavora¬ 
tori, mentre uno stretto col- 
legamento viene mantenuto 
con la Federazione CGIL. CISL 
e UIL, che ha dato alla lotta 
In corso tutto l'appoggio ne¬ 
cessario. Assemblee e manlfe- 


leri nuovo incontro 


stazioni unitarie si sono svol¬ 
te tra elettrici e metalmecca 
nici. Altre ne sono in pro¬ 
gramma 

Intanto al tavolo della trat¬ 
tativa (un incontro si è svol¬ 
to ieri) l’ENEL continua a 
tergiversare, rifiutando sostan¬ 
zialmente le richieste sindaca¬ 
li. Si parla anche di un tenta¬ 
tivo di trasferire la vertenza 
direttamente sul tavolo del 
governo, anche in vista del 
rinnovo del consiglio di ammi¬ 
nistrazione dell’ENEL per la 
cui direzione, al posto dell’at¬ 
tuale presidente Di Cagno, si 
fa il nome dell’ex capo della 
polizia Angelo Vicari (anzi, 
sarebbe lo stesso Vicari ad 
avanzare la sua candidatura). 
E 1 questa una ennesima mano¬ 
vra che i sindacati respingo¬ 
no con fermezza. 


Lettieri per la FLM che ha os¬ 
servato come le aziende pub¬ 
bliche dopo alcune, sia pur 
limitate, aperture sull’inqua- 
dramento unico hanno assun¬ 
to una posizione di chiusura 
sulle 38 ore per 1 siderurgici. 
Tale posizione non è sostenu¬ 
ta da giustificazioni valide, 
ma è chiaramente dettata da 
un «veto» politico. A ciò si 
accompagna un piano di rap¬ 
presaglie nelle fabbriche, con 
una vera e propria decimazio¬ 
ne del dirigenti sindacali di 
azienda- Sono stati portati ad 
esempio i casi dell’Alfa Sud 
e dell’Aeritalia. Il presidente 
dell’lntersind. Boyer. ha rispo¬ 
sto. parlando di repressione 
non generalizzata, bensì « gra¬ 
duale » confermando così, 
nella sostanza, la tesi dei sin¬ 
dacati. 

Al termine dell’incontro !a 
FLM ha emesso un comuni¬ 
cato SI è dovuto constatare 
— esso dice — che la contro¬ 
parte mantiene sulla richie¬ 
sta delle 38 ore per i siderur¬ 
gici un rifiuto che non trova 
« alcuna motivazione di ordi¬ 
ne economico o produttivo e 
che assume, quindi, il carat¬ 
tere di una pregiudiziale po¬ 
litica » 

Un simile irrigidimento — 
prosegue la nota — « finisce 
in effetti con lo ostacolare se¬ 
riamente la ricerca di una in¬ 
tesa conclusiva anche sulle 
altre questioni aperte e com¬ 
porta un inasprimento e un 
prolunqamento della verten 
za. contrariamente alle inten¬ 
zioni della FLM. D’altra par¬ 
te a rafforzare l’impressione 


Piero Gigli 

Per il fermo atteggiamento dei lavoratori 

Fallita provocazione fascista 
davanti alla FIAT Mirafiori 

Grave e passivo comportamento della polizia — Attivisti del Ms» e della Cisnal ar¬ 
mati di manganelli e catene — Malmenati due operai — La condanna della FLM 


Si tratta della ingiustificata 
sospensione della erogazione 
di energia elettrica in zone 
industriali delia Toscana, dei 
Lazio, di Temi, del Veneto e 
del Trentino A.A. Proprio 
martedì, in conseguenza di 
questa grave decisione del¬ 
l’ENEL, a Temi tutti i dipen¬ 
denti della «Temi Siderurgi¬ 
ca» (più di mille operai) so¬ 
no stati messi in cassa inte¬ 
grazione per tre giorni per 
mancanza di energìa elettrica 
In preparazione di queste pro¬ 
vocazioni antisciopero l'ENEL 
ha messo le mani avanti Co¬ 
me denuncia la Federazione 
CGIL. CISL e UIL l’Ente elet¬ 
trico allo scopo di esasperare 
ia vertenza, ha fatto diffonde- 
re un comunicato rivolto «aell 
utenti e alle industrie» di to¬ 
no allarmistico nel quale si 
dice. In sostanza, che se man¬ 
ca l’energia elettrica la colpa 
è degli scioperi. Ma non è la 
soia iniziativa antlsindacale. 
A La Spezia, alcuni giorni fa, 
l’ENEL ha chiesto la precet¬ 
tazione di lavoratori in lotta. 
Si è ricorsi persino alia men¬ 
zogna: nel Veneto e in altre 
regioni, ad esempio, è stata 
fatta mancare energia elettri¬ 
ca in zone e fabbriche, an¬ 
che se nessuno sciopero era 
in atto e vi era abbondanza di 
energia Infine l’ostinato rifiu¬ 
to a concordare con i sinda¬ 
cati tche nifi volte, ma Inutil¬ 
mente hanno avanzato la pro¬ 
posta) squadre di pronto in- 
talento per evitare disservizi 
Tutto, oulndl. denuncia le 
gravi responsabilità dell’ENEL 
e la sua chiusa intransigenza 
di fronte alle richieste delia 
categoria. La vertenza, dopo 
un tentativo dell’ENEL di al¬ 
lontanarla 11 più possibile da 
quelle delle altre grandi ca- 
t . j.r* .-Fjt v«Tw 1 


Dalla nostra redazione 

TORINO. 14. 

La polizia si è fatta 
complice di una aggres¬ 
sione armata dei fascisti 
contro gli operai. E* suc¬ 
cesso ieri sera alla Fiat Mi¬ 
rafiori: sotto k> sguardo bene 
volo dei funzionari di PS e 
protetti alle spaile da un cor¬ 
done di celerini e carabinieri 
che tenevano lontani gli al¬ 
tri lavoratori, un centinaio di 
teppisti neri hanno potuto at¬ 
tendere gli operai che usciva 
no aila spicciolata da un can 
celio a! termine de) lavoro, 
malmenarne un paio e com 
mettere tutta una serie di rea 
ti. che vanno dall’esibizione 
minacciosa di manganelli e 
catene al canto di inni fasci¬ 
sti. al danneggiamento di au 
tomobiii in sosta. Addirittura 
la polizia ha tentato di arre¬ 
stare I due operai che erano 
stati picchiati dai fascisti, 
mentre veniva coperta la riti- 
rata degli aggressori. 

Fatti di questa gravità non 
hanno precedenti In ùna città 
democratica ed antifasciste 
come Torino Ciò che è suc¬ 
cesso Ieri sera è il corollario 
della grave provocazione di iu 
nedl. l’Inverosimile rapimen¬ 
to di un sindacalista fascista 
della CISNAL, Incatenato in 
pieno giorno ad un paio della 
luce suU'affollato corso Tax 
zolt. davanti alla porta «la 
della Fiat Mirafiori. con un 
cartello ai collo che attribuiva 
il rapimento a sedicenti « Bri 
gate rosse» In realtà un epi¬ 
sodio come questo serviva so¬ 
lo a due scopi: far pubblicità 
alla aqualificata organi «iasio¬ 
ne sindacale fascista e ali¬ 
mentare anche nella nostra 


città la strategia reazionaria 
della tensione (in cui rientra 
no telefonate e lettere mina¬ 
torie ad esponenti del nostro 
partito e di organismi demo¬ 
cratici). 

Molti particolari dimostra¬ 
no che la provocazione di ie¬ 
ri sera era premeditata. Un 
po’ prima delle 23,30. ora di 


Nessun risultato 
dall'incontro 
al ministero 
per i braccianti 

L'incontro convocato al mi¬ 
nistero del Lavoro per la ver¬ 
tenza contrattuale degli ope¬ 
rai agricoli non ha prodotto 
alcui 1 risultato positivo. 

Le parti hanno esposto le 
rispettive posizioni in merito 
ai punto centrale di dissenso 
relativo al campo di applica¬ 
zione delie norme sul licen¬ 
ziamento per giusta causa e 
giustificato motivo per i lavo¬ 
ratori a tempo indeterminato 
li Sottosegretario on Tede¬ 
schi si è riservato di convoca¬ 
re un nuovo incontro per la 
prossima settimana 
Resta pertanto confermato 
per il 27 febbraio io sciopero 
nazionale di 24 ore degli ope 
ra! agricoli, {braccianti, sala¬ 
riati, florovivaisti, forestali) 
che coincide con lo sciopero 
proclamato dalla Federazione 
0311* CISL, UIL, in appoggio 
alle categorie In lotta per 11 
rinnovo del contratti. 


uscita dalia fabbrica dei ia 
voratori del secondo turno, 
sono arrivati davanti ai can 
cello ■ 1 » di Mirafiori diver 
si autocarri carichi di poli¬ 
ziotti e carabimeri, bardati 
col solito armamentario di ca¬ 
schi, scudi, tasca pani pieni di 
lacrimogeni. Soltanto tn un 
secondo tempo, con perfetto 
sincronismo, sono arrivati 1 
fascisti, un centinaio. Essi 
hanno cominciato a distribui¬ 
re agli operai in uscita un 
ignobile volantino, firmato dal 
MSI e dalla CISNAL 
La pericolosità della provo¬ 
cazione era ormai evidente e 
dalie leghe della zona sono 
accorsi sindacalisti e delega 
ti. Intanto alcune centinaia 
di operai si erano radunati 
sul corso Tazzoli 
Un ufficiale dei cara¬ 
binieri, il maggiore Di Ma- 
si (implicato nel processo 
contro diversi pubblici ufft 
elafi che spiavano le opinioni 
politiche e la vita privata dei 
lavoratori per conto della 
FIAT), ed un commissario 
deirufflcto politico della que 
stura, dott Poli, hanno fatto 
scendere i loro uomini dai 
camion e fi hanno disposti In 
cordone, sospingendo I lava 
ratori dall'altro Iato del cor¬ 
so Rimasti soli davanti al 
cancello t fascisti si sono sca¬ 
tenati: hanno tirato fuori 
manganelli spranghe, catene; 
come se non bastassero que 
a te armi hanno sfasciato le 
bancarelle del venditori am¬ 
bulanti che di giorno stazio¬ 
nano davanti alla FIAT, per 
ricavarne del randelli; si so¬ 
no esibiti In tutto U reperto¬ 
rio di grida e canti in apolo¬ 
gia del fascismo; hanno ini¬ 
ziato una fitta sassalola con* 


tro le automobili degù ope 
rai in sosta, spaccando ad al¬ 
cune 1 vetri. Intanto i fun¬ 
zionari di PS minacciavano di 
far caricare i lavoratori 
Quando due operai ritarda¬ 
tari. uscendo dal canoefio, 
hanno accartocciato e buttato 
via il volantino offerto dai fa¬ 
scisti. diversi teppisti si sa 
no gettati su di loro malme¬ 
nandoli. Invece di arrestare 
gli aggressori. I poliziotti 
hanno fermato e poi rilascia¬ 
to i due operai. - 
La tensione è durata an¬ 
cora mezz’ora finché, vista 
fallire la provocazione. la po 
lizia ha formato due cordoni, 
allontanando i fascisti da un 
lato e i lavoratori dafi’aitro. 

Nei condannare questa en 
nesima provocazione volta a 
far degenerare la lotta con¬ 
trattuale dei metalmeccanici 
sul piano della rissa, la FLM 
di Mirafiori afferma che • do¬ 
po essersi costrutti l'alibi col 
"sequestro” del sindacalista 
della CISNAL. i fascisti ten¬ 
tano ora di legittimare la lo¬ 
ro presenza armata (”autodi¬ 
fesa" la chiamano loro) dt 
fronte alle fabbriche, alle 
scuole e nelle vie della cit¬ 
tà. I lavoratori della FIAT e 
la loro organizzazione sinda¬ 
cale unitaria sono decisi a 
non permettere che anche a 
Torino, come a Milano, si 
cremo isole di terrore, terre¬ 
no incontrastato delle vto 
lenze fasciste come piazza 
San Babila La FLM di Mira- 
fiori denuncia questi fatti al- 
l'opinione pubblica e impegna 
le forze politiche democrati¬ 
che affinchè assumano ini¬ 
ziative politiche concrete ». 

Michele Coste 


che l'Intersind, forse sulla ba¬ 
se di direttive extrasindacali, 
intenda introdurre, in questa 
fase della vertenza che avreb¬ 
be potuto essere quella con¬ 
clusiva, un grave elemento di 
deterioramento, stanno le mi¬ 
sure di rappresaglia antisin¬ 
dacale e di vera e propria 
repressione nei confronti dei 
delegati operai che si molti¬ 
plicano in questi giorni, parti¬ 
colarmente a Napoli e a Mi¬ 
lano ». 

Viene perciò denunciato pub¬ 
blicamente « l’insorgere di 
gravi ostacoli allo sviluppo 
positivo del negoziato contrat¬ 
tuale e l'esistenza di una pe¬ 
sante ipoteca sulla stessa con¬ 
clusione del contratto ». La 
controparte porta « l'intera re¬ 
sponsabilità di tale situazio¬ 
ne ». La nota termina annun¬ 
ciando lo sciopero straordina- 


Domani si 


rio di 4 ore per giovedì 22. Nei 
prossimi giorni si valuterà se 
si sono create le condizioni 
per « un utile proseguimento 
delle trattative ». 

Intanto nel Paese la mobili¬ 
tazione operala registra nuovi 
significativi sostegni. A Mode¬ 
na la Giunta comunale ha de¬ 
ciso (d’accordo PCI, PSI e 
DC) di stanziare 10 milioni 
alla FLM. Altri provvedimen¬ 
ti sono stati assunti per dila¬ 
zionare le spese per gas, luce 
e gas, rate di frequenza per 
scuole materne e asili nido. & 
favore dei lavoratori in lotta. 
E’ da segnalare, infine, un 
passo del deputati comunisti 
della Commissione Lavoro 
della Camera. Hanno chiesto 
che Coppo riferisca sullo stato 
delle trattative e sulle even¬ 
tuali iniziative del governo. 

Bruno Ugolini 


riuniscono i delegati 


Napoli: forte azione 
contro l’attacco delle 
aziende «pubbliche» 

Iniziative unitarie per rispondere alle rappresale mes¬ 
se in atto ail'Alfa-sud, all'Alfa Romeo e aH'Aeritalia 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI. 14. 

Venerdì mattina in un cinema 
di Pomigliano d’Arco si riuni¬ 
ranno tutti i delegati delle 
aziende a partecipazione statale 
della provincia di Napoli per 
approfondire l’esame della si¬ 
tuazione creatasi con l’acuirsi 
della repressione e per decidere 
ulteriori iniziative di lotta a so¬ 
stegno delle rivendicazioni sin¬ 
dacali e del rientro in fabbrica 
dei lavoratori licenziati. 

L ’ attacco padronale nelle 
grandi aziende pubbliche di Pa 
migliano — Alfa-Sud. Alfa Ra 
meo e Aeritalia — è particolar¬ 
mente duro ed è culminato nel 
licenziamento di tre delegati di 
fabbrica. Esso viene però con¬ 
trastato validamente dall’accre- 
sciuta combattività dei lavora¬ 
tori e dall’estendersi del movi¬ 
mento di lotta in tutta la pro¬ 
vincia. Si può affermare che 
l’obbiettivo. che il padronato si 
proponeva con l'azione repres¬ 
siva. di avvilire il movimento 
e di mettere in ginocchio i la¬ 
voratori per far passare scelte 
moderate, sta fallendo. 

All'assemblea generale dei da 
legati di venerdì, la FLM ha 
invitato i rappresentanti dei par¬ 
titi politici democratici con le 
delegazioni parlamentari per 
concordare un'azione di sosta 
gno da parte delle forze poli¬ 
tiche nei confronti dei governo 
allo scopo di sollecitare l'ina 
mediato rientro dei licenzia 
menti e per dare un contributo 
alla soluzione delia vertenza 
contrattuale. 

Insieme alla manifestazione di 
migliaia di metalmeccanici delle 
tre fabbriche che si è svolta a 
Pomigliano con la distribuzione 
di volantini contro i licenzia¬ 
menti ed incontri con la popo¬ 
lazione. l'assemblea congiunta 
dei lavoratori di lunedi ha de¬ 
ciso anche di fare cinque ore 
in più di sciopero settimanale 
da aggiungere alle 10 già pra 
grommate nazionalmente. Ieri 
sera. anzi, nella riunione dei 
rappresentanti dei consigli di 
fabbrica delle aziende pubbliche 
di tutta la provincia, svoltasi 
anch'essa a Pomigliano. è stato 
proposto di estendere le cinque 
ore di sciopero aggiuntivo a 
tutte le fabbriche a partecipa 
zione statale. 

Tra le iniziative prese per 
estendere la lotta e per solla 
citare interventi da parte del 
potere locale e delle forze poli 
tiche. dopo le lettere che la sa 
greteria della Federazione me¬ 
talmeccanici ha indirizzato ai 
presidenti della Regione, della 
Provincia, al sindaco di Napoli 
e a quelli dei comuni con pra 
senze industriali, in questi giorni 
delegazioni di lavoratori delie 
fabbriche di Pomigliano stanno 
incontrando I sindaci di decine 
di comuni della zona ai quali 
viene illustrata la gravità della 
situazione e sollecitati interventi 
e prese di posizione. 

Sono in corso anche gli an¬ 
nunciati incontri tra dirigenti 


Grave infortunio 
alla Monfedison 
di Pesaro 

PESARO. 14 

Un nuovo grave incidente 
sul lavoro si è avuto alla Mon- 
tedison di Pesaro, ne è rima¬ 
sto vittima l’operaio Ciro Ai- 
duini di 51 anni da Villa Fa¬ 
stigi, che ha riportato l’ampu¬ 
tazione traumatica della gam¬ 
ba destra L'Ardulni, che in¬ 
sieme ad un altro operaio sta¬ 
va manovrando una pesante 
gru per trasportare dei tubi 
di acciaio da un capanno al- 
l’altro delia fabbrica per cau¬ 
se in via di accertamento ve 
niva travolto dalla ruota pa 
steri ore destra dei pesante 
mezzo, sotto la quale finiva 
con la gamba destra che gli 
rimaneva orribilmente maciul¬ 
lata Trasportato al pronto soc 
corso dell'ospedale San Salva¬ 
tore, 1 medici non potevano 
fare altro che amputargli la 
gamba. 


sindacali e le segreterie provin 
ciali dei partiti politici. Ieri sera 
ha avuto luogo il primo incon 
tro col PCI; stamane quelli col 
PSI, il PdUP e la DO; domani 
sono fìssati gli incontri col PSDI 
e il PRI. Ai partiti vengono sol¬ 
lecitati impegni a tutti i livelli 
per sbloccare la situazione e 
contribuire al conseguimento de¬ 
gli obbiettivi posti dai lavora¬ 
tori per l’occupazione e lo svi¬ 
luppo del Mezzogiorno. 

Per oggi è previsto anche un 
incontro con la Federazione 
CGIL-CISL-UIL in cui saranno 
esaminate iniziative per reali* 
zare una estensione della lotta 
a sostegno degli obbiettivi posti 
dai metalmeccanici che riguar¬ 
dano tutti i lavoratori occupati 
e disoccupati del Sud 

f. de. a. 


Già migliaia 
le assemblee 
dei tessili per 
il contratto 

E’ in pieno svolgimento in 
tutti i settori tessili e dell’ah 
bigliamento la consultazione 
sulle ipotesi di piattaforma 
rivendicativa da presentare 
alla controparte industriale 
per il rinnovo dei contratti 
che scadono il 30 giugno 
prossimo. Le assemblee di 
fabbrica, e per le aziende 
maggiori le assemblee di ra 
parto, già tenute o in pra 
grammazione, sono nefi’ordi 
ne di alcune migliaia. 

Il dibattito non si limita 
al pur necessario approfon¬ 
dimento dei piu importanti 
punti dell'ipotesi di piattafor¬ 
ma contrattuale, ma affronta 
temi di carattere generale 
quali il confronto con il ga 
verno sulle politiche sociali, 
occupazionali e i problemi 
dei Mezzogiorno. Nel quadro 
della consultazione, le Feda 
razioni nazionali di categoria 
Filtea. Filla, Uilta e Uiictv 
hanno assunto iniziative poli¬ 
tiche che per gli argomenti 
in discussione assumono un 
rilievo che va oltre la cata 
goria. Intanto sono predispa 
ste importanti riunioni setta 
nali A Napoli martedì 20 a- 
vrà luogo una riunione di 
tutte le federazioni provin¬ 
ciali del centrasud per veri¬ 
ficare lo sviluppo delle ini¬ 
ziative già assunte dalle fa 
derazioni su alcuni predai 
problemi riguardanti Tocca 
pa zione. Con sabato 24 feb¬ 
braio iniziano i convegni pro¬ 
vinciali unitari per tirare le 
fila delia consultazione ed a 
leggere le delegazioni al 
grande convegno nazionale 
che si terrà a Rimini il lf 
• e il 17 marza 


Il personale 
non insegnante 
conferma lo sciopero 

Per discutere sulla circolare 
del ministero della Pubblica 
Istruzione dedicata alla rego¬ 
lamentazione e al pagamento 
del lavoro straordinario del 
personale non docente della 
scuola, i sindacati SNS-CGIL, 
SISM-Cisl, Ufi-Scuola. SNSM. 
SASMI, SNIA, SNADPI e 
SNAPNI si sono incontrati 
col sottosegretario Vahtuttl. 

Dopo aver riconfermato le 
proprie richieste precedenti. I 
sindacalisti, pur riconferman¬ 
dosi disponibili per ulteriori 
incontri, hanno confermato le 
azioni di lotta in corso ed 
hanno denunciato le gravi re¬ 
sponsabilità del g overno per 
Patteggiamento assunto finora. 

v ’ - ♦ 1 - * , 
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Gravi sospetti nell'Inchiesta a Milano: per questo sarebbe stato sostituito il PM 

Erano state manomesse le rivoltelle 
sequestrate alla PS per la Bocconi? 

, . . ^ . ; t , , 

Nella vicenda sarebbero coinvolti anche il questore Allitto Bonanno e P ex capo della polizia Vicari - Il procuratore capo avrebbe sollevato dal- 
Tincarico il giudice Vaccari in contrasto col procuratore generale • Una lettera di Magistratura Democratica e un’istanza dei legali di parte civile 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 14 

Il sostituto Vaccari sarebbe 
«tato estromesso dall’istrutto 
ria sui tragici incidenti alla 
Bocconi nei quali venne uc 
ciso lo studente Franceschi 
e ferito l’operaio Piacentini, 
perchè, essendosi accorto che 
le armi sequestrate ai poli¬ 
ziotti erano state manomesse, 
voleva inviare avvisi di proce 
dimento ai possibili respon¬ 
sabili, fra i quali il questore 
di Milano, Allitto Bonanno e 
l’ex capo della polizia, Vicari. 
Questa la gravissima notizia 
che corre oggi fuori e dentro 
gli ambienti giudiziari. Lo 
stesso sostituto Vaccari l’ha 
recisamente smentita, ma ri¬ 
teniamo dovere di cronaca 
pubblicarla ugualmente data, 
appunto, la sua gravità. 

Ed ecco i particolari. Il ma. 
gistrato, esaminando le armi 
che aveva sequestrato all’agen¬ 
te Gallo, al brigadiere Puglisi. 
ai vicequestori Paolella e Car¬ 
dile. ai due appartenenti al- 
ì’uffìcio politico e alle due 
guardie del commissariato Ti¬ 
cinese. si sarebbe accorto che 
alcune erano state manomes¬ 
se, non si sa se con la sosti¬ 
tuzione di pezzi, con puliture 
o altro. Evidentemente la ma¬ 
nomissione non poteva avere 
altro scopo che quello di can¬ 
cellare le tracce di spari. Co 
sì il sostituto avrebbe deciso 
di iniziare indagini e di invia¬ 
re avvisi di procedimento ai 
possibili responsabili, fra i 
quali, pare, il questore e l’ex- 
capo della polizia che, com’è 
noto, avevano condotto di lo¬ 
ro iniziativa un’inchiesta in¬ 
terna, infischiandosi di quella 
già in corso della magistra¬ 
tura. 

Le accuse da elevare erano 
probabilmente quelle di fro¬ 
de processuale (art. 374 del 
codice penale: «Chiunque, nel 
corso di un procedimento ci¬ 
vile. amministrativo o penale, 
al fine di trarre in inganno il 
giudice in un atto di ispezio¬ 
ne o di esperimento giudizia¬ 
le ovvero il perito nell'esecu¬ 
zione di una perizia, immuta 
artificiosamente lo stato dei 
luoghi o delle cose o delle 


persone, è punito... con la re¬ 
clusione da sei mesi a tre 
anni >») o di favoreggiamento 
(art. 378: « Chiunque, dopo 

che fu commesso un delitto 
per il quale la legge stabili¬ 
sce... la reclusione, aiuta talu¬ 
no a eludere le investigazioni 
dell’autorità o a sottrarsi alle 
ricerche di questa, è punito 
con la reclusione fino a quat¬ 
tro anni»). 

A questo punto, il procura¬ 
tore capo Micale, apprese dal 
sostituto le intenzioni di que¬ 
sti, avrebbe posto il veto. 
Il Vaccari avrebbe insistito, 
chiedendo anche che il Mica- 
le ponesse come d’uso il suo 
visto sulla decisione. Il pro¬ 
curatore capo, allora, avreb¬ 
be avocato a sé il procedi¬ 
mento trasmettendolo quindi 
al giudice istruttore Ciò sa¬ 
rebbe avvenuto nonostante il 
parere contrario del procura 
tore generale Paulesu: è sta¬ 
to notato, infatti, che ieri, in 
dichiarazion' rese ai giornali 
sti. i due magistrati sottoli¬ 
neavano la responsabilità per. 
sonale del procuratore capo 
per il provvedimento. 

Se queste informazioni ver¬ 
ranno confermate, ci trovere¬ 
mo di fronte a uno scandalo 
forse senza precedenti nel¬ 
la storia giudiziaria italiana. 
Solo l’istruttoria • sulla « tra¬ 
ma nera » avrebbe conosciu¬ 
to qualcosa di simile quan¬ 
do il giudice D'Ambrosio in¬ 
diziò alti funzionari della po¬ 
lizia. e del ministero degli In¬ 
terni per aver sottratto corpi 
di reato. Val la pena di sot¬ 
tolineare che, in entrambi i 
casi, gli abusi sarebbero stati 
commessi per sostenere la 
versione ufficiale della poli¬ 
zia, e il PM (allora Fiascona. 
ro oggi Vaccari) sarebbero 
stati estromessi per aver com¬ 
piuto il loro dovere. Di più, 
nel caso della Bocconi, c’è 
che i pubblici ministeri « li¬ 
cenziati » sono ben due in soli 
venti giorni 

Così lo scalpore e il fer¬ 
mento a Palazzo di Giustizia 
crescono invece di diminuire. 
I sostituti procuratori, che 
già si erano riuniti ieri, si so¬ 
no incontrati anche oggi. Ed 
hanno infine emesso uh comu- 


Lettera dei genitori dello studente ucciso 

Il governo calpesta 
ogni volontà di giustizia 


Riceviamo dai genitori 
di Roberto Franceschi, lo 
studente ucciso dalla poli- 
lizia davanti alla Bocconi, 
la seguente lettera, che 
con commozione pubbli¬ 
chiamo: 

« Egregio direttore , 

La rabbia è un sentimen¬ 
to al quale il dolore non 
lascia molto spazio. Ma es¬ 
sa cresce col passare di 
giorni e accompagna il no¬ 
stro disperato sforzo di da¬ 
re ancora un senso a que¬ 
sta vita. 

« Dopo la severa e com¬ 
movente partecipazione di 
tanti giovani al funerale 
di Roberto, preceduta e se¬ 
guita da cont'nue manife¬ 
stazioni di affetto di con¬ 
forto verso di noi. abbia¬ 
mo sentito che potevamo 
accettare con qualche se¬ 
renità i giorni che ci re¬ 
stano. solo coltivando nel¬ 
la coscienza e nel cuore 
gli ideali cui Roberto ave¬ 
va scelto di dedicare la 
sua vita, solo vedendoli ri 
flessi nella vita di nostra 
figlia e di migliaia di al 
tri giovani, solo offrendo 
alla sua memoria la no 
sira volontà di farla ri¬ 
spettare 

« Lo notizia che un of¬ 
fro magistrato del’a Pro 
cura della Repubblica è 
stato, in coti breve tem¬ 
po. esau'ornlo dnll'inr’re- 
sta giudiziaria, fa cresce¬ 
re m noi la rabbia e Van 


poscia di non poter nep¬ 
pure contribuire, con la 
nostra presenza, con la 
partecipazione al giudizio, 
a rendergli in qualche mo¬ 
do giustizia. 

a Noi parliamo di ideali, 
Roberto avrebbe detto lot¬ 
ta di classe. Vorremmo po¬ 
ter dire che abbiamo ra¬ 
gione anche noi, che una 
società democratica si di- 
slipue per gli ideali, o i 
princìpi, che persegue e 
realizza nell’interesse dì 
tutti malgrado il confili 
to delle classi Uno dì essi 
è la giustizia. Tragica giu¬ 
stizia. per noi, ma essen¬ 
ziale per la società e i 
giovani che crescono in 
essa. 

« Quello che accade ne¬ 
gli uffici della magistratu¬ 
ra ci smentisce, ci dà tor¬ 
to. La classe di governo 
si regge sulle forze di po¬ 
lizia, ne è protetta e le 
protegge, offre loro Vimpu- 
nità. E viola le regole del 
gioco, anche le più elemen¬ 
tari. per non marcare al 
la promessa. 

« Il dolore è nostro, ma 
la verità appartiene a tut¬ 
ti. Perciò le scriviamo, 
eareqio direttore, nella 
speranza che le nostre pa 
role. e il suo impegno ci¬ 
vile. servano a far capire 
a ogni persona che l'indif- 
fernrn di fronte o queste 
manovre equivarrebbe alla 
rinuncia e al tradimento ». 


nicato nel quale, astenendosi 
da ogni giudizio sull’esonero 
per essere ancora ufficialmen¬ 
te sconosciuti i motivi, riaf¬ 
fermano tuttavia "la necessità 
che il potere di avocazione dei 
dirigenti delle Procure nei con¬ 
fronti dei Sostituti si limiti ai 
soli casi di inerzia nell'eserci¬ 
zio dell’iniziativa penale e sia 
comunque motivato"; ed espri¬ 
mono "la viva preoccupazione 
per la perdita di credibilità" 
che deriva all’ufficio dal ri¬ 
petersi dì sostituzioni soprat¬ 
tutto quando le indagini ri¬ 
guardino il corretto funziona- . 
mento degli altri poteri dello 
Stato. 

In precedenza, il comitato ese¬ 
cutivo della sezione milanese di 
Magistratura democratica ave¬ 
va diffuso una lettera nella 
quale, ricordati appunto 1 pre¬ 
cedenti di Flasconaro e Pl- 
votti. afferma che « il nuovo 
e più grave avvenimento (so 
stituzione nella stessa istrut¬ 
toria in brevissimo tempo di 
due magistrati di cui uno 
specificamente designato dal 
capo) rafforza il convinci, 
mento obiettivo che non sì 
tratti di episodi isolati, ma di 
una prassi gerarchica che 
sembra essere divenuta nor¬ 
male nei casi in cui indagini 
giudiziarie riguardino non dei 
semplici cittadini ma il com¬ 
portamento di altre istituzio¬ 
ni, in situazioni di rilievo po¬ 
litico. Iniziative del genere... 
denotano come l’indipenden¬ 
za dei magistrati sia precaria 
proprio là dove dovrebbe co¬ 
stituire la necessaria garan¬ 
zia di un effettivo controllo 
sull’operato del pubblici po¬ 
teri. Ciò finisce per signifi¬ 
care oggettiva subordinazione 
della funzione giudiziaria agli 
interessi del potere esecu¬ 
tivo » 

La lettera di Magistratura 
democratica propone quindi 
a tutte le altre correnti del¬ 
l’Associazione nazionale ma. 
gìstrati un confronto per un 
impegno comune volto alla 
difesa dell'indipendenza di 
tutti i magistrati e allo svi¬ 
luppo della democrazia nel 
campo giudiziario. 

Da parte loro, gli avvocati 
Janni e Pecorella, che assi¬ 
stono rispettivamente la fa¬ 
miglia Franceschi e il Piacen¬ 
tini e che già si erano rivolti 
a! Consiglio superiore della 
Magistratura, hanno presen¬ 
tato al procuratore Micale 
un’istanza. Nel documento. 1 
legali richiamandosi al comu¬ 
nicato di ieri, con il quale 

10 stesso Micale giustificava 

11 passaggio al giudice del¬ 
l’istruttoria con la complessi¬ 
tà della stessa e rivendicava 
la sua imparzialità afferma 
no: « ...Tale passaggio è stato 
da lei disposto dopo aver sot¬ 
tratto al processo il dott. Vac¬ 
cari. il magistrato da lei stes. 
so scelto giorni addietro co¬ 
me il più tecnicamente ido¬ 
neo a condurre un'inchiesta 
tanto delicata... Lei ha lascia¬ 
to che il sostituto avviasse gli 
atti urgenti, impedendogli pe 
rò di portarli a compimento. 
Basti pensare che non sono 
ancora state disposte, ben¬ 
ché annunciate, la perizia psi¬ 
chiatrica sull’agente Gallo e 
quella balistica sulle armi, ov¬ 
viamente urgentissime » 

Pier Luigi Gandini 


Morti i piloti 

Si schiantano 
a Piacenza 
due jet militari 

PIACENZA. 14. 
Due reattori militari F-1G4. 
decollati dall'aeroporto di S. 
Damiano di Piacenza, sono fi¬ 
niti contro una collina disinte¬ 
grandosi. nei pressi della fra¬ 
zione di Montechiaro di River- 
garo a 15 chilometri dal capo- 
luogo. ad un’altezza di circa 
trecento metri. Gli aerei sono 
esplosi, proiettando frammen¬ 
ti in un’area di circa quattro 
chilometri e i due piloti sono 
deceduti all’istante. Sono il te 
nente Giovanni Cadertori. 26 
anni, di Como e il sottotenente 
Piergiorgio Zanovello. 24 anni, 
di Ro\igo. 





Il sindacalista Luigi Robusti, gravemente ferito dal colpo di fucile. L'Ingresso dello stabilimento «Arti Grafiche Girotto » Nella foto grande a destra: il titolare arrestato dopo il criminale gesto 

La criminale aggressione del fascista padrone di una azienda grafica a Milano 

SPARA CONTRO GLI OPERAI IN SCIOPERO 

In gravi condizioni uno dei due colpiti 

Ai lavoratori che sospendevano l’attività ha minacciato: « Ho un fucile ben oleato e saprò come usarlo» - Poi i colpi ben mirati - li più giovane 
sindacalista della CGIL preso di striscio, l’altro centrato alia gola - Le precedenti provocazioni dei « fedele di Almirante » - Arrestato 


Si terrà domani alla Statale di Milano 

i 

Adesione dei sindacati 

* 

all’incontro sulla 
democrazia nell’Ateneo 


La partecipazione del PSI ai lavori del comitato 
interpartitico per l'Università 


MILANO. 14 

Anche le tre confederazio¬ 
ni sindacali provinciali CGIL, 
CISL e UIL parteciperanno ai 
« pubblico incontro sulla de¬ 
mocrazia » indetto alla Stata¬ 
le per dopodomani, 16 feb¬ 
braio. dal Comitato milanese 
per i problemi dell’universi¬ 
tà. Di tale Comitato, com’è 
noto, fanno parte tutti i par¬ 
titi dell’3rco costituzionale, i 
sindacati confederali della 
scuola ed il CNU. Scopo 
dell’incontro è quello di apri¬ 
re un ampio dibattito tra tut¬ 
te le componenti università 
rie e le forze politiche e so¬ 
ciali sul problema del ripri¬ 
stino dei diritti democratici 
aH’intemo dell’Università de¬ 
gli studi. 

« La partecipazione a tale 
manifestazione — Informa il 
comunicato delle tre segrete¬ 
rie confederali — vuole si¬ 
gnificare la riaffermazione 
dell’impegno del sindacato a 
risolvere, oltre ai problemi ge¬ 
nerali che travagliano la scuo¬ 
la nel nostro Paese, i pro¬ 
blemi più specifici posti dal¬ 
l’attuale grave stato delle 
strutture universitarie di M|- 
lano: stato che costituisce il 
fondamentale motivo di dram 
matiche tensioni ». 

« E’ necessario — prosegue 
il comunicato — attraverso 11 
civile confronto democratico 
delle posizioni, salvaguardan 
do ragibilità politica e l’au 
tonomia di organizzazione e 
di espressione degli studenti 
e dei lavoratori della scuola, 
giungere ad una reale e radi 
cale riforma delle strutture 


All’incontro di venerdì han¬ 
no garantito la propria parte¬ 
cipazione anche i sindacati 
metalmeccanici. - - 

Ieri inoltre, sulle pagine mi¬ 
lanesi dell’ « Avanti! ». 11 vice 
segretario cittadino Carlo To- 
gnoli ha precisato il senso 
della partecipazione del PSI 
ai lavori del Comitato mila¬ 
nese per i problemi dell’uni¬ 
versità. 

« I socialisti — afferma To 
gnoli — nel ribadire la la 
ro adesione al Comitato In 
terpartitico. ritengono che II 
compito dei partiti sia fonda 
mentale anche se limitato: es¬ 
si devono favorire la ripresa 
di un confronto democratico 
nell’ambito delle università, la 
libera elezione di organismi 
dirigenti, il funzionamento 
delle assemblee di base, ma 
non debbono prefigurare for¬ 
me di organizzazione degli 
studenti nelle loro istituzio¬ 
ni ». 

« L’introduzione di un me 
todo democratico per l’attivi¬ 
tà politica negli atenei del¬ 
la nostra città — prosegue 
l’articolo — comporta dei co¬ 
sti per tutti: per i paniti che 
non possono pensare di tra 
sferire meccanicamente la lo¬ 
ro propaganda ed i loro me¬ 
todi organizzativi tra gli stu 
denti (anche se ì gruppi di 
questa o quelLr. ispirazione 
politica dovranno poter Ilbe 
ramente costituire movimenti 
o associazioni); per il Movi¬ 
mento studentesco, che do¬ 
vrà concepire In modo meno 
settario i rapporti con le aL 


scolastiche e universitarie ». l tre formazioni politiche ». 


Dopo l'investigatore legato alla destra, sotto accusa suoi colleghi e un impiegato della SIP 

ALTRI 6 INCRIMINATI COME SPIE TELEFONICHE 

Tutta 1'inchiesta a una svolta decisiva, nonostante i tentativi di insabbiarla — Congegni di intercettazioni (è 
assodato) erano piazzati anche nelle linee dello stabilimento dove si stampano i giornali l'Unità e Paese Sera 

Sono salite a sette le per- } rabimcri del nucleo investi- ; del nome e cognome, M.N., j dove - era stata collocata la ! ne », evidentemente, appena 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 14 

Un giovane lavoratore, ope¬ 
raio grafico, del direttivo del 
sindacato poligrafici della 
CGIL, giace da questa matti¬ 
na in un letto dell’ospedale 
policlinico. Si chiama Luigi 
Robusti, ha 34 anni, abita con 
la madre in via Montemarti- 
ni 2. Le sue condizioni sono 
gravi. Ha il mento spappolato 
e la gola gravemente offesa 
da un colpo di fucile, che gli 
è stato sparato addosso, a bru¬ 
ciapelo, dal titolare di una pic¬ 
cola tipografia. 

Un secondo lavoratore è ri¬ 
masto leggermente ferito, col¬ 
pito anch’egli dalla scarica di 
pallini usciti dal fucile im¬ 
bracciato daH’industriale: al¬ 
tri due operai, Giorgio Sandri 
e Pietro Colamastra sono sta¬ 
ti sfiorati dai colpi, ma sono 
riusciti a fuggire. II padrone 
che non ha esitato ad imbrac¬ 
ciare il fucile e a sparare sui 
lavoratori è stato arrestato: 
l’accusa è di tentato omicidio 
continuato. 

II gravissimo episodio è av¬ 
venuto dopo le dieci di questa 
mattina, nel cortile della « Gi¬ 
rotto». Arti Grafiche, una ti¬ 
pografia con 31 dipendenti in 
tutto, fra operai e Impiegati. 
L’azienda è di proprietà di Ar¬ 
mando Girotto. Nato in provin¬ 
cia di Padova 38 anni fa. 

Stamane i grafici erano chia¬ 
mati a rispondere, con un nuo¬ 
vo sciopero nazionale della ca¬ 
tegoria. alla rottura delie trat¬ 
tative per il rinnovo del con¬ 
tratto di lavoro. Nella fabbri- 
chetta di via Sibari gli scia 
peri avevano una partecipa¬ 
zione discontinua. Armando 
Girotto, d’altra parte, non ave¬ 
va mai fatto mistero con nes¬ 
suno della sua volontà di im¬ 
pedire, anche con la maniera 
forte, che « questa mania scia 
peraiola » entrasse nel suo pic¬ 
colo regno. « Ho dei fucili ben 
oleati e saprò come usarli » 
aveva ripetuto solo un mese 
fa al compagno Vincenzo Ca¬ 
racciolo. responsabile dell'uf¬ 
ficio vertenze della CGIL pa 
Jigrafici. che gli domandava 
ragione di illecite trattenute 
effettuate sulla tredicesima di 
quegli operai che avevano pre¬ 
so parte alle agitazioni sinda¬ 
cali Armando Girotto. insom 
ma. dava chiaramente a vede¬ 
re di aver pienamente capito 
gli insegnamenti di Almirante 
sull ■ necessità dello « scontro 
fisico » 

Verso le dieci una decina di 
lavoratori di altre fabbriche 
grafiche si sono recati in via 
Sibari. 

Alia Girotto. nonostante Io 
sciopero, il lavoro non si era 
fermato. Robusti con altri sei 
suoi compagni hanno suona¬ 
to il campanello della porta 
d'ingresso della piccola tipa 
grafia. Armando Girotto è 
sceso dal suo ufficio, che è 
sistemato in un ammezzato, 
si è fatto incontro ai lavora¬ 
tori e quando questi gli han¬ 
no spiegato il motivo della 
loro visita, ha detto chiaro e 
tondo che nella sua fabbrica 
non si scioperava, che si al¬ 
lontanassero in fretta, altri- 


calini, che gli era al fianco, 
riceveva in piena faccia una 
parte dei pallini. Pietro Cola- 
mastra e Giorgio Sandri, che 
si trovavano poco discosti, ri¬ 
manevano illesi, ma ora l’ar¬ 
ma dell'industriale si puntava 
diritta su di loro. Si sono 
messi in salvo, correndo e 
riparandosi dietro l’angolo 
della fabbrica, mentre il Gi¬ 
rotto continuava .ad urlare: 
« Vi ammazzo, vi ammazzo ». 

Luigi Robusti, privo di sen¬ 
si, era rimasto a terra in una 
pozza di sangue. Lino Bac¬ 
calini aveva ferite al viso, 
ma non appariva grave. Qual¬ 
cuno chiamava la polizia. Gli 
agenti, giunti sul posto, tro¬ 


vavano Armando Girotto nel 
suo ufficio, con accanto la 
doppietta e parecchie cartuc¬ 
ce ancora inesplose. Al re¬ 
parto chirurgia d’urgenza, do¬ 
ve Luigi Robusti era stato 
fatto nel frattempo ricovera¬ 
re, 1 medici iniziavano una 
lunga e delicata operazione, 
per cercare di salvare la vita 
al Robusti. 

Lino Baccalini, dopo una 
prima medicazione, veniva in¬ 
vece dimesso con una progno¬ 
si di 5 giorni. 

Armando Girotto era stato 
portato nel frattempo in que¬ 
stura, dove veniva interro¬ 
gato dal capo della Squadra 
Mobile, dottor Vito Pianto- 


Campagna dei fascisti 
contro il «Corriere» 


MILANO, 14 

Una vera e propria cam¬ 
pagna è stata lanciata in que¬ 
sti giorni da gruppi fascisti 
contro il «Corriere della Se¬ 
ra» accusato di non farsi to¬ 
talmente portavoce di una li¬ 
nea politica oltranzista e rea¬ 
zionaria. 

Centinaia di manifesti sono 
stati affissi sui muri della 
città, in particolare nelle stra 
de del centro, firmati da « la 
maggioranza silenziosa comi¬ 
tato cittadino anticomunista ». 

In questi manifesti si defi¬ 
nisce il « Corriere della Se¬ 
ra»: «quotidiano indipenden¬ 
te della sovversione naziona¬ 
le », « portavoce compiacente 
in sostegno dei gruppuscoli 
della violenza», giornale che 
alimenta « la campagna di in¬ 
coraggiamento alla guerriglia 
urbana, la vergognosa ondata 


nalisti ha approvato all’una¬ 
nimità il seguente ordine del 
giorno: « Il consiglio direttivo 
dell’associazione lombarda dei 
giornalisti esprime la propria 
indignazione per i recenti epi¬ 
sodi in cui colleghi di diffe¬ 
renti testate e di differenti 
opinioni politiche sono stati 
fatti oggetto di accuse e di 
attacchi riguardanti in parti¬ 
colare la loro capacità e ret¬ 
titudine professionale. 

« Nel pieno rispetto della 
libertà di ogni cittadino di 
esprimere la propria opinia 
ne. come è sancito dalla Co¬ 
stituzione, il consiglio diretti¬ 
vo condanna in particolare ir¬ 
responsabili intimidazioni e 
degenerazioni della polemica 
politica che si concretizza in 
veri e propri linciaggi mora¬ 
li nei confronti di singoli gior- 


di denigrazione delle forze j nalisti, e indica nella libertà 
dell’ordine». di stampa e di opinione uno 

H consiglio direttivo dell’as- ! dei primi fondamenti della 
sociazione lombarda dei gior- 1 nostra democrazia». 


ne e dal sostituto procurato¬ 
re della repubblica, dr. Scar¬ 
pinato. Durante una perqui¬ 
sizione nell’ufficio dell’indu¬ 
striale e nella sua abitazio¬ 
ne la polizia ha sequestrato 
un altro fucile da caccia e 
una ventina di cartucce. 

Le proteste e le reazioni 
fra i lavoratori per il delit¬ 
tuoso fatto sono state imme¬ 
diate. I grafici in sciopero, 
riuniti alla Camera del lavo¬ 
ro per un’assemblea genera¬ 
le, hanno immediatamente so¬ 
speso la riunione e sì sono re¬ 
cati in corteo presso la pre¬ 
fettura per protestare contro 
la criminale aggressione del 
loro collega e compagno. 

Le segreterie nazionali dei 
poligrafici della CGIL, CISL 
e UIL, in un comunicato e- 
messo oggi, hanno deciso di 
proclamare per domani in se¬ 
gno di protesta per il grave 
avvenimento uno sciopero na¬ 
zionale di due ore per ogni 
turno di lavoro in tutti ì setto¬ 
ri della categoria grafici, car¬ 
tai, cartotecnici, case editri¬ 
ci, foto laboratori e quoti¬ 
diani. 

Nella provincia di Milano 
lo sciopero dei lavoratori po¬ 
ligrafici avrà la durata di 24 
ore. I deputati comunisti De- 
negoni, Malagugini, Milani, 
Zoppetti, Baccalini, Carra 
hanno rivolto al ministro del¬ 
l’Interno una interrogazione. 

La Federazione Nazionale 
della Stampa ha inviato un 
telegramma alle Federazioni 
dei poligrafici nel quale si 
esprime la solidarietà e lo 
sdegno per quanto è avve¬ 
nuto dei giornalisti italiani. 
Intanto l’assemblea straordi¬ 
naria dei giornalisti dei pe¬ 
riodici del Corirere della se¬ 
ra ha deciso la partecipazio¬ 
ne allo sciopero generale di 
protesta per l’attentato con¬ 
tro i lavoratori. 

Bianca Mazzoni 


Nuovo scandaloso ammissione del ministro Gaspari 

Farmaci nocivi in vendita 
col «placet» della Sanità 


E’ stato il ministero della i della Camera — pur respin- 


Sanità — lo ha confermato 
Gaspari stesso ieri alla Ca¬ 
mera, in sede di commissione 
— a bloccare la decisione del- 
l’INAM di cancellare dal suo 
prontuario 357 medicinaii ri¬ 
tenuti dannosi alla salute. li 
parere sulla pericolosità di 
questi farmaci era ed è tutt’o- 
ra espresso da una équipe di 
dieci esperti che. dopo un la¬ 
voro di diciotto mesi, aveva 
consigliato l'istituto mutuali¬ 
stico di toglierli dai suoi elen- 


menti avrebbe chiamato i ca- chi perchè « costituiti da uno o 


sone incriminate dal magi¬ 
strato che sta svolgendo I'm 
chiesta giudiziaria sulle in¬ 
tercettazioni telefoniche. Que¬ 
sto dato, insieme ai nuovi 
elementi raccolti a proposito 
dello spionaggio ai danni di 
alcuni giornali (è di ieri la 
notizia che i tecnici avreb 
bcro accertato resistenza dì 
due distinti tipi di intercet¬ 
tazione sui telefoni della pa 
lazzina dove hanno le reda 
ziom L'Unità-e Paese Sera) 
confermano ulteriormente la 
gravità e la vastità della vi¬ 
cenda. 

La decisione di Incriminare 
altre sei persone, dopo l’m 
fustigatore Tom Ponzi, è sta¬ 
ta presa dal pretore ieri mat¬ 
tina dopo aver preso visione 
del voluminoso rapporto che 
gU «ra stato inviato dai ca- 


gativo. } ed un privato cittadino, C.C-, 

Le persone messe formai ì il quale, secondo quanto ha 
niente sotto accusa sono altri 1 accertato l’inchiesta, avrebbe 


quattro detectives privati, un i 
impiegato deiìa Sip e un pri¬ 
vato cittadino Gli investiga¬ 
tori privati, accusati degli 
stessi reati contestati a Tom 
Ponzi, sono Antonio Ponzi, 
detto Tony, fratello del più 
noto detective e titolare a 
Roma di due agenzie di inve 
stigazione (la * Tony Ponzi » e 
la nRomapoln ); Cosimo di 
Cianni, proprietario della 
« Global center »; Domenico 
Gravina, dell’agenzia « Ile- 
hos » e Augusto Fatale della 
agenzia « A.F.I. ». 

Oltre a questi poliziotti pri¬ 
vati il dottor Infelisi ha In¬ 
criminato un tecnico della 
Sip del quale si sono cono¬ 
sciuto solamente le iniziali 


messo sotto controllo il tele¬ 
fono di un altro privato per 
motivi che il magistrato in¬ 
tenderebbe chiarire nel corso 
di un prossimo interrogatorio. 

L'inchiesta dunque è arriva¬ 
ta ad una svolta decisiva no¬ 
nostante i tentativi di insab¬ 
biarla e comunque di non far¬ 
la spingere troppo oltre. E 
nel quadro degli accertamen 
ti più pressanti, che potrete 
bero dare una risposta ad 
alcuni de) più pesanti Inter¬ 
rogativi che gravano suIIa 
vicenda, ieri un sottufficiale 
del ' carabinieri e - il tecnico 
Antonio Ranaccio si sono re¬ 
cati nella redazione di Pae¬ 
se Sera in via del Taurini 
per • cercare di identificare 


spia già « segnalata » dai ri¬ 
levatori messi in funzione nei 
giorni scorsi dagli inquirenti. 

Si è cosi scoperto che con 
tutta probabilità vi erano ai- 


saputo dell’inchiesta, aveva 
fatto scomparire fi congegno 
incriminato. 

L’inchiesta, dicevamo, è 
giunta su una fase c calda » 


meno due « spioni ». Uno che \ e 11 magistrato, per evitare 


aveva collocato una « pastic¬ 
ca » nel telefono del giorna¬ 
lista sportivo Aido Biscardi 
(individuata dal centralinista 
della Gate, lo stabilimento 
dove si stampa anche l’Unità > 
e consegnata ieri agli inqul 
reni! e l’altro che aveva ma¬ 
nomesso la scatola di deriva¬ 
zione nella centralina strada¬ 
le inserendosi direttamente 
su una delle linee telefoniche 
che servono sia U nostro gior¬ 
nale che Paese Sera. Questo 
apparecchio non è stato però 
ritrovato. I tecnici e 1 cara¬ 
binieri hanno potuto solo ri¬ 
levarne le tracce; lo «apio- 


che qualcuno possa sottrarsi 
alla identificazione, ha acce¬ 
lerato il ritmo delle indagi¬ 
ni- ieri negli uffici del nu 
eleo investigativo dei CC so 
no stati interrogati testtmo 
ni e parti lese e sono state 
messe a verbale le loro di¬ 
chiarazioni. Questo lavoro con¬ 
tinuerà ancora nei prossimi 
giorni e non si escludono 
colpi di scena e l’incrimina¬ 
zione di persone a carico 
delle quali sarebbero già sta¬ 
te raccolte prove inconfu¬ 
tabili. 


rabtnieri. 

« Lo faccia pure, noi siamo 
contenti se viene la polizia, 
cosi vede che qui non sta 
succedendo proprio nulla »: 
hanno risposto i lavoratori, 
mentre il Girotto si ritirava 
nel suo ufficio, tre operai 
uscivano dalla stessa porta 
principale da cui erano en¬ 
trati 

Era a questo punto che Ar¬ 
mando Girotto uscìva dal suo 
ufficio, con ben visibile, at¬ 
torno alla vita, un’intera car 
tuccera e In spalla un fucile 
da caccia. 

Giunto sulla porta dello sta¬ 
bilimento. fi Girotto ha pun¬ 
tato l’arma contro gli operai 
e ha premuto il grilletto. Un 
colpo solo, preciso, seguito da 
un urlo disperato. Luigi Ra 
busti si è accasciato al suolo, 


più principi attivi il cui im¬ 
piego in terapia può indurre 
effetti collaterali indesidera¬ 
ti, non compensati dai vantag¬ 
gi terapeutici ». 

Avuto questo responso, 
l’INAM rinviò fi giudizio al 
ministero competente e — Ga¬ 
spari Io ha ammesso senza 
arrossire — fi Consiglio Su¬ 
periore di Sanità nel giro di 
tre giorni ribadì il divieto al* 
1TNAM di pronunciarsi sulla 
validità o meno dei farmaci 

La vicenda dei 357 farmaci 
dannosi che tuttavia restano 
in commercio e sono dal ga 
verno addirittura «appoggia¬ 
ti» presso l’INAM è quindi 
sintomatica del caos imperan¬ 
te in materia di salvaguardia 
delia salute pubblica. Ovvia¬ 
mente — come ha sottolineato 


il viso trasformato in una ma- anche la compagna Abbiati Ieri 


P gm i ài viau viruiuiiiiniai ui um ma- i *- 

• 8*1 achei* di sangue. Lino Bac- I in sede di Commissione Sanità 


gendo il tentativo del mini¬ 
stro di lavarsi le mani di fron¬ 
te ad un argomento così im¬ 
portante scaricando tutto sul- 
1TNAM. le responsabilità del¬ 
l’ente mutualistico restano 
enormi. 

Per tornare alla decisione 
del ministro Gaspari, c’è da 
sottolineare ancora che essa 
comprova la colpevole inerzia 
del governo che, pur in pre¬ 
senza di una vecchia polemica 
sulla eccessiva quantità e sul¬ 
la validità o meno di migliaia 
di farmaci, sul loro costo a 
carico delle mutue (e dei cit¬ 
tadini). non ha mai preso 
una propria iniziativa. Iner¬ 
zia che di fatto favorisce in¬ 
dustrie perlomeno poco scru¬ 
polose; le stesse che hanno in¬ 
vaso il mercato con prodotti 
scadenti e in molti casi dan¬ 
nosi anche se molto recla¬ 
mizzati. 

Questi farmaci dannosi, 
quindi, per ora restano negli 
elenchi delITNAM. II consiglio 
di amministrazione del’ente — 
come ha informato Ieri in una 
nota di agenzia — entro fi 31 
maggio discuterà nuovamente 
il problema. E’ il minimo che 
si potesse fare, visto che-è 
in gioco la salvaguardia stes¬ 
sa deila salute di milioni di 
persone. D’altra parte, per 
molti dei prodotti farmaceu¬ 
tici in discussione, sono in 


corso anche accertamenti da 
parte della magistratura. Il 
pretore di Roma Gianfranco 
Amendola, infatti, da parecchi 
mesi ha disposto indagini per 
sapere se questi farmaci erano 
stati adeguatamente sperimen¬ 
tati prima della richiesta di 
iscrizione negli elenchi dello 
Istituto superiore della Sani¬ 
tà. E’ cosa nota, infatti, che 
troppo spesso queste speri¬ 
mentazioni sono fittizie e ba¬ 
sate su relazioni scientifiche 
vecchie di anni e magari ese¬ 
guite In altri paesi. 

La vicenda dei medicinali 
dannosi ma comunque in com¬ 
mercio va affiancata all’altra 
— sempre protagonista il mi¬ 
nistro Gaspari — della libe¬ 
ralizzazione del’olio di colza, 
ET di ieri una decisa presa 
di posizione dell’Associazione 
nazionale delle Cooperative 
che, riguardo al decreto mi¬ 
nisteriale del 22 gennaio 1973 
dove si abolisce ogni restrizio¬ 
ne alla produzione e allo spac¬ 
cio della colza, nell’interesse 
dei consumatori ha chiesto « la 
revoca immediata del decreto 
e che si rendano pubbliche le 
relazioni scientifiche del mini¬ 
stero della Sanità che han¬ 
no giustificato questa marcii 
dietro dal precedente decreto, 
già di per sè pericoloso ». 

A Roma, intanto, ieri sono 
state arrestate altre tre psrea 
ne per lo scandalo delti mtm. 


'H *4 J.M 1 . 
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L’impegno del Pei per l’università 
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all’ Unita: 
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Un discorso di Napolitano a Firenze - Bisogna rompere il circolo vizioso delle inerzie e delle resistenze conservatrici del governo 
Un’azione unitaria per imporre serie e sostanziali riforme - Le proposte di legge del PCI - I pericoli delle provocazioni fasciste 
L’atteggiamento irresponsabile dei gruppi estremisti - Per la crescita di un movimento di massa e organizzato degli studenti 


FIRENZE, 14 

In un'affollata assemblea pubblica, che la « sala verde » del Palazzo del Congressi non 
ha potuto contenere (per il dibattito cl si ò Infatti trasferiti nell'aula magna), Il compagno 
Giorgio Napolitano ha esposto le posizioni e le proposte del PCI per l'Università. Erano 

presenti centinaia e centinaia di studenti, di ricercatori, di docenti, e tra questi numerosi pro¬ 
fessori ordinari, anche non iscritti al nostro Partito, e presidi di facoltà. « L’incontro di 
questa sera — ha detto Napolitano — non risponde solo all’opportunità di illustrare le 
ragioni di un’iniziativa parla¬ 


mentare come quella presa dal 
gruppo comunista del Senato 
con la presentazione di un 
progetto di riforma universi¬ 
taria. 

Essa risponde soprattutto 
all’esigenza di cogliere un 
particolare momento politico: 
un momento in cui si ripro¬ 
pone con forza la questione 
dell’Università e può, a no¬ 
stro avviso, rilanciarsi un 
movimento, svilupparsi una 
pressione decisiva perchè fi¬ 
nalmente abbia inizio la rifor¬ 
ma dell’Università. 

Per quel che ci riguarda, 
siamo decisi a compiere ogni 
sforzo per rompere 11 circo- 


URBINO. febbraio 

Era prevedibile che fosse 
Urbino — la città degli studi 
per eccellenza, dove il nume¬ 
ro degli studenti supera da 
tempo quello dei residenti, 
grazie ad una lunga e profi¬ 
cua collaborazione fra il Co¬ 
mune democratico e il Se¬ 
nato accademico — la sede 
prescelta per un esperimento 
didattico - scientifico collega¬ 
to alle moderne tecnologie. E 
a Urbino. Infatti, col concor¬ 
so dell’ENI, è sorta In que¬ 
sti giorni una speciale facol¬ 
tà nell’ambito dell’antico ate¬ 
neo, significativamente defi¬ 
nita «delle tecnologie avan¬ 
zate ». 

Non si tratta di una vera 
e propria facoltà, ma di una 
serie di corsi per laureati 
con l quali si tende a spe¬ 
cializzare un determinato nu¬ 
mero di tecnici, in modo da 
rendere meno brusco il pas¬ 
saggio dalla scuola alla fab¬ 
brica. per realizzare cioè un 
accostamento il più possibi¬ 
le immediato fra lo studio e il 
lavoro, in uno dei campi più 
difficili, nel quale, purtroppo, 
l’accademismo tradizionale e 
le vecchie « baronie » non 
hanno finora neppure osato 
cimentarsi. 

I corsi di cui si parla, inau¬ 
gurati dal sindaco comunista 
di Urbino, Orlano Magnani, 
e dal presidente dell’ENI. Gi¬ 
rotti, avranno periodicità an¬ 
nuale. Sono stati istituiti nel¬ 
l’intento di « perfezionare un 
certo numero di giovani lau. 
reati in discipline scientifi¬ 
che. attraverso insegnamenti 
a carattere generale e spe¬ 
cialistico e mediante il lavoro 
individuale e di gruppo ». 

Obiettivo dichiarato di que¬ 
sta iniziativa è quello di pre¬ 
parare « una équipe di futuri 
vi anagers Industriali ed 
esperti di progettazione e ge¬ 
stione tecnologica ». L’ENI, 
in sostanza, con 1 corsi inau¬ 
gurati recentemente presso la 
Università urbinate, tende a 
crearsi 1 propri futuri diri¬ 
genti, sostituendosi così di fat¬ 
to allo Stato e precostituendo 


lo vizioso delle Irresponsabi¬ 
li Inerzie, dei’, temporeggia¬ 
menti, delle resistenze con¬ 
servatrici, delle paralizzanti 
incertezze e fcontraddizlonl in 
cui la Democrazia cristiana e 
1 suol governi hanno da anni 
irretito il Parlamento. Siamo 
decisi non solo a muoverci 
di comune accordo col Par¬ 
tito socialista, ma ad incal¬ 
zare tutte le altre forze po¬ 
litiche democratiche, a sol¬ 
lecitare un'aperta consultazio¬ 
ne e discussione tra tutti 1 
partiti dell'arco costituziona¬ 
le sui problemi drammatici 
dell’Università e a promuo¬ 
vere l’intervento più largo di 
forze culturali e giovanili, 


un precedente che potrebbe 
suscitare stimoli e appetiti 
anche in aziende private Non 
a caso, del resto, si è annun¬ 
ciato. fin da ora e per l’oc 
castone, che nei prossimi an¬ 
ni, sempre a Urbino, sarà isti¬ 
tuito, accanto ai corsi post¬ 
laurea (di cui sopra), un cor¬ 
so di studi di ingegneria ge¬ 
nerale, a livello di corso di 
laurea, quale primo effettivo 
nucleo di una nuova facoltà. 

Ora, è chiaro che l’inizia¬ 
tiva appare di per sè impor¬ 
tante, così come pertinente 
sembra la critica mossa da 
taluni portavoce della azien¬ 
da statale per gli Idrocarburi 
a quelle « vecchie università 
sclerotizzate dalla burocrazia 
ministeriale (ma sarebbe sta¬ 
to più giusto dire « governa¬ 
tiva» e de - n.d.r.) e dai 
"baroni” ». 

Rimane, tuttavia, la preoc¬ 
cupazione che l'Iniziativa del- 
l’ENI, pur trovando la sua 
momentanea giustificazione in 
una scuola pubblica sempre 
più staccata dalla realtà del 
Paese, possa costituire un ri¬ 
schio che non deve e non 
può essere sottovalutato. La 
unità e l’organicità dell’inse¬ 
gnamento universitario, e del¬ 
la scuola in generale, sono già 
state fin troppo compromesse 
dal proliferare di « liberi ate¬ 
nei ». quasi sempre privi di 
ogni requisito, perchè questo 
discorso critico possa essere 
sottaciuto. E ciò anche di 
fronte ad una impresa che 
può. In quanto tale, approdare 
a risultati apprezzabili. 

Vogliamo dire, in altri ter¬ 
mini. che anche l'iniziativa 
dell’Ente nazionale idrocarbu¬ 
ri. pur potendosi rivelare di 
per sè valida e positiva, sot¬ 
tolinea una volta di più la 
necessità e l’urgenza di quel¬ 
la profonda riforma della 
scuola che 1 vari governi a 
direzione democristiana si so 
no sempre rifiutati di pren¬ 
dere in considerazione, la 
sciando marcire una delle 
piaghe più dolorose del nostro 
Paese. 

sir. se. 


dentro e fuori dell'Università, 
e di forze sindacali e di 
assemblee elettive, perchè si 
esca da una stagnazione sem¬ 
pre più degradante e perico¬ 
losa. 

Consideriamo estremamente 
pericolosa la situazione at¬ 
tuale della scuola e dell'Uni¬ 
versità — ha continuato Na¬ 
politano — sia perchè vi si 
innestano gravi provocazioni 
fasciste e vi si sviluppano 
oggi manovre repressive a 
largo raggio, prendendo spun¬ 
to dagli atteggiamenti Irre¬ 
sponsabili di gruppi estremi¬ 
sti, sia perchè il marasma 
della scuola, l’incapacità dei 
governi a risolverne i proble¬ 
mi, sta diventando uno dei 
fattori che più largamente 
alimentano la sfiducia nel re¬ 
gime democratico. 

Da molte parti si è messo 
in evidenza, nei giorni scorsi, 
come l’influenza dei gruppi 
estremisti rimanga notevole 
tra gli studenti anche per la 
mancata realizzazione delle 
riforme di cui da tanto tem¬ 
po hanno bisogno la scuola 
e l’Università. Ma il proble¬ 
ma è ben più vasto: non si 
tratta solo di isolare e svuo¬ 
tare gruppi e orientamenti 
estremisti e avventuristi; si 
tratta di stabilire — attraver¬ 
so serie e sostanziali riforme 
per la scuola e l’Università 

— un rapporto positivo tra 
regime democratico e grandi 
masse di giovani, oggi dram¬ 
maticamente privi di prospet¬ 
tive; tra regime democratico 
e grandi masse di cittadini e 
di popolo, vitalmente interes¬ 
sate a una soluzione dei pro¬ 
blemi deMa scuola e della di 
soccuoaz’one giovanile: tra 
regime demncrat'co e cultura 
italiana, nelle sue forze oiù 
vive, oggi soverchiate e avvi¬ 
lite da una crisi di mezzi e 
di orientamenti che rischia di 
apparire senza sbocco. 

Porse In nessun altro cam¬ 
po — ha rilevato Napolitano 

— si può misurare il divario 
tra la mancanza di respiro, 
lo spirito conservatore e ma¬ 
novriero e le tentazioni rea¬ 
zionarie del governo Andreot- 
ti, e le esigenze di reale e 
profondo rinnovamento che 
urgono nel Paese. 

Il progetto governativo per 
l’Università di cui si parla 
e di cui si è discusso nella 
recente riunione di Direzione 
della DC appare appunto un 
meschino e tortuoso tenta¬ 
tivo di riverniciare le vecchie 
strutture lasciandole il più 
possibile intatte, di accredi¬ 
tare tuia volontà riformatri¬ 
ce senza rompere alcun equi¬ 
librio senza toccare alcuna 
posizione di privilegio e di 
potere. E intanto viene por¬ 
tata avanti dal governo una 
politica restauratrice, che 
passa anche attraverso gravi 
atti repressivi. Siamo convin¬ 
ti che combattere questi 
orientamenti, incalzare su 
questo terreno il centro-de¬ 
stra è essenziale per far ma¬ 
turare rapidamente le condi¬ 
zioni di una caduta del go¬ 
verno Andreotti e di un’inver¬ 
sione di tendenza nella dire¬ 
zione politica del Paese ». 

Il compagno Napolitano si 
è quindi richiamato alle in¬ 
dicazioni date dal compagno 
Berlinguer nel concludere il 
dibattito del Comitato Cen¬ 
trale, per quel che riguarda 
la necessità di un impegno 
comune di tutte le forze po¬ 
litiche democratiche per lo 
sviluppo di un movimento 
organizzato e di massa degli 
studenti che superando ogni 
suggestione avventurista e 
luddista si batta per la de¬ 
mocratizzazione e il rinnova¬ 
mento della vita università¬ 



A Urbino corsi 
super - tecnici 
per i laureati 

Un esperimento didattico-scientifico sulle « tec¬ 
nologie avanzate » — La preoccupazione per i 
ritardi e la sclerotizzazione della scuola statale 
L'urgenza della riforma degli atenei 


Isaac M. Jaglom, LE ISOMETRIE, ed. Zanichelli, 
pag. 145. 

Questo volumetto costituisce la prima parte dell’opera 
« Trasformazioni geometriche » di Jaglom, pubblicata a Mosca 
nel *55-’56, e uscita anche negli USA nella New Mathematical 
Library. L’A. parte dalla considerazione dei limiti e delle 
oscurità della geometria elementare «scolastica», che studia 
solo alcune proprietà delle figure — quelle che non vengono 
modificate dal movimento — e che si basa su una definizione 
dell’uguaglianza delle figure (coincidenza mediante sposta¬ 
mento e sovrapposizione) che presuppone e nasconde tutto 
Il problema del come possano avvenire questi spostamenti. 
Le isometrie sono appunto i movimenti delle figure nello 
spazio e nel piano: l’A- descrive qui 1 movimenti di trasla¬ 
zione. rotazione, ribaltamento, e le loro diverse combinazioni. 
Rispetto al chiuso orizzonte scolastico. In cui il ragazzo si 
forma una percezione statica e niente affatto operatoria delle 
figure geometriche, questo discorso permette una diversa 
prospettiva, porta a una percezione dinamica del piano, svi¬ 
luppa un atteggiamento costruttivo e manipolalono. (Si pensi 
ai cosiddetti problemi di costruzione, con le « rette ausiliarie » 
ecc.. che a scuola appaiono cosi illogici, e che una teoria 
delle trasformazioni permette di risolvere in tutt’altro modo). 

« Allora, più si studia più si diventa amici del 
padrone? », Edizioni Lega per le autonomie e 
i poteri locali, pag. 228, L 1.500 


ET il resoconto di un corso per lavoratori-studenti, tutti 
operai delia Maserati, presso ITTI « Fermi » di Modena. La 
iniziativa è stata presa da studenti e insegnanti del « Fermi » 
« dal Consiglio di fabbrica, con una motivazione che è soprat¬ 
tutto politica, al di là dell’obbiettivo immediato, che era 
preparare alla licenza media. La scuola — dice un comuni¬ 
cato del Consiglio di fabbrica — deve «diventare uno stru¬ 
mento di istruzione permanente ai servizio dei lavoratori ». 
a un’occasione per scoprire i problemi sociali, prenderne co¬ 
scienza, acquisire delle tecniche e delle nozioni per risolverli »; 
l’esperienza, cosi impostata, avrebbe giovato sia al lavoratori 
sia alla scuola, che «ha bisogno del lavoratori per uscire 
dairisolamento » e per rinnovarsi. Il programma del corso, e 
il metodo seguito (assemblee, temi di gruppo, ecc.) sono 
funzionali a questo obbiettivo: comprensione dei fenomeni 
sociali, «strumenti per difenderti in fabbrica». Ma allora, 
non è vero che studiare significa passare dalla parte del 
ladrone; dipende da * cosa si studia, perché si studia e come 
fi studia ». 81 può studiare per diventare perito — dice un 
sperato — e poi fare Io sciopero con gli operai: questa è 
I imi visione concreta della lotta di fabbrica». 

m. I. 


* Mi 


ria; e ha rivolto un forte 
appello ai docenti perchè, al 
di là di tanti, comprensibili 
motivi di scoraggiamento e 
di sfiducia, contribuiscano at¬ 
tivamente a ima piena matu¬ 
razione e affermazione della 
linea di rinnovamento che il 
movimento operaio ha oggi la 
responsabilità di esprimere e 
fare avanzare per la scuola 
e l'Università. 

Sulla proposta di legge del 
PCI, illustrata dal compagno 
Napolitano nei suoi aspetti 
essenziali e nelle sue impli¬ 
cazioni culturali, sono poi in¬ 
tervenuti diversi docenti, ri¬ 
cercatori e studenti, per 
esprimere un apprezzamento 
nettamente positivo (il pro¬ 
fessor Passerini ed altn espo¬ 
nenti del CNU), per richie¬ 
dere chiarimenti, per solle¬ 
vare le questioni del rapporto 
tra rice.xa ed esigenze so¬ 
ciali espresse dal movimento 
operalo (Manzelll) e più, in 
generale, tra battaglia per la 
riforma della scuola e lotte 
operaie (Gorelli). Nella sua 
replica, il compagno Napoli¬ 
tano ha tra l’altro ribadito 
la ferma determinazione dei 
comunisti nel sostenere la ne¬ 
cessità di soddisfare anche !e 
esigenze materiali più urgen¬ 
ti dell’Università in modo tale 
da mettere in moto un pro¬ 
cesso di democratizzazione e 
di riforma dell’Università, e 
quindi la loro netta opposi¬ 
zione a provvedimenti « di 
emergenza» che non Introdu¬ 
cano alcun elemento di rea¬ 
le rinnovamento nella vita 
universitaria e rinviino le 
esigenze di riforma a tempi 
lunghissimi. 



Quattro anni fa, sul terreno comunale dove si voleva far sorgere un night-club, genitori e bambini del quartiere Isolotto 
di Firenze avevano impiantato una tenda con il cartello: « Costruenda scuola materna » 



Ecco Invece l'edificio della nuova scuola conquistata attraverso la mobilitazione di tutta la popolazione del quartiere 
e la lotta dell'Associazione genitori ed inaugurata poco tempo fa 


Come T Isolotto di Firenze 
si è conquistato la scuola 

La lotta del quartiere è cominciata 4 anni fa per impedire che su un terreno comunale 
sorgesse un night - L'azione popolare ha imposto la costruzione della scuola materna 
L'associazione genitori ha discusso con architetti e pedagogisti il progetto del giardino 


FIRENZE, febbraio. 

Recentemente una delega¬ 
zione dell’Associazione Ge¬ 
nitori deH’Isolotto, un quar¬ 
tiere popolare di Firenze, si 
è recata In Palazzo Vecchio 
a parlare con il vicesindaco. 
Si trattava, nella maggio¬ 
ranza, di genitori che man¬ 
dano i propri figli alla nuo¬ 
va scuola materna del quar¬ 
tiere; con loro erano anche 
molti insegnanti della stes¬ 
sa scuola. Il gruppo propo¬ 
neva all’esame del vicesin¬ 
daco e di alcuni tecnici del 
Comune un proprio progetto 
di giardino scolastico, ela¬ 
borato in una serie di riu¬ 
nioni e di assemblee con la 
partecipazione di pedagogi¬ 
sti, architetti, membri del 
Comitato di Quartiere. 

Quattro anni fa, molti del 
componenti di questa dele¬ 
gazione avevano salito le 
scale di Palazzo Vecchio con 
ben altro spirito e Intendi¬ 
menti. Volevano sapere che 
cosa stavano realmente fa¬ 
cendo le ruspe che senza 
posa percorrevano il terreno 
della « montagnola »: una 
collinetta del quartiere nata 
daii’accumularsì negli anni 
degli scarichi cittadini e in¬ 
dustriali e destinata secon¬ 
do il Piano Regolatore ad 
attrezzature scolastiche 

In effetti, il cantiere era 
già contornato da una serie 
di pianticelle ornamentali 
messe 11 prima di ogni altra 
cosa per cui. in apparenza, 
poteva anche trattarsi della 
castrazione di un giardino 
comunale. Ma la gente si 
insospettì un po’, sia per la 
fretta con la quale si era 
provveduto alle piante, sia 
anche, per l’assenza di rego¬ 
lamentari cartelli che con¬ 


trassegnano ogni cantiere e- 
dilizio e, a maggior ragione, 
i cantieri allestiti dal Comu¬ 
ne. Sorprendeva inoltre l’a¬ 
lacrità dei lavori, veramen¬ 
te insolita in una città retta, 
in quel momento, dall’enne¬ 
simo commissario prefetti¬ 
zio regalato dai partiti di 
centro-sinistra. 

Le prime dichiarazioni dei 
funzionari comunali interpel¬ 
lati non furono certo tali 
da dissipare i sospetti: « Le 
ruspe — fu detto — stanno 
effettuando movimenti di ter¬ 
reno, e i movimenti di ter¬ 
reno non riguardano la di¬ 
visione edilizia ». In breve 
saltò fuori la verità: un 
assessore socialdemocratico 
prima dello scioglimento del¬ 
la giunta aveva pensato be¬ 
ne di affittare quel terreno 
ad un noto concessionario 
di night-club perchè vi co¬ 
struisse — secondo una di¬ 
zione un po’ ambigua — una 
pista da ballo. 

Non mancarono le giusti¬ 
ficazioni ufficiali: l’assessore 
— disse in sostanza il quoti¬ 
diano cittadino "La Nazio¬ 
ne" — è molto dispiaciuto 
di non essere compreso in 
questo suo atto; egli vuole 
moralizzare la zona, da trop¬ 
po tempo teatro di conve¬ 
gni notturni. Il night insom¬ 
ma — secondo questo tipico 
esponente della socialdemo¬ 
crazia nostrana — avrebbe 
funzionato da ordinato cata¬ 
lizzatore di un'attività fino 
a quel momento esclusiva- 
mente lasciata alla libera 
iniziativa. 

La risposta data dai citta¬ 
dini fu quella di occupare 
in massa ia zona ed eriger¬ 
vi una tenda con attaccato 
un cartello : « costruenda 


scuola materna». Il volanti¬ 
naggio e la propaganda fe¬ 
cero il resto: le ruspe abban¬ 
donarono il luogo e le inten¬ 
zioni « moralizzatrici » del 
personaggio socialdemocra¬ 
tico rapidamente si dissol- 
sero. La deliberazione per la 
costruzione della scuola ma¬ 
terna si ottenne un anno do¬ 
po, nel nuovo consiglio co¬ 
munale, con l’apporto deter¬ 
minante dei consiglieri co¬ 
munisti. La scuola materna 
è stata aperta proprio in 
questi mesi, non senza ritar¬ 
di e ulteriori pressioni ed 
insistenze (prima mancava 
il riscaldamento, poi non 
arrivavano gli arredi oppure 
non era disponibile il perso¬ 
nale addetto alla refezione). 
Il giorno dell’apertura della 
scuola sono stati attaccati 
striscioni dove era scritto 
«questa scuola non ci è sta- 
va regalata dal Comune, ma 
è nostra » e sono stati diffu 
si volantini che invitavano 
a sviluppare il movimento 
in direzione deH’intervento 
e della partecipazione al pro¬ 
cesso educativo. 

• In questo contesto è nata 
la discussione sul giardino 
della scuola: esso — si è det¬ 
to nelle prime riunioni del¬ 
l’Associazione genitori del 
quartiere — non deve essere 
un elemento decorativo, nè 
un semplice luogo di sfogo 
dei ragazzi, ma uno stru¬ 
mento per determinate atti¬ 
vità. Sono emersi cosi vari 
modi di concepire l’attività 
aU’aperto; diversi punti di 
vista si sono confrontati e 
scontrati. Sono state esami¬ 
nate esperienze compiute al¬ 
trove. servendosi di testi, ri¬ 
viste, documentari girati da 
un insegnante che aveva a- 


vuto modo di vedere scuole 
materne e strutture per il 
gioco infantile in altri pae¬ 
si europei (Olanda, Danimar¬ 
ca). All’interno di queste di¬ 
scussioni la partecipazione 
degli specialisti: pedagogisti 
ed architetti costretti a mi¬ 
surare (come sempre do¬ 
vrebbe essere) le loro idee 
con le richieste e qualche 
volta — perchè no — i pre¬ 
giudizi dei genitori e degli 
insegnanti. 

Si scopre cosi che un pra¬ 
to al posto di un’aiuola, un 
albero al posto di un altro, 
una baracchina per attrezzi 
da giardinaggio invece di 
un’altalena, una vasca inve¬ 
ce di uno scivolo, non sono 
questioni di gusto: ogni scel¬ 
ta comporta un determinato 
modo di concepire il ragaz¬ 
zo, le sue relazioni con i coe¬ 
tanei, il ruolo dell’insegnan 
te. Il progetto — approvato 
in un’ assemblea plenaria 
dentro la scuola — bello o 
bratto che sia. è stato il 
frutto di un lungo confronto 
su questi temi, e rispecchia 
una serie di convinzioni co¬ 
muni nel frattempo matu¬ 
rate. Esso è stato, nei suoi 
elementi fondamentali, ac¬ 
colto dal Comune. L’impegno 
dell’Associazione genitori e 
del Comitato di quartiere si 
svilupperà adesso, non solo 
nel senso di vigilare affin¬ 
chè gli impegni siano man¬ 
tenuti. ma soprattutto nella 
volontà di mantenere un me¬ 
todo di lavoro sempre più 
finalizzato all’obiettivo, non 
corporativo e non momenta¬ 
neo, di un intervento dal 
basso su tutti 1 temi della 
condizione scolastica. 

Mauro Sbordoni 


I bambini per il Vietnam 


Le scuole dell’Infanzia di Reggio Emilia mobilitate in una grande iniziativa per gli scolari vietnamiti 
L’impostazione del problema pedagogico: perché è giusto parlare anche coi più piccoli del Vietnam 


Le scuole dell’infanzia del 
Comune di Reggio Emilia so¬ 
no da oltre un mese impegna¬ 
te a fondo in una serie di Ini¬ 
ziative per il Vietnam. Per 
realizzare la parola d’ordine 
« Raccogliamo fondi per la co¬ 
struzione di una scuola ma¬ 
terna nel Vietnam » bambini. 
Insegnanti, personale ausilia¬ 
rio. genitori, comitati di ge¬ 
stione, amministratori, quar¬ 
tieri. ecc. lavorano intensa¬ 
mente e con grande entusia¬ 
smo. 

Assai interessante, in que¬ 
sto contesto, la relazione che 
la dott. Carla Rinaldi ha te¬ 
nuto a) Comitati di gestione 
delle scuole comunali della 
città. 

Ne riportiamo qui alcuni 
•tralci.. 

« -.11 problema se parlai* 


del Vietnam al bambini è un 
falso problema, perchè ai 
bambini si è già parlato, già 
altri prima di noi. con altri 
mezzi, in altro modo lo hanno 
fatto. Perciò non bisogna solo 
parlare, ma farli parlare, cer¬ 
care di capire e capirli, tro¬ 
vare insieme il modo per da¬ 
re uno sbocco positivo a tut¬ 
to questo. E* chiaro che il no¬ 
stro discorso non può essere 
che un discorso di pace, di ri¬ 
costruzione, di rinascita, te¬ 
nendo sempre bene presente 
però che tutto questo accade 
perchè c’è stata la guerra. E 
quello che useremo sarà un 
linguaggio concreto, perchè i 
bambini, per il loro realismo, 
vanno coinvolti nei fatti con 
1 fatti. 

E’ in questa soluzione In po¬ 

sitivo che sta l’alto valore 


educativo e pedagogico del¬ 
l’iniziativa che stiamo propo¬ 
nendo ai bambini: è educazio¬ 
ne alla solidarietà, educazio¬ 
ne alla pace che non dovreb¬ 
be caratterizzare solo alcuni 
momenti ma appartenerci co¬ 
me atteggiamento permanen¬ 
te. E’ la prima volta che bam¬ 
bini dai 3 al 6 anni (un’età 
che fino a poco tempo fa era 
considerata l’età del «nulla», 
delle «piccole cose») sono 
uniti in un atto di solidarietà 
intemazionale, in un discor¬ 
so di sensibilizzazione e di 
educazione alla pace. 

Parlare al bambini di pace, 
ma parlare anche di quel pae¬ 
se, di quella gente, di quella 
cultura, con fiabe, storie, fi¬ 
lastrocche, disegni; non solo 
perchè il discorso si evolva 
sempre più in positivo, ma 

ì t A » • • • * * 


consegni loro soprattutto la 
sensazione che al di là della 
guerra, degli orrori, qualcosa 
sta rinascendo, perchè molto 
c’era e c’è nella cultura del 
popolo vietnamita. 

Perchè proprio il Vietnam? 
Perchè il suo popolo meravi¬ 
glioso diviene simbolo di tut¬ 
ti ! popoli che combattono 
contro la violenza e la di¬ 
struzione. di qualunque gene¬ 
re essa sia, e perchè 11 Viet¬ 
nam testimonia che cosa la 
guerra può fare e che cosa 
non può fare, cioè distrugge¬ 
re la volontà di un popolo di 
sopravvivere, nè il suo deside¬ 
rio di vivere e soprattutto è 
testimone di che cosa un po¬ 
polo può fare per la sua li¬ 
bertà. Questa è la coscienza 
che vorremmo e dovremo da¬ 
re al nostri bambini ». 
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La professoressa 
ha fatto un tema 
« troppo 
impegnato » 

Cari compagni , 

la mia esperienza sui corsi 
speciali, di abilitazione per 
le medie mi dice che una 
visione più aperta, più ag¬ 
giornata dei temi all’interno 
del mondo della cultura è 
considerala un fatto imme 
diatamente pericoloso. 

Come argomento io avevo 
scelto Panatisi critica sulla 
cultura odierna e l’esame del 
rapporto lingua-cultura (strut¬ 
turalismo e no) all’interno 
della nostra società, che po 
tesse servire a chiarire alcuni 
presupposti circa l’insegna¬ 
mento nella scuola media in 
guanto scuola di massa. Eb 
bene, questo argomento è 
stato definito « troppo spe¬ 
cialistico », « da iniziati », 

«non adatto per l'abilitazione 
per le medie » (si veda, fra 
l’altro il concetto gerarchico 
elitario della cultura, appun¬ 
to, e della scuola: il profes¬ 
sore delle medie deve essere 
più ignorante di quello delle 
superiori, e cosi via, mai 
sconfinare il campo). 

Il presidente della commis¬ 
sione mi dice: « Lei, signora, 
è troppo problematica, il suo 
lavoro è troppo impegnato. 
Vede, se lei avesse fatto la 
abilitazione per le superiori 
avrebbe senz’altro preso il 
massimo, ma alle medie, per¬ 
chè tanta ” filosofia "? ». Fac 
cto notare che queste moti 
nazioni mi sono state date 
dopo l’esame, al momento 
della lettura dei voti, dietro 
mia richiesta. Durante l’esa 
me, infatti, la commissione 
non ha fatto obiezioni, c'è 
stato solo il tentativo di irre 
firmi in un discorso politico 
scoperto, che non era certo 
mia intenzione fare, in quella 
sede, dato che il livello della 
mia analisi voleva apparire 
solo generalmente sociologico 
quindi il più scientifico pos 
sibile (non considero certo 
l’esame come il momento qua 
lificante dello scontro poh 
tico). 

Quando la repressione noi. 
può, dunque, colpire ai live! 
li della contestazione troppo 
evidente, è costretta a colpire 
nel modo più subdolo e as¬ 
surdo (viene contestata l’ec 
cessina preparazione l ). E’ 
chiaro infatti quanto limitante 
e punitiva sia una riduzione 
di punteggio per chi, come 
me, è costretta ad insegnare 
a 600 chilometri di distanza 
(da Roma a Trento), ai fini 
di un trasferimento. 

APOLLONIA PETRONGARI 
in THERMES 

insegnante di lettere in un 
sobborgo di Trento 
, • (Roma) 

La difficile 
condizione 
degli insegnanti 
«fuori ruolo» 

Signor direttore, 

sono al quinto anno d’inse 
gnamento e da tre anni in¬ 
cluso nella graduatoria nazio¬ 
nale per l’immissione in ruo¬ 
lo di educazione artistica nel¬ 
le scuole medie, compilata ai 
sensi delle leggi 327 e 748, al 
posto 1.842 con punti 72,66. 
Sono stato informato che per 
arrivare al mio turno di no¬ 
mina in ruolo ci vorranno 
circa altri tre anni. E ’ vera¬ 
mente assurdo che un inse¬ 
gnante, in possesso della abi¬ 
litazione dal 1965 e con cin¬ 
que anni d’insegnamento, deb¬ 
ba aspettare tanto tempo per 
essere effettivo, quando in tut¬ 
te le altre amministrazioni si 
passa di ruolo dopo solo sei 
mesi. 

Quando, nel gennaio 197o. 
ho inoltrato domanda d’im 
missione in ruolo al ministe¬ 
ro della P.I. ai sensi delle sud- . 
dette leggi, acclusi anche il 
certificato d’invalidità, pesan¬ 
do di poter usufruire della 
riserva dei posti. Ma poi ho 
saputo che per le graduato¬ 
rie nazionali per l’immissione 
nei ruoli non si concedono ’ 
posti agli invalidi. Come è “ 
possibile che un ente pubbli¬ 
co non applichi la legge n. 
482 del 1968 che sancisce ap¬ 
punto l’obbligatorietà di ri¬ 
servare posti agli invalidi in 
qualsiasi amministrazione? 

La prego, signor direttore, 
di pubblicare periodicamente 
sul quotidiano che lei dirige, 
articoli in cui si illustri la 
triste situazione degli inse¬ 
gnanti « fuori ruolo », al fine 
di stimolare gli organi com¬ 
petenti a dare una soluzione 
a questo problema. 

Distinti saluti. 

Prof. MARIO ALVI 
(Dinami - Catanzaro) 


La « missione » 
dell’insegnante 
(e il ministero non 

paga gli stipendi) 

Caro direttore, 
sono un laureato in lette¬ 
re, attualmente assistente al 
pre-interscuola e attività lu¬ 
diche, con incarico a tempo 
indeterminato, presso le scuo¬ 
le medie di Ceva e Saliceto 
dal momento che non ho avu¬ 
to la possibilità di un inca¬ 
rico di insegnamento a causa 
dell'illuminato provvedimento 
del blocco dei trasferimenti 
operaio dal ministro aU’ini- 
zio dell'anno scolastico. Non 
è mia intenzione riportare in 
auge tale ponderata deci¬ 
sione che nella sola mia pro¬ 
vincia ha lasciato disoccupati 
circa 280 individui, ma desi¬ 
dero unicamente fermare l’at¬ 
tenzione sulla condizione di 
coloro che, come me, opera¬ 
no nel campo delle libere at¬ 
tività integrative, questa mo¬ 
derna, utile innovazione, tan¬ 
to bistrattata, del nostro si¬ 
stema scolastico. 

Io, che all'inizio dell’an¬ 
no scolastico avevo accettato 
una supplenza temporanea, dal 
momento che la nomina di ri¬ 
conferma per il posto che 


occupo attualmente ritardava 
• a causa dette solite trafile bu¬ 
rocratiche, ed avevo necessi- 
■ tà di mantenere la famiglia, 
moglie e figlia, sono soltan¬ 
to due mesi che non perce¬ 
pisco stipendio ma in com¬ 
penso spendo molto per l'au¬ 
to che mi permette di rag¬ 
giungere la principale delle 
due sedi di lavoro (56 km. 
al giorno per sei giorni alla 
settimana), mentre molti miei 
colleghì devono ancora rice¬ 
vere it compenso dal primo 
ottobre. 

Avendo interpellato l'ufficio 
ragioneria del Provveditorato 
agli studi mi sono sentito ri¬ 
spondere che mancano i fondi 
per le retribuzioni della no¬ 
stra categoria e che da Roma 
non danno segno di aver ri¬ 
cevuto i loro telegrammi di 
sollecitazione. A questo pun¬ 
to io mi chiedo se il mini¬ 
stero ha deciso di conside¬ 
rarci tanto legati alla no¬ 
stra « missione » da operart 
gratuitamente per il bene del¬ 
lo Stato il quale, detto sotto¬ 
voce, per quello che gli fa 
comodo i fondi riesce sempre 
a reperirli! 

Porgo, anche a nome dei 
miei colleghi, distinti saluti. 

ADRIANO BURDISSO 
(Ceva-Cuneo) 


La scuola 
è « gratuita » 
ma dobbiamo 
pagare la corriera 

Carissima Unità, 

Sono una bambina di undi¬ 
ci anni e frequento la prima 
media. Io abito a Montero¬ 
tondo, un paesino in provin¬ 
cia di Brescia, però a scuola 
vado a Pasurano, un paesino 
distante 2-3 km. 1 primi mesi 
sono andata in bicicletta poi 
hanno mandato una corriera. 
Al mese si pagano 2 mila li¬ 
re. Per alcuni questi soldi sa¬ 
ranno pochi ma per un ope¬ 
raio che ha 2-3 figli 2.000 li¬ 
re al mese sono tante. Potreb¬ 
be passarli il Comune, dopo¬ 
tutto paghiamo già tutti t li¬ 
bri e tutto il materiale an¬ 
che se questa scuola dovreb¬ 
be essere a gratis. Ma quelli 
che ci sono su al Comune 
non pensano a far niente 
Grazie se mettete ta mia let¬ 
tera sul giornale. 

MADDALENA 
(Monterotondo - Brescia) 


Uno studente che 
ha scelto di entrare 
nel Partito 

Cari compagni, 

sono uno studente di lette¬ 
re che da qualche mese si 
è iscritto al Partito dopo a- 
ver a lungo militato nel Mo¬ 
vimento Studentesco dell* 
Statale. Negli ultimi tempi, 
sull'apposita rubrica del 
giornale, ho notato molte let¬ 
tere di compagni che hanno 
compiuto la mia stessa scel¬ 
ta, entrando nelle file del 
Partito. Condivido ovviamen¬ 
te molte delle osservazioni 
fatte da questi compagni sui 
limiti di ordine teorico e pra¬ 
tico che caratterizzano fazio¬ 
ne del Movimento Studente¬ 
sco milanese. 

Credo però che vadano fat¬ 
te alcune osservazioni. La 
prima è che la grave pover¬ 
tà culturale che. giustamen¬ 
te. viene imputata al Movi¬ 
mento è un fatto di ordine 
(mi si consenta il termine) 
« strutturale », non imputabi¬ 
le cioè tanto alla sua diri¬ 
genza, quanto piuttosto al 
fatto di essere nato e di es¬ 
sersi sviluppato sul terreno 
di una università profonda¬ 
mente dequalificata da 25 an¬ 
ni di malgoverno democri¬ 
stiano. La seconda è che, co¬ 
munque, credo vada ricono¬ 
sciuto al Movimento il me¬ 
rito di aver preparato all'tn- 
temo delle scuole un nuovo 
e più favorevole terreno per 
l’intervento delle organizza¬ 
zioni storiche della classe o- 
peraia e di aver battuto le 
■ forme di anticomunismo più 
viscerale. Ciò, è bene aggiun¬ 
gere, malgrado lo stesso Mo¬ 
vimento Studentesco non si* 
mai riuscito a liberarsi com¬ 
pletamente dal «virus» dello 
anticomunismo. Ritengo co¬ 
munque che se non fossi sta¬ 
to in passato un militante 
del Movimento, molto diffi¬ 
cilmente avrei potuto matu¬ 
rare la mia scelta di entra¬ 
re nel PCI. 

Non dico questo per di¬ 
fendere il Movimento Studen¬ 
tesco dagli attacchi che at¬ 
tualmente gli vengono portati. 
Sono anzi convinto che oggi 
la polemica debba essere ser¬ 
rata e senza ambiguità, pro¬ 
prio perchè il Movimento, 
avendo ampiamente esauri¬ 
to la propria funzione posi¬ 
tiva, rischia ora concreta¬ 
mente di impantanarsi in una 
stanca riproposizione di m 
stesso, imboccando la via fal¬ 
limentare e sterile della con¬ 
trapposizione frontale al 
PCI ed alle organizzazioni 
storiche della classe operaia. 

Fraterni saluti. . 

ANTONIO FOSSATI 
(Milano) 


Il riassetto per i 
pensionati statali 
è di là da venire 

Caro direttore, 
vorrei chiedere al ministro 
del Tesoro quanto altro tempo 
bisogna aspettare per poter 
« beneficiare » del riassetto 
della pensione per gli statali, 
riassetto approvato ben diciot 
to mesi or sono. Forse il nuo¬ 
vo governo, idealista per strut¬ 
tura, spera che possiamo go¬ 
derci quel poco di aumento 
nell’al di là. e ciò naturalmen 
te per la nostra salute spiri 
tuale? 0 forse et sono altre 
ragioni che a noi poveri mo» 
tali, sempre alla ricerca di 
beni • materiali ». non spetta 
sapere? 

Cordialmente. 

STRATO FEVOLA 
(Napoli) 
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Alla Camera 


Il PCI continua 
la battaglia 
per la Biennale 

Conclusa alla Commissione P.I. la 
discussione generale sulla proposta 
di statuto — L’intervento di Raicich 


Con la seduta di Ieri si è 
conclusa alla Commissione 
Pubblica Istruzione della Ca¬ 
mera la discussione generale, 
in sede referente, sul disegno 
di legge relativo alla definizio¬ 
ne del nuovo statuto della 
Biennale di Venezia. 

Per il gruppo comunista è 
Intervenuto 11 compagno Ma¬ 
rino Raicich, 11 quale ha fatto 
un’ampia disamina delle vi¬ 
cende che hanno spinto l’at¬ 
tuale maggioranza a peggio¬ 
rare il testo presentato nella 
precedente legislatura. 

I motivi di fondo su cui s’in- 
centra la critica comunista so¬ 
no stati da Raicich individuati 
nell’esclusione dal direttivo 
della Biennale delle comoo- 
nenti sociali che, uniche, po¬ 
trebbero garantire alla manife¬ 
stazione una diversa destina¬ 
zione e un diverso ruolo: le 
rapDresentanze sindacali e 
quelle del mondo degli artisti, 
dei critici, degli autori: nella 
forte presenza del governo al¬ 
l’interno del direttivo, presen¬ 
za tendente a condizionare bu¬ 
rocraticamente qualsiasi tenta¬ 
tivo di innovazione o di aper- 


Documentario 

italiano 

candidato 

all'Oscar 


Giorgio Treves, 11 regista 
torinese ventiquattrenne, è 11 
primo autore di un documen¬ 
tario italiano candidato al¬ 
l’Oscar. Il documentario, K Z 
(dalle iniziali del «lager» na¬ 
zisti: Konzentration Zenter), 
è una rievocazione della vita 
dei prigionieri nel campi di 
concentramento tedeschi. 

Treves, il quale ha appreso 
a Roma la notizia della sua 
candidatura al più ambito 
premio cinematografico, ha 
detto di essersi servito di ma¬ 
teriale inedito reperito in una 
cineteca sovietica. 

Le vicende drammatiche dei 
prigionieri politici, in K Z, 
vengono rivissute, attraverso 
la memoria di un uomo, che, 
dopo avere trascorso un lun¬ 
go periodo di tempo in un 
« lager », è stato assunto co¬ 
me operaio in un macello. 

Attualmente Giorgio Tre¬ 
ves assiste nella regìa Luigi 
Filippo D'Amico che sta di¬ 
rigendo Amore e ginnastica, 
tratto da uno dei racconti me¬ 
no noti di Edmondo De 
Amlcis. 


tura ai problemi reali di mas¬ 
se sempre più larghe di cit¬ 
tadini. Altra grave caratteri¬ 
stica dell’attuale disegno è il 
fatto che viene sottratta al 
direttivo, e demandata al go¬ 
verno, la nomina del presi¬ 
dente. 

Raicich si è poi soffermato 
sulla mancanza di concretezza 
nell’Individuazione degli stru¬ 
menti che di fatto dovrebbero 
dar corpo al programma del- 
rinterdisclplinarietà e della 
promozione e sperimentazione 
permanente di tutta l’attività 
della Biennale. A conclusione 
del suo Intervento, il deputato 
del PCI ha ricordato le nume¬ 
rose prese di posizione e le 
istanze avanzate da parte di 
organismi democratici, enti lo¬ 
cali e organizzazioni di cate¬ 
goria per una pronta realizza¬ 
zione del nuovo statuto nel ri¬ 
spetto della Dartecinazione de¬ 
mocratica alla gestione del¬ 
l’Ente. Infine, ha dato comuni- 
caz'one dell’ordine del giorno 
votato dai Dartiti democratici 
del Consiglio comunale di Ve¬ 
nezia. in cui si esprime analo¬ 
ga richiesta. 

E’ poi intervenuto, per la si¬ 
nistra indlDendente, il profes¬ 
sor Aldo Masullo il quale, con 
una ricca e appassionata re¬ 
quisitoria. ha indicato le ca¬ 
renze della maggioranza nel- 
l’individuare 1 problemi reali e 
concreti che stanno a monte 
della def’n'zione dello statuto 
E’ aonunto dalla volontà di 
non cim^ntars' con i «randi te- 
mi de'la cultura e dei condi¬ 
zionamenti di massa chp deri¬ 
va onesto diserro di lee^e che 
ancora una volta non fa che 
riproporre una concezione del¬ 
l’arte elitaria e poco vitale. 


«Vietnam 73» sugli schermi romani 



Quando il massacro 
diventa professione 

Il film basato su agghiaccianti dichiarazioni dei piloti ameri¬ 
cani prigionieri ad Hanoi dopo l'abbattimento dei loro aerei 


Giunge assai tempestiva la 
uscita, sugli schermi romani, 
di questo Vietnam 73, che una 
casa di produzione Ìndipen¬ 
dente italiana (la San Diego 
cinematografica) ha ricavato, 
per un’ora e mezza di proie¬ 
zione, dalla più ampia realiz¬ 
zazione clne-televislva di due 
registi della Germania demo¬ 
cratica. Heynowskl e Scheu- 
mann, già noti tra 1 miglio¬ 
ri. nel campo del giornalismo 
fatto con la macchina da 
presa. 

Piloti in pigiama era il tl- 


Nel 75° della nascita 


L’URSS celebra 
Bertolt Brecht 

La figura del grande drammaturgo 
esaltata da « Sovietskaia Cultura » 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 14 

Che cosa ha rappresentato e 
che cosa rappresenta l’opera 
di Bertolt Brecht? Alla do¬ 
manda — apparsa In questi 
giorni nella stampa in occasio¬ 
ne del settantacinquesimo an¬ 
niversario della nascita del 
grande poeta, drammaturgo e 


È la vandlta amila librarla II a. 1 Gammato 1973 


Riforma della Scuola 

la rivista compiala sui problemi dell’hitrusione 


Sommario 

Verso la conferenza nazionale per la scuola 
secondaria'superiore 

Una proposta per la democrazia organizzata 

Inchiesta sul movimento degli studenti ne- 
gli istituti di Bari, Napoli, Palermo, Roma 

Dibattito sulla formazione degli insegnanti 

Nell'inserto didattico: il teatro a scuola 
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regista tedesco — risoonde con 
un ampio artìcolo sulla Soviet¬ 
skaia Cultura il professor Alek- 
sandr Dymsciz. Tema centra¬ 
le dello scritto è che senza 
l’opera e l’attività di Brecht il 
mondo della poesia e del tea¬ 
tro sarebbe rimasto su posi¬ 
zioni indubbiamente meno 
avanzate. 

«Da molti punti di vista — 
scrive Dymsciz — tutta la pro¬ 
duzione brechtiana si avvici¬ 
na a Gorki, a Majakovski e ad 
altri celebri esponenti delio 
letteratura socialista. L’opera 
di Brecht deve essere quin¬ 
di considerata rivoluzionaria, 
proprio perché la sua conce¬ 
zione artistica era determi¬ 
nata dagli interessi della rivo¬ 
luzione e del socialismo». 

Dopo aver rilevato che nelle 
opere di Brecht trovano am¬ 
pio riflesso le « voci » di Sha¬ 
kespeare, Cervantes, Molière, 
Gozzi, Heine. Gorki, l’autore 
dell’articolo nota che « Brecht 
— realista convinto — era un 
Innovatore che tendeva sem¬ 
pre a sviluppare e ad arricchi¬ 
re l’arte». Proseguendo. Dym¬ 
sciz ricorda che Brecht « com¬ 
batteva decisamente contro 
coloro che cercavano di ri¬ 
durre e limitare le possibilità 
dell’arte realistica » e si bat¬ 
teva. di conseguenza, affer¬ 
mando la ricchezza, la vastità 
e la molteplicità delle forme 
del realismo: «riteneva, infat¬ 
ti. che il nuovo metodo arti¬ 
stico. avanzato dalla rivolu¬ 
zione e dalla costruzione socia¬ 
lista. aprisse agli artisti nuove 
prospettive per ricerche arti¬ 
stiche. impegnate e responsa¬ 
bili » 

Sovietskaia Cultura ricorda 
poi che uno dei grandi meriti 
di Brecbt è stato quello d* 
presentarsi con volti sempre 
diversi, ma carattarìzzatl da 
uno st*le unico* « Era — scri¬ 
ve il giornale — un poeta stra¬ 
ordinario: lirico. Ironico, sari 
rico. autore di hallate e di 
canzoni rivoluzionarie NePe 
sue opere — contrassegnate 
tutte da scooerte artistiche d! 
grande rilievo — egli tendeva 
a rafforzare l’azione educativa 
dell’arte, dal momento che 
considerava il teatro come tri¬ 
buna di educazione rivoluzio¬ 
narla. ideale, politica, morale 
ed estetica per tutti gli spet¬ 
tatori ». 

Anche Lunaciarski — prose¬ 
gue Sovietskaia Cultura — si 
era particolarmente interessa¬ 
to al g ! ovane poeta tedesco nel 
momento in cui l'Opera da tre 
snidi veniva messa In scena a 
Mosca da Talrov e la Madre 
veniva apprezzata dallo stesso 
Gorki «Dalle prime raoore- 
sentaz'onl ad oggi — conclude 
il g'onwle — sono passati mol¬ 
ti anni e le opere di Brecht 
sono divenute una parte inse¬ 
parabile del repertorio del no¬ 
stri teatri e sono sempre più 
tema di studio e di analisi». 

Carlo Benedetti 


tolo originale del film-inchie¬ 
sta di Heynowskl e Scheu- 
mann. Con meticolosità tutta 
tedesca, con uno scrupolo do¬ 
cumentarlo che certo è so¬ 
stenuto da un chiaro e com¬ 
battivo atteggiamento politi 
co, ma che evita «i questo 
di degradarsi nell’eloquenza 
spicciola, 1 due cineasti inter¬ 
rogano alcuni degli aviatori 
americani catturati nel Viet¬ 
nam democratico, dopo l’ab¬ 
battimento dei loro aerei. So¬ 
no quegli stessi aviatori, un 
primo gruppo del quali è sta¬ 
to liberato proprio nel gior¬ 
ni scorsi, in applicazione de¬ 
gli accordi sulla tregua (tra 
gli intervistati da Heynowskl 
e Scheumann c’è anche il 
maggiore Alvarez, «decano» 
dei prigionieri, il cui nome 
è echeggiato più volte sulle 
pagine dei quotidiani). 

Che cosa dicono. In rispo¬ 
sta alle domande loro rivol¬ 
te, questi campioni esempla¬ 
ri del più potente paese ca¬ 
pitalistico del mondo? Colpi¬ 
sce la frequenza con cui essi 
parlano di « lavoro », riferen¬ 
dosi al turpe compito di mas¬ 
sacratori da essi svolto. Un 
lavoro ben retribuito, tutto 
qui. Qualcuno azzarda una di¬ 
chiarazione genericamente pa¬ 
triottica, ma deve ammettere 
di non aver mai avvertito, ne¬ 
gli Stati Uniti, una « minac¬ 
cia » da parte del Vietnam 
(magari, dell’esistenza di que¬ 
sto paese aveva appena noti¬ 
zia, e solo guardando l’atlan¬ 
te ha scoperto dove si tro¬ 
vava); qualcun altro scarica 
le sue responsabilità sui «su¬ 
periori ». Quasi tutti asseri¬ 
scono di non essersi mai in¬ 
teressati di « politica », ma 
l’ufficiale laureato in diritto 
intemazionale deve ammette¬ 
re che 11 trattamento umano 
e civile loro riservato è frut¬ 
to d’una generosa scelta di 
Hanoi, non essendo mai sta¬ 
ta dichiarata ufficialmente la 
guerra. Del resto, anche l’ab¬ 
battimento dell’aereo, la cat¬ 
tura, sarebbero da collocarsi 
tra gli incerti del mestiere... 

L’insieme delle testimonian¬ 
ze è agghiacciante, proprio 
per la normalità, la tranquil¬ 
lità, la banalità persino delle 
repliche fomite dai piloti a 
ógni contestazione: vediamo 
uno di essi, tenendo fra le 


mani 11 frammento di una 
« bomba a biglie », spiegare 
il meccanismo di questo spa¬ 
ventoso ordigno, costruito 
esclusivamente per uccidere, 
mutilare, rendere invalidi gli 
esseri umani (e gli effetti ci 
vengono mostrati a contrasto. 
In poche sconvolgenti sequen¬ 
ze); un idraulico che illustras¬ 
se il funzionamento di uno 
scaldabagno non sarebbe cosi 
distaccato. SS coglie, è vero, 
qualche espressione di penti¬ 
mento. della cui sincerità non 
vogliamo dubitare; ma il cam¬ 
mino verso un'adulta presa di 
coscienza sembra ancora lun¬ 
go. Solo uno degli intervista¬ 
ti, un colonnello, non più 
troppo giovane, e dal viso 
tormentato, pare aver acqui¬ 
sito la consapevolezza della 
necessità di un impegno di 
lotta, per impedire che, an¬ 
che domani, il governo di 
Washington possa, sulle teste 
di tutti gli americani, deci¬ 
dere altre sciagurate avven¬ 
ture come quella Intrapresa 
nel Sud Est asiatico. 

Il contrasto è comunque 
netto: da un lato un crude¬ 
le « professionismo », una in¬ 
cultura che si direbbe l’ine¬ 
vitabile corrispettivo del pos¬ 
sesso di un raffinato baga¬ 
glio tecnico, il culto dei de¬ 
naro come misura di tutte le 
cose (chi saranno i cervello¬ 
ni che hanno stilato il volan¬ 
tino nel quale si promette¬ 
va, al cittadini del Vietnam 
democratico, un lingotto 
d’oro per ogni pilota abbattu¬ 
to. da essi aiutato a raggiun¬ 
gere la salvezza?); dal Iato 
opposto fermezza, coraggio, 
dignità anche nel più atroce 
dolore, una consapevolezza si¬ 
cura dei propri diritti, pazien¬ 
za e tenacia, la realtà socia¬ 
le e morale del socialismo. 

La guerra nel Vietnam è 
finita, ma 'a sua esperienza 
è viva e cocente ancora. Que¬ 
sto Vietnam 73 — di cui ci 
si augura una larga diffusio¬ 
ne — contribuisce a render¬ 
la sempre attuale e memora¬ 
bile. 

ag. sa. 

NELLA FOTO: un pilota 
americano spiega tl funziona¬ 
mento della bomba a biglia, 
di cui ha un frammento in 
mano. 


le prime 


Musica 

ibinsteii 


Rubinstein 

aU’Auditorio 

I più attendibili dizionari 
musicali stabiliscono la nasci¬ 
ta di Arthur Rubinstein al 28 
gennaio 1886. Dicono alcuni, 
però, che 1*11 lustre pianista 
preferisca togliere adesso dal 
conto un tre-quattro anni, per 
non sembrare poi cosi vec¬ 
chio (ha compiuto 87 anni!). 
Rubinstein esordi nel 1898 e 
suona da tre quarti di secolo: 
75 anni! 

Una folla straordinaria è 
accorsa martedì sera all’Audi- 
torio, per « vedere », oltre che 
per sentire 11 « mostro », pas¬ 
sato felicemente dall’antichls- 
stmo ruolo di enfant a quello 
di vieillard-prodige. Come lan¬ 
ciando una sfida, Rubinstein 
ha affrontato l’uno dopo l'al¬ 
tro ben due Concerti al Bee¬ 
thoven (il Terzo e il Quinto), 
dominando la tastiera e l’or¬ 
chestra come un dio. Le mani 
corrono sull’avorio con la si¬ 
curezza di sempre, e tutta la 

K rsona sembra adesso cala- 
nel discorso musicale. 

A qualcuno è parso che Ru¬ 
binstein aggiunga al severo 
edificio beethovenlano stuc¬ 
chi di prezioso decorativismo, 
mentre ad altri sembra che 
soltanto ora — e si può ben 
condividere questa impressio¬ 
ne — Rubinstein riesca a far 
vibrare fino in fondo 11 suo 
cuore di musicista. 

In alcuni momenti, Rubin¬ 
stein ha raggiunto un sublime 
stato di grazia. Sottolineando, 
poi, nel Largo del Concerto 
n. 3, la melodia ripresa da 
Gounod nel Faust (quella del 
Saluti demente citaste et pu¬ 
re), Rubinstein ha anche mes¬ 
so in risalto una sua mefisto¬ 
felica estasi. 

Alla fine del Terzo, due ra¬ 
gazze, avanzandosi sotto il pal¬ 
co, hanno offerto al pianista 
una rosa bianca; alla fine del 
Quinto, tutto il pubblico si è 
offerto in una ovazione ricol¬ 
ma di commozione, e protrat¬ 
tasi a lungo, anche dopo la 
esecuzione — fuori program¬ 
ma — di una pagina di 
Chopln. 

Non per guastare la festa, 
ma per dovere di cronaca, re¬ 
gistriamo la massiccia e sca¬ 
dente collaborazione orche¬ 
strale di Ferdinand Leitner 
non convincente neppure nel¬ 
la Leonora n. 2, eseguita ad 
apertura di concerto. 

L’intero programma sì re¬ 
plica stasera. 

e. v. 

Antonio Ballista 

L’altra sera, nell’Auditorio 
del San Leone Magno, Antonio 
Ballista, ospite dell’Istituzione 
universitaria, ha trasformato 
il suo pianoforte in una spe¬ 
cie di mitragliatrice con la 
quale ha snocciolato a raffica 
cinquanta pezzi brevi di altret¬ 
tanti autori. Si è trattato di 
un esperimento interessante 
sia per l’originalità della for¬ 
mula, sia per la possibilità of¬ 
ferta al pubblico di ascoltare 
composizioni, spesso poco no¬ 
te e per lo più assai Interes¬ 
santi, di musicisti che han¬ 
no operato nell’arco dei due 
ultimi secoli. 

Ballista ha fornito una pro¬ 
va molto convincente della sua 
bravura e della sua versatilità; 
e il pubblico — non molto nu¬ 
meroso e, purtroppo, tenden¬ 
te ad un progressivo assotti¬ 
gliamento — ha accolto tutto 
con soddisfazione, reagendo 
anche in maniera simpatica 
alle « provocazioni » di Cage 
e di La Monte Young. Ogni 
pezzo è stato salutato da cor¬ 
diali applausi: il che ha co¬ 
stretto Ballista a prodursi in 
almeno cinquanta inchini. Nel 
finale, poi, si è perso il conto, 
perchè il pianista è stato ri¬ 
chiamato parecchie volte alla 
ribalta, mentre alcuni ascolta¬ 
tori insaziabili reclamavano 
addirittura almeno un bis. 

vice 

Teatro 
Un tram 
che si chiama 
Desiderio 

U tono «culturale» dello 
« spettacolo » offerto l'altra 
sera al Farioli (una culla ro¬ 
mana della reazione) è stato 


I lavori della commissione cominciano domani 

Scelti «allo scoperto» 
i motivi per Sanremo 

I giornalisti assisteranno attraverso un circuito tv all'esame delle canzoni 


Dal nostro corri sor ridente ! leone Cavaliere. Ne fanno par- 
vai nosiru curnipcnneme ; lpe grornaHstI (Glgl Spe . 

rom. Gigi Vesigna, Carlo Rom- 


SANREMO, 14. 

Domani pomeriggio, giovedì, 
alle ore 18.30. scade il termi 
ne per l’invio delle adesioni e 
degli elaborati (c:oè musica 
e dischi) per il XXIII Festi 
vai della canzone italiana Si 
è, quindi, quasi a punto per 
un primo bilancio di questa 
manifestazione che da quan¬ 
do è stata imboccata la stra¬ 
da della gestione pubblica da 
parte del Comune di Sanre¬ 
mo, tanti ostacoli trova sul 
suo cammino. Fino alla matti¬ 
nata di oggi all’ufficio mani¬ 
festazioni di Palazzo Bellevue, 
erano circa duecento le ade¬ 
sioni di cantanti e complessi 
e quarantacinque gli elaborati 
già pervenuti, mentre telefo¬ 
nicamente molti altri avevano 
assicurato di aver Inviato il 
materiale T* commissiona tec¬ 
nico artistica, che Io dovrà 
vagliare e tirarne fuori 1 
trentine motivi da presenta¬ 
re al Festival, si riunirà ve¬ 
nerdì nnmerivgio. alla ore 15, 
nella nalarzlna del Tiro a vo¬ 
lo. Ieri seTa la commissione 
esecutiva ne ha ultimato la 
sua composizione: ventuno 
persone in tutto con la presi¬ 
denza dell’assessore al Tarl¬ 
ano • Manifea tastoni, Napo- 

~- x —, 4 Lw/'teiivJ '-“..i..*.iV; 


bai), tre artisti: (Michele D'Ar¬ 
cangelo. Ernesto Calindri. Ali¬ 
ghiero Noschese). tre maestri 
di musica: (Cesare Gallino. 
Carlo Farina, Mirella Salesi) 
tl dottor Carlo De Paola, in 
rappresentanza del ministero 


Definitivo «no» 
dello RAI per In 
TV al Festival 

Il « no » delle telecamere al¬ 
le prime due serate del Festi¬ 
val di Sanremo è definitivo: 
questo è quanto è stato riba¬ 
dito Ieri mattina al presiden¬ 
te dell’Ente provinciale del 
turismo di Imperia, Corrado 
Zanazzo e al sindaco di Impe¬ 
ria, Parodi, nel corso di un 
lungo colloquio che essi han¬ 
no avuto a Roma oon il mi¬ 
nistro delle Poste e Teleco¬ 
municazioni, Gioia. E' stata 
confermata Invece la disponi¬ 
bilità della RAI-TV a ripren¬ 
dere e Irradiare in Eurovisio¬ 
ne la aerata finale del Fe¬ 
stival. 


della Pubblica Istruzione, il 
dottor Lopez per il ministero 
del Turismo, tre sindacalisti 
delle organizzazioni dello spet¬ 
tacolo aderenti alla CGIL, 
CISL e UTL. la studentessa 
Carla Gelsomini, l’operaio 
Gianni M:chelettl. la commes¬ 
sa Rosa Netti, l'impiegata Ro¬ 
berta Matemini. questi ulti¬ 
mi quattro tutti residenti a 
Sanremo, Niccolò Carosio ed 
Il dottor Papa, designati dal¬ 
l’ordine dei giornalisti. La 
commissione lavorerà ■ alio 
scoperto », cioè si potranno 
conoscere 1 motivi di accetta¬ 
zione e di rifiuto di ogni sin¬ 
gola canzone in quanto una 
televisione a circuito chiuso 
Installata nella palazzina de) 
Tiro a volo consente ai gior¬ 
nalisti accreditati di seguirne 
i la vori. La direzione artistica 
del XXIII festival fe stata af¬ 
fidata a Vittorio Salvetti men¬ 
tre l’orchestra sarà diretta dal 
maestro Raimondo Lefevre_ 
A presentare 11 Festival nelle 
serate dell'8, 9 e 10 marzo, 
da] Salone delie feste e degli 
spettacoli del Casinò munici¬ 
pale di Sanremo sono stati 
chiamati Mlnnle Minoprio, 
Mike Bongiomo e la valletta di 
Rischiatutto, Sabina ClufflnL 

Giancarlo iora 


del più squallidi delle ultime 
stagioni teatrali. Le vie della 
manipolazione ldeologlco-con- 
sumistlea della cultura sono 
davvero Infinite, e può anche 
accadere, come è accaduto, 
che un drammaturgo come 
Tennessee Williams, l’autore 
di quella pièce sulla violenza 
nascosta dei « tempi nuovi » 
che Incalzano che è Zoo di ve¬ 
tro (1945), possa trasformarsi 
in un autore della Destra Na¬ 
zionale. Incredibile ma vero: 
Un tram che si chiama Desi¬ 
derio (1947), il dramma di 
Williams da cui Elia Kazan, 
nel 1953, trasse una straordi¬ 
naria edizione cinematografi¬ 
ca, si è trasformato — di fron¬ 
te a un pubblico che chiudeva 
in un fraterno abbraccio Gior¬ 
gio Almirante (visto per la 
prima volta a una « prima » 
teatrale) e il suo clan — in 
ima favola strutturalmente fa¬ 
scista. 

In sintesi, la fascistizzazio¬ 
ne del testo di Williams, at¬ 
tuata dal regista Pier Anto¬ 
nio Barbieri con coerenza e 
armonia, restituisce al pubbli¬ 
co esattamente il significato 
capovolto di un dramma dove 
la volgarità quotidiana e mer¬ 
cantile sudista del «bianco» 
(la violenza di Stanley Ko- 
walski accettata da Stella, 
sua moglie) finisce per di¬ 
struggere la fragilità e il li¬ 
rismo di Bianche, una donna 
consumata non solo dalla vi¬ 
ta ma dai fantasmi della sua 
Immaginazione. 

Con la manipolazione regi¬ 
stica, invece, chi fìnlsoe per 
avere teatralmente « ragione » 
è proprio Stanley, di cui Bar¬ 
bieri e Paolo Carlini tentano 
di offrire un’immagine «iro¬ 
nica» e quindi accettabile 
(ma come penosi appaiono i 
toni « brutali » impossibili di 
Carlini!), tale cioè che possa 
offrire una alternativa « ra¬ 
zionale » alla tragedia e alle 
contraddizioni di Bianche. E 
nel panni di Bianche, Anna 
Miserocchl è stata proprio la 
negazione della femminilità e 
della poesia: pensiamo alla 
sua dizione dura e atona, al 
suo comportamento manico¬ 
miale tout court. Ivano Stac- 
cioll era Mitch, e Graziella 
Granata, Stella. Gli applausi 
non sono mancati, soprattut¬ 
to alle battute repressive di 
Stanley. SI replica. 

vice 

Cinema 

Umano 
non umano 

Opera di un pittore-cinea¬ 
sta, Mario Schifano, che ha 
fatto già varie esperienze con 
la macchina da presa (ma no 
te solo ai frequentatori delle 
rassegne e delle sale specia¬ 
lizzate), Umano non umano 
fu visto a Venezia nel 1969. 
e da allora sino a oggi (Io 
si proietta, ancora per un gior¬ 
no, al Farnese d’essai) non ha 
trovato via d’uscita: amaro 
déstlno comune dei film che 
si sottraggono in modo riso¬ 
luto alle leggi del consumo, 
anche cinematografico, e alle 
regole di un racconto più o 
meno tradizionale. 

Umano non umano esprime 
in un linguaggio volutamente 
disarticolato un’amDia serie 
di associazioni e dissociazio¬ 
ni mentali: vi campeggiano, 
da un lato, i riti e i miti di 
una borghesia in disfacimen¬ 
to; le testimonianze documen¬ 
tarle della violenza perpetra¬ 
ta in Vietnam e altrove con¬ 
trappuntano l’indistinto chiac¬ 
chiericcio e la fantomatica 
spettacolarità (prolungata si¬ 
no all’esasperazione) d’un ri¬ 
cevimento di «gente bene». 
Al lato opposto è lo scarno 
ma robusto resoconto (inqua¬ 
drature prevalentemente fis¬ 
se, ma internamente animate, 
e nella colonna sonora le voci 
autentiche dei veri protagoni¬ 
sti) di lotte operale, fra le 
quali primeggia duella, me¬ 
morabile. dell’Apollon. Dal¬ 
l’uno all’altro di questi due 
poli, s’illumioa la condizione 
dell’intellettuale contempora¬ 
neo. sospeso tra solitudine e 
solidarietà, mentre in brevi 
inserti più propriamente « nar¬ 
rativi » — d’uno di essi è in¬ 
terprete, con Alexandre Ste¬ 
wart. un Carmelo Bene ecce¬ 
zionalmente sobrio — si sot¬ 
tolineano. al livello del rap¬ 
porti privati, i motivi della 
sazietà deH’intolIeranza. della 
brutalità, già prospettati nel¬ 
la dimensione politica. 

Critici e letterati appaiono 
a dire la loro, e Alberto Mo¬ 
ravia discorre (in inglese) del¬ 
la civiltà dei consumi, por¬ 
tando a spasso la sua malin¬ 
conia su una spiaggia deser¬ 
ta. Ma il pezzo forte di Uma¬ 
no non umano, quello in cui 
il tormento e l’impegno di 
Mario Schifano si manifesta¬ 
no meglio, riflettendo la pro¬ 
pria immagine in una imma¬ 
gine diversa eppur congenia¬ 
le, è la nutrita intervista con 
Sandro Penna, nella casa del 
poeta, fra mucchi di tele e 
di libri. Ascoltiamo, in real¬ 
tà, solo le risposte dell’in- 
tervLstato a impercettibili do¬ 
mande. Sandro Penna dice 
di non scrivere più da anni: 
è stanco, malaticcio, si sosten¬ 
ta con il commercio di qua¬ 
dri che spesso non ama. Ma 
le sue lamentazioni non man¬ 
cano del sale dell’autoironia. 
Poi il poeta sfoglia il grosso 
volume delle sue brevi com¬ 
posizioni (ristampato in segui¬ 
to, ma allora, nel 1969, quasi 
introvabile), legge alcuni suoi 
versi noti e meno noti, ci re¬ 
stituisce attraverso di essi, ac¬ 
compagnandoli con un sorriso 
ora mesto e contrito, ora am¬ 
miccante e beffardo, il senso 
di una dolorosa separazione 
dalla vita, ma anche di un 
tenace attaccamento ad essa, 
ai suoi valori profondi. Sepa¬ 
razione e attaccamento che 
sono un po’ il segno di tut¬ 
to questo singolare e ragguar¬ 
devole Umano non umano. 

•g. sa. 


Maria Carta 
al Folkstudio 

Il Folkstudio chiude questa 
sera la IV Rassegna di musi¬ 
ca popolare italiana - che ha 
avuto una coda, dato il suc¬ 
cesso dell'iniziativa — presen¬ 
tando due ecce rionali serate, 
domani e sabato, dedicate alla 
Sardegna e alla più popolare 
delle sue Interpreti, Maria 
Carta. 


Rai yJ7 


controcanale 


UOMINI E SQUALI — Do¬ 
po il netto successo ottenuto, 
alcuni anni fa, dalla Enciclo¬ 
pedia del mare, i documenta¬ 
ri marini sono diventati di 
obbligo per la TV. E, partico¬ 
lare curioso ma non tanto, 
vengono mandati in onda di 
preferenza nei periodi nei qua¬ 
li più acute si fanno le pole¬ 
miche attorno alla Rai. Le af¬ 
fascinanti immagini degli abis¬ 
si e dei loro abitanti non si 
prestano a interpretazioni con¬ 
troverse, servono a distrarre 
e a divertire pur conservando 
un vago sapore di informazio¬ 
ne culturale: quel che ci vuo¬ 
le, dunque, in attesa che tor¬ 
ni la bonaccia. 

Uomini del mare è la nuova 
serie scelta per l’occasione, 
questa volta. A giudicare dal¬ 
la prima puntata — Ron e 11 
pescecane — è del tutto simi¬ 
le alle precedenti curate dal¬ 
lo stesso Bruno Vailati. Ad 
ispirarla sono lo spirito d'av¬ 
ventura, l'esotismo, il gusto 
per l’immagine ad effetto, pos¬ 
sibilmente pnica nel suo ge¬ 
nere: tutti elementi che fun¬ 
zionano, sul plano dello spet¬ 
tacolo, sotto qualsiasi cielo. E, 
infatti, questa serie, ancora 
più delle precedenti, ha il ta¬ 
glio tipico della produzione 
concepita apposta per il mer¬ 
cato intemazionale: una par¬ 
te di questa prima puntata 
conservavafl in sottofondo, ad¬ 
dirittura il sonoro in lingua 
inglese; il resto era commenta¬ 
to da voci dallo spiccato accen¬ 
to anglosassone, che accentua¬ 
vano il carattere esotico del¬ 
l’insieme. Mancava, nell’edizio¬ 
ne trasmessa sui nostri tele¬ 
schermi, il colore, che, in que¬ 


sti casi, costituisce una delle 
maggiori attrattive del docu¬ 
mentario. 

Nel complesso, quel che ab¬ 
biamo visto corrispondeva 
esattamente a quel che ci si 
poteva attendere: vogliamo 
dire che il programma era 
ben confezionato e scorrevo¬ 
le, ma allo stesso tempo pri¬ 
vo di quella sorpresa che altre 
serie erano riuscite a trasmet¬ 
terci. A dire il vero. Vailati 
ha fatto di tutto per conferi¬ 
re al documentario una cari¬ 
ca emotiva: è ricorso persino, 
con un certo cinismo appena 
mascherato dall'atteggiamento 
« sporfluo », all’espediente del¬ 
l’orrore: e, prima di offrirci 
le sequenze sugli squali, ci 
ha mostrato le immagini di un 
subacqueo mutilato da un 
morso e di terribili squarci 
provocati dai denti dei pesce¬ 
cani nella carne umana. 

Ma, sul piano del puro spet¬ 
tacolo, a tutto ci si abitua: 
e così, la puntata, nonostante 
il commento si affannasse a 
sottolineare continuamente il 
pericolo reale corso dai pro¬ 
tagonisti, non è riuscita ad an¬ 
dare oltre l limiti della curio¬ 
sità da rotocalco. E nella pri¬ 
ma parte ha annoverato anche 
brani convenzionali, perchè 
ci ha mostrato cose viste più 
volte, come la riproduzione 
delle tartarughe. La stessa con¬ 
clusione, segnata dall’interven¬ 
to del subacqueo in favore 
dello squalo, è apparsa più 
che altro una trovata destina¬ 
ta ad aggiungere al piatto un 
ennesimo ingrediente di suc¬ 
cesso: il sentimento. 

g. e. 


oggi vedremo 


STORIE DELL’ANNO MILLE 
(1°, ore 21,30) 

Va in onda questa sera il sesto episodio dello sceneggiato 
televisivo di Tonino Guerra e Luigi Malerba, diretto da 
Franco Indovina e Interpretato da Franco Parenti, Carmelo 
Bene e Giancarlo Dettorl. 

Prigioniero della propria armatura. Fortunato vaga per 1 
campi in cerca di qualcuno che possa liberarlo, ma nessuno 
vi riesce e 1 numerosi tentativi non fanno altro che aggravare 
le sorti del malcapitato. Fortunato ritrova i suoi amici e, 
con l’aiuto di una banda di ladri, riuscirà infine a sbaraz¬ 
zarsi della sua gabbia. Felice, invita i suoi compari a casa 
sua (il lungo peregrinare lo ha portato vicino alle sue terre) 
ma, una volta giunti alla meta, li attenderà una spiacevole 
sorpresa... 

E ORA DOVE SONO? 

(2°, ore 21,20) 

Protagonista del servizio di questa sera è il musicista 
Anton Karas, divenuto famoso anni fa per le musiche del film 
Terzo uomo di Carol Reed. Karas a quei tempi era proprie¬ 
tario di un ristorante a Vienna, e II regista britannico lo 
senti suonare per puro caso. Attualmente, Anton Karas è 
tornato nell’anonimato e vive abbastanza appartato nella 
capitale austriaca. 

RISCHIATUTTO (2°, ore 21,35) 

Enzo Bottesinl, campione in carica della trasmissione a 
quiz condotta da Mike Bongiomo, verrà sfidato questa sera 
da Marine Miceli (che si presenta per la storia della radio 
da Marconi ad oggi) e da Maria Teresa Lattanzi, esperta 
di storia del Risorgimento. 


programmi 


TV nazionale 

9.45 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

12.30 Sapere 

13,00 Nord chiama Sud 

13.30 Telegiornale 
14.00 Cronache italiane 
15,00 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

17.00 L’albero prigioniero 

17.30 Telegiornale 

17,45 La TV del ragazzi 
1M5 Sapere 

19,15 Turno C 
19^45 Telegiornale sport 
Cronache italiane 

20.30 Telegiornale 


21,00 Tribuna sindacale 
Dibattito a due fra 
la CGIL e la Confln* 
dustria 

21.30 Storie dell’anno 
mille 

22.30 incontro di boxe 
Clay-Bugner 

23,00 Telegiornale 

TV secondo 

18.30 Protestantesimo 

18,45 Sorgente di vita 
21,00 Telegiornale 
21,20 E ora dove sono? 

«Anton Karas» 
21,35 Rischiatutto 
22,50 All'ultimo minuto 

«Allarme a bordo». 
Originale televisivo 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO: or* 7. 8. 
12, 13. 14. 15, 17. 20, 21 

• 23; 6: Mattutino musicala; 
6,42: A lman a c co; 6,47: Como 

• 7,4 St lati al Parta- 

meeto; 8,30: La canzoni dal 
mattino; Jj Spettacolo; 9.1 5: 
Voi cd toj 10: Spedate GR; 
11,20: Settimana corta; 12,44: 
Mada In Itatn 13.15: Il mo¬ 
nadi: 14,05: Owarto program¬ 
ma; 15,10: hf col fiorml; 
16.40: Profmam par I ro¬ 
tasi; 17,05: Il firaaote; 1t,S5i 
Intarmilo m ori e a te; 19,10-. Ita¬ 
lia dm lavorai 19,25: Il fioco 
nalte porti; 20,20: Rodata a 
ritorno; 21,15: Tribona politi¬ 
ca; 21,35: La dritti dalle cat¬ 
tedrali: 22,1 Si Marie» 7; 

23,20-. Concetto del violinista 
G. Prendpe e dal pianista 5. 
Fiorentino. 

Ita-lio 2 ° 

GIORNALE RADIO: oro 6,30, 
7.36, «.30. 9.30, 10,30, 

11.30, 12,30, 13,30, 15,30. 

16.30, 10,30, 19,30, 22,30 
a 24; 6: Il ammalare} 7,40: 
Eao nói omo ; 0,14: Tra amtivt 
per tei 3,40: Sonai a ce' * 
4eil*orctmetm 9i fil ma 
spende r ò} 9,35: Una 
in casa ro a t r a ; 5,50: Panimi la 


Tulipe, di Pierre Gilles Veber; 
10,05: Canzoni per tutti; 

10,35: Dalla vostra parte; 
12,10: Trasmissioni refionall; 
12,40: Allo tradimento; 13,35: 
Passefflando fra le note; 
13,50: Come n perché; 14: 
Su di tiri; 14,30: Trasmissioni 
regionali; 15: Punto intsiiof» 
thro; 15,40: Curarmi; 17,30: 
Spadai» GR; 17,45: Chiamato 
Roam 3131} 19,55: Canzoni 
tana ponderi; 20,10: Formato 
N apo li} 20,50: Sopersonlc} 
22,43: Emiliano Zapata; 23,05: 
Toojoor* Paria; 23,05: Musico 


Radio 3° 

Ore 9,30: Musica seria; 9,45: 
Scuote Materne; 10: Concerto 
di apertura; 11: La Radio per 
la Scuole; 11.40: Musiche ita¬ 
liane d'otri; 12,15: La musica 
nel tempo-, 13,30: Intermezzo} 
14,30: Concerto sinfonico; 10: 
Llederistica; 16,30: Il acnea- 
titolo} 17,20: Cimase unica} 
17,35: Appuntamento con Nun¬ 
zio Rotondo; 10: Notizie del 
Terzo} 10,45: Parine aperta; 
19,15* C o nce: lo 41 «fai aerai 
20: Il melodramma la dlscm 
teca; 21: Il eternale del Ter¬ 
zo; 21,30: Leocedte. “ 
die 41 Jean A moni Ih. 
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LOTTIZZAZIONE DI DECINE E DECINE DI ETTARI DI UN’AZIENDA AGRICOLA 


QUARTIERE CLANDESTINO SULLA PRENESTINA ? 

Dietro la colossale operazione speculativa ci sarebbe la mano di Carlo Francisci, condannato due settimane fa a 18 mesi di carcere e 18 milioni di.multa per aver lottizzato aree vincolate - Si è 
lavorato anche di notte per costruire le strade - Una siepe di allori per mascherare i lavori - La tenuta si trova a poche centinaia di metri dai bruciatori della nettezza urbana - Terminata la bitu¬ 
mazione delle strade, come d'incanto, s'è aperto un ingresso sulla via Prenestina - Milioni e milioni di profitti a spese dei lavoratori - Indispensabile e urgente l'intervento delle autorità capitoline 



Le strade costruite all'interno dell'azienda agricola; si estendono per chilometri lungo tutta la tenuta 


Complicità 


La mattina del 31 gennaio 
tcorso un pretore leggeva la 
sentenza con la quale condan¬ 
nava il lottizzatore abusivo e 
speculatore Carlo Francisci a 
18 mesi di carcere e 18 milio¬ 
ni di multa avendolo ricono¬ 
sciuto colpevole di aver lot¬ 
tizzato, lucrando miliardi e 
sfruttando il bisogno di casa 
di migliaia di lavoratori, aree 
destinate a verde pubblico o 
sottoposte a vincolo idrico. 
Per la prima volta un giudi¬ 
ce applicava a Roma in modo 
esemplare il codice contro uno 
dei maggiori responsabili di 
uno scempio vergognoso con¬ 
sumato a Roma: la nascita di 
interi quartieri, grandi quasi 
come una città media, com¬ 
pletamente abusivi. 

Nel pomeriggio dello stesso 
giorno, per una curiosa ma 
sintomatica coincidenza, una 
delegazione dell’Unione lotti¬ 
sti, il sindacato nel quale si 
organizzarono migliaia di la¬ 
voratori che sono riusciti a 
farsi una casa pagando un 
prezzo altissimo a speculatori 
senza scrupoli (come Franci¬ 
sci appunto), consegnava al 
sindaco una vasta documenta¬ 
zione su questo scandaloso fe¬ 
nomeno. Superfluo ripetere qui 
le cifre raccolte in quel do¬ 
cumento; ne basteranno solo 
alcune: 50.000 vani abusivi sol¬ 
tanto negli ultimi 3 anni per 
un insediamento di 210.000 
persone, un miliardo e mezzo 
di profitti per il solo Fran¬ 
cisci. Fu anche questa im¬ 
pressionante documentazione, 
probabilmente, a far annun¬ 
ciare al Comune che da quel 
momento in poi si sarebbe co¬ 
stituito parte civile nei pro¬ 
cessi contro i lottizzaton a- 
busivt. 

Decisione tardiva e che non 
cancella affatto le responsa¬ 
bilità gravi del Campidoglio, 
della DC che governa la cit¬ 
tà e impone le sue scelte, di 
quei gruppi di potere dello 
scudo crocialo che non inten¬ 
dono mollare il monopolio che 
hanno instaurato per quanto 
riguarda la politica urbanisti¬ 
ca del Comune. 

Perché, se è possibile che a 
due settimane da questi fatti, 
si scopra un’altra colossale 
lottizzazione abusiva come 
quella che denunciamo qui ac¬ 
canto, si ripropone immedia¬ 
tamente e con forza ancora 
maggiore la vera questione di 
fondo: le debolezze, cioè, ma 
cncor più le vere e proprie 
complicità, l'omertà che a li¬ 
vello comunale rendono possi¬ 
bili così massicce speculazio¬ 
ni e guasti tanto gravi alla 
città. 

Si blocca la « 167 », la leg¬ 
ge per l’edilizia economica e 
popolare, non si affrontano i 
provvedimenti di competenza 
del Comune per la pratica at¬ 
tuazione della nuova legge 
sulla casa, non si conduce una 
coraggiosa e coerente batta¬ 
glia per eliminare la piaga 
dei senzatetto, per contribui¬ 
re a frenare il continuo au¬ 
mento dei fitti! 

Al contrario si è lasciato che 
a decìdere come questa città 
dovesse svilupparsi fosse un 
gruppo di speculatori senza 
scrupoli, attenti soltanto a 
realizzare il massimo profit¬ 
to possibile. I risultati sono 
sotto glt occhi di tutti: ce¬ 
mento ovunque, dove dove¬ 
vano sorgere i parchi o le at¬ 
trezzature sportive, dove c’e¬ 
rano aziende agricole, dove si 
potevano e dovevano co 9 mi¬ 
re case a fitto equo per i la¬ 
voratori; e canoni alle stelle, 
migliaia di famiglie ancora 
nelle baracche, o nelle pen¬ 
sioni convenzionate, o espo¬ 
ste al ricatto delle Immobilia¬ 
ri. Quante vote gli edili, nel 
corso delle loro lotte hanno 
ripetuto una delle più signi¬ 
ficative parole d’ordine• vo¬ 
gliamo costruire case nelle 
quali possiamo noi stessi abi¬ 
tare.f ■ - - 

E ialine la piaga dell’abusi¬ 
vismo, la speculazione più 
ignobile: lo speculatore arri¬ 
va, acquista terreni che so¬ 
no vincolati, clandestinamente 
costruisce le opere di urba- 
«tesa zione; poi rivende, a 
pretti anche 10 volt t maggfo- 


ri ,a piccoli lotti, a chi con 
enormi sacrifici ha messo da 
parte i soldi per comprare 
l’appezzamento di terra e co¬ 
struirsi la casa che i fitti im¬ 
posti dalle immobiliari gli im¬ 
pediscono di avere. Poi lo spe¬ 
culatore scompare e riman¬ 
gono migliaia di famiglie, «a- 
busive », a vivere in un quar¬ 
tiere dove si dovrà combatte¬ 
re a lungo per avere la scuo¬ 
la, l’autobus, l’asilo, l’acqua, 
la farmacia. 

Di tutto ciò è responsabile 
la DC; attendiamo ora che 
ci si dica cosa si intende fare 
per l’ultimo episodio che qui 
accanto denunciamo. Un fatto 
è certo: ■ che i comunisti e 
con essi tutte le forze demo¬ 
cratiche che sinceramente in¬ 
tendono battersi per un diver¬ 
so sviluppo della città — con¬ 
tinueranno a lottare perchè i 
responsabili, gli speculatori 
siano perseguiti con decisione, 
perchè le sorti della capitale 
non debbano più dipendere da 
un pugno di speculatori e da 
chi copre le loro malefatte. 



Terminata la bitumazione delle strade interne il lottizzatore ha abbattuto la siepe aprendo un ingresso sulla via Prenestina 


TRASPORTI: la giunta persevera nella dannosa politica dei rinvìi 

Ferme le delibere di affidamento 

I provvedimenti non sono stati ancora notificali alla Stefer e alla Roma Nord: non è possibile ripristinare neppure parzialmente i servizi - Un 
telegramma dei sindacati a (ipriani • Martedì una giornata di « mobilitazione e di lotta » • Un passo del gruppo comunista in Comune 


Le delibere che affidano 1 
servizi automobilistici extraur¬ 
bani alla Stefer e alla Roma 
Nord, approvate l’altro giorno 
dal consiglia regionale, non so¬ 
no state ancora notificate alle 
due aziende. E’ questa l'ultima 
grave notizia, in ordine di 
tempo, sui ■ trasporti laziali. 
Senza la notifica delle deli¬ 
bere i servizi, interrotti dal 
primo di febbraio, non posso¬ 
no essere ripresi. La nuova 
grave inadempienza della giun¬ 
ta tiene bloccato, fra l’altro. 


un progetto che la Stefer in¬ 
tendeva attuare per ripristi¬ 
nare una parte delle linee 
bloccate. L’azienda disporreb¬ 
be infatti di 200 dei 500 auto¬ 
bus nec essa ri per tutte le li¬ 
nee. Entro 24 ore sarebbe quin¬ 
di possibile ripristinare quasi 
la metà dei servizi. II resto 
verrebbe riattivato non appe¬ 
na si provvederà ad emettere 
i decreti di requisizione. 

La Stefer e la Roma Nord, 
come sappiamo, subentrate al¬ 
le imprese private nella ge- 


Partita ieri da Fiumicino 


Delegazione in URSS 
per gli scambi turistici 


Nel quadro dei periodici in¬ 
contri sullo stato dello scam¬ 
bio turistico e culturale fra 
l’Italia e i Paesi dell’est euro¬ 
peo, è partita ieri per Mosca 
una delegazione di personalità 
politiche e operatori econo¬ 
mici e culturali. 

Della delegazione, guidala 
dal sottosegretario al turismo, 
on. Semeraro, fanno parte fra 
gli altri — ed è questa la p!ù 
grossa novità del viaggio — 
numerosi rappresentanti delle 
Regioni, fra i quali l’aw. Da- 
gnino, presidente della giunta 
regionale della Liguria, il dott 
Tacconi, vicepresidente della 
giunta regionale lombarda, il 
dott. Ceccaroni, assessore al 
Turismo deH’Emilia Romagna, 
il dott. Federici, assessore al 
Turismo della Toscana, il 
dott. Cuaia, assessore al Turi¬ 
smo della Sardegna. 

Gli ospiti sono stati salutati 
all'aeroporto di Fiumicino dal 
senatore Cavalli e dal dott. 
Luigi Remigio, direttore gene¬ 
rale dellTtalturlst, la comDa- 
gnia che, in collaborazione con 
l’Alitalia, l’Aeroflot e rinterri!- 
rist, ho organizzato il viaggio. 

La presenza del rappresen¬ 
tanti delle Regioni — come è 
stato sottolineato — assume in 
questa circostanza un signifi¬ 
cato particolare, In quanto 
sono proprio le Regioni a le¬ 
giferare In materia di turiamo 
con il passaggio dei poteri la 


materia dallo Stato agli enti 
regionali. 

Nel corso del viaggio agli 
ospiti italiani verranno mo¬ 
strate le novità turistiche e 
l’organizzazione ricettiva del¬ 
la capitale sovietica. 


Cooperativa 
ortofrutticola 
a Casalbertone 


Oggi pomeriggio, alle ore 17, 
in via Pittalunga a Casalberto¬ 
ne, si terrà l'assemblea inaugu¬ 
rale di una nuova cooperativa 
ortofrutticola aperta agli eser¬ 
centi. La cooperativa, nata per 
iniziativa dell'ANVAD (associa¬ 
zione nazionale venditori ambu¬ 
lanti e dettaglianti), dispone già 
di un magazzino di 1454 metri 
quadri 


Dino Satolli 
capo ufficio 
stampa INPS 

Al collega Dino Satolli è sta¬ 
ta affidata la direzione del¬ 
l'Ufficio stampa dell’INPS. 

Il prof. Satolli subentra nel- 
l’incarico al dr. Ernesto Coc¬ 
cia. nominato direttore cen¬ 
trale deU’INPS. 


stione delle linee laziali non la mancanza di mezzi di tra¬ 
sono però in grado di ripren- sporto. La situazione si aggra- 
dere totalmente i servizi per- va di giorno in giorno, offren- 
ché non dispongono di un nu- do spazio alle manovre della 

mero sufficiente di pullman, destra. Questa crisi insosteni- 

Fer questo hanno bisogno di bile è determinata da respon- 
un certo numero di automez- sabilità precise: 
zi di proprietà delle società a 1) Prefetti di Andreotti si 
private estromesse e per otte- oppongono alla requisizione 
nerli sono necessari appunto degli autobus delle autolinee 
1 decreti di requisizione. Fino private e assecondano le mire 
al 31 gennaio questi decreti li speculative dei vari Zeppieri, 
hanno emessi i prefetti. Dopo Albìcini e soci. 

J apprese H- « 2) La Giunta regionale, pre- 
** governo si sono n- sieduta dal de Cipriani e so- 

r< £ uisi ' stenuto dai partiti del centro- 
do ™j ,b ? pr<m , e ‘ sinistra, non ha avuto il co- 
raggio di requisire gli autobus 
’Iìm em ° te conti- usando di un suo preciso di- 

nua però a perdere tempo, a ritto. F 

c , om , e «Complicità burocratica del 

centro-destra di Andreotti 
pmp*?prp°ì e debolezze politiche del cen- 

tro sin ìstra alla Regione Lazio 

\iPsf ag<riunre la notizto deT si alleano a oggettivo vantag- 
la mancata* 11 notifidfi gio di quelle aziende (Zeppie- 

i* ri, Albicini. Garbini ecc.) che 

d^mda™mo £fo£u,3o ffni- sì «”■? stn.uando.1 

ziativa della Stefer che avreb- 1,011 v °S 1,ono mo1 ' 

del!e Ìr Dor»lMion? T def comuni * 1 comunl stl denunciano ai 

nrivi Ho! lavoratori delle Aziende e alle 

nuSLrnli «STnnlPi popolazioni vittime dei disagi 
numerosi pendolari, operai e 

studenti, che ogni giorno si Q responsabihta. 

devono spostare da un centro 

all’altro. 

La Federazione unitaria dei _ 

sindacati (CGTK CISL e UIL). T3- « * _ __ 

insieme ai sindacati autofer- ■ Cj 1 *-■ \J 

rotranvieri. ha intanto invia- W 

to ieri un altro telegramma 
al presidente della giunta Ci- 

priani per sollecitarlo a fis- . 

sare un incontro oer discutere Alcuni giornali che si de- 
il gravissimo problema dei tra* finiscono indipendenti c 
sporti. Nel telegramma i sin- d’informazione (Messaggero e 
dacati fanno anche presente Tempo), sulla scia del Popolo, 

che se la situazione non sarà organo de, tenacemente nelle 

sbloccata a brevissima sca- loro pagine locali insistono 

denza, i lavoratori andranno in un falso vergognoso: cer- 

verso forme di lotta dìù incl- cono, infatti, di accreditare 

sive Per martedì 20 i sinda- la versione secondo la quale 

cari hanno indetto una gior- il blocco delle autolinee è 

nata di « mobilitaz'one e dì causato da uno sciopero del 

lotta» con « azion' a r t'colate» personale, sciopero che non è 

Un appello è st9to lanciato a stalo mai proclamalo. Le au- 
tutti 1 lavoratori perché so- „„„„ 

stengano la lotta degl* auto- tolmee sono ferme per due 
ferrotranvieri molici essenziali: perchè i 

Sul problema dei trasoorti prefetti si rifiutano di rinno 

il Comitato regionale del PCI care requisizioni e precetta- 

ha pubblicato e fatto aff g- rioni che, in attesa del con- 

gcrc in tutto il Lazìo un mA* sotzìo Ttointìnlp 
nifesto. « Contro il caos dei 1 ^ 

trasporti » — è il titolo del bero ai ripristinare immedia- 

manifesto. « La paralisi delle tornente i collegamenti tra la 

autolinee nella provincia - di capitale e la regione; perchè 

Roma e nel Lazio prosegue — la giunta regionale di centro- 

ai legge nel testo. — Migliala sinistra continua nella pran¬ 
di cittadini, di lavoratori, di ca vergognosa dei rinvii. Ma 

studenti, pendolari affrontano che mentano costoro non stu¬ 
pravi disagi ogni giorno, per piace; è un’altra prova, pi 


«Essi chiedono: 1) Imme¬ 
diata requisizione degli auto¬ 
bus secondo il voto ripetuta- 
mente espresso dal Consiglio 
regionale; 2) Fare subito il 
Consorzio tra II Comune di 
Roma e le province del Lazio 
deciso dal Consiglio regionale 
dopo un anno di rifiuti e rin¬ 
vii della DC e della maggio¬ 
ranza; 3) Non un soldo agli 
speculatori privati! 

* Unità nella lotta degli au¬ 
totrasportatori e delle popola¬ 
zioni interessate — contro il 
sabotaggio dei Prefetti — con¬ 
tro gli intrighi e le debolezze 
della maggioranza di centro- 
sinistra — contro le manovre 
degli speculatori — per una 
rapida costituzione del Con¬ 
sorzio e la regionalizzazione 
dei trasporti nel Lazio» 

Ieri sera il gruppo comuni¬ 
sta in Campidoglio . ha com¬ 
muto un passo presso il sin¬ 
daco perché intervenga sulla 
Stefer; l’Azienda — hanno so¬ 
stenuto i nostri compagni — 
può intanto utilizzare almeno 
il suo parco veicoli per far 
fronte alle situazioni più gra¬ 
vi alleviando i disagi di mi¬ 
gliaia di viaggiatori. 


Bugie via radio 


Alcuni giornali che si de¬ 
finiscono indipendenti e 
d’informazione (Messaggero e 
Tempo), sulla scia del Popolo. 
organo de, tenacemente nelle 
loro pagine locali insistono 
in un falso vergognoso: cer¬ 
cano, infatti, di accreditare 
la versione secondo la quale 
il blocco delle autolinee è 
causato da uno sciopero del 
personale, sciopero che non i 
stalo mai proclamato. Le au¬ 
tolinee sono ferme per due 
motivi essenziali: perchè i 
prefetti si rifiutano di rinno¬ 
vare requisizioni e precetta¬ 
zioni che, in attesa del con¬ 
sorzio regionale, permettereb¬ 
bero di ripristinare immedia¬ 
tamente i collegamenti tra la 
capitale e la regione; perchè 
la giunta regionale di centro- 
sinistra continua nella prati¬ 
ca vergognosa del rinvii. Ma 
che mentano costoro non stu¬ 
pisce: i un'altra prova, pi 


Un nuovo quartiere abusivo sorgerà sulla Prenestina? Questo interrogativo 
se lo sono posto centinaia di autoniobi listi che transitando al 16. Km. della 
Prenestina hanno notato una fitta rete viaria costruita nella tenuta di una 
azienda agricola. Strade larghe, ben asfaltate, che s’intersecano tra loro tanto 
da apparire come un gigantesco autodromo. La zona è pronta perché si co¬ 
minci a costruire sui lotti che lo speculatore ha già venduto. Anche di notte 
scavatrici e bulldozer hanno --—---—-—-- 


segnato i tracciati, poi sono 
entrate in azione le bituma¬ 
trici. Alle prime luci dell'al¬ 
ba i lavori terminavano e 
tutto ciò che era stato co¬ 
struito nottetempo veniva ri¬ 
coperto con terra e con erba. 
Soltanto qualche giorno fa 


mente in porto, porterebbe agli 
speculatori un utile di oltre 
due miliardi tenendo conto 
delle spese sostenute per le 
opere di urbanizzazione. Due 
miliardi pagali da centinaia 
di famiglie che non trovando 
appartamenti in affitto a prez- 


questo enorme lavoro si è mo- zi accessibili finiscono per ca- 
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strato alla vista di chiunque 
passasse nei paraggi; è stata 


dere nelle braccia di gente 
senza scrupolo con la spe- 


aperta un’ « entrata » dalla ranza di edificare una propria 
via Prenestina e la località casa anche lontano dalla città. 


ha acquistato anche un nome: 
Tavernelle. Così infatti sarà 
chiamato questo nuovo quar¬ 
tiere residenziale se non in¬ 
terverranno al più presto le 
autorità competenti e la stes¬ 
sa magistratura. Le strade 
costruite, lunghe fettucce di 
asfalto, sono ora percorribili 
in tutti i sensi, un invito a 
visitare la località e a sce¬ 
gliersi un lotto per costruire. 
Quello che è stato nascosto 
in questi mesi da siepi di al¬ 
loro ora è alla vista di tutti. 

Ed è proprio questo passag¬ 
gio dalla clandestinità al fat¬ 
to compiuto che lascia estre¬ 
mamente perplessi, quasi che 
a questo punto, lo speculatore 
autore dello scempio, fosse 
sicuro della sua impunità. In¬ 
dubbiamente dietro questa en¬ 
nesima speculazione edilizia 
s’annidano forze potenti ben 
abbarbicate ai poteri di deter¬ 
minate forze politiche e della 
stessa Giunta comunale tanto 
da infischiarsene di leggi e 
dello stesso piano regolatore 
di Roma. La semplice rico¬ 
struzione di come siano stati 
acquistati questi terreni agri¬ 
coli ci riconduce a individuare 
con sufficiente precisione de¬ 
terminate responsabilità e ai 
protagonisti di sempre dello 
abusivismo edilizio a Roma. 

Il terreno ora lottizzato era 
di proprietà della principessa 
Borghese-Ercolani che anni 
addietro lo vendette a Carlo 
Francisci — condannato a 18 
mesi di carcere e 18 milioni 
di multa per lottizzazioni abu¬ 
sive giusto 15 giorni fa — per 
un prezzo che si aggirava sul¬ 
le 300 lire al metro quadrato. 
Parte di questo terreno, e 
precisamente quello su via 
Rocca di Cencia. fu lottizzato 
in un primo tempo per con- 
plessivi 40 ettari e venduto 
in lotti di 1000 metri quadrati 
al costo di 4.000 lire il metro 
quadrato. Il Comune di Ro¬ 
ma intervenne ma la sua azio¬ 
ne fu — come sempre accade 
in questi casi — limitata e 
tardiva cosi da non produrre 
alcun effetto; tanto è vero 
che il terreno fu compieta- 
mente venduto e, ciò che è 
ancora più grave, i servizi ne¬ 
cessari erano stati già ap¬ 
prontati. 

In una seduta della com¬ 
missione consiliare sull’abusi¬ 
vismo. tenutasi prima delle 
feste di fine d’anno, gli as¬ 
sessori Pala e Starita si im¬ 
pegnarono, sapendo che il 
Francisci era ormai proprie¬ 
tario di grandi estensioni di 
terreno sulla via Prenestina, 
ad intervenire con tempesti¬ 
vità per impedire la costru¬ 
zione delle opere di urbaniz¬ 
zazione. E a tale proposito 
chiarirono anche che il Co¬ 
mune sarebbe intervenuto dra¬ 
sticamente demolendo con 
estrema rapidità le opere già 
fatte. Ora le opere ci sono 
come documentano anche le 
foto: staremo a vedere se le 
assicurazioni dei due assesso¬ 
ri erano soltanto parole but- 


Questo enorme guadagno, 
tuttavia, che va ad aggiun¬ 
gersi a quelli precedenti da 
noi più volte denunciati, non 
si fermerebbe qui se non si 


blocca la mano a questi spe¬ 
culatori. Ai 100 ettari lottiz¬ 
zati a Tavernelle se ne ag¬ 
giungerebbero altri e le stra¬ 
de già costruite dimostrano 
l’intenzione dei progettisti di 
ampliare la lottizzazione a 
fasi successive. In poche pa¬ 
role tutto il terreno acqui¬ 
stato da Francisci e da altri 
speculatori finirebbe per di¬ 
ventare edificabilc: un quar¬ 
tiere di centinaia di migliaia 
di abitanti che sorge clande¬ 
stinamente e con la complici¬ 
tà delle autorità competenti. 

f. t. 


Presentata dal PCI alla Camera 

Interrogazione 
sui giudici 
« incompatibili » 

Nella capitale svolgono le loro funzioni magistrati 
con parenti avvocati — Il caso del dottor Valeri 


E’ finita in Parlamento la 
storia dei magistrati romani 
che si troverebbero in una 
situazione di incompatibilità 
in quanto parenti stretti di 
avvocati che esercitano la pro¬ 
fessione nella capitale. Sono 
stati i deputati comunisti Coc¬ 
cia, Spagnoli, Giadresco. Po¬ 
chetti e Vetere a sollevare la 
questione con una interroga¬ 
zione, al ministro di Grazia 
e Giustizia, nella quale si 
chiede di sapere «se rispon¬ 
dono a verità le notizie ri¬ 
portate dalla stampa, secondo 
la quale nel distretto della 
corte d’Appello di Roma si 


Si riunisce 
oggi 

il Comitato 
federale 

Oggi, alle ore 18, sono con¬ 
vocati il Comitato federale e 
la Commissione federale di 
controllo. In Federazione, sul 
tema « L'iniziativa del Par¬ 
tito alla luce delle indica¬ 
zioni politiche del Comitato 
centrale ». Relatore Paolo 
Ciofi, segretario regionale. 


registrerebbero gravi casi di 
incompatibilità nell’esercizio 
della funzione di magistrati, 
per la presenza nello stesso 
distretto di congiunti che 
esercitano la professione lega¬ 
le. Poiché in tale ipotesi si 
configurerebbe una precisa 
violazione dell’articolo 18 del¬ 
l’ordinamento giudiziario, gli 
interroganti chiedono se il mi¬ 
nistro non ritenga di compie¬ 
re passi verso l’organo com¬ 
petente per i necessari accer¬ 
tamenti ». 

Come si ricorderà, la pri¬ 
ma notizia su magistrati in 
condizioni di incompatibilità 
che continuano a svolgere il 
loro lavoro venne fuori da 
una lettera di un lettore di 
un quotidiano romano che ri¬ 
feriva la posizione del presi¬ 
dente della corte d’Assise che 
sta giudicando Sciré e che 
ha giudicato la Pagliuca, An 
Ionio Valeri. Un avvocato. Al¬ 
do Pannain, che esercita a 
Roma, ha sposato la figlia del 
magistrato; ora per legge del¬ 
le due l’una: o si iscrive al- 
Falbo di un’altra città l’av 
vocato Pannain o deve essere 
trasferito il dottor Valeri. 
E nella stessa situazione di 
q’pesto magistrato sembra che 
ili molte città, ma soprattut¬ 
to a Roma, ve ne siano altri: 
è necessario quindi che il 
Consiglio superiore della ma 
gistratura agisca subito e sani 
questa illegittima situazione. 


Il dibattito sul bilancio comunale 

Carenze e ritardi 
nelle opere 
igienico - sanitarie 

L'intervento di Augusto Giordano - Realizzare le unità 
locali - L'assessore Crescenzi risponde sugli appalti 


assicurazioni dei due assesso- Al Consiglio comunale è prò- ! riguardanti le gare di appai 
ri erano soltanto parole but- seguita ieri sera la discus- ' to per la manutenzione delle 

tate là o se avranno un se- sione sul bilancio. Per il grup- strade della città, l’assessore 

guito coerente D’altra parte po comunista ha preso la pa- Crescenzi ha brevemente espo- 

la Giunta capitolina è stata rotoli professor Gìordanoche sto l’orientamentc‘fella gmn- 

_ ,_____,_... , , ha trattato ì problemi della ta e della commissione consi- 

costretta a prendere atto del- ^ute e ^ella assistenza igie- bare dei lavori pubblici. Cro¬ 
ia condanna dello stesso Fran- nico-sanitaria in rapporto ad scenzi ha ricordato che la ga- 

cisci a 18 mesi di carcere un bilancio di previsione che ra di appalto è stata effet- 

per aver costruito abusiva- dimostra, anche in questo set- tuata con grande rapidità per 

mente sul terreno di via Bor- tore, gravi carenze e ritardi Impedire che le vecchie Im- 

ehesiana e auindi a decidere nella realizzazione delle opere prese appaltatrici usufruissero 
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di costituirsi parte civile con- gìa 


tro qualsiasi lottizzatore abu¬ 
sivo. 

Nell’operazione di lottizza¬ 
zione di Tavernelle il Franci- 


«Ma piuttosto che deplora- 


di una proroga molto lunga. 
Ber quanto riguarda i ri¬ 


re una situazione — ha detto bassi verificatesi nella ga- 
Giordano — che d! anno in ra stessa Crescenzi ha am- 
anno vede sempre più rldur- messo che non sono usua¬ 
si il margine disponibile per li e destano qualche preoc- 
gli investimenti, anche nella cupazione; tuttavia si tratterà 


tuttavia nnn annar» in gu mvesumeiiu, tmcne iiciu. cupazione. luwavia si trawera 

^ ;i lotta per la salute, occorre di effettuare rigorosi e severi 

prima persona e il terreno indicare la via della program- controlli affinché si rispettino 
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stesso viene venduto da alcu- inazione regionale da un lato le norme di appalto. A tale 


ne « fantomatiche » società, e della iniziativa democratica proposito l’assessore al lavori 

con la denominazione ormai dei cittadini a livello delle pubblici ha ricordato che es- 

consueta dì « terreno agrico- circoscrizioni che agisca an- sendo la manutenzione strada¬ 
lo ». Ma, cosa ancora più gra- f he 1" Questo campo da vo- le demandata alle cìrcoscrl- 

™ ,i ià dello scemnio ur- lano restituire fiducia al- zionl si può confidare che la 

ve ai di la delio scempio ur Ja po popone in un modo sorveglianza e il controllo po- 

banistico e della colossale diveiso di amministrare la tranno essere più efficaci, 

speculazione, è il fatto che 1 città e per creare le premes- Una delegazione di braccian- 
Iotti sono a pochissima di- se per la creazione delle Uni- ti di Prima Porta - Isola Par- 

stanza dagli stabilimenti di tà locali dei servizi assister!- nese, accompagnati dai consi* 


fondo, del loro servilismo nei 
confronti dei padroni. 

Inammissibile e ben ' più 
scandaloso è invece il fallo 
che a questo coro di bugiardi 
si sia unito in qualche occa¬ 
sione anche il Gazzettino del 
Lazio. 

Segnaliamo l’uno e gli altri 
ai lavoratori delle autolinee 
in lotta da più di un anno per 
una nuova politica dei tra¬ 
sporti nell’interesse dell’intera 
collettività, a quelle migliaia 
di cittadini che in questi gior¬ 
ni pagano — anche econo¬ 
micamente — le conseguenze 
non di uno sciopero ma di 
una politica antipopolare vo¬ 
luta e imposta dalla DC; ai 
responsabili del Gazzettino. 
in particolare, ricordiamo 
l’obbligo che hanno verso la 
collettività che li paga e li 
ascolta: informare, rispettan¬ 
do la verità; quella dei fatti 
e non quella della DC o di 
Zeppieri. 


smaltimento della nettezza ur- ?iali e sanitari, fortemente ri- 

/v\etmifì in anarta r»am_ badlte Cl Ì TCCente dal COHVC* 


bana costruiti in aperta cam- ai recente 

pagna perché non inqu.nas- f n aper 4 polemica 
sero centri abitati. A tale getto di «contro-ri 
proposito, come ci hanno ri- n governo di centr< 
ferito alcuni acquirenti, le so- ca di far passare, 
cietà incaricate per la vendi- n Consiglio comunale — ha 
ta li avrebbero portati sul po- proseguito Giordano — do- 


ziali e sanitari, fortemente ri- glieri Prasca e Signorini, so- 
badite di recente dal Conve- no stati ricevuti dal pro-sln- 
gno degli assessori regionali daco Di Segni al quale hanno 
in aperta polemica con il prò- esposto i gravi problemi dei- 
getto di « contro-riforma » che l’occupazione e dello sviluppo 
il governo di centro-destra cer- agricolo. 


sto di domenica, cioè quando vrebbe tener conto anche del- 

gli impianti dello stabilimento J® Iniziative che 

sono fermi. Tutto questo per i* 1 

r-ur. assumere per la riorganizza- 


evitare che sentissero ema 
nazioni sgradevoli provenien 


ti dai bruciatori. Come si ve- coscrizionale, aprendo un dia¬ 
de c’è materia molto consi- logo costruttivo con l’altro 

stente perché la stessa magi- Ente locale anche per fornire 


proseguito Giordano — do- TVL **.•* 

vrebbe tener conto anche del- UlD&ttltO 

le interessanti iniziative che H . » * • 1 

la Provincia di Roma sta per Stilla rii Orma 
assumere per la riorganizza- . 

zione della igiene mentale an- tributaria 

che nella città, a livello cir¬ 
coscrizionale, aprendo un dia- Stsmane, alle ore 10,30, si svol* 
logo costruttivo con l’altro aeri ■ Tivoli, nella sala S. Bernar- 

Ente locale anche per fornire eino «ei palazzo comunale, un può- 


stratura intervenga e chieda alla Regione gli elementi ne- 5Ì|^ c# , 5» b l , ”! l ? ££*1 AoUUfe* 4 ?! 
dì vedere chiaro in questo c ^ 1 I p^ a s Sniteri q 1 )!™ 2 °" disforma 


sporco affare. I m relaziono ad interroga- •'^TèV. 

A conti fatti questa opera- | zionl e ad articoli apparsi su ?!«*«>* n ^ MamniucariTSLSC 
zione, se andasse completa- alcuni giornali della capitale ri* «ella feder o» erco o w . 


tributari»! problemi commerciali ». 


% 
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Iniziativa unitaria di lotta por lo sviluppo e l'occupazione 


Spiccati dal pretore contro due complici di Gerlando Infurna e un falso produttore 


RIETI FERMA PER 24 ORE 

Sciopero di mezza giornata 
nelle fabbriche di Ariccia 

Manifestazione nel capoluogo della Sabina • La partecipazione di com¬ 
mercianti, artigiani, contadini, studenti- Stamane la protesta contro le 
provocazioni dell’ENEL - In corteo domani camerieri, cuochi e baristi 

Sciopero generale stamane In tutta la provincia di Rieti per un diverso 
sviluppo economico, l'occupazione, le riforme e, in particolare, contro la deci¬ 
sione deH’IRI e dell’ANAS di costruire l’infrastruttura viaria ad Attigliano-Pa- 
lidoro, che emarginerebbe ancor più l’intero reatino a tutto il nord Lazio da 
un programmato assetto del territorio neH'ambito regionale. Lo sciopero è 
stato indetto dal comitato permanente per la rinascita economica del reatino, 

composto dai sindacati e dal¬ 


li prodotto adulterato sarebbe stato immesso in commercio nel novembre scorso - A Trastevere un «punto di 
smercio » - Sequestrato un frantoio « fuorilegge » in v ia Cluniacensi - Come veniva fabbricata la « miscela » 


La smobilitazione del Poligrafico 

Macchina svenduta 
come ferro vecchio 

I lavoratori denunciano le manovre e gli sprechi 
dietro lo smantellamento del vecchio stabilimento 
«G. Capponi» - Bloccati a metà lavori già iniziati 


Il poligrafico dello Stato di 
via Gino Capponi è in via di 
smantellamento. L'unica mac¬ 
china in funzione è la roto¬ 
calco ove si stampano 1 mo¬ 
duli Vanoni, macchina vec¬ 
chia che tuttavia può. per le 
funzioni che oggi ha ancora 
il poligrafico, essere efficien¬ 
te Secondo il direttore dello 
stabilimento, ing. Rossi, essa 
deve essere distrutta cioè 
venduta come ferro vecchio 
alla fine della stampa dei mo¬ 
duli del reddito. 

Tale operazione potrebbe 
essere giustificata se essa non 
determinasse un grave danno 
economico all'azienda. Infat¬ 
ti, mettere in atto tale deci¬ 
sione oggi vorrebbe dire de¬ 
terminare costi senza aver u- 
ti lizzato niente. Anzitutto ci 
sono lavori, dopo il reddito, 
che erano già programmati, 
quindi costi di preparazione 
che, con una decisione sconsi¬ 
derata, vengono di colpo can¬ 
cellati, pur essendo stati pa¬ 
gati dall’istituto stesso. Infat¬ 
ti, finita la stampa del reddi¬ 
to doveva andare in macchi¬ 
na un lavoro di vaglia cor¬ 
renti di color rosso già ini¬ 
ziato e si era già provveduto 
alla incisione di due cilindri 
il cui costo si aggira sulle 
80 mila lire ciascuno, oltre al¬ 
le bobine di carta e all’inchio¬ 
stro giacenti Inoltre era sta¬ 
ta preparata l'incisione di al¬ 
tri due cilindri per stampare 
registri del ministero delle fi¬ 
nanze. 

Questa decisione quindi di¬ 
venta ancora più sconsidera¬ 
ta e mette in evidenza l'indi¬ 
rizzo portato avanti dalla di¬ 
rezione del Poligrafico. I la¬ 
voratori del « Gino Capponi » 
denunciano all’opinione pub¬ 
blica lo spreco che viene fat¬ 
to del pubblico denaro « da 
un gruppo di dirigenti inca¬ 


nlcato — questo è un contri¬ 
buto. nell'attuale momento 
di lotta per il rinnovo del 
contratto nazionale di lavoro, 
che viene dato da parte del¬ 
l'azienda agli Industriali grafi¬ 
ci privati ». 


Nell'istituto Fermi 

Protesta 
contro 
i sette 
in condotta 


Nel collettivi tenuti ieri 
nell'istituto tecnico industria¬ 
le Fermi (in via Trionfale) 
è stata approvata dalla strar 
grande maggioranza degli stu¬ 
denti un documento in cui si 
condanna la manovra repres¬ 
siva In atto nelle scuole. In 
particolare è stato invitato 11 
preside a chiarire pubblica 
mente i motivi che hanno 
determinato la decisione sui 
7 in condotta, inflitti a molti 
giovani 

«Per respingere queste ma¬ 
novre reazionarie — è detto 
nella mozione approvata — 
occorre la più vasta e consa¬ 
pevole mobilitazione di tutti 
gli studenti in una lotta ca¬ 
pace di coinvolgere la realtà 
del quartiere e quindi giun¬ 
gere ad un confronto con tut¬ 
te le forae democratiche che 
intendono opporsi a tali atti 
repressivi » 

E* stata quindi proposta la 
conovocazione di un’assem- 


paci e legato ad interessi che blea unitaria, cui prendano 


non hanno nulla a che vedere 
con la collettività. A nostro 
parere — sottolinea il comu- 


parte 1 rappresentanti di cir¬ 
coscrizione di tutte le forze 
democratiche ed antifasciste. 


* * .. . 

vita di partito 


• Sabato, all* ore 9,30, presso 
Il Comitato regionale, riunione re¬ 
gionale sul tema: « La conferenza 
regionale sulle partecipazioni sta¬ 
tali e l'iniziativa del PCI e Roma 
e nel Lazio ». 

• Oggi, alle ore 16. in Federa¬ 
zione, riunione responsabili fem¬ 
minili di zona della città e della 
Provincia (f. Prisco). ZONA SUD: 
Torpignattara, domani, alle ore 
15.30. attivo femminile del PCI a 
della FOCI (T. Cotta). 

ASSEMBLEE — Tiburtino III: 
ore 15, ass. donne sulla sanità 
(Marletta); Moranino: ore 17.30. 
ass. scuola (Ciuflini); Civitavec¬ 
chia: ore 18,30 riunione sul bi¬ 
lancio comunale (L. Arata); Val- 
mctaina: ore 20.30, ass. Commer¬ 
cianti comunisti delle sezioni di 
Valmelaina. Monte Sacro. Turello 
(Saniclli). 

• SEZIONE UNIVERSITARIA — 
ore 18. in Federazione intercellula¬ 
re scientifico. Relatore il compagno 
Fantini. Cellula Scienze Biologicne: 
ore 20, in Federazione; Cellula Leg¬ 
ge: ore 21, in Federazione. 

CONGRESSI — Tuscolano: Cel¬ 
lula SIP: ore 18 (M. Pochetti); 
Ponte Mammolo: Cellula Centro: 
ore 19 (Astogna). 

C. D. — Macao Statali; ore 17 
(Fiorieflo); Campo Marzio: or* 19 
(Balassone); Monte Mario: ore 
19.30; S. Marinella: ora 18. 

ZONE — ZONA TIVOLI-SABI 
NA: in Federazione, ora 16,30, se 
frateria responsabili mandamento 
(Micucci). 

DIBATTITO — Campiteli!: alle 
ore 19, si terrà un dibattito sol te¬ 
ma; « Lotte contrattuali e di masse 
per una svolta economica e ooli¬ 
ti» nel Paese ». Relatore sarà il 
compagno Cerri, della segreteria 
della FIOM. 

CORSO DI STUDIO 01 STORIA 
DEL PCI — Centocetle: ore 16. 
Il lezione sul tema: « Il congres 
so di Lione» (Rosa Rossi); Cas¬ 
sia FGCI: ora 17,30, Il lezione 
(Corrazziari) ; Anguiltara: ora 18, 
quarta lezione (Bottini); Porta San 
Giovanni: ora 19, I lezione (Ca- 
slagnari). 


SCUOLA — Domani, alle ore 20, 
In Federazione, è convocata la Se¬ 
zione scuola della commissiona cul¬ 
tural# della Federazione romana 
con la segreteria della sezione uni¬ 
versitaria, ail'o d.g.: 1 ) il Conve¬ 
gno di partito sull'Università e le 
ricerca scientifica convocato a Na¬ 
poli per il 9. 10. 11 marzo; 2) 
conferenza nazionale per la acuo¬ 
ia media superiora convocata per 
la prima decada di aprila. 

FGCI — Civitavcchia: ora 18, 
riunione studenti (lacchia); Te¬ 
stacelo: ore 16. congresso (Lom¬ 
bardi); Villalba: ore 16. assem¬ 
blea (Laudati) 


FGCI 


Oggi, alle ore U, in Fede¬ 
razione avrà luogo la riunione 
della Commissione scuola allar¬ 
gata ai responsabili di cellula 
FGCI con il seguente ordine del 
giorno: « Discussione su inizia¬ 
tive unitarie contro la repres¬ 
sione, contro i tentativi di creare 
un clima di tensione e di provo¬ 
cazione nelle scuole e nel paese, 
per difendere e sancire le con¬ 
quiste degli studenti e degli inse¬ 
gnanti, per costruire una demo¬ 
crazia organizzata all'Inferno 
della scuola a 

ASSEMBLEA ANTIFASCISTA — 
Oggi presso il Liceo artistico * 9. 
Francesco di Sales » (vis S. Fran 
casco di Sales). alle ora 16,30, 
si terrà una assemblea antifascista, 
parlerà la compagna senatrice Ma- 
risa Rodano. Al termino varrà 
proiattato il film « Allarmi siam 
fascisti » 

• Oggi, alle ore 17, a Villanova 
Guìdonia, si terrà presso i locali 
della Sala comunaia. una assem¬ 
blea di commercianti sul toma: 
« L'IVA e la ritorma tributaria a. 
Parteciperà Modesto Colaiacomo, 
della segreteria della Federeeor- 
canti. 


Tesseramento: forti impegni 
in vista dei congressi 


Con l'inizio dai congressi di se¬ 
zione si sviluppa l'impegno delle 
organizzazioni del partito in dire¬ 
zione dell'estensione della forza 
organizzata dei comunisti nella cit¬ 
tà a nella provincia. Ogni congres¬ 
so è anche una tappa pracisa della 
campagna di tesseramento a pro¬ 
selitismo e un momento di rilan¬ 
cio pei tutti • - ’p-im «tch'opc 

ra di rattorzamanto. 

Negli ultimi giorni anche le 
■azioni di Ostia Antica a Moncone 
Danno auparato gli Iscritti del *72. 
Numerosa altra tessera sono stata 
fatta dalla sezione Pascolar* (62), 
Macao Statali, Fieno, Ganzano a 
Postelegrafonici (50), Migliane a 
•Motta Nuova (42). Valletrt (40), 


Riano. Celio Monti e S. Martino 
(30), Portitene* (2S), Nuova Ma¬ 
gnani e Civitavecchia (33), S. Lu¬ 
cia di Mairtana (21), Cemeteri, 
Vicovaro * Tiburtino III (20), 
Torre Spaccata (18), Torri No¬ 
va (15), Casteimadama, Tuscola¬ 
no, Rovisno • Tivoli (10), Vatme- 
lalna (0), Trastevere (7), Quar- 
ticciolo (6) 

Tra i tesserati cne si registra¬ 
no in questi giorni nell* sezioni 
notevole è il numero di nuovi com¬ 
pagni. La Zona Est, che ha cupe- 
vate complessivamente i'80% del 
tesseramento rispetto al 1972, ha 
annunciato lari di contar* già au 
ISO reclutati, tra cui 114 deoao. 


” * 1 

Provocarono un'esplosione su un Boeing decollato da Fiumicino 

Rimessi in libertà gli arabi autori 
dell’attentato con il mangianastri 


le forze politiche democrati¬ 
che. dagli enti locali, dalle 
associazioni di massa. 

La giornata di lotta si in¬ 
centrerà in un corteo che da 
piazza della Stazione, alle 10, 
si muoverà per sfilare attra¬ 
verso le vie della città. Vaste 
le adesioni e la partecinazio 
ne: commercianti ed artigiani 
chiuderanno negozi e botteghe 
dall’inizio della manifestazio 
ne; dalla bassa Sabina afflui¬ 
ranno a Rieti pullmans di la¬ 
voratori e studenti; gli operai 
della zona industriale si fer¬ 
meranno e raggiungeranno il 
luogo del concentramento; in 
particolare i 600 della Texas 
con i pullmans dell’azienda e 
quelli della WBS con pull- 
mans messi a disposizione dai 
sindacati: anche gli studenti 
e i contadini hanno dato ia 
loro adesione e parteciperan¬ 
no al corteo. 

ENEL — Stamattina dalle 9 
alle 13 scioperano i lavoratori 
di tutte le fabbriche della zo¬ 
na di Ariccia contro la deci 
sione dell'Enel di interrompere 
I erogazione di energia eiellri 
ca in nove fabbriche 'essili, 
poligrafiche e metalmeceani 
che della zona Nel corso del 

10 sciopero si svolgerà una 
manifestazione sulla piazza 
del comune alla quale parte 
ciperanno oltre ai lavoratori 
della zona delegazioni di tutte 
le aziende dei castelli e grup¬ 
pi di lavoratori da Roma. In 
tanto la provocazione del- 
l’Enel contro la lotta degli 
elettrici si estende anche in 
altre fabbriche della regione. 
Ieri la direzione della Video¬ 
color di Fresinone ha minac¬ 
ciato la sospensione di oltre 
mille operai adducendo a giu¬ 
stificazione la mancanza di 
energia elettrica. «In effetti 

— come precisano i sindacati 

— lo sciopero degli elettrici 
non pregiudica affatto l’ero 
razione di energia, poiché i 
lavoratori hanno provveduto 
ad assicurare il servilo di 
pronto intervento ». Di fronte 
a questo ennesimo tentativo 
di screditare e di ricattare 

11 movimento operaio e sinda¬ 
cale. la segreteria della Fede¬ 
razione di Fresinone in un 
suo comunicato ha richiama¬ 
to l'attenzionp sul gravissimo 
comportamento della direzio 
ne dello stabilimento. 

ITALCABLE — I lavoratori 
dellTtalcable. da mesi in lotta 
per il rinnovo del contratto 
di lavoro, daranno vita sta¬ 
mane ad una manifestazione 
sotto la sede della direzione 
generale in via Calabria, per 
il rinnovo del contratto di la¬ 
voro. I 1700 dipendenti del¬ 
lTtalcable, hanno effettuato 
finora 300 ore di sciopero e 
hanno in programma per i 
prossimi giorni nuove asten¬ 
sioni dal lavoro. Durante le 
agitazioni vengono sospesi i 
servizi telefonico, telex, e te¬ 
legrafico intemazionale 

COMMERCIO — Domani si 
fermano per tutta la giornata 
i lavoratori dei pubblici eser¬ 
cizi di Roma e provincia Nel¬ 
la mattinata daranno poi vita 
ad una manifestazione: ap¬ 
puntamento alle 10.30 in p az¬ 
za S. Maria Maggiore: di qui 
si recheranno in corteo fino 
alla sede della associazione 
padronale in piazza G Belli. 
Sabato, sempre nell’ambito 
della lotta contrattua’e scio¬ 
pereranno i dipendenti deg'i 
autogrill Pavesi sull’autostra 
da Roma Napoli Lunedì in¬ 
vece sarà la volta delle ditte 
Sogeme e De Monti 1 ? che lavo 
rano all’intemo dell’aeroporto 
di Fiumicino ad essere inve 
stite dallo sciopero. Tra le 
principali richieste della cate¬ 
goria le 40 ore settimanali, il 
salario minimo garantito per 
i percentualisti. la classifica 
zione unica 

CNEN — Entrano in agita 
zione i dipendenti dei centri 
CNEN con dieci ore di scio¬ 
pero da effettuare entro il 
mese di febbraio a comincia¬ 
re da oggi Stamane alle 8 
infatti i lavoratori si riuni¬ 
ranno in viale Regina Mar¬ 
gherita. presso la direzione 
dell’ente, per dar vita ad una 
manifestazione. « Contro le 
discriminazioni e gli strumen¬ 
ti ricattatori — sottolinea un 
comunicato dei sindacati — i 
lavoratori hanno lottato e lot¬ 
tano duramente da lunghi an¬ 
ni e sono ancora pronti a ri¬ 
prendere la battaglia se la 
direzione del CNEN non mo¬ 
strasse di volersi avvicinare 
alle loro richieste » 

PAN AMERICAN - Sono 
entrali in agitazione i dipen¬ 
denti della Pan American 
contro le violazioni messe in 
atto daP’nzirnda delio siatu- 
to dei diritti dei lavoratori, 
trasferendo tra l’altro un rap¬ 
presentante sindacale ed adi¬ 
bendolo a mansioni dequalifi¬ 
cate. 



Adnam Mohamed AH Hasham (a sinistra) e Ahmed Zaid, 
i due arabi liberati 


IL QUARTETTO 
BEETHOVEN ALLA SALA 
DI VIA DEI GRECI 

Domani alle 21,15 alla Sala dei 
concerti di Via dei Greci, concerto 
del « Quartetto Beethoven > (Fe¬ 
lix Ayo, violino; Alfonso Ghedin. 
viola; Enzo Attobelli, violoncello; 
Carlo Bruno, pianoforte stagione 
di musica da camera dell'Accade¬ 
mia di S. Cecilia, in abb tagl 
n. 14) In programma: Brahms 
Quartetto in do minore op 60: 
Schumann: Quartetto in mi bemol 
le maggiore op 47. Biglietti in 
vendita al botteghino dell’Accade¬ 
mia. in via Vittoria 6. dalle ore 10 
alle 14 di domani e dalle 19 in 
ooi al botteghino di via dei Greci 

LEITNER-RUBINSTEIN 

ALL'AUDITORIO 

Stasera alle 21,15 (turno B) 
all’Auditorio di Via della Conci¬ 
liazione. concerto diretto da Ferdi¬ 
nand Leitner. pianista Arthur Ru- 
binsteln (stagiona sinfonica del¬ 
l’Accademia di S. Cecilia, in abb. 
tagl. n. 17). In programma: Bee¬ 
thoven: Leonora n. 2, ouverture; 
Concerti n. 3 « n. 5 per piano¬ 
forte e orchestra. Biglietti In ven¬ 
dita al botteghino dell'Auditorio, 
in via della Conciliazione 4. oggi 
dalle 10 alle 14 e dalle 19 in poi. 

ALL'OPERA A PREZZI 
RIDOTTI ULTIMA 
DEL RATTO 
DAL SERRAGLIO 
E REPLICA 
DI SCHIACCIANOCI 

Sabato, alle 18, fuori abbona¬ 
mento e a prezzi ridotti ultima 
del « Ratto dal serraglio » di W.A. 
Mozart (rappr. n. 45) diretto dal 
maestro Edwin Scholz. Interpreti 
principali: Achille Millo, Luigi Al¬ 
vo, Sonia Pool. Margarita Einarson, 
Antonio Bevacqua. Noel Mangin. 
Domenica, alle 16, fuori abbona¬ 
mento e a prezzi ridotti replica 
di « Schiaccianoci » di P.l. Ciai- 
kowki, maestro concertatore e di¬ 
rettore Carlo Frajese. Interpreti 
principali: Diana Ferrara, Tuccio 
Rigano e Mario Bigonzetti. 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia 118 Tel. 360.17.02) 
Mercoledì al T. Olimpico (P.za 
Gentile da Fabriano) alle 21,15 
(tagl. n. 16) il concerto dei 
« Virtuosi di Roma » con il com¬ 
pletamento del ciclo del « Cimen¬ 
to dell'armonia e dell'invenzio¬ 
ne » di Vivaldi. Biglietti in ven¬ 
dita alla Filarmonica. 
AUDITORIO DI VIA DELLA CON¬ 
CILIAZIONE 

Stasera alle 21,15 (turno B) 
concerto dir. da Ferdinand Leitnar, 
pianista Arthur Rubinstein (sta¬ 
gione sintonica dell'Accademia di 
S. Cecilia, in abb. tagl. n. 17). 
Programma: Beethoven: Leonora 
n. 2. ouverture; Concerti n. 3 
in do minore e n. 5 in mi be¬ 
molle magg per pianoforte e or¬ 
chestra. Biglietti in vendita al 
botteghino dell'Auditorio, Via del¬ 
la Conciliazione 4, oggi dalle 10 
alle 14 e dalle 19 in poi. 

Domani alle 21,15 Sala dei Con¬ 
certi di via dei Greci concerto 
del Quartetto Beethoven (Felix 
Ayo violino. Alfonso Ghedin, 
viola Enzo Altobelli violoncello, 
Carlo Bruno pianoforte stagione 
sintonica dell’Accademia di S fa 
Cecilia, in abb. tagl. n 14) Pro¬ 
gramma. Brahms. Quartetto in do 
minore op 60: Schumann: Quar 
tetto in mi bemolle maggiore 
op. 47. Biglietti in vendita al 
botteghino dell’Accademia in via 
Vittoria 6. domani dalle 10 alle 
14 e dalia 19 in poi alla Sala di 
Via dei Greci 

PROSA RIVISIA 

ABACO (Lungotevere Metimi 33>A 
Tal. 38294S) 

Alle 21.30 il Gruppo di speri¬ 
mentazione teatrale Aleph pres 
» Sindbad ». 

ALLA RINGHIERA (Via det Ria¬ 
ri, 82 Tal. 65.68.711) 

Dal 22 febbraio Teatro Evento 
di Bologna pres * Contamina¬ 
zione per Rosa Luxemburg » di 
Gianfranco Rimondi Regia del 
Collettivo 

ARGENTINA (Largo Argentina 
Tel 6544601 3) 

Alle 17 famil. il Teatro di Roma 
dir. da Franco Enriquez pres. Va¬ 
leria Moriconi in « La buona per¬ 
sona di Sezuan » di B Brecht con 
la regia di Benno Besson. 

BELLI (P.zza à Apollonia, Il'A 
T ras levar* Tei. 5894875) 

Alle 21,30 la Cooperativa Teatro 
Belli pres. ■ Cuor* di cane • da 
Bulgakov. di Melander - Moretti 
Nuova adiz. con M. Marcatali, D. 
Gara. R. Bonanni, A. Satines, L. 
Sansovini, M Romoli. Regia An¬ 
tonio Saline». 

CENTOCEILS (VI# del Caatanl, 
n. 301) 

Alle 21 la Cia Teatro di Meta 
Virtuali pres. « Apocalittico week¬ 
end a Croma * di P. Di Marca, 
tratta da A. Huxley con F. Di 
Bella, C. Mancini, R. Palazzoni, 

A. Pellegrino, M. Vincenti. L. 
Mencacci. Scene U. Sterpini, Co¬ 
stumi M Matteucci Regia P. Di 
Marca. 

CENTRALI (Via Celsa, 6 • Tel. 
687270) 

Alla ora 21,15 la C.ia Stabila 
dal Taatro Centrala dir. da Mar- 
callo Baldi a Giacomo Colli pres. 
e Lebba » di H. Boll, con Tucci, 
Sarto!ucci, Tusco. Nardon, Sonni, 
Pavese, Malespine, Buggeri, Gl* 
rota. Turili!, Isniufhi. Regi* M. 
Baldi. 


CIRCO AMERICANO (Vlala Tizi» 
do Tal. 3961368) 

Improrogabilmente sino al 20 
febbraio. Orarlo spettacoli: feria 
Il unico spettacolo alle 16,30. 
Sabato: 2 settaeoi] alla 16,30 e 
21,15. Domenica: 3 spettacoli 
alle 10,30-16.30 e 21,15. Circo 
riscaldato. Ampio parcheggio. 

OEI SATIRI (Via Grottapinta. 19 
Tel. 565352) 

Oomani * prima » alle 21,30 
« La mala è femmina ■ supergial 
lo comicissimo di Alfredo M 
Tucci con E Donzelli, F lamon 
te. E. Lazzareschì. G Musy, E 
Spitaleri, C Todero, P. Valenti 
e con Sandro Tuminelli. Regia 
Gianni Musy. Scene di S Folleni 
Novità assoluta 

DE' SERVI (Via del Mortaro. 22 
Tel. 67.51.30) 

Alle 17.30 tamil, la C.la dir. da 
Franco Ambrogtinl In « La legge 
(à quasi) uguale per tutti » di M. 
Landi e C. Nlstri (da Courteline) 
con Altieri, Lopresto, De Merlch, 
Gusso, Lombardi. Novella, Moser, 
Barberito. Marinella. Regia M. 
Landi. 

OELLE ARTI (Via Sicilia. 57 
Tel. 480.564) 

Alle 17,30 tamil. C.ia Cristiano, 
Isabella, Stefano pres. * Forza 
Fido! » novità di Cristiano Censi 
con Isabella Oel Bianco e Stetano 
Satta Flores. Canzoni di Fiorenzo 
Carpi, Giorgio Garlini, Gino Ne¬ 
gro. Scene di Uberto Bertacca. 

OELLE MUSE «Via Forti. 43 
Tel 862948) 

Alle 21,30 prezzi popolari a gran¬ 
de richiesta ultimi giorni Fioren¬ 
zo Fiorentini prosenta * Morto 
un papa... » di Ghigo De Chiara e 

F. Fiorentini, musiche di A Saitto, 
coreografie di Mario Dani con G 
Rocchetti, M Fiorentini. E. Bel 
lanich, M Bronchi. G Castrini. 
F Fiorentini. T GBtta. P Gatti, 

L. La Verde, G. O'Brien. 

ELISEO (Via Nazionale, 136 
Tel. 462114) 

Alle 17 tamil. Il Teatro di Eduar¬ 
do con « Il Sindaco del Rione 
Sanità » di Eduardo De Filippo. 

GOLDONI (V.to dei Soldati. 3 
Tel. S61156) 

Alle 21,15 il Goldoni Repertory 
Players in a The glass men «ge¬ 
ne » ot Tennessee Williams. 

IL GRUPPO DEL SOLE (Largo 
Spartaco, 13} 

Alle 16,30 Laboratorio manife¬ 
stazioni artistiche per ragazzi. 

NINO DE TOLLIS (Via della Pa¬ 
glia. 32 - Tel. 5895205) 

Alle 21,30 per 3 gg. a richiesta 
la Cia « I Folli » dir. da Nino 
De Tollis in a Sturmtruppcn » di 
Bonvi con Cimetta, De Tollis, 
Foggi, Leonellì. Lombardo, Mon- 
tesi. Piati. 

PARIOLI (Via G. Sorsi, 20 
Tel. 803.523) 

Alle 21 la C-ie Attori Riuniti 
presenta a Un tram che si chia¬ 
ma desiderio » di Tennessee 
Williams. Traduz, di Gerardo 
Guerrieri con Anna Miserocchi, 
Paolo Carlini, Graziella Granata, 
Ivano Staccioli. Regia Pier An¬ 
tonio Barbieri. . 

QUIRINO ETI (Via M. Min- 
ghetti, 1 Tel. 6794585) 

Alle 17,30 (prima tamil, diur¬ 
na) Salvo Randone in a II pia¬ 
cere dell'onestà » di Luigi Pi- 
randello con Neda Naidi. Cesa 
rina Gheraldi, Manlio Busoni, 
Mario Chioccino, Michele Rie- 
cardini. Regia Mario Landi Sce¬ 
ne e costumi di Giorgio Fian 
desio. Valido abbon. < prima fa¬ 
miliare diurna ». 

RIDOTTO ELISEO (Via Nazion» 
le, 183 Tel. 46S09S) 

Alle 17,15 famil. la C.ia Comica 
di S. Spaccesi con Barlesi. Bel¬ 
letti, Donnini. Ricca, Scardina in 
■ Un morto netl'al di qua » di 
V. Ziccarelli. Regia R. Petri. No¬ 
vità. 

ROSSINI (P.zza S Chiara. IS 
Tel. 6S2.770) 

Alle 17.30 famil. la Stabile di 
prosa romana di Chccco e Anita 
Durante con Leila Ducei nel suc¬ 
cesso comico e Ditta Ricciardi e 
figlio » di Gigi Spaducci. Regia 
Checco Durante. 

SANGENESIO (Via Podgora. 1 
Tel. 315373) 

Alle 18 tamil, e 21.30 e Caino e 
Abele » di Tony Cucchiara. Regia 
Enzo Trapani con M Sannia, Leo¬ 
nardo, Christian, N. Fioramonti. 

G. Vaici, T. Cucchiara. R. Grant. 

SISTINA (Via Sistina. 429 Te¬ 
lefono 487.090) 

Alle 21.15 Gartnei e Giovannini 
pres. iohnny Dorelli. Bice Valori, 
Alida Chelli. Gianni Bonagura in 

1 « Niente sesso, siamo inglesi » di 
Marriol e Fool con E. Sthurer 
e G. Tozzi. 

TORDINONA (Via Acquasparta. 
n. 16 Tel. 65.72 06) 

Alle 21.30. 4 mese di repliche 
.* La centoventi giornate di So¬ 
doma ■ dì Giuliano Vasilicò. da 
De Sade Prenotazioni al botte¬ 
ghino. 

VALLE ITI (Via del Teatro Val 
la, 23/A Tel. E53794) 

Alle 17 famil. la C.ia Associata di 
prosa Albani. De Lullo, Falk. 
Morelli, Stoppe, Valli presenta 
e La bugiarda » di Diego Fabbri 
Regia Giorgio De Lullo Ultima 
settimana 

CABARET 

AL PAPAGNO |V.lo dei Laopar 
do, 31 Tel 588517) 

All* 22,30 ultima settimana 
e L'Euroba da rider* » di Sergio 
O'Ottavi a Oreste Lionello. Quar 
to mese di repliche con A Tomas. 
G. Cremonini. I Novak. E. Ro¬ 
mani. Al piano G. Jacovucci 
(Prenotai, dalle ore 17) 

CANTASTORIE (V.to det Panieri 
57 Tel. 5S560S • 6229231) 
Giovedì alla 22,30 ■ Porco can 
can » con Gastone Pescucci, Edda 
Di Benedetto, Irina Maleeva. Re¬ 
gia Eros Macchi. Al plano Toni 
Lanzi. 
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Ahmed Zaid e Hasham 
Zlad, i due giovani arabi 
accusati dell'attentato com¬ 
piuto il 16 agosto scorso coni- 
Irò un ■ Boeing 707 » israe¬ 
liano decollato da Fiumicino, 
tono stati messi ' In libertà 
provvisoria. Il provvedimento 
è stato preso dal magistrato 
Inquirente, il sostituto procu¬ 
ratore signora Silvana laco- 
blno, I due, che sono accu¬ 
sati di tentata strage, do¬ 
vranno restaro in Italia fino 
alla conclusione del procedi¬ 
mento giudiziario 
I due giovani consegnaro¬ 
no l'ordigno esplosivo, na¬ 
scosto in un mangianastri, a 
due ragazze inglesi loro ami¬ 
che che, all'oscuro di tutto, 
dovevano Imbarcarsi sul Jet. 
Poco dopo il decollo, l'or¬ 
digno — collocato nel baga¬ 
gliaio dell'aereo — esplose, 
causando peraltro leggeri 
danni 


Il pretore Gianfranco Amen¬ 
dola, che conduce l’inchiesta 
sull’olio adulterato venduto 
come « vergine d’oliva » ed in 
realtà estratto dalla colza e 
da semi vari, ha emesso tre 
mandati di cattura. I pri¬ 
mi due riguardano Giovan¬ 
ni Esposito e Gianfranco Ne¬ 
ra quali complici di Gerlan¬ 
do Infurna, già arrestato nei 
giorni scorsi. Entrambi gli im¬ 
putati hanno avuto a che fare 
con la giustizia e in partico¬ 
lare il primo è stato accusato 
di ’ lesioni, diffamazione e 
truffa. Esposito è stato arre¬ 
stato ieri, mentre Nera già da 
tempo si trova nel carcere di 
Latina per altri motivi. 

Il terzo mandato di cattura 
è stato spiccato contro Pietro 
Migliorini, 49 anni. Costui ha 
un deposito in via di Pietra¬ 
lata dove preparava bottiglie 
fasulle di « olio vergine di 
oliva ». in realtà riempite con 
olio di semi. L’uomo è stato 
denunciato per truffa; il depo¬ 
sito è stato chiuso. Assieme 
a lui sono stati denunciate 
, altre tre persone a piede li¬ 
bero. . , 

Secondo quanto hanno ac¬ 
certato 1 carabinieri del nu¬ 
cleo di polizia giudiziaria. Ger- 
lando Infurna e i suol due 
complici hanno compiuto la 
truffa con l’olio adulterato 
nei mesi di novembre, dicem¬ 
bre e gennaio. Secondo quan¬ 
to è risultato, essi acquistava- 


Schermì e ribalte 


CHEZ MADAME MAURICE (Via 
Monte Testacelo, 4S Tele!» 
no 5745368) 

Alle 22,30 spett.lo musicale In 
due tempi ■ Mlchou a Parigi • 

• Madame Maurice » a Roma. 

• Folies... tolies toujours » con 
Tacconi, Martano. Campiteli!. Tal 
ti. Pisano Maestro Corallo 

FANTASIE DI TRASTEVERE 
Alle 21 grande spettacolo di ioi 
klore italiano con cantanti e chi 
tarristl 

FOLKSTUDIO (Via G Sacchi. 3 
Tel 58.92.374) 

Alle 22 IV Rassegna di musica 
poplare italiana pres. il Lazio di 
Ettore e Donatina De Carolis. 

IL CARLINO (Via XX Settembre 
n. 90-92 ■ Tal. 47.55.977) 

Alle 22,30 Elio PandolH ed An¬ 
na MBZzamauro in » Ke Ku Ra¬ 
gna 73 » di Castaldo e Faele 
con N. Rivie, L. Gullotta, C. Da- 
ne. Musiche di C. Lauti. Al pia¬ 
no Di Gennaro. Coreografie M. 
Dani. 

IL PUFF (Via del Salumi, 36 
Tel. 5810721) 

Alle 22.30 ■ Il malloppo » di 
Marcello Marchesi con Landò Fio¬ 
rini, Rod Licary, Ombretta De 
Carlo. Tony Ucci. Musiche di E. 
Giuliani. Chitarra Fabio. Regie 
Leone Mancini. 

LA CAMPANELLA (Vicolo della 
Campanella, 4 Tel. 6544783) 
Alle 22.30 Cochi e Renato in 
« Ecoci qua » con i Gatti del Vi¬ 
colo Miracoli. 

PIPER MUSIC HALL (Via Tagli» 

mento. 9) 

Alle 21,30 « Controcanzonissi- 

ma » con i complessi « Le Orme, 
c Premiata Forneria Marconi », 

« Trip », « Garybaldi ». « Banco 
Mutuo Soccorso ». 

SPERIMENTALI 

BEAI 72 (Vi* G Belli 72 Pjna 
Cavour Tel. 899595) 

Alle 21.30 stagione Teatro di 
Ricerca. Il Patagruppo pres. * La 
conquista del Messico » di A. Ar- 
taud. Regia di Gruppo. 
FILMSTUDIO (Via Orti d’Alibert 
n. l/C Tel. 6S0.464) 

Alle 19-21-23 Gli anni folli del 
divismo « Lo scoiattolo » di E. 
Lubitsch con Pola Negri. 

TEATRO SCUOLA (V.io del Divino 
Amor*. 2j A P. Fontanella Bor¬ 
ghese Tel. 5808148) 

Alle 18 corsi normali informa¬ 
tivi 

CINEMA TEATRI 

AMBRA IUVINELLI (1. 7302216) 

La vergine di Bali, con G. Ardis- 
son (VM 18) A * e grande 
speli, di strip-tease 

VOLTURNO 

Intimità proibite di tra giovani 
spose, con R. Brezzi (VM 14) 

5 ® e C.ia di strip-tease 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 3S.21.S3) 

Il grande duello, con L. Van Cleel 
(VM 14) A * 
ALFIERI (Tel. 290.251) 

La prima notte di quiete, con A. 
Delon (VM 14) OR 33 

AMBASSADE 

Provaci ancora Sani, con W. Alien 

SA * 

AMERICA (TeL 581.61.68) 

Cinque dita di violenza, con Wang 
Ping A 3 

ANTARES (Tel. 890.947) 

C’era una volta un commissario, 
con M Costantine SA 3 

APPIO (Tel. 779.638) 

Notte sulla città, con A. Delon 
DR 33 

ARCHIMEDE (Tei. 875.567) 
Alfredo Alfredo (vers. originale) 
ARISTON (TeL 353.23*) 

Provaci ancora San», con W. Alien 
SA 33 

ARLECCHINO (TeL 3S6.35.46) 

Il boss, con H. Silva 

(VM 18) G 3 
AVANA (Tal. S1.1S.10S) 

Lo scopooe identifico, con A. 

Sordi SA 3 » 

AVENTINO (Tel. S72.137) 

Il generale dorme in piedi, con 
U. Tognazzi SA 3* 

BALDUINA (Tei. 347.592) 
Getaway, con S. Me Queen 

(VM 14) DR 33 

BARBERINI (Tei. 471.707) 

L'uomo che uccide»* a «angue 1 
freddo, con A. Girardot 

(VM 14) DR **« 
BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Il tuo vizio è una stanza chiusa 
e solo io ne ho le chiavi, con L. 
Pistilli (VM 18) G 3 j 

CAPITOL (Tal. 383.280) 

La prima notte di quiete, con A. 
Delon (VM 14) DR 33 ! 

CAPRANICA (Tel. 679.24.65) 
Notte sulla città, con A. Delon 
DR 3* 

CAPRANICKETTA (T. 679.24.65) I 
Alyon oppio, con B. Gazzarra 

G 3 

CINESTAR (Tel. 789.242) 

La prima noti* di quiete, con A. 
Delon (VM 14) DR 3* 

COLA DI RIENZO (Tel. 3S0.584) 

Il tuo vizio à una stanza chiusa | 
e solo io ne ho le chiavi, con L. 
Pistilli (VM 18) G 3 

OUE ALLORI (Tel. 273.207) 

Il tuo vizio à un» stanza chiusa 

• solo io ne ho le chiavi, con L. 

Pistilli (VM 18) G « 

EDEN (Tel. 380.188) 

Lo chiameremo Andre», con N 
Manfredi S 3 

EMBASSY (Tel. 870.245) 

La sedia a rotella, con C. Spaak 

G 3 

EMPIRE (Tel. 857.71») 

Saper Fly, con R. O'Neel 

(VM 18) DR •• 

l * » • * - 
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tlUILt (lei. 68.75.561) 

Riitessi in uno specchio scuro, 
con S. Connery (VM 18) DR ®» 
EURCINE (Piazza Italia 6 - EUR 
Tel. 591.09.86) 

La più bella serata della mia vita, 
con A. Sordi SA 33 

EUROPA (Tel. 865.736) 

La cosa bulla, con G Morandi 
(VM 14) S 3 
FIAMMA (Tel. 471.100) 

Cari genitori, con F Bolkan S 3 
Fiammetta (Tei. 470.464) 

Lo più bella serata della mia 
vita, con A. Sordi SA 33 

GALLERIA (Tel. 673.267) 

Fratello homo sorella bona, con 
S. Leonardi (VM 18) C « 

GARDEN (Tel. 582.848) 

Il tuo vizio è una stanza chiusa 
e solo io ne ho le chiavi, con L. 
Pistilli (VM 18) G 3 

GIARDINO (Tel. 894.940) 

Il generale dorme in piedi, con 
U. Tognazzi SA ®3 

GIOIELLO 

L'uomo dai 7 capestri 
GOLDEN (Tel. 75S.002) 

Trappola per un lupo, con J.P. 
Beimondo SA ® 

GREGORY (V. Gregorio VII. 186 
-Tel. 63.80.600) 

Più forte ragazzi, con T. Hill 

C 3® 

HOLIDAY (Largo 8endetto Mar¬ 
cello - Tel. 858.326) 

Ma che razza di amici, con D. 
Cannon DR 3® 

INDUNO 

Il grande duello, con L. Van Cleet 
(VM 14) A 3 
KING (Via Fogliano. 3 Telefo¬ 
no 831.95.41) 

Le monache di Sant’Arcangelo, 
con A. Heywood (VM 18) DR 3 
MAESTOSO (Tel. 786.086) 

Alyon oppio, con B. Gazzarra 

G * 

MAJESTIC (Tel. 67.94.908) 
Racconti proibiti di niente vestiti, 
con J. Agren (VM 18) C ® 
MAZZINI (Tei. 351.942) 

Mare blu morte bianca DO ®3 
MERCURY 

Il generale dorme in piedi, con 
U. Tognazzi SA ®3 

METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43) 

Spettacoli domani, sabato e do¬ 
menica 

METROPOLITAN (Tel. 689.400) 

I corpi presentano tracce di vio¬ 
lenza carnale, con S. Rendali 

• - DR 3 

MIGNON D’ESSAI (Tel. 869.493) 
Omaggio a Totò: Totò sceicco 

C *® 

MODERNETTA (Tel. 460.285) 

Alle donne del castello piace 
molto lare quello (prima) 
MODERNO (Tel. 460.285) 

Le monache di Sant'Arcangelo, 
con A. Heywooo (VM 18) DR 3 
NEW YORK (Tel. 780.271) 

Riflessi in uno specchio scuro, 
con S. Connery (VM 18) DR 33 
OLIMPICO (Tel. 396.63S) 

Donne sopra femmine sotto, con 

B. Bouchet (VM 18) A * 
PALAZZO (Tel. 495.66.31) 

Bella ricca lieve difetto fisico 
cerca anima gemella, - con C. 
Giuftrè C ® 

PARIS (Tel. 754.368) 
loe Valichi, con C Bronson 

OR 3 

PASQUINO (Tel. 503.622) 

What’s up Doc? (in inglese) 
QUATTRO FONTANE 

Un avventuriero a Tahiti, con i 

P Beimondo SA 3 

QUIRINALE (Tel. 460.26.43) 

Bella ricca lieve diletto fisico 
cerca anima gemella, con C. 
Giuftrè C 3 

QUIRINETTA (Tel. 679 00.12) 

Messia selvaggio (prima) 

RADIO CUT (TeL 464.102) 

II grande dittatore, con C Cha 

piin SA 333*3 

REALE (Taf. 58.10.234) 

Il padrino, con M. Brando 

OR 9 

REX (Tei. 884.16S) 

Notte sulla città, con A. Delon 
DR 33 

RITZ (Tel. 837.481) 

Cinque dita di violenza, con Wang 
Ping A 3 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

Aranci* meccanica, con M. Me 
Dowell (VM 18) DR 3*3 
ROXY (Tei. 870.504) 

Una mangusta per tre camaleonti 
con I. Sorci G 3 

ROYAL (Tei. 770.549) 

Cinque dita di violenza, con Wang 
Ping A 3 

ROUGE ET NO IR (lei. 864.305) 

I racconti di Canterbury, di P.P 
Pasolini (VM 18) DR 333* 
SAVOIA (Tel. 86,50.23) 

Più torte ragazzi! con I Hill 

C 33 

SMERALDO (Tel. 351.581) 

Piccoli omicidi, con E. Goufd 

(VM 14) SA 93 
SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 

. Il boss, con H. Silva 

(VM 18) G 9 
TIFFANV (Via A. Da Prati* • Te¬ 
lefono 462.390) 

La cosa buffa, con G Morandi 
(VM 14) 5 * 
TREVI (Tel. 689.619) 

Che? con S Rome 

(VM 18) SA 3 
TRIOMPHE (Tel. 838.00.03) 
lo* Valachi, con C Bronson 

, OR ft 

UNIVERSAL ‘ 

La prima notte di quiete, con 
A Delon (VM 14) OR 9* 
VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 
Alyon oppio, con B. Gazzarra 

O 9 

VITTORIA 

L'uomo cha uccideva • sangue 
freddo, con A. Girardot 

(VM 14) DR 9DD 
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no olio di semi dalla ditta 
« Vincenzo e Virgilio Bordo¬ 
ni »; poi in un magazzino di 
via Clelia lo miscelavano con 
Una sostanza denominata « ver¬ 
done » derivata dagli avanzi 
della lavorazione delle olive; 
infine, dopo averlo imbotti¬ 
gliato ed etichettato, lo smer¬ 
ciavano direttamente In di¬ 
versi negozi di Roma. 

L’Inchiesta del magistrato 
ha consentito inoltre di sta¬ 
bilire che nella zona di Traste¬ 
vere veniva venduto da parte 
di Lorenzo Colagrossl, sotto 
la denominazione di « olio ver¬ 
gine d'oliva », un prodotto che 
era stato invece ottenuto dal¬ 
la lavorazione di semi e di 
colza, lavorazione compiuta in 
un frantoio di via del Clunia¬ 
censi, che è stato posto sotto 
sequestro. Le indagini hanno 
stabilito che Colagrossl aveva 
soltanto la licenza per la ven¬ 
dita di vini e quindi il suo 
stabilimento funzionava ille¬ 
galmente. Il commerciante è 
stato indiziato di reato per 
aver confezionato l’olio senza 
l’apposita licenza e per averlo 
etichettato, violando le leggi 
vigenti. GII Investigatori han¬ 
no constatato che le attrezza¬ 
ture impiegate per la produ¬ 
zione dell’olio non erano ido¬ 
nee dal punto di vista igieni¬ 
co ed è per questo che lo sta¬ 
bilimento è stato messo sotto 
sequestro. 


SECONDE VISIONI 

ABADAN: King Kong, con R. Rea- 
son A ® 

ACILIA: lo monaca per 3 carogne 
e 7 peccatrici 

ADAM: Un esercito di cinque uo¬ 
mini, con N. Castelnuovo A ® 
AFRICA: Notti erotiche dell'uomo 
invisibile 

AIRONE: 1972: Dracula colpisce 
ancora, con C. Lee 

(VM 18) DR W 
ALASKA: La supertestimone, con 

M. Vitti (VM 18) SA 33 
ALBA: Spettacolo CUC 
ALCE: Il richiamo della foresta, 
con C. Heston A 3 

ALCYONE: Lo scopone scientifico, 
con A. Sordi SA ®® 

AMBASCIATORI: La cagna, con M. 

Mastroiannì DR ®»® 

AMBRA JOVINELLI: La vergine di 
Ball, con G. Ardisson (VM 18) 
A ® e rivista 

ANIENE: La dama rossa uccide 7 
volte, con 'B. Bouchet 

(VM 14) G ® 

APOLLO: If giorno del giudizio 
AQUILA: Imputazione di omicidio 
per uno studente, con M. Ra¬ 
nieri DR ®® 

ARALDO: Il solitario del West, 
con C. Bronson A ® 

ARGO: Il faro In capo al mondo, 
con K. Douglas A ®® 

ARIEL: Oggi a me domani a te, 
con M. Ford A ® 

ASTOR: Il richiamo della foresta, 
con C. Heston A ® 

ATLANTIC: Biancaneve e I 7 nani 

DA 3® 

AUGUSTUS: E' ricca la sposo e 
l’ammazzo, con W. Matthau 

SA ®» 

AUREO: Sotto a chi tocca, con D. 

Reed A <» 

AURORA: Cose di cosa nostra, con 

C. Giuffrè C ® 

AUSONIA: Getaway, con S. Me 
Queen (VM 14) DR ®3 
AVORIO: Petit d'essai: Un tran¬ 
quillo posto di campagna, con 
F. Nero (VM 18) DR ®®® 
BELSITO: Lo scopone scientifico, 
con A. Sordi SA 3® 

BOITO: Dalex il futuro fra un mi¬ 
lione di anni, con P. Cushing 

A 3® 

BRANCACCIO: Decameronc proibi¬ 
to, con D. Crostarosa 

(VM 18) C ® 
BRASIL: Sfida senza paura, con 

P. Neivman DR ®® 

BRISTOL: Tom e Jerry addio gal¬ 
lacelo crudele DA ® 

BROADWAY: Lo chiameremo An¬ 
drea, con N. Manfredi ' S « 
CALIFORNIA: Il generale dorme in 
piedi, con U. Tognazzi SA @® 
CASSIO: Il trionfo di Tom e Jerry 

DA ® 

CLODIO: I re del sole, con Y. 

Brynner SM @® 

COLORADO: La banda di fesse 
James, con C Robertson 

DR ®*® 

COLOSSEO; La corta notte delle 
bambole di vetro, con I. Thulin 

G 3® 

CRISTALLO: Mio Mao fatiche e 
avventure, con R. Dexter 

SA 3® 

DELLE MIMOSE: I vivi e 1 morti, 
con V. Price G ® 

DELLE RONDINI: Il suo nome gri¬ 
dava vendetta 

DEL VASCELLO: Lo scopone scien¬ 
tìfico, con A. Sordi SA ®® 
DIAMANTE: Amami dolce zia, con 
P. Pascal (VM 18) S ® 

DIANA: Il generale dorme in piedi 
con U. Tognazzi SA 33 

DORIA: Si puù fare amico, con B. 

Spencer A ® 

EDELWEISS: Le calde notti del De¬ 
cameronc, con O. De Santis 

(VM 18) SA * 
ELDORADO: Occhio per occhio 
dente per dente sei fregato cobra 
con J. Stuart A * 

ESPERIA: Il richiamo della foresta 
con C. Heston A 9 

ESPERO: Valeria dentro e fuori, 
con B. Bouchet (VM 18) DR ® 
FARNESE: Petit d’essai: Umano 
non umano, con C. Bene 

OR ®99 

FARO: La via del rhum, con B. 

Bardot A 93 

GIULIO CESARE: Sumuru regina 
Femmina 

HARLEM: Uccidi Django uccidi per 
primo 

HOLLYWOOD: Il richiamo della 
foresta, con C Heston A * 
IMPERO: Zorro contro Maciste. 

con P. Bruce SM 9 

JOLLY: Abuso di potere, con F 
Stafford DR 3 

JONIO: Uomini selvag gi , con W 
Holden DR 3 

LEBLON: Occhio per occhio dente 
per dente sei fregalo cobra, con 
J. Stuart A 3 

LUXOR: Le voci bianche, con S 
Milo (VM 18) SA #3 

MACRYS: L'evaso, con S. Signore! 

DR *® 

MADISON: Cinema d’essai: Police- 
man, con B. B. Solitari 

(VM 18) DR ®*3 
NEVADA: Safari 5000, con E. Riva 

A * 

NIAGARA: Bello onesto emigrato 
Australia sposerebbe com paesa na 
illibata, con A. Sordi SA 33 
NUOVO: Metti lo diavolo tuo ne 
lo mio inferno, con R. Rose Keil 
(VM 18) SA * 
NUOVO FIDENE: I Gringos non 
perdonano 

NUOVO OLIMPIA: L'altra lacci» 
deU’atnore, con R. Chamberlain 
(VM 14) DR 3* 
PALLADI UM: Shalt il detective, 
con R. Roundtre* • - DR ®9 
PLANETARIO: Chi è Harry Keller* 
man e perchè parla male di me? 
con D. Hoffman . DR 39 
PREMESTE: Lo scopone scientifico, 
con A. Sordi SA 3® 

PRIMA PORTA: Grande furto ol 
Semiramis, con S. Me Laine 

SA 3® 

RENO: Divorzio all'Italiana, con M. 

• Maslroianni 

(VM 18) SA 3339 


Casa della cultura 

Oggi il 

primo dibattito 
su sviluppo 
e ambiente 


Un ciclo di 3 dibattiti sul 
limiti e le possibilità dello 
sviluppo In rapporto alle mo¬ 
difiche ambientali, avrà luo¬ 
go alla Casa della cultura. 
Hanno già assicurato la loro 
presenza fra gli altri le se¬ 
guenti personalità: Ettore 
Biocca, Paolo Sylos Lablni, 
Valerlo Giacomini, Lucio Col¬ 
letti, Nora Federici, Adriano 
BuzzatI Traverso, Emilio Se¬ 
reni, Nino Andreatta, Giorgio 
Tecce, Emilio Garroni, Gior¬ 
gio Cortellessa, Giovanni Ber¬ 
linguer, Luciano Bullini, Fran¬ 
cesco Forte, Luigi Granelli. 
Eugenio Sonnlno. 

Il primo dei tre dibattiti 
avrà luogo stasera alle ore 
21 sul tema specifico: « La 
esplosione demografica ». La 
discussione presieduta da Pao¬ 
lo Sylos Labini verrà aperta 
da Interventi di Ettore Bioc¬ 
ca, Nora Federici, Giovanni 
Berlinguer, Adriano Buzzati 
Traverso. 


RIALTO: Personale P. Seller*: La 
pantera rosa, con D. Nìven 

SA 33 

RUBINO: Tre passi nel delirio, con 
T. Stamp DR W® 

SALA UMBERTO: L'uomo dalla 
pelle dura, con R. Blake DR ® 
SPLENDID: Roy Colt 
TRIANON: Fumo di Londra, con 

A. Sordi SA 9® 

ULISSE: E dopo le uccido, con R. 

Hudson (VM 18) DR ®® 

VERBANO: Getaway, con S. Me 
Queen (VM 14) DR ®« 

VOLTURNO: Intimità proibite di 
tre giovani spose, con R. Brezzi 
(VM 14) S ® e rivista 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI: Riposo 
NOVOCINE: Doe, con F. Donaway 

A « 

ODEON: Sono una femmina, con 
T. Livaditis (VM 18) DR ® 

SALE PARROCCHIALI 

ACCADEMIA: L'invasione degli 
a5tromostri, con N. Adams A ® 
AVILA: Josetito M ® 

BELLARMINO: Il ritorno del gla¬ 
diatore più forte del mondo, con 

B. Harris A ® 

BELLE ARTL: La spada di Ali Babà 

A ® 

CINEFIORELLI: Good bye Mr. 

Chips, con P. O’Toole S ® 
CRISOGONO: Zeppelin, con M. 

York A ® 

DELLE PROVINCIE: Totò e Mar¬ 
cellino C 3® 

ERITREA: Occhio alla penna 

DA 3® 

EUCLIDE: Quando I dinosauri si 
mordevano la coda, con V. Vetri 

A 3 

FARNESINA: Alice nel paese delle 
meraviglie DA ® 

GIOV. TRASTEVERE: La cortina 
di bambù, con D. Duryea A * 
LIBIA: I conquistatori di Atlantide 
MONTE OPPIO: Wyoming terra 
selvaggia, con S. Forrest A ® 
MONTE ZEBIO: Appartamento al 
Plaza, con W. Matthau SA ®® 
NOMENTANO: Goidsnake anonima 
killers, con 5. Kent A 3 

N. DONNA OLIMPIA: Paperino 
story DA ®9 

ORIONE: I magnifici Brutos del 
West, con J.R. Stuart A ® 
PANFILO: Testa di sbarco per 8 
implacabili, con P.L. Lawrence 

A ® 

QUIRITI: Sei dannati in cerca di 
gloria, con S. Withman A ® 
SALA CLEMSON: Agguato nel 
grande fiume A 3 

SALA S. SATURNINO: Robinson 
nell'isola dei corsari, con D. 
Me Guire A S® 

TIBUR: | corvi ti scaveranno la 
fossa, con G. Hill A ® 

TRASPONTINA: Bulli», con C. Me 
Queen G ® 

TRASTEVERE: Sergente Flep in¬ 
diano ribelle, con A. Quinn 

DR 3® 

TRIONFALE: I bucanieri, con Y. 

Brynner A ® 

VIRTU5: Reptilicus il mostro di¬ 
struggitore A 3 

OSTIA 

CUCCIOLO: Lotto a chi tocca, con 
D. Reed A 3 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ENAL - 
AGIS: Ambra JovinellI, Apollo, 
Aquila, Argo. Avorio, Corallo, Co¬ 
losseo, Cristallo, Esperia, Farnese, 
Nuovo Olimpia, Palladium, Plane¬ 
tario, Prima Porta, Ulisse. TEATRI: 
Dei Satiri, Rossini. 
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CALCIO - CAOS : STACCHI SI DIMETTE 

.. . . ' ‘ ■ ' ' • ■ 



■r * __t. 


La ferma presa di posizione di Anzalone fa rientrare il provvedimento 


Cinghiali, acquatici, lepri e fagiani 


HH esclude Cordova poi (per ora) 
è costretto a richiamarlo ^I ran€hi? 


Sostituito a caccia in 


Comunque sarà « sorvegliato speciale » prima dell’incontro col Napoli e durante la partita 







' - {/ 
4 jC ' 


Ciccio Cordova, il popolare capitano e regista della Roma, è stato protagonista di un 
piccolo « caso » nelle ultime ore: secondo le intenzioni di Herrera doveva infatti essere esclu¬ 
so dalla formazione e inviato ad ossigenarsi in montagna per un periodo di riposo (sebbene 
Il giocatore asserisse di non averne bisogno, sentendosi benissimo). Ma quando la rosa dei 
convocati per Sorrento (ove la squadra giallorossa completerà la preparazione da oggi) stava 
per essere diramata, è intervenuto un ripensamento: Cordova è stato incluso tra I convocati, 
è partito per Sorrento e quasi probabilmente sarà in campo contro i partenopei. Il ripeti* 
•amento pare sia avvenuto in base alla sicura indisponibilità di Santarini (infortunato in 
allenamento), di Spadoni (convalescente per tenia) e in base ai dubbi su qualche altro titolare 
(vedi Cappellini); ma è sfato facilitato anche da un intervento di Anzalone il quale ha preso 
atto delle proteste che si erano levate contro il provvedimento un po' da tutti gli ambienti. 

| Poiché Cordova è stato sem- 
pre || mig11ore in campo (fatta 
I eccezione per l'ultima partita, 
JÈ ! nella quale però tutti I gial- 

hanno giocato male) 

> la decisione di Herrera era 
stata infatti interpretata come 
m una odiosa rivalsa contro il ge- 

A IH nero di Marchini, come un pue- 

w li le e controproducente tenta- 

I tivo di Herrera di allontanare 

\ y :{mg . dal suo capo le critiche che gli 

erano state rivolte dopo Roma- 
... Bilogna e di additare in Cor 

OHà V dova il capro espiatorio della 

Ig lp l, ^ attuale crisi. Il tentativo come 

jPr^» scere perchè tutti hanno com- 

” ' ' L. \ I preso le vere intenzioni di Her- 

I reca: e cosi la decisione si sa- 

’ 5 1 rebbe ripercossa sullo stesso 

I allenatore, a guisa di boome- 

„ I l’ang, sia perchè privava la 

^ * I squadra di una valida pedina. 

I sia Perché anziché distogliere 

. I i la polemica dal capo di Her 
« I | rera. Parrebbe ulteriormente 

4 >1 inasprita. Tra l'altro la deci 

jIH/ v-*vÌ*W I sione Taceva pensare che Tal- 

X'],x m > f'J la lenatore aresse perso il con 
1»JÉI >' ' '- f / ' y trollo dei nervi: fischiato dai 

\ , ';/ Sf$|| tifosi dopo la sconfitta con il 

«psj& f Bologna, criticato anche dai 

Mj cm? .,, x?giornali amici, chiamato a rap 
■L r.gtS&rel porto da Anzalone per una dura 

* AN7AIHNF m UCPDCDA «reprimenda», Henera stava 

w ANAALUNt « HcKKcKA sentendo il terreno scottargli 

■— .. . -, sotto i piedi ed ha perso la 

testa. 

, Ora come abbiamo detto il 

Il processo rinviato al 16 aprile SSJTSTifirSE “ 

—. , .. „. . sarà sotto speciale osservazione 

sino al momento di scendere in 
campo e anche durante la par- 
M 0 0 Vff 0 tita. Però il tira e molla ha 

BfliBAiii Lfgj 00 _ influito sulla situazione di Her- 

MM Fili M fi mi rflfflfffl # peggiorandola ultenor- 

JfWl 0 0 W 0 W 0 0 Mk tfffUff V # niente: ora infatti è confermato 

00 che oltre ad avere i nervi a 

pezzi non ha più ascendente nè 
3Ì0 0 0 sui giocatori nè sul presidente. 

baam §■^41 Cosi vengono indirettamente con- 

%fll|||l|lffpi 0 (nlfffJl previsioni di 

VVffMrII V V 0 000 W 0 %J dice che Herrera rischia di non 

0 ~ finire nemmeno questo campii 

nato: se infatti la squadra non 
0 0 0 0 si riprende subito, cominciando 

a conquistare punti già dome 

o msmmamento . m&'uk « 

sari, per determinare sulla 
■ squadra lo choc necessario a 

Dalla nostra redazione candidamente proclamò: « A/j risollevarne il morale e le sorti, 
vana misera rcuaziune /fl ^ iacere> così f ina i mente ci E comunque anche se Herrera 

MILANO, 14 sarà un processo a tutto il riuscisse a raddrizzare la barca 
Cosi come avevamo dato calcio italiano a. Che il calcio ora. la sua sorte appare se 

per scontato, il processo per italiano presenti requisiti tali gnata per il futuro I.o stesso 

diffamazione a mezzo stampa meritare un processo con presidente Anzalone che pure è 
intentato nei confronti di pa- conseguenti provvedimenti è stato l'unico responsabile del ri- 
dre Eligio, il consigliere spi- stato confermato da episodi, chiamo di Herrera dopo che il 
rituale del Milan che aveva sempre più ricorrenti. « mago » era stato licenziato da 

accusato gli arbitri di calcio « U processo » di padre Eh- Macchini, non sarebbe più di¬ 
di « essere venduti », è stato gio, pomposamente e quasi sposto a pazientare oltre. An- 

rinviato. Se ne riparlerà tra drammaticamente annunciato, salone infatti ha fatto tutti i 

due mesi circa, il 16 aprile pare invece debba risolversi sacrifici possibili ed immagina- 

cioè per l'esattezza. Implicati nei nate ra cchio imm^r^endo b . ll ‘ per . accontentare Herrera 

nel processo sono anche il UfAJÌ? s,a sul p,ano pcrsona,f> fvedi il 

giornalista che raccolse l’in- Questo nuovo «atto di accu pagamento delle tasse del 
tervista e il direttore del set- sa ® clima del compro- «mago») sia sul piano della 
rimanale milanese che la pub- messo e del « quieto vivere » squadra (vedi allontanamento 
blicò. (di «pace sociale») come degli elementi sgraditi ad Her- 

All’udienza di questa mat- aveva detto un presidente di rera). Ne è stato ripagato male, 
tina. dinanzi alla prima se- una società di Serie A, in per- J^° m,!, 1 ?™'.,. perc ,e ferrerà 
zione penale del Tribunale di fetta coerenza con quel mon- cll ' a c a r acn,e P er '° ,a P as * 

Milnnn i nrntiscrnnÌQt.i HHIa Ho trftlpua mptfpr#» cntto SlOnC per II SUO lD\OrO. . 



ANZALONE 


HERRERA 


CORDOVA è partito per Sorrento 


Il processo rinviato al 16 aprile 

Arbitri-Bigio: 
semplice rinvio 
o insabbiamento ? 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 14 

Cosi come avevamo dato 
per scontato, il processo per 
diffamazione a mezzo stampa 
intentato nei confronti di pa¬ 
dre Eligio, il consigliere spi¬ 
rituale del Milan che aveva 
accusato gli arbitri di calcio 
di « essere venduti ». è stato 
rinviato. Se ne riparlerà tra 
due mesi circa, il 16 aprile 
cioè per l'esattezza. Implicati 
nel processo sono anche il 
giornalista che raccolse l’in¬ 
tervista e il direttore del set¬ 
timanale milanese che la pub¬ 
blicò. 

All’udienza di questa mat¬ 
tina. dinanzi alla prima se¬ 
zione penale del Tribunale di 
Milano, i protagonisti della 
vicenda erano ovviamente as¬ 
senti. Appena aperto il di- 
battimento, il collegio di dife¬ 
sa composto del professor Pi- 
sapia per padre Eligio e dal¬ 
l’avvocato Mazzola per il 
giornalista e il direttore del 
settimanale, ha chiesto i 
« termini a difesa », rilevan¬ 
do anche un vizio procedura¬ 
le e sottolineando la necessi¬ 
tà di un approfondimento del 
materiale reperito a discol¬ 
pa di padre Eligio. I difensori 
hanno insistito per il rinvio, 
e, a quanto pare, non sono 
stati eccessivamente osteggia¬ 
ti dall’avvocato Bovio, che as¬ 
sisteva gli arbitri nella loro 
querela. 

La richiesta è stata accolta, 
11 processo rinviato ad apri¬ 
le. La storia potrebbe ripe¬ 
tersi, in tale occasione per¬ 
chè potrebbe venire sollevata 
un’altra obiezione: si parlerà 
probabilmente di « competen¬ 
za territoriale ». Il giornale 
che pubblicò le accuse del 
frate si stampa a Sesto San 
Giovanni, per cui II processo 
dovrebbe essere di competen¬ 
za del Tribunale di Monza. 
Ne potrebbe scaturire un en¬ 
nesimo aggiornamento, che 
rappresenterebbe un ulteriore 
passo in là per insabbiare la 
questione o per Incanalarla In 
termini ben meno «dramma¬ 
tici » o « inquisitori » di quan¬ 
to avesse previsto, quasi a 


candidamente proclamò: « Mi risollevarne il morale e le sorti. 

fa piacere, così finalmente ci E comunque anche se Herrera 

sarà un processo a tutto il riuscisse a raddrizzare la barca 

calcio italiano ». Che il calcio ora, la sua sorte appare se 

italiano presenti requisiti tali gnata per il futuro Lo stesso 

da meritare un processo con presidente Anzalone che pure è 

conseguenti provvedimenti è stato l’unico responsabile del ri¬ 
stato confermato da episodi, chiamo di Herrera dopo che il 

sempre più ricorrenti. « mago » era stato licenziato da 

« Il processo » di padre Eh- Macchini, non sarebbe più di- 

gio, pomposamente e quasi sposto a pazientare oltre. An- 

drammaticamente annunciato, «alone infatti ha fatto tutti i 

pare invece debba risolversi sacrine, possibili ed immagina- 

_ _bili per accontentare Herrera 

nei pateracchio. imm_r 0 endo S] - a su j p j ano personale (vedi «I 

questo nuovo « atto di accu- pagamento delle tasse del 

sa» nel clima del compro- «mago») sia su! piano della 

messo e del « quieto vivere » squadra (vedi allontanamento 

(di «pace sociale») come degli elementi sgraditi ad Her- 

aveva detto un presidente di rera). Ne è stato ripagato male, 

una società di Serie A, in per perdlè ? errer ? 

fetta coerenza con quel mon- - a c ! a ^ a ^ cne , porc ° a pas ' 
do che voleva mettere sotto Sl0ne per *' su0 * avcro - 

inchiesta. __ 

L'augurio, al di là del com¬ 
prensibile pessimismo, è che ClaV*Btl?ner IH TV 
non sia cosi. Il tempo gioca * » 

comunque invece sempre a Stanotte si è svolto l'incontro 
favore di chi preferisce far Clay-Bugner. La Rai-TV ha 

precipitare tutto nel dimenti J confermato che la telecronaca 


catoio. 


registrata dell'incontro sarà 1 
trasmessa, oggi, alle 23 circa < 
sul secondo programma. 1 


IGNIS: Rusconi( 2), Flaborea 
(0), Chiarini (0), Bartolucci (0), 
Zanatta (6). Morse (24), Osso- 
la (16), Meneghin (19), Pol- 
zot (0), Lucarelli (0), Bisson 
(7), Raga (14). 

ARMATA ROSSA: Kulkov (0), 
Edeshko (8), Milocerdov (8), 
Zarmukha (4), Medov (6), Viclo- 
rov (0), lljuk (0), Belov (26), 
Kovìrkin (0), Diatchentko (0), 
Petrakov (0), Kovalenko (11), 
Jastrebov (2). 

ARBITRI: Paszucha (Polonia) 
e Onrust (Olanda). 

TIRI LIBERI: Ignis 26 su 30. 
Armata Rossa 17 su 22. Usciti 
per 5 falli: Bisson al Y s.t., 
Edeshko al 16' s.t., Meneghin 
al iy s.t. e Kovìrkin al 19* s.t. 

Dal nostro inviato 

VARESE. 14 

Un pubblico numerosissimo 
e assai generoso nel sostene¬ 
re i propri colori ha assistito 
questa sera al Palazzetto del¬ 
lo sport di Masnago all’incon¬ 
tro di ritorno tra l’Armata 
Rossa di Mosca e l’Ignis di 
Varese. 

Hanno vinto i varesini con 
13 punti di scarto sugli awer- 


Gli juniores del calcio 
battono gli inglesi (1-0) 


ITALIA: Elefante, Bini, De Insemina, si aspettava sola- 
Gennaro, Rocca, Mosti, De | mente che l’arbitro Mordi, da 
Nadai, Di Bartolomei (Martini), | un momento all’altro chiamasse 
Pecci, Chiarenza, Maggiora, ; i due capitani per decidere la 
Rossi. ; sospensione della paitita 

INGHILTERRA: Siddal, Mac ! Ma l’arbitro ha tirato avanti. 
Langhin, Hampton, Price, Keely, 1 e per tutto d primo terni») sono 
Impey, Homsby, Philips (Hicks), 1 stati gli inglesi a menare la 
Hankin, Hosgood, Mortey (Do- 1 danza, avvantaggiati dalla ahi 


naghy). 

ARBITRO: Monti di Ancona. 
MARCATORE: Rossi al 3T 
della ripresa. 

Dal nostro inviato 

CAVA DEI TIRRENI. 14. 

^ Con un goal di Rossi a due 
minuti dalla fine, la nazionale 


ludi ne dei lunghi rilanci al \olo. 
ad un gioco più arioso E’ stato 
proprio in questo primo tempo 
che si è potuto constatare di 
quanta carica agonistica, di 
quanta volontà e tenacia fossero 
animati i nostri giovani i quali 
hanno contrastato con vigoria 
gli avversari, riuscendo a man 


condizioni del tempo, ma e di 
ventato piu aggressivo e ordi¬ 
nato il gioco degl' italiani sotto 
la spinta di Poca e Maggiora. 
Comunque, la partita, malgrado 
le so-,tituzioni operate dagli al 
Icnaton. era decisamente avvia¬ 
ta a concludersi a reti inviolate. 

K gli inglesi ne dovevano or¬ 
mai essere tanto certi che. 
quando l'arbitro, ad un quarto 
d’ora dalla fine, ha invitato i 
capitani per chiedere se non 
fosse il caso di sospendere la 
partita, si sono pronunciati por 
la continuazione. E a due mi 
nuli dalla fine (per le partite 
degli juniores. i tempi durano 


botta calda, il frate france- juniores ha battuto quella in- 


tenere imbattuta la propria rete ! 10 minuti ciascuno) il colpo di 


teano. Ed è forse un peccato, 
perchè le accuse di padre Eli¬ 
gio (se motivate e provate. 


glese. E questo risultato è cer¬ 
tamente di buon auspicio per il 
prossimo torneo UEFA che si 


come aveva lui stesso promes- giocherà in Toscana alla fine 
so) avrebbero potuto costi- di maggio. 


tuire un notevole motivo di 
curiosità. 

Quando gli venne notificata 
la querela per diffamazione 
dei 38 arbitri, padre Eligio 


Il confronto però non c’è stato. 
Non c’è stato perchè una pioggia 
torrenziale, alluvionale, ha tem¬ 
pestato la ridente Cava dei 
Tirreni ininterrottamente. 


E se De Gennaro. Rocca. Mosti. 
De Nadai. Pecci. si sono fatti 
apprezzare per una molteplicità 
di interventi tempestivi e de¬ 
cisi. certamente determinante è 
stato il contributo del portiere 
Elefante, che ha salvato la 
partita all'inizio e alla fine, 
risultando il migliore in campo. 

Nella ripresa non è mutato 
i lo scenario, non sono mutate le 


scena: rapidissimo contropiede 
italiano, palla da Pecci a Chia 
ronza che subisce un fallo; ma 
l’arbitro applica la regola del 
vantaggio perchè, nel frattempo, 
la palla è finita a Rossi il 
quale, un attimo dopo, l’ha man¬ 
data a battere sul palo interno 
opposto, e onindi in rete 

Michele Muro 


Le dimissioni annunciate con una lettera a Pianelli 
i retroscena di una lotta che durava da tempo 


Coppa dei Campioni 

L'Armata battuta 
dall' Ignis (78-65) 

Anche il Simmenthal ha vinto a Belgrado 


sari ma non sono riusciti a 
recuperare lo svantaggio di 
21 punti che a Mosca, una 
settimana fa, avevano subito. 
L’Armata Rossa conclude quin¬ 
di a punteggio pieno il pro¬ 
prio girone mentre l’IgnLs, 
seconda, dovrà vedersela, per 
l’accesso alla finalissima, con 
gli eterni rivali del Simmen¬ 
thal giunto primo nell’altro 
girone. 

La partita di questa sera è 
stata certamente una di quel¬ 
le che passeranno negli archi¬ 
vi della pallacanestro come 
una delle più grandi giocate 
qui a Varese. Si è vista una 
grande Ignis tesa per tutti 1 
40 minuti a cercare di rimon¬ 
tare uno svantaggio di 21 
punti e pareva, viste come si 
erano messe le cose nei pri 
mi minuti, che potesse farcela. 

Ma a fare i conti e a rego¬ 
lare le cose sono intervenuti 
i sovietici, fortissimi e pre¬ 
cisi come vuole la loro fama. 
Pur giocando al risparmio, è 
un’opinione personale, hanno 
saputo controllare egregia¬ 
mente le sfuriate dei padroni 
di casa e hanno inoltre dimo¬ 
strato di non temere affatto 
il fattore campo giocando con 
freddezza e classe sino alla 
fine. 

L’Ignis è passata subito in 
vantaggio raggiungendo 6-8 
punti di scarto che ha sapu¬ 
to mantenere fino alla fine 
del primo tempo. Nella ripre¬ 
sa l’Armata Rossa si è por¬ 
tata anche in vantaggio, al 4’. 
40 a 37. poi l’Ignis si è ripre 
sa e. grazie ad un grandissi¬ 
mo Meneghin. raggiungeva 
al 14’ le dieci Iur.ehezze di 
vantaggio. 

Carlo Meazza 


BELGRADO. 14. 

- Nella partita di ritorno dei 
quarti di finale Gruppo A. 
della Coppa dei Campioni di 
Europa di pallacanestro il Sim 
menthal ha battuto stasera la 
Stella Rossa Belgrado per 80 74 
(32 30). Ecco le formazioni (in 
parentesi i punti segnati): 

SIMMENTHAL: lelmm. Bru 
matti (2). Masini (18). Bari- 
viera (8). Cerioni (8). Giorno 
(14), Kenney (8). Borienghi, 
Bianchi (22). Vccchinto. 

CRVENA ZVEZDA : Rakoce- 
vic (19). Lazarc\ic (6). Saria- 
novic (8). Pesic (4), Kapicic 
(4), Vucinic (25). Latific (8). 
Grassi. 

Per cinque falli I-atif ìc è 
uscito nel secondo tempo 


La lotta di potere ai verti¬ 
ci del calcio ha avuto lo svi¬ 
luppo che avevamo previsto 
giorni addietro in occasione 
della riunione del Consiglio 
Direttivo della Lega allarga¬ 
to ai dirigenti di Serie A e B: 
il presidente della Lega Cal¬ 
cio, dr. Aldo Stacchi, che pu¬ 
re in quella occasione era riu¬ 
scito a sventare la «congiu¬ 
ra di palazzo» al suoi danni, 
ha deciso di dare le dimis¬ 
sioni. Lo ha annunciato con 
la seguente lettera, inviata al 
vice presidente della Lega e 
presidente del Torino Orfeo 
Pianelli: 

« Caro Pianelli, ho preso in 
attento esame tutti i fatti con¬ 
nessi alla riunione di giovedì 
scorso in lega. Non ho ben 
chiaro, visto le inconsistenti 
accuse mosse al mio operato, 
quale fosse l’obiettivo reale; 
sta di fatto che la riunione 
si è chiusa in maniera incon¬ 
cludente e, per di più, con 
uno strascico di polemiche 
estremamente pregiudizievoli 
al futuro buon andamento del¬ 
la Lega. 

«Da tale stato di cose ho 
maturato il convincimento che 
è per me Impossibile portare 
avanti il mandato affidatomi 
con l’equilibrio e la serenità 
dovuti. Non vedo quindi, da 
porte mia, altra soluzione che 
quella di rassegnare le dimis¬ 
sioni da presidente della Le¬ 
ga nazionale professionisti. 

«Ti prego, per quanto di 
tua competenza a norma del¬ 
l’articolo 12 del regolamento 
settore professionisti, di dare 
corso alle formalità conse¬ 
guenti la mia decisione. 

« Rimango a disposizione 
per quanto necessario al pas¬ 
saggio dei poteri ed invio un 
affettuoso saluto a tutte le 
società di lega, a te e a tutti 
gli amici ». 

Come si vede nella sua let¬ 
tera Stacchi accenna assai ge¬ 
nericamente ai motivi che sa¬ 
rebbero alla base delle sue 
dimissioni. Per miglior com¬ 
prensione del lettore credia¬ 
mo opportuno perciò riepilo¬ 
gare i vari retroscena che so¬ 
no alla base del clamoroso 
gesto di Stacchi. Visto di ma¬ 
locchio da Franchi già al mo¬ 
mento della sua elezione (av¬ 
venuta 8 anni fa) perché ri¬ 
tenuto il « pupillo » dell’allo- 
ra presidente Pasquale, Stac¬ 
chi ha avuto spesso motivi di 
disaccordo con Franchi spe¬ 
cie da quando il dirigente fio¬ 
rentino è divenuto a sua vol¬ 
ta presidente della Federcal- 
cio. La lotta però si è fatta 
più accesa e più aperta da 
quando a fianco di Franchi 
si è schierato il generai ma¬ 
nager della Juve Allodi che 
rimprovera a Stacchi di es¬ 
sere troppo amico del presi¬ 
dente del Torino Pianelli. 

Da qualche tempo poi Fran¬ 
chi ha cominciato a «concu¬ 
pire» la poltrona di presi¬ 
dente della Lega per il suo 
a pupillo » Carraro: sia per 
soddisfare le ambizioni del 
giovane ex presidente del Mi¬ 
lan, sia perché il presidente 
delia Lega è automaticamente 
il primo vicepresidente della 
Federcaicio e perciò quando 
tra tre mesi Franchi sarà elet¬ 
to presidente della UEFA, co¬ 
me appare probabile, potrà 
affidare la reggenza della Fe¬ 
derazione italiana ad un suo 
pupillo (appunto Carraro). Co¬ 
sì è nato un vero e proprio 
braccio di ferro che però non 
è sfociato nelle conclusioni 
previste ai Consiglio della Le¬ 
ga, sia perché Stacchi aveva 
m mano l’arma del prestito 
di 15 miliardi sia perché lo 
schieramento degli oppositori 
ha sbagliato battaglia e non 
è risultato compatto come si 
sperava. Comunque Stacchi si 
è reso conto deila situazione 
e dopo che Franchi ha fatto 
nominare Carraro quarto vi¬ 
cepresidente della Federcaicio 
ha capito che la sua sorte 
era segnata. La guerra con¬ 
tro di lui sarebbe stata ripre¬ 
sa, l’esito della lotta appari¬ 
va scontato dato lo schiera¬ 
mento massiccio di forze dal¬ 


la parte di Franchi ed Allodi. 
Per questo Stacchi ha prefe¬ 
rito andarsene subito dopo il 
vittorioso esito della prima 
battaglia, sapendo che alla lun¬ 
ga avrebbe perso la guerra. 

Ora c’è da chiedersi che si¬ 
gnificato hanno queste dimis¬ 
sioni nel quadro della situa¬ 
zione generale del calcio ita¬ 
liano. La risposta è che si 
tratta solo di una conferma 
del caos esistente dietro le 
quinte, si tratta di una ri¬ 
prova che le questioni di po- 
i tere sono al di sopra degli 
interessi del calcio Italiano. 
Per il resto poco o nulla cam¬ 
bierà, perchè sia Carraro che 
Stacchi sono due uomini 
espressi dal sistema: ed 11 si¬ 
stema è quello che è. Per 
quanto riguarda 1 « modi » del 
cambio della guardia si pre¬ 
vede che momentaneamente 
Franchi diverrà commissario 
alla Lega (a meno di non af¬ 
fidare il compito a Pianelli 
o al consigliere anziano Ce- 
ravolo) fino a che l’assemblea 
dei presidenti convocata d’ur¬ 
genza non nominerà il nuovo 
presidente. 

r. t. 


Dichiarazioni 
di Franchi 


Il presidente della Federazio¬ 
ne italiana giuoco calcio, dottor 
Artemio Franchi, ha così com¬ 
mentato ieri sera le dimissioni 
del dott. Aldo Stacchi da pre¬ 
sidente della Lega professio¬ 
nisti: « Il dott. Stacchi mi ha 
informato oggi della sua deci¬ 
sione ed ho fatto quanto stava 
in me per convincerlo a rinun¬ 
ciare al suo proposito o. quanto 
meno, a sospenderlo: non mi 
è stato possibile ed ho dovuto 
infine prenderne atto ». 

« Considero le dimissioni del 
dott. Stacchi — ha continuato 
Franchi — quanto mai dannose 
per la Lega e per l’intera orga¬ 
nizzazione federale, mentre da 
altra parte mi colpiscono pro¬ 
fondamente sul piano personale: 
abbiamo vissuto insieme tante 
vicende liete e tristi che mi 
sembra impossibile che questa 
collaborazione di ogni giorno 
debba cessare. La sua opera 
in Lega ha trovato il conforto 
di elezioni plebiscitarie, l’ulti¬ 
ma delle quali risale a pochi 
mesi orsono: penso che le so¬ 
cietà abbiano proceduto a tale 
elezione in piena consapevo¬ 
lezza e convinzione ». 

« Sul piano umano — ha con¬ 
cluso il presidente della FIGC 
— mi rendo conto dello stato 
d’animo che può avere indotto 
Stacchi alla sua decisione an¬ 
che perchè la stessa voglia l’ho 
avuta e l’ho molte volte anche 
io. Ormai troppi si sono ac¬ 
corti di come sia facile tro¬ 
vare cinque minuti di squal¬ 
lida gloriuzza dicendo mate 
senza alcun limite delle per¬ 
sone che operano con passione 
in questo nostro mondo. Questa 
consapevolezza ha certamente 
reso ancor più amara una de¬ 
cisione che mi addolora perso¬ 
nalmente e mi preoccupa quale 
dirigente federale. Mi auguro 
clic sia ancora possibile un ri- 
pensamento e qualsiasi cosa io 
possa fare su questa strada Io 
farò certamente ». 


l'Argentina batte 
la RFT (3-2) 

MONACO DI BAVIERA, 14 
Grossa sorpresa allo stadio 
olimpico di Monaco, dove la 
nuova Argentina di Omar Si- 
vori ha battuto la R.F.T. per 
3-2. dopo aver guidato addi¬ 
rittura per 3-0 fino a tredici 
minuti dalla fine. 


Se è Motta il gelato diventa 
una sana merenda. Pensa, con 
coppa Fiordilatte non gli dai 
solo un gelato, ma anche tan¬ 
ta crema di latte. 

PORTATE LA DENTIERA? 

Non pi» Pillo CATTIVO. DOLORI Pile GENGIVE 
APPARECCHI TRABALLANTI... tt Mti 
LA POLVERE ADESIVA 
CHE SVILUPPA OSSIGENO 
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Soddisfatto il cacciatore: ottimo bottino di fagiani sulla neve 

(foto Al. Satmari) 


Nostro servizio 

BUCAREST, febbraio. 

Con dicembre si sono avu¬ 
te le ultime battute all’orso 
in Romania, ed ora in tutto 
il Paese, dai Carpazi al delta 
del Danubio, è nel suo pie¬ 
no la stagione di caccia al 
cinghiale, agli uccelli acqua¬ 
tici, alle lepri ed ai fagiani. 
Un ampio panorama di quella 
che è la situazione venatoria 
l’abbiamo avuto nel corso di 
un incontro con ring. Ion 
Cazacu, vicepresidente della 
Associazione generale del cac¬ 
ciatori e dei pescatori soor- 
tivi. 

L’Associazione amministra 
il 70°.o dei terreni di caccia 
del Paese, il resto è curato 
dal competente ministero. Su 
auesto territorio ogni anno 
vengono abbattuti in media 
150 mila lepri e 50 60 mila 
fagiani, nonché 2000 cinghiali, 
700 800 cervi, 12 mila caprio¬ 
li, una cinquantina di camo¬ 
sci e numerosi orsi. 

Data la conformazione del 
paese la varietà degli anima¬ 
li è grande e si può dire che 
in Romania si va a caccia 
tutto l’anno. Sui Carpazi c’è 
Torso bruno con degli esem¬ 
plari che raggiungono i due 
metri ed i 400 kg. di peso, 
mentre non sono rari 1 cervi 
da tre quintali e con enormi 
trofei. La Romania possiede 
nel mondo i primi due posti 
per quanto riguarda i trofei 
di camoscio, record per le 
la lince e per Torso, 

Molto diffusa è anche la 
caccia alle anitre ed oche sel¬ 
vatiche. Nel delta del Danu¬ 
bio in autunno, nel periodo 
migratorio, si possono con¬ 
tare sino a 300 tipi di uccel¬ 
li, di cui un terzo vi risiede 
normalmente. Con un permes¬ 
so speciale si può cacciare 
l’otarda, mentre sono protet- i 


ti pellicani, cigni, cicogne e 
rondini. In compenso nel del 
ta si Incontrano cinghiali ac¬ 
quatici e castori. 

Date le grandi possibilità 
venatorie numerose sono an¬ 
che le comitive che giungo¬ 
no dall’estero. Tedeschi ed au¬ 
strìaci sono al primo posto 
per quanto riguarda Torso ed 
il cinghiale, mentre gli ita¬ 
liani sono in testa nella classi¬ 
fica dei cacciatori di selvag¬ 
gina alata. 

Vengono dal Piemonte, dal¬ 
la Lombardia. daU’Emilia, dal¬ 
la Toscana, dal Lazio per cac¬ 
ciare lepri fagiani ed uccelli 
acquatici. Alcune comitive si 
fermano una settimana — spe¬ 
cialmente nel delta del Danu¬ 
bio — altre invece sfruttano 
l’aereo per un week-end ve¬ 
natorio in Romania. Una buo 
na affluenza di italiani 3l è 
avuta all’inizio di novembre in 
occasione delle numerose fe¬ 
ste: nel delta c'era una comi¬ 
tiva di ottanta persone, altre 
ancora battevano altre zone. 

Interessante è l’attività del¬ 
l’Associazione che riunisce e 
coordina il lavoro di oltre 
50 mila cacciatori. Oltre alla 
normale attività organizzativa 
ne svolge anche una a caratte¬ 
re commerciale disponendo 
nel Paese dì 22 centri di ven¬ 
dita di prodotti per la caccia 
e la pesca. 

Il delta del Danubio è po 
polato da un tal numero di 
uccelli di ogni tipo che è il 
posto ideale per i cacciator: 
che sono alle prime armi. Si 
spara e si fa centro. Attenti 
però a non colpire uccelli prò 
tetti, com’è capitato qualche 
anno fa ad un nostro colle 
ga che puntata un’oca ha col¬ 
pito un pellicano: un errore 
del genere costa una penali 
tà di 150 dollari. 

s. g. 


Febbraio mese avaro 


A pesca di persici 
aspettando le trote 


Febbraio è certo il mese 
meno benigno per il pesca¬ 
tore di qualche pretesa. Te¬ 
moli e trote sono tabù, car¬ 
pe e tinche accentuano la 
propensione al letargo, i 
black-bass stanno rintanati 
tra gli erbai e, come non 
bastasse, a metà del mese 
scatta anche il verboten per 
il luccio, che sino al 75 mar¬ 
zo sarà tutto preso dalla 
riproduzione. Sui laghi il 
momento è particolarmente 
avaro, perchè pure l’attivi¬ 
smo dei pighi è in netta 
parabola discendente; questi 
ciprinidi, assai intraprendenti 
nei mesi di dicembre e gen¬ 
naio, stanno ormai apprestan¬ 
dosi all'esodo verso i fiumi 
dove li attende la « frega » 
che, salvo particolari sittia- 
zioni meteorologiche, avviene 
normalmente in marzo. Re¬ 
stano, in pratica, soltanto le 
bottatrici stdla breccia, ma 
anch’esse denunciano un sen¬ 
sibile rallentamento dell’atti¬ 
vismo diurno , che diventerà 
a poco a poco inazione vera 
e propria nella misura in cui 
le giornate si allungheranno 
e si annuncerà, sia pure ti¬ 
midamente, la primavera. Le 
« Iota-Iota », autentiche regine 
del freddo, torneranno da 
marzo in poi a farsi nottam¬ 
bule, secondo il loro vero co¬ 
stume. 

In attesa dell’apertura del¬ 
la trota (ultima domenica di 
febbraio}, al pescatore non 
rimangono che due alterna¬ 
titi: restarsene a casa a re¬ 
visionare l’attrezzatura (ope¬ 
razione utile, ma passatem¬ 
po ~ noioso) oppure avventu¬ 
rarsi sui fiumi, dove qual¬ 
cosa si riesce a « rimediare ». 
/ fiumi sono, attualmente, in 
uno stato di a magra » che pe¬ 
rò favorisce il concentramen¬ 
to dei pesci nei luoghi più 
profondi e chiaramente indi¬ 


viduabili. I pesci da insidia 
sono gli eterni cuvedanì, i vai¬ 
roni, le lasche e le savette, 
tutti catturabili con l’impiego 
dei « bigattini » e una previa 
pasturazione del posto. Verso 
la metà del mese, specie $e 
qualche spruzzata di pioggia 
aumenterà anche di poco, il 
livello, dovrebbero entrare in 
lizza i barbi che per ora 
dormicchiano nei fondali in¬ 
gombri di massi e in cor¬ 
renti non troppo veloci. 

Tutto sommato, il pesce che 
merita un’attenzione portico 
lare, in questo momento di 
transizione e di noia, è il 
persico, che può dar luogo a 
sorprese notevoli. Nelle gior¬ 
nate di sole, bande di persici 
di mole non comune possono 
affacciarsi improvvisamente 
alla ribalta, attirati da un 
« fiocco » di bigattini colorati 
o, soprattutto, da un verme 
scodinzolante. 1 posti più indi¬ 
cati per imbattersi in un nu¬ 
trito branco sono i margini 
laterali e abbastanza profondi 
delle centrali elettriche, delle 
chiuse, degli sbarramenti, del¬ 
le cascatene o alle spalle dei 
piloni dei ponti 

Talvolta il branco si spinge 
verso i ghiareti e allora la 
presenza dei predoni è se¬ 
gnalata da salti fuor d’acqua 
della minutaglia. Se vi accor¬ 
gete di simili spettacoli, non 
ponete tempo in mezzo: ar¬ 
matevi di una canna-landò 
munita di un cucchiamo rotan¬ 
te di pochi grammi e proiet¬ 
tatelo qualche metro più in 
fuori di dove avete visto it 
fenomeno, recuperando a 
strappi verso riva. In questo 
periodo, i persici non sono 
certo frequenti come in esta¬ 
te, ma in compenso si tratta 
di soggetti « particolari », sia 
per la mole inusitata, sia per 
lo slancio ingenuo ed aggres 
sivo. 


VIAREGGIO 1973 cento anni di Carnevale 


18-25 FEBBRAIO ★ 4-6 MARZO 


GRANDI CORSI MASCHERATI 


LORETTA GOGGI reginetta 
del Carnevale dei cento anni 
aprirà le manifestazioni 
DOMENICA 18 
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l'Unità / giovedì 15 febbraio 1973 


PAG; il / echi e notizie 


La vicita in Vaticane della delegazione della RDV 


Si complica l’inchièsta sul sequestro a Vigevj 


LUNGO E CORDIALE COLLOQUIO 
IXUAN THUY CON PAOLO VI ■ • a ■■ ■ ■■■ • • 1 ii i n i li 


Il Papa riconférma la piena disponibilità dal Vaticano nel contribuire a che la tregua in atto nel Vietnam si tra¬ 
sformi in vera pace — Calorosi Incontri al CC del PSI e con i dirigenti di CGIL, CISL e UH — Un colloquio con 
Forlani — Il saluto del sindaco Darida — Augurio a Italia- Vietnam per il successo della conferenza di Roma 


Si tratta del fratello della custode della villa già in carcere • Trovato in possesso di una 
banconota « truccata »: era del riscatto? - Il mistero di un « regolamento » di conti 


Paolo VI ha ricevuto, Ieri 
mattina in Vaticano, 11 mini* 
stro Xuan Thuy Intrattenendo¬ 
lo a cordiale colloquio per 
quasi un'ora. Xuan Thuy, era 
accompagnato da Trlnh-Ngoc- 
Thal e dall'Interprete. 

Il portavoce della 8. Sede 
prof Alessandrini, nel comu¬ 
nicare ufficialmente la noti¬ 
zia ai giornalisti, ha detto 
che Xuan Thuy, nel corso 
dell'udienza, « ha espresso lo 
apprezzamento suo e del suo 
governo per l'opera svolta 
da Paolo VI allo scopo di 
contribuire alla fine della 
guerra e al rlstablltmento del¬ 
la pace nel Vietnam». 

Per dare maggiore risalto 
all’avvenimento — al è tratta¬ 
to del primo incontro ufficia¬ 
le di un rappresentante del 
governo di Hanoi con II Papa 
senza che esistessero rappor¬ 
ti diplomatici tra la 8. Sede 
e la RDV - Paolo VI rivol¬ 
gendosi subito dopo 11 collo¬ 
quio al numerosi fedeli con¬ 
venuti nella sala delle udien¬ 
ze per l’Incontro del mer¬ 
coledì ha detto: « Abbiamo 
finito ora l'Incontro con un 
visitatore singolare, Il signor 
Xuan Thuy, rappresentante 
del Vietnam del Nord, Il qua¬ 
le ha voluto vederci per as¬ 
sicurarci che il suo popolo 
ed il suo governo desiderano 
veramente la pace ». Un for¬ 
te, prolungato applauso ha sa¬ 
lutato le parole del Papa. 


razione. U compagno Xuan 
Thuy 0 «tato salutato dal se¬ 
gretario del PSI. De Martino 
ha assicurato al rappresentan¬ 
te della RDV la solidarietà 
del partito perchè con la pa¬ 
ce si raggiunga l'attuazione dei 
principi per 1 quali I viet¬ 
namiti hanno combattuto: la 
libertà e l'Indipendenza della 
nazione. De Martino ha anche 
riconfermato l'Impegno del 
P8I per 11 riconoscimento dal¬ 
le RDV. Xuan Thuy ha rin¬ 
graziato vivamente tutti i pre¬ 
senti ed ha affermato che no 
nostante vi alano ancora del¬ 
le forze che non vogliono la 
pace. 11 popolo vietnamita ese¬ 
guirà gli accordi stipulati p?r 
arrivare al raggiungimento di 
una pace stabile e duratura 

Altrettanto fraterno e calo¬ 
roso è stato l'Incontro che 
Xuan Thuy ha avuto nel po 
meriggio con la segreteria del¬ 
la federazione CGIL. CISL, 
UIL. I segretari della Federa¬ 
zione Macario. Rufino e Sche¬ 
da hanno rivolto all’ospite 11 
benvenuto del lavoratori Ita¬ 
liani ed espressa, insieme ai 
sentimenti di profonda ammi¬ 
razione per la vittoriosa lotta 
del popolo vietnamita, la loro 
piena solidarietà per l'opera 
che Impegnerà le forze demo¬ 
cratiche del Vietnam per la 
ricostruzione del Paese. 

Rispondendo il ministro 
Xuan Thuy ha ricordato l nu¬ 
merosi e Impegnati colloqui, 



N vi rirnnfUrm^ avuti in questi giorni con espo- incontro di Xuan Thuy con 11 segretario del PSI, D. Martino 


10 VI, ha voluto riconferma- nen ti polìtici italiani, e la visi- 
re al compagno Xuan ’niuy ta a Paolo VI, sottolineando 
la piena disponibilità della a- n fatto che „ governo de ii a 

Sede e della Chiesa nel con- rjjv è fiducioso di poter pre- 
tribulre a fare in modo che ato rappòrti dlplo- 

7" cor ìì® ppeiV 5 «latici con l’Italia, come con 

dopo i^ nu " c * . 1 Paesi del mondo, nel 

zione dei combattimenti quadro della coesistenza pa- 

« la tregua si trasformi in ve- clflca 

ra pace» Ha poi informato Poco Xuan sl 

1« (topite singolare» su quan- era | ncon t r ato con l’on. Rie- 
to stanno facendo la Cartfas cardo Lombardi, il senatore 
internazionale, la commissic^ Pranco Calamandrei, l’on. 

c!-rina^f ^rwr e ?i Carlo Pracanzanl. il dott. En- 

ìf nn t A,t^nnr V Iup?nnmit , p & A lìquez Agnoletti, 11 dottor An- 
tltA nrlfnÀ'Un ri pvato gelo Gennari, dottor Livio La- 
££ ™ £ in bor, « prof. Corrado Gorghi 

fnti'p ^ l’° n - Gilberto Bonaluml e la 

KwJ il d a fpbìrim llor- se"- Tullia Carettonl e altri 
i n f Wetnim » ed^al- esponenti della presidenza na- 

S^InBuiuJSSSSi *gg* *■> 

no promosse dalla Chiesa Ita- . .. . , , 

gj SS « 

SZLàfJturt ts iSMSSteSM* 

borazlone con la Cariti* in- 
ternazionalis e Cor Unum ». l 

11 21 febbraio, la Caritas Ita- f, niAo 

liana parteciperà a Bruxel- S]!5 I .iJf2S?92lii d S!fnJ5i €, S 
les ad una riunione del Co- hai 

Sj.er«nS r e “ '" ter,enU 

C *Va Ricordato cha la S. Sa- *» {»*“ PW»nl«ri 

de ha costantemente ricerca- P^iitlcl. e per la^ *l®®®tru2lo- 

to contatti e mantenuto rap- ?e del territori devastati dal- 

porti con 11 governo di Hanoi 1» SFS'ffi'V.S* 

con l’FNL. con il governo di vi una tappa di grande im- 

Salgon e con altri governi fra portanza è costituita dalla con¬ 
cai aueUo degli USA (da ri- ferenza mondiale per 11 Vietr 

cordare il colloquio piuttosto «am che, sotto l'egida della 

vivace tra Paolo VI e Jonh* «inferenza permanente di 

son quando questi arrivò In 1! 9 0 U 1 »*^ to 

elicottero in Vaticano prima lla-VleU»m ha indetto a Ro- 
del Natale del 19671 per fa- m» d* 22 *1 24 febbraio 

vorire la tregua come primo n ministro Xuan Thuy ha 
passo verso una pace sta- espresso 11 vivo rlngrazlamen- 

bile to del popolo vietnamita al 

Oltre ad inviare messaggi popolo Italiano per la eontl- 

ad Ho Chi-Min nel Capodan- nua opera di solidarietà ponti¬ 
no del 1966 e 1967. Paolo VI ca e materiale svolta In que- 

incaricò nel 1967 mona. Huss- stl anni a favore della causa 

ler, presidente della Caritas della pace e dell'Indipendenza 

della Germania occidentale di del Vietnam e ha Inoltre au- 

recarsi ad Hanoi (fu ricevuto gurato ogni successo alla ron¬ 
da Ho Chi-Min) per predlspor- ferenza di Roma, nella quale 

re i primi aiuti. Al primi di la RDV sarà rappresentanta 

febbraio del 1968. mons. Ca- da una delegazione ad alto 

saroii si recò a Parigi per livello, 

incontrarsi con 1 rappresen- Anche 11 Sindaco di Roma, 
tanti nord-vietnamiti per In- Darida. aveva voluto incontra- 

formarli, tra l’altro, della di- re l’ospite nordvietnamlta, 

sponibilità della S. Sede di per porgergli il saluto della 

offrire il Palazzo del Latera- popolazione della capitale. Da- 

no per quella conferenza che rida ha ricevuto l'ospite In 

zi è tenuta, poi, per circa Campidoglio. Intrattenendolo 

quattro anni a Parigi, n neo- a cordiale colloquio, 

cardinale Pignedoll sl recò Più tardi Xuan Thuy è stato 
m Saigon per tentare di con- ricevuto dal segretario della 

vertire alla pace li capo Democrazia cristiana, Arnaldo 

del governo di Saigon. Forlani. col quale ha avuto 

A «« Interessante colloquio. 

AIC6SV6 camini in aerata 11 compagno Xuan 
• • • TTiuy che domani lascia Ro- 

Do po rincontro con Pao- **** della f ua ,n * 

Io VI, il compagno Xuan tensa visita Italiana, ha pre- 

Thuy. aderendo all'Invito ri- senzlato al ricevimento offer- 

voltogli dalla direzione del *° ln suo onore al Grand 

Partito sSata {Siano. sTè Hotel, dal Comitato Italla-Viet- 
recato nella sala dove erano n*™-_, 


Atene 

_ r-J 

Si dimette 
il Senato • 
accademico 

I docenti hanno voluto così 
protestare contro le violen¬ 
ze della polizia 


ATENE, 14. 

Il Senato accademico del 
Politecnico di Atene ha ras¬ 
segnato oggi le dimissioni. Il 
Senato, che è formato dal 
cancelliere dell’Ateneo, dal 
suo vice e dai presidi delle 
cinque facoltà, ha inteso cosi 
protestare per le brutalità 
commesse dalla polizia, che 
ha fatto irruzione nel Poli¬ 
tecnico durante un’assemblea 
studentesca. In seguito ai vio¬ 
lenti scontri avvenuti nella 
giornata, per protestare con¬ 
tro le decisioni governative 
dt richiamare sotto le armi 
gli universitari «colpevoli di 
turbare l’ordine pubblico », 
circa 50 studenti sono stati 
arrestati. 

All’assemblea di protesta, 
tenuta al Politecnico, aveva¬ 
no partecipato circa 800 stu¬ 
denti. La polizia, dopo aver 
circondato il Politecnico, vi 
ha fatto irruzione, percuoten¬ 
do e arrestando numerosi stu¬ 
denti. ,. 


WASHINGTON. 14 

La Repubblica democratica 
del Vietnam e gli Stati Uni¬ 
ti creeranno una commissio¬ 
ne economica mista che, «for¬ 
mata da un egual numero di 
rappresentanti di ciascuna 
parte, sarà Incaricata di svi¬ 
luppare le relazioni economi¬ 
che tra la RDV e gli USA». 
La decisione è stata raggiun¬ 
ta nel corso dei colloqui di 
Klssinger ad Hanoi, e rivela¬ 
ta nel comunicato congiunto 
su questi colloqui, diramato 
contemporaneamente oggi a 
Washington e ad Hanoi. 
Il comunicato arferma anche 
che le due parti sl sono scam¬ 
biate opinioni «sul modo In 
cui gli Stati Uniti contribui¬ 
ranno a sanare le ferite della 
guerra e alla ricostruzione e- 
conomlca post bellica nel Viet¬ 
nam del Nord ». 

Il portavoce della Casa 
Bianca, Ziegler, dopo aver let¬ 
to il comunicato, ha precisa¬ 
to che la commissione sarà 
probabilmente creata entro 
un mese Non ha detto quan¬ 
to gli Stati Uniti siano dispo¬ 
sti a stanziare per la rico¬ 
struzione nel Nord Vietnam. 


Klssinger fornirà più ampi 
particolari al suo ritorno a 
Washington, dopo la visita a 
Pechino che comincerà do¬ 
mani. 

Il comunicato dice che 1 
partecipanti ai colloqui di Ha¬ 
noi «hanno avuto scambi di 
opinioni franchi, aeri e co¬ 
struttivi sull'applicazione del- 
l'acoordo per porre fine alla 
guerra e ristabilire la paoe 
nel Vietnam... come pure sul¬ 
le relazioni postbelliche fra 
la Repubblica democratica 
del Vietnam e gli Stati Uni¬ 
ti, ed altri argomenti di re¬ 
ciproco interesse ». 

Il documento dice che 1 
partecipanti « hanno Inoltre 
concordato di tenere periodi- 
cne consultazioni per far si 
che l'accordo e 1 suoi proto¬ 
colli siano scrupolosamente 
attuati cosi come si sono Im¬ 
pegnati l firmatari». 

l tre principi generali che 
governano le relazioni fra 
Washington e Hanoi vengono 
cosi fìssati nella dichiarazio¬ 
ne comune: «Tutte le clauso¬ 
le dell'accordo di Parigi sul 
Vietnam e i suol protocolli 
dovranno essere pienamente 


affermando che questo prò- e scrupolosamente applicati. 


blema sarà esaminato e di¬ 
scusso d a 1 la commissione. 


«La Repubblica democrati¬ 
ca del Vietnam • gli Stati 


In corso 1 lavori del Comita¬ 
to Centrale, fatto segno ad 
una calorosa manifestazione 
di solidarietà e di simpatia. 
Accolto da un fragoroso ap¬ 
plauso, in una atmosfera di 
profonda e commossa arami- 


L’oceano 
Atlantico 
è tutto 
inquinato 


NEW YORK, 14 
L’Oceano Atlantico è conta¬ 
minato «in proporzioni mas¬ 
sicce», da Capo Cod al mar 
del Caralbi, da residui petrofi¬ 
te- 1 e plastici; l’inquinamento 
è « molto più ampio di quanto 
ci sospettava fino a ieri ». Lo 
afferma 11 rapporto (pubbli¬ 
cato a Washington) di una 
spedizione della NOAA, Natio¬ 
nal Oceanie and Atmospheric 
Artministratton 
Un'analisi degli organismi 
microscopici che formano la 
base della catena elementare 
oceanica ha indotto gli scien¬ 
ziati della NOAA a concludere 
che « più della metà del cam¬ 
pioni di plancton raccolti sul¬ 
la superficie delle acque è con¬ 
taminata dal petrolio». L'In¬ 
quinamento petrolifero era co¬ 
si denso che le tre navi da 
ricerca che incrociavano nel¬ 
l'Atlantico la scorsa estate 
fcuino durato fatica a racco- 
giìere I campioni oceanici. 


Erano presenti fra gli altri 
per il PCI, Berlinguer. Ingrao, 
Pajetta, Bufalini. Cossutta, 
Fecchioll, Natta, Macaiuso. 
Napolitano. Colombi, Valori, 
Vecchietti. Segre. 11 condiret¬ 
tore deU’Untfa Pavolini; per 
il PSI. Lombardi, Zagari. En¬ 
riquez Agnoletti, Nova, Labor, 
i deputati democristiani Sal¬ 
vi, Granelli, Fracanzani. Bo¬ 
riatami, Rognoni; i vicepresi¬ 
denti del Senato, Tullia Caret¬ 
tonl. Albertini e Venanzi: La¬ 
ma e Bonaccini della CGIL; il 
presidente dellENI. Girotti; 
Mario Benedetti dellTRI: 11 
presidente della Regione um¬ 
bra, Conti; numerosi ammini¬ 
stratori locali e sindaci di va¬ 
rie città d'Italia; un rappre¬ 
sentante dell’Arcivescovo di 
Ravenna, mons’gnor Baldas- 
sarri: il professor La Pira; il 
senatore Basso; Rosati. Gen¬ 
nari e Gabaglio delle Acfi: 11 
direttore generale della Ral- 
TV. Bemabei. tl direttore del 
Globo. Ghlrelll; il direttore di 
7 Giorni, Orfei: funzionari del 
Ministero degli Esteri Italia¬ 
no: gli ambasciatori del- 
1URSS delia Cina, del Paki¬ 
stan, della Svezia, del Nepal, 
del Congo. dell’Algeria, della 
Polonia, della Jugoslavia. del¬ 
l’Ungheria, della Cecoslovac¬ 
chia. della Svezia, di Cuba e 
rpouresentant-' diolomaticl del¬ 
l'Egitto e della Romania; 
Edmonda Aldini. Giulio Carlo 
Argan, Raffaele Alberti. Gillo 
Pontecorvo. Duilio Del Prete, 
Ennio Calabria; 1 dirigenti dei 
movimenti giovanili comuni¬ 
sta, socialista, demorristlano 
e repubblicano: il senatore Ca¬ 
lamandrei della Associazione 
Italia-Vletnam, Amerigo Te- 
renai. 


Pubblicato ieri dalla stampa del Cairo 

Documento moderato 
di studenti egiziani 

Fra le richieste: scarcerazione degli inno¬ 
centi, diritto di riunione, libertà di espres¬ 
sione — Nuove manifestazioni e scontri 


IL CAIRO, 14. 

Oggi, per il quarto giorno 
consecutivo, vi sono stati scon¬ 
tri fra polizia e studenti del¬ 
l'Università del Cairo, e per 
la prima volta la polizia ba 
chiuso i ponti sul Nilo che 
portano alla città universita¬ 
ria. 

Dall’inizio della settimana 
gli studenti sono in agitazio¬ 
ne per ottenere la liberazione 
di oltre cento compagni arre¬ 
stati oltre un mese e mezzo 
fa, durante e prima delle di¬ 
mostrazioni che hanno costret¬ 
to 11 governo a chiudere le 
università per un mese. 

Tutta la stampa egiziana 
pubblica oggi un comunicato 
Armato da 900 studenti «del¬ 
la base universitaria sana e 
patriottica», 1 quali — muo¬ 
vendosi nel quadro di un at¬ 
teggiamento moderatamente 
critico e rispettoso del regime 
— auspicano ('instaurazione 
di un dialogo con le compe¬ 
tenti autorità per l’esame di 
questioni importanti, la pub¬ 
blicazione del capi d’accusa 
oontro gli studenti arrestati e 
la liberazione di coloro che 
sono stati fermati e che non 
sono colpevoli. Nello stesso co¬ 
municato gli studenti chiedo¬ 
no libertà per 1 giornali uni- 

„ ‘ . • * ! .- 


versitari sui quali ognuno pos¬ 
sa esprimersi, assumendo le 
proprie responsabilità; « se¬ 
guendo le linee direttrici del¬ 
la rivoluzione del 23 luglio ed 
astenendosi da ogni provoca¬ 
zione, specialmente in mate¬ 
ria religiosa». E’ infatti noto 
che alcuni mesi fa erano sorte 
tensioni fra le comunità mu¬ 
sulmana e copta di Egitto. 

Essi sottolineano quindi « le 
carenze» delle organizzazioni 
politiche attuali, le quali non 
rispondono alle esigenze del 
giovani. Si tratta della sezio¬ 
ne giovanile dell’Unione socia¬ 
lista araba, delle commissio¬ 
ni dell'Unione socialista in se¬ 
no alle università e delle fe¬ 
derazioni degli studenti. I 900 
studenti chiedono, infine, la 
creazione presso l’Unione so¬ 
cialista di un ufficio per la 
gioventù, che verrebbe ammi¬ 
nistrato da giovani non ancora 
laureati. 

Con la pubblicazione delle 
richieste degli studenti — 
fanno rilevare gli osservatori 
della capitale egiziana — le 
autorità sembrano voler ripor¬ 
tare nel quadro della regalità 
l’agitazione di una gioventù 
preoccupata per il futuro del 
paese e per II proprio inseri¬ 
mento nella vita economica 
nazionale. 


Uniti si adopreranno per in 
staurare nuove relazioni ba¬ 
sate sul rispetto dell’indipen¬ 
denza e sovranità reciproche, 
sulla non Interferenza negli 
affari interni di ciascun Pae¬ 
se, sull’eguaglianza e sul re¬ 
ciproco beneficio, 

« La normalizzazione delle 
relazioni fra la Repubblica 
democratica del Vietnam e 
gli Stati Uniti contribuirà ad 
instaurare una pace stabile 
nel Vietnam e alla causa del¬ 
la pace in Indocina e nel 
Sud-est asiatico». 

Si afferma che Klssinger e 
gli altri membri della sua de¬ 
legazione « hanno espresso un 
caldo apprezzamento per la 
ospitalità fornita» dal Viet¬ 
nam del Nord e il comunica 
to cosi sl conclude: «Le due 
parti sperano che questa vi¬ 
sita segnerà l’inizio di nuove 
relazioni bilaterali fra I due 
Paesi ». > 

Quanto all'anticipato rila¬ 
scio da parte della RDV di 
altri 20 piloti catturati nel 
Nord, l’agenzia vietnamita di 
notizie precisa che «sì tratta 
di un atto che dimostra la 
buona volontà e la serietà di 
Intenti del governo della RDV 
nell’attuare raccordo di pa¬ 
ce». 

I venti prigionieri saranno 
rilasciati nel giro di un paio 
di giorni. Normalmente il ri¬ 
lascio sarebbe dovuto avve¬ 
nire fra una quindicina di 
giorni. 

• a • 

SAiGON, 14 

II vice sottosegretario di 
Stato americano William Bui- 
llvan, che dopo aver parteci¬ 
pato Insieme a Kissinger al 
colloqui di Hanoi si è recato, 
via Hong Kong, a Saigon, si è 
Incontrato a «Camp Davis», 
all’interno della base di Tan 
Son Nhut dove, circondati 
da barriere di filo spinato e 
strettamente sorvegliati dalla 
polizia di Saigon, sono allog¬ 
giate le delegazioni del GRP 
e della RDV. Un comuni¬ 
cato dell’ambasciata ameri¬ 
cana ha affermato che Suiti- 
van si è incontrato con 1 ge¬ 
nerali Tran Van Tra e Le 
Quang Hoa «con 1 quali ha 
discusso l’importanza che gli 
Stati Uniti annettono ali'ap- 
pUcaztone dell'accordo di tre¬ 
gua e protocolli relativi i.'am- 
basciatore Sullivan ha preso 
atto delle dichiarazioni fatte 
dal gen. Tran Van Tra circa 
Camp Davis». 

In realtà è stata proprio la 
questione delie intollerabili 
condizioni in cui sono costret¬ 
te a vivere e lavorare le due 
delegazioni a essere al centro 
del colloquio. 

La stretta sorveglianza e gli 
ostacoli frapposti a] lavoro 
delle delegazioni sono un 
esempio del modo in cui Sai¬ 
gon ostacola l’applicazione de¬ 
gli accordi. E’ stato confer¬ 
mato oggi che il rilascio dei 
prigionieri dei GRP nella zo¬ 
na di Quang Tri non era 
potuto avvenire perchè, sul¬ 
la zona fissata per 11 ri¬ 
lascio, le artiglierie di Sai¬ 
gon avevano fatto piovere 
ben quattromila colpi di arti¬ 
glieria. 

Il rilascio dt 175 prigionieri 
6 comunque avvenuto oggi, 
nella stessa zona. Erano tutti 
feriti, mutilati, ridotti in con¬ 
dizioni critiche. Eppure fino 
all'ultimo hanno lottato contro 
le Imposizioni degli agenti di 


Saigon, scioperando per lun¬ 
ghe ore perchè 1 saigonia- 
nl pretendevano di far loro 
attraversare 11 fiume Thanh 
Chanh a bordo di canotti che 
Inalberavano la bandiera di 
Saigon. Solo quando è stata 
tolta i prigionieri hanno ac¬ 
cettato di traversare 11 fiume, 
cantando canzoni rivoluziona¬ 
rie e gettando bende, vestiti, 
grucce, tutto ciò che era sta¬ 
to loro fornito da Saigon. 
Sulle bende un prigionie¬ 
ro ha scrìtto con 11 sangue: 
« Indipendenza » e a Libertà ». 


PARIGI, 14 

Al termine della riunione 
odierna fra le delegazioni del 
GRP e del governo di Sai¬ 
gon, Il rappresentante del Go¬ 
verno rivoluzionario provviso¬ 
rio ha dichiarato che la sua 
delegazione « ha avanzato nuo¬ 
ve proposte molto concrete, 
nel desiderio di vedere aprir¬ 
si quanto prima possibile la 
conferenza tra le due parti 
sud-vietnamite ». 


Dopo i colloqui di Hanoi 

Kissinger 
a Pechino 
per una 
visita di 
tre giorni 

HONG KONG, 14 

Henry Kissinger sosta oggi 
ad Hong Kong prima di re¬ 
carsi a Pechino. Il consigliere 
speciale di Nixon, reduce dal¬ 
la missione nella capitale del¬ 
la RDV. aveva ieri trovato al¬ 
l’aeroporto di Hong Kong una 
folla di giornalisti ad atten¬ 
derlo, ma egli ne aveva de¬ 
luso l’attesa rifiutando di fa¬ 
re qualsiasi dichiarazione. 

Kissinger ha dedicato la so¬ 
sta a Hong Kong in parte al 
riposo (oon un giro della baia 
a bordo dello yacht del gover¬ 
natore inglese) in parte alla 
preparazione della sua visita 
a Pechino. 

Kissinger resterà nella capi¬ 
tale cinese tre giorni. Il suo 
aereo speciale partirà da Hong 
Kong domani mattina alle 9 
(ora locale) e raggiungerà Pe¬ 
chino dopo uno scalo tecnico 
a Gmton. Questo scalo ser¬ 
virà, come è uso per gli aerei 
stranieri che sorvolano il ter- 
ritor.o cinese, per prendere a 
bordo l'ufficiale di rotta e il 
radiotelegrafista cinese. A me¬ 
no di colpi' di scena dell’ulti¬ 
ma ora, sembra esclusa la 
possibilità che Kissinger si In¬ 
contri con il principe Norodom 
Sihanouk, il legittimo capo 
dello Stato cambogiano, che 
si trova a Canton. 

• Conclusa la visita a Pechi¬ 
no, Kissinger sarà lunedi 19 


Dal nostro inviato 

VIGEVANO, 14. 

I carabinieri di Brescia Ieri 
sera hanno proceduto al fer¬ 
mo di Michele Misitl, fratel¬ 
lo di Caterina Misitl che dal 
giorno successivo alla libera¬ 
zione del commerciante vi- 
gevanese Pietro Torielli, sl 
trova in carcere assieme alla 
figlia Glancarla Ferri. En¬ 
trambe le donne sono sospet¬ 
tate, assieme ai fratelli Ca¬ 
logero e Michele Guzzardl 
(quest’ultimo è il fidanzato 
di Glancarla) di aver parteci¬ 
pato al rapimento di Pietro 
Torielli. 

In casa di Michele Misitl 1 
carabinieri di Brescia hanno 
sequestrato del libretti di ban¬ 
ca intestati ad un istituto di 
credito di Vigevano presso il 
quale pare che l’uomo avesse 
un conto aperto, un timbro — 
forse falso — del comune di 
Vigevano e. particolare abba¬ 
stanza curioso, una scimitar¬ 
ra antica. Addosso a Michele 
Misitl è stata trovata una 
banconota da 10 mila lire 
falsa ed è ufficialmente per 
questo motivo che attualmen¬ 
te Michele Misitl si trova in 
carcere in stato di fermo. 

E’ però facilmente intuibi¬ 
le che 11 provvedimento di fer¬ 
mo, emesso in base al ritro¬ 


Fa acqua la tesi del «delitto d’onore» a Palermo 

«Mi hanno forzata 
i carabinieri ad 
accusare mio zio» 

Le esplosive dichiarazioni della quattordicenne 
nipote dell’ucciso — Interrogati in carcere i due 
indiziati — Una strana procedura d’urgenza 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 14. 

Una esplosiva dichiarazione 
di Maria Grazia Saitta — la 
ragazzina 14enne per il cui 
« onore » padre e fratello 
avrebbero ucciso ed evirato, 
con orripilante messa in sce¬ 
na, suo zio Giusto Saitta — 
ha dato oggi nuovo vigore alle 
tanto pesanti perplessità susci¬ 
tate dal corso e dallo sbocco 


vamento della banconota fai- impressi da polizìa e carabLnie- 


Comunicato congiunto sulla visita di Kissinger a Hanoi 

COMMISSIONE ECONOMICA RDV-USA 
PER I RAPPORTI FRA I DUE PAESI 

Scambio di opinioni « sul modo in cui eli Stati Uniti contribuiranno a sanare le ferite della guerra e 
alla ricostruzione del Nord Vietnam » - Nuovi rilasci di prigionieri - Nuove proposte del GRP a Parigi 


sa serve, in effetti a blocca¬ 
re un personaggio che. nel¬ 
l’ambito delle Indagini sul 
rapimento di Pietro Torielli, 
è ora considerato abbastanza 
importante. 

Proprio a casa di Michele 
Misitl, infatti, si sono recati 
per circa quindici giorni la 
nipote Giancarla Ferri e il 
suo fidanzato Michele Guz- 
zardi, mentre Pietro Torielli 
sl trovava nelle mani dei ra¬ 
pitori. Sia Michele Guzzar- 
di che Giancarla Ferri attual¬ 
mente sono detenuti in quan¬ 
to sospettati di aver preso 
parte al rapimento del com¬ 
merciante vigevanese. Il par¬ 
ticolare poi della banconota 
falsa trovata in tasca del Mi¬ 
sitl, potrebbe — ma a que¬ 
sto proposito si attende la 
risposta dei periti — colle¬ 
garsi all’altro dei trecento mi¬ 
lioni trovati in una cava ab¬ 
bandonata alla periferia di 
Vigevano, rinvenuti sabato se¬ 
ra da un manovale e che sono 
stati allegati agli atti dell’in¬ 
chiesta sul rapimento del 
Torielli. 

Michele Misiti, che a Bre¬ 
scia commercia in materassi 
e generi affini, era giunto 
dalla Calabria a Vigevano nel 
1950 in quanto sordato di le¬ 
va. Terminato il servizio lo 
raggiunsero nella cittadina a 
pochi crilometri da Milano 
i due fratelli Fortunato e 
Francesco, assieme alla sorel¬ 
la Caterina. I primi tempi 
trascorsi a Vigevano dai Mi¬ 
sitl furono piuttosto duri; ri¬ 
fiutati da un ambiente che 
per chiusura mentale li emar¬ 
ginava in quanto immigrati 
meridionali, tutti e tre i fra¬ 
telli Misiti si adattarono al¬ 
l’inìzio al mestieri più umili. 
Michele Misiti, dopo poco tem¬ 
po che era stato congedato e 
che lavorava assieme ai fra¬ 
telli, ebbe le prime « grane » 
con la giustizia; cose da poco, 
sembra, che però, gli frutta¬ 
rono un foglio di via obbli¬ 
gatorio per il paese d’origi¬ 
ne, I aureana di Borrello, vi¬ 
cino a Reggio Calabria. Mi¬ 
chele, però fece ritorno a Vi¬ 
gevano abbastanza presto e, 
soprattutto, prima che gli sca¬ 
desse la diffida, per cui venne 
arrestato per vagabondaggio. 
Successivamente si trasferì a 
Roma assieme alla donna che 
aveva sposato nel frattempo, 
ma anche 11 ebbe dei guai: sul 
suo conto risulta una rissa 
avvenuta, pare, a causa della 


ri al clamoroso delitto. , 

Se Infatti ieri Maria Gra¬ 
zia aveva nettamente escluso 
che lo zio le avesse « mal 
mancato di rispetto », stama¬ 
ne la ragazza ha detto chiaro 
e tondo — con accenti e par¬ 
ticolari che non sembrano det¬ 
tati solo dalla intenzione di 
creare un alibi ai suol con¬ 
giunti sospettati di un cosi 
grave delitto e per questo ar¬ 
restati — di essere stata pe¬ 
santemente intimidita dai ca¬ 
rabinieri i quali cercavano un 
avallo prezioso ad una tesi 
sostanzialmente prefabbricata 
proprio sulla scorta di quei¬ 
rorripilante particolare — i 
genitali strappati e ficcati In 
bocca all’ucciso — che a molti 
è apparso come un interessan¬ 
tissimo suggerimento di chi 
appunto ha lavorato a diplsta- 
re le indagini. 

« Io non sapevo neanche che 
lo zio era stato ammazzato — 
ha rivelato la nipote di Giusto 
Saitta — e loro mi hanno por¬ 
tato al Palazzo di Giustizia di¬ 
cendomi: "confessa, dillo che 
tuo zio ha cercato di abusare 
di te, tanto noi già lo sappia¬ 
mo. Dillo e sarà meglio per 
te’. Io invece dicevoJ di no, 
che non era vero niente, che 


lo zìo non mi aveva manco 
guardata, e allora hanno usci¬ 
to la storia del medico coi 
ferri », cioè la minaccia di una 
visita ginecologica. 

Per quel che sl è capito, 
è a questo punto che la ra¬ 
gazzina avrebbe fatto alcune 
limitate « ammissioni » che in 
realtà non corlsponderebbero 
alla realtà del fatti («Non è 
vero niente di quello che ho 
detto ai carabinieri», ha riba¬ 
dito oggi) ma che sarebbero 
solo frutto del terrore. « Quan¬ 
do me ne stavo andando — 
ha infatti aggiunto Maria 
Grazia — uno mi ha preso for¬ 
te il braccio e mi ha detto: 
"attenta a non dire niente a 
nessuno di quello che è suc¬ 
cesso qui, altrimenti ti fac¬ 
ciamo passare guai”. Ma ora 
sono io che voglio andare dal 
dottore! ». 

Intanto suo padre Pietro 
e il fratello Angelo sono an¬ 
cora all’Ucciardone in stato 
di fermo, da lunedi sera- Il 
sostituto procuratore Passanti- 
no in effetti li ha interrogati, 
questa mattina a lungo, ma si 
è riservato di prendere una 
decisione (prolungamento del 
fermo, ordine di cattura, scar¬ 
cerazione) solo nella gioma 
ta di domani. 

Ma anche l’atteggiamento 
del magistrato ha alimentato 
le perplessità. Accampando 
« motivi di urgenza » poco con¬ 
vincenti (l’interrogatorio pote¬ 
va essere effettuato ieri, o 
addirittura lunedì notte), Il 
dottor Passantino ha fatto In 
modo che agli Interrogatori 
non fosse presente alcun di¬ 
fensore. 


g. f. p. 


Preoccupante episodio nel Canavese 

Sparatoria contro auto: 
tentativo di sequestro? 

Dalla nostra redazione ! ? N t o1 ®* * ce¬ 


torino, 14 

Alcuni banditi armati ed a 
bordo di una macchina hanno 
teso un agguato a due figli 
di un noto industriale di No¬ 
ie, con l’evidente intenzione di 
rapirli. Grazie al coraggio c 
alla prontezza di spirito del¬ 
l’autista al volante dell’auto 
sulla quale viaggiavano i due 
bimbi il tentativo di seque¬ 
stro è fallito: ma i malviven¬ 
ti non hanno esitato a spa¬ 
rare contro la macchina in 
velocissima fuga. 

Numerosi colpi di pistola 
esplosi sono andati fortunata¬ 
mente a vuoto: soltanto imo 
ha raggiunto una ruota della 
macchina inseguita, che tut- 


moglie stessa. Michele Misiti tavia ha potuto proseguire la 


fa ritorno a Vigevano, ma poi, 
circa quattro anni fa, si tra¬ 
sferisce a Brescia dove, pa¬ 
re, l’attività di commerciante 
gli ha fruttato abbastanza be¬ 
ne. Un nuovo « incidente », pe¬ 
rò, avvenuto poco tempo dopo 
il trasferimento a Brescia fa 
cadere nuovamente l’attenzio¬ 
ne della polizia e dei carabi¬ 
nieri su Michele MisitL Lui 
sostiene che il proiettile che 
gli estraggono dalla schiena 
all’ospedale provinciale di 
Brescia è partito accidental¬ 
mente perché il figlio più pic¬ 
colo, che allora aveva tre an¬ 
ni, aveva trovato la pistola sot¬ 
to il sedile della sua automobi¬ 
le e giocherellandovi aveva fat¬ 
to partire un colpo, però non 
sa dire dove sl trovi la pisto¬ 
la, nè dove rabbia buttata. 

Proprio nella villetta in cui 
abita Michele Misiti, a pochi 
chilometri da Brescia, va a 
trasferirsi Michele Guzzardi 
e la fidanzata Giancarla Fer¬ 
ri, poco temi» dopo il rapi¬ 
mento del Torielli. 

Si è appresa oggi un’altra 
notizia che getta un’altra om¬ 
bra sinistra sul caso Torielli; 
in base alle inchieste svolte 
sul rapimento del commercian¬ 
te vigevanese, risulterebbe che 
i nomi in possesso degli in¬ 
quirenti collimerebbero con 
alcuni di quelli sospettati 
dell’uccisione di un certo Ma¬ 
caiuso, freddato a colpi di 
pistola circa un mese prima 
del rapimento del Torielli in 
una località della Valganna, 
nei pressi di Varese. A suo 
tempo si parlò di un regola¬ 
mento di conti interno al 
mondo del contrabbando, ma 


sua corsa disperata, riuscen¬ 
do a sfuggire agli spietati 
gangsters, e a condurre così 
in salvo 1 due bimbi. 

L’agguato è stato teso lun¬ 
go la rotabile che da Grosso 


Canavese porta a Noie, a cir¬ 
ca metà strada fra i due pae¬ 
si. Vittime designate, i due 
figli maggiori dell’ingegnere 
Ermando Bertoldo; Arturo di 
8 anni e Alberto di 6. I due 
bimbi che abitano con I geni¬ 
tori in una villa alla perife¬ 
ria di Grosso Canavese. ogni 
mattina vengono accompagna¬ 
ti in auto alla scuola elemen¬ 
tare di Noie. 

Ad accompagnare i piccoli r> 
bordo di una « R 4 », il fatto¬ 
rino-autista Guido Spingare 
di 60 anni. 

Negli ambienti della questu¬ 
ra e dei carabinieri non si 
nasconde la preoccupazione 
che rapimenti del genere pos¬ 
sano aprire un nuovo filone 
delinquenziale di evidente gra¬ 
vità. Questo tentativo di ra¬ 
pimento sl è infatti verificato 
proprio all’indomani del gior¬ 
no ln cui il clamoroso « caso 
Carello» appare avviato a so¬ 
luzione. 


Nino Ferrerò 
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febbraio a Tokio, dove avrà questa coincidenza di nomi che 
colloqui con 11 primo mini- sarebbe nota agli inquirenti 

stro Tanaka e con il mini* rappresenterebbe un e emen- 
stro degli esteri Ohlra. Voci to nuovo e di n°tovole Un¬ 
tato mo a una visita che l’in- 
viato di Nixon effettuerebbe 

successivamente a Mosca non Investendo un ambito che 
hanno avuto, almeno fino a va oltr ® al slng0 ° CMO * 
questo momento, alcuna con- Enrico Brutto 


Se è Motta il gelato diventa 
una sana merenda. Pensa, con 
coppa Ananas non gli dai solo 

* p r . ». 

un gelato, ma anche tanta buo¬ 
na frutta. 
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PAG. 12 / fatti nel mondo 


La tempesta monetaria provocata nel mondo dalla crisi del dollaro 


L’Italia più esposta ai ricatti 
dei grandi gruppi multinazionali 

» !»•** I * , , 

Effimero il vantaggio recato dalla svalutazione agli esportatori - Premio a chi ha esportato all’estero capitali • Cominciano a 
fioccare gli aumenti dei prezzi - Un giudizio di La Malfa sulla fiscalizzazione * Dichiarazione del segretario della CGIL Bonaccini 


Si ripetono le 
pressioni USA 
sugli alleati 

i * * * * 

Dura dichiarazione del Dipartimento 
di Stato - Critiche francesi all’Italia 
La riapertura dei mercati valutari 


La lotta commerciale 
fra paesi capitalisti 


L’aspetto più duraturo 
del nuovo « rialllnea men¬ 
to» dei cambi è che esso, 
al pari di quello del 17 
dicembre 1971, mostra su¬ 
bito di non aver creato 
alcun nuovo equilibrio. 
Non si accompagna alla 
creazione di un nuovo si¬ 
stema monetario che ga¬ 
rantisca In qualche forma 
il saldo del debito estero 
da parte del paese impe¬ 
rialista dominante, il qua¬ 
le mostra anzi con 1 fatti 
di non volere tale rifor¬ 
ma- Non consente nem¬ 
meno un temporaneo rie¬ 
quilibrio dei rapporti com¬ 
merciali che, anzi, risulta¬ 
no ancor più distorti dal 


forzato mutamento nel 
rapporti di cambio delle 
monete e quindi nei prez¬ 
zi. Le dichiarazioni di 
Nixon secondo cui il suo 
governo si appresta a svi¬ 
luppare trattative com¬ 
merciali tendenti ad otte¬ 
nere scambi commerciali 
più favorevoli per gli Sta¬ 
ti Uniti, sono in parte 
fanfaronesche. come quel¬ 
la con cui definì « una 
tappa della storia del 
mondo » il riallineamento 
monetario crollato dopo 
14 mesi, ed in parte riflet¬ 
tono una volontà di so¬ 
praffazione che prescinde 
dai fatti. 


Due imperialismi 


Il rapporto commercia¬ 
le Stati Uniti Giappone è 
esemplare. Su circa 8 mi¬ 
liardi di dollari di espor- 
tazlonl giapponesi in USA. 
ben 4 miliardi sono in defi¬ 
cit per gli americani. GII 
Stati Uniti esportano ver¬ 
so il Giappone il 9 per 
cento del proprio commer 
ciò estero ma importano 
il 9 per cento. I giappo¬ 
nesi vendono nel ricco 
mercato statunitense dal¬ 
le radioline alle automa 
bili, all'acciaio ma 1 mi¬ 
nerali di ferro con cui 
fanno Tacciato vengono 
dall'Australia, il petrolio 
dall'Indonesia e dal Me- 
dioriente, il legname e il 
rame vengono dall'Asia o 
dall'America Latina: i giap¬ 
ponesi vendono negli Sta¬ 


ti Uniti senza avere la 
possibilità di comprarvi 
in maniera adeguata. I 
due paesi, le più grosse 
potenze commerciali del 
mondo, fanno la medesima 
cosa: prendono materie 
prime dal mondo dei pae¬ 
si deboli ed arretrati e 
sfornano un’enorme quan¬ 
tità di manufatti che quel 
paesi non possono com¬ 
prare. Le bilance dei pa¬ 
gamenti di queste due po¬ 
tenze sono asimmetriche, 
nessuna rivalutazione del¬ 
lo yen o riduzione di ta¬ 
riffe doganali può equili¬ 
brarle. Dai conflitti a 
breve termine nasce, 
quindi, una convergenza 
oggettiva a spese del re¬ 
sto del mondo. 


Pressione sull’Europa 


Se prendiamo i sei pae¬ 
si della Comunità euro¬ 
pea (diventati nove sol¬ 
tanto da gennaio), questi 
hanno invece con gli Stati 
Uniti un rapporto quasi e- 
quilibrato: comprano il 
19 per cento e vendono il 
17 per cento del commer¬ 
cio estero americano. La 
Europa occidentale al pa¬ 
ri del Giappone e degli 
Stati Uniti, acquista nei 
paesi subordinati ed arre 
trati gran parte delie ma¬ 
terie prime sfornando an 
ch’essa prodotti manufat- 
turati che cerca di ven¬ 
dere all'estero. Con due 
differenze- dipende di 
più dall’estero per la tec¬ 
nologia (che acquista per 
lo più negli Stati Uniti); 
ha venduto un buon ter¬ 
zo della sua grande indu¬ 
stria ai gruppi multina¬ 
zionali di orìgine statuni¬ 


tense. Di qui la relativa, 
facilità con cui l’assalto 
speculativo alle monete e 
1 rapporti di scambio vol¬ 
gono a sfavore del paesi 
europei. Ora gli Stati Uni¬ 
ti. oltre ad ottenere un 
vantaggio diretto, mirano 
a scaricare sull'Europa 
una parte dell’aggressivi¬ 
tà giapponese: entro il 
1980 1 giapponesi dovreb¬ 
bero acquisire 11 20 per 
cento del mercato europeo 
di importazione. E’ un o- 
biettivo il cui raggiungi¬ 
mento pienamente possibi¬ 
le nel quadro politico at¬ 
tuale. rischia di scardina 
re il quadro delle attuali 
relazioni. Fra l’altro com¬ 
porta la nascita in Eu¬ 
ropa di un « capitale ma* 
de in Japan » accanto a 
quello già solido « made 
in USA». 


Chi non perde mai 


I mutamenti nei rappor¬ 
ti di cambio ed i loro ef¬ 
fetti sulle relazioni com¬ 
merciali sono visti, oggi, 
in termini troppo generi¬ 
ci. C'è un ampio settore 
che sfugge alla regolo - os¬ 
servatori ben Informati ri¬ 
levano che le dieci princi¬ 
pali società giapponesi che 
esportano T80°<- del com¬ 
mercio negli Stati Uniti 
non sono toccate dalla ri¬ 
valutazione dello yen per¬ 
ché i loro mezzi finanziari 
ed interessi, ben dislocati 
sulla sponda che «svalu¬ 
ta » come su quella che 
« rivaluta », riescono ad 
annullare TefTetto del mu¬ 
tamento valutario. Le vie 
non sono soltanto quelle 
dell’esportazione dei capi¬ 
tali. della creazione di fi 
Hall In altri paesi ma an¬ 
che quelle di monooohzza- 
re il commercio nei due 
sensi e di acquistare la po¬ 


sizione di venditore mono 
polistico, il quale può au¬ 
mentare 1 prezzi. Esempi 
del genere non ci sono 
soltanto oltre Atlantico: I 
gruppi chimici tedeschi 
hanno una vasta gamma 
di prodotti di cui sono 
venditori unici o quasi, sui 
quali possono manovrare. 
Ci sono settori, poi, dove 
l’assenza di una struttura 
monopolistica imprendilo 
riale è « compensata » dal¬ 
l’intervento statale, come 
quello dei mercati agri¬ 
coli La Comunità europea 
sì trova già. Il primo gior¬ 
no del rialiineamento mo¬ 
netario. di fronte alla ri¬ 
chiesta di aumento dei 
prezzi dei prodotti agrico 
li e quindi dell’integra¬ 
zione di essi con finanzia 
mento pubblico. La rendi 
ta fondiaria è protetta dal 
le potenti spinte inflazio 
nistiche che si susseguono 
ad ondate 


Chi compra e chi vende 


Ugualmente improprio 
sarebbe affermare che la 
svalutazione del dollaro 
« rincara » per I gruppi 
multinazionali l'acquisto di 
aziende europee In primo 
luogo l’intera operazone 
ha come scopo quello di 
salvaguardare la « liber¬ 
tà ». per i gruppi statuni¬ 
tensi. di esportare ancora 
capitali: se gli Stati Uniti 
pagassero i propri deficit 
commerciali, dovrebbero 
far economie, imporre re¬ 
strizioni sulla esportazio¬ 
ne di capitali. In secondo 
luogo la società multinazio¬ 
nale è sempre più. in reai 
tà. Iran sanzionai e. cioè in¬ 
dipendente da qualsiasi 
paese per il finanziamento 


di operazioni al’.'estero Si 
finanzia con profitti e pro¬ 
venti di vendite non rim¬ 
patriati (e quindi sottrat¬ 
ti al fìsco», con la raccol¬ 
ta delle banche che si por¬ 
ta dietro (sono ormai de¬ 
cine le filiali di banche 
americane in Italia), con i 
prestiti sul mercato del¬ 
l’eurodollaro rifornito, in 
certi casi, dalle stesse ban¬ 
che centrali e dalle rendite 
petrolifere non reinvestite 
nello sviluppo nazionale. 
I gruppi multinazionali 
quindi continueranno a 
comprare le aziende, a ra- 
- mificarsi in Europa e nel 
mondo se non vi sarà un 
mutamento di indirizzi po¬ 
litici a livelli nazionali. - 


I nani ed i giganti 


Gli « esperti » del mon¬ 
do capitalistico hanno in 
testa un modello eredita 
to dall’esperienza delTulti 
mo secolo: il rapporto 
economico è basato sulla 
forza, l « nani » cederan 
no profitti ai « giganti »; 
quindi il problema è for¬ 
mare dei « giganti », cioè 
del blocchi politico-econo¬ 
mici. Non dicono se dal 
modello in base al quale 
ragionano traggono anche 
la conclusione che nel no 
stro futuro ci sono anche 
le terribili guerre dell’ul¬ 
timo secolo, frutto del con 
fronto fra blocchi In reai ; 
,‘tà questo tipo di sviluppo 
è necessario al sistema ca 
pitalistico, un sistema nei 


quale tutti vogliono ven¬ 
dere più di quello che 
comprano ed il conflitto 
distruttivo è nelle cose 
Lo sviluppo della coopera¬ 
zione, regionale ed Inter¬ 
nazionale. può Invece con¬ 
sentire sla lo spazio per 
l’autonomia dei piccoli e 
medi paesi quanto l’incre¬ 
mento degli scambi sulla 
base di un’amministrazio¬ 
ne (controllo) di tutti i 
rapporti con l’estero Al¬ 
tri gruppi dirigenti, altre 
forze sociali e politiche da 
quelle che sono sostenute 
dai gruppi monopolistici 
possono attuare questo 
«mondo migliore». 

Renzo Stefanelli 


La svalutazione della lira ha 
prodotto una svalutazione me¬ 
dia, ponderata sui volumi del 
commercio estero, del 4%. 

I benefici per l’industria 
italiana sono peraltro dubbi: le 
nostre esportazioni, avvantag¬ 
giate dalla svalutazione, do¬ 
vranno però scontrarsi con 
una concorrenza più forte — 
è stata evocata non a caso la 
guerra commerciale — dei 
paesi più colpiti dnlTopera- 
zlone americana, Giappone e 
Germania. Sono paesi che, al 
pari degli Stati Uniti, hanno 
potenti gruppi finanziari mul¬ 
tinazionali, monopolisti che 
impongono prezzi su scala 
mondiale. Se gli speculatori 
finanziari italiani che hanno 
portato all’estero duemila mi¬ 
liardi di lire nel 1972, aiutati 
dal governo Andreotti-Mala- 
godl, riscuotono oggi un « pre¬ 
mio» di circa 150 miliardi di 
lire, 1 gruppi multinazionali 
di altri paesi escono vincitori 
anch’essi, ed in ben più am¬ 
pie dimensioni, dalla prova 

Già ieri le marche automo¬ 
bilistiche General Motors, 
Opel. Volkswagen, Ford e al¬ 
tre « estere » hanno ufficio¬ 
samente informato che attue¬ 
ranno rincari. 

II colpo è cosi duro che 
persino esponenti della mag¬ 
gioranza ne rilevano le gravi 
implicazioni. Ieri Ton. La 
Malfa ha scritto sulla Voce 
Repubblicana che « Dopo la 
decisione di far fluttuare la 
lira commerciale la situazione 
è cambiata notevolmente. Se 
la fiscalizzazione voleva aiu¬ 
tare le imprese a costi supe¬ 
riori ai ricavi, oggi, per le 
industrie che esportano, il ri¬ 
sultato è stato sufficiente- 
mente raggiunto con la flut¬ 
tuazione della lira commer¬ 
ciale ». Ma come la fiscalizza¬ 
zione è un mezzo assoluta- 
mente sbagliato per rilancia¬ 
re le aziende in crisi, altret 
tanto sembra esserlo una fa¬ 
cilitazione alle esportazioni 
che peggiorerà la situazione 
del mercato interno colpen¬ 
do alle spalle le imprese. 

L’esigenza di interventi 
strutturali e congiunturali, per 
fermare l’aumento dei prezzi, 
è più urgente che mai. La 
Confesercenti. rilevando come 
la nuova spinta alTaumento 
del prezzi si somma a quella 
dell’IVA. protesta per la scel¬ 
ta monetaria del governo ed 
indice per domani, venerdì, 
una conferenza stampa. 

Il compagno Aldo Bonaccl- 
ni, segretario della CGIL, ha 
rilasciato una dichiarazione 
in cui osserva che « L’impe¬ 
rialismo statunitense si oppo¬ 
ne con brutalità ad ogni di¬ 
versa e più equa distribuzio 
ne delle risorse fra le nazioni. 
Quando entrano in gioco fat¬ 
tori che potrebbero indurre 11 
diverso rapporto nel controllo 
degli scambi internazionali di 
beni e capitali, e quindi un 
minor impiego nelle riserve di 
lavoro e di capitale al proprio 
interno e, per conseguenza, 
un clima sociale più instabile, 
t gruppi dirigenti statunitensi 
non esitano ad assumere la 
più cieca e violenta difesa del 
"modo di vita americano” 

« La decisione del governo 
italiano di lasciare fluttuare la 
lira rispetto al dollaro può, a 
prima vista, apparire anche 
una misura obbligata, ma 'as¬ 
sunta con tanta prontezza’ la 
decisione del governo italiano 
di lasciar fluttuare la lira si¬ 
gnifica svalutazione dei rap 
porti di cambio della lira con 
la maggior parte dei paesi in¬ 
dustrializzati ossia allineamen 
to del valore esterno allo svi¬ 
limento della nostra moneta 
già misurato dall'aumento del 
prezzi di questi ultimi mesi 
Vanno cosi in fumo tutti i so¬ 
lenni impegni di Andreotti di 
non procedere a svalutazioni 
La mossa di Nixon ha offerto 
il pretesto per andare incon¬ 
tro alle pressioni che vengono 
dai grandi gruppi capitalistici 
Ma tutto ciò non potrà non 
avere un peso negativo sulla 
economia italiana che pure 
versa in condizioni assai gra¬ 
vi. Vano è fare il conto di 
quale naese guadagna e qua¬ 
le perde Altri paesi non sta¬ 
ranno a guardare ed è da at¬ 
tendersi una serie di contro 
misure negative per il nostro 
paese » 


I NUOVI CAMBI DELLA LIRA 


Ieri 

Vecchia parità Vai*. % 

Il 9/2 

Variaz. % 

LIRA COMMERCIALE 

(mercato ufficiale) 




Dollaro USA 

572,50 

581,50 

+ 1,55 

581 

+ 1,46 

Franco svizzero 

169,185 

151,43 

-11,7 

163,30 

— 3,6 

Fiorino olandese 

193,25 

179,215 

- 7,8 

183,21 

- 5,5 

Franco belga 

13,989 

12,975 

- 7,8 

13,2675 

- 5,4 

Franco francese 

124 

113,67 

- 9,1 

116,15 

— 6,75 

Sterlina 

1.411 

1-515,215 

+ 6,9 

1.384,60 

- 1,9 

Marco tedesco 

195,65 

180,45 

- 8,4 

184,53 

- 6,3 

Yen 

2,18 

1,89 

-15,3 

1,99 

- 9,55 

LIRA FINANZIARIA 






Dollaro USA 

597 

581,50 

+ 2,7 

604,75 

+ 1,3 

Franco svizzero 

176 

151,43 

-16,2 

169,45 

-3,9 

Fiorino olandese 

201 

179,215 

-12,2 

190,50 

- 5,5 

Franco belga 

14,585 

12,975 

-12,4 

13,4 

-14,6 

Franco francese 

126,50 

113,67 

-11,3 

121,10 

- 4,5 

Sterlina 

1.472 

1.515,215 

+ 2,85 

1.440 

- 2,2 

Marco tedesco 

203,50 

180,45 

-12,77 

191,97 

— 6 

Yen 

2,22 

1,89 

-17.5 

2,05 

- 8,3 


Si prevede uno scontro economico di grosse proporzioni 

Londra attende con ansia 
le nuove misure di Nixon 

La « guerra commerciale » minaccia le esportazioni inglesi; e a 
nulla è servita la sostanziale acquiescenza britannica alle indica* 
zioni di Washington nel corso della crisi dei giorni scorsi 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA, 14. 

La tempesta monetaria ha 
lasciato un pesante strascico 
di incertezza: gli ambienti re¬ 
sponsabili inglesi sanno che, 
lungi dal riportare il sereno, 
la svalutazione del dollaro 
può costituire solo l’antefatto 
di una più profonda crisi eco¬ 
nomica (a quali « ritorsioni » 
ricorreranno gli USA?) da cui 
è minacciato il futuro dei rap¬ 
porti internazionali. SI teme 
apertamente una « guerra 
commerciale » fra gli Stati 
Uniti e l'Europa e il Giappone. 
Il terreno è stato preparato 
per uno scontro di grosse pro¬ 
porzioni, prevede il Guardian. 
Costretto a subire 11 cólpo al 
prestigio del dollaro, Nixon 
cercherà di recuperare, riaf¬ 
fermando « l’egemonia » ame¬ 
ricana nel confronto economi¬ 


co diretto. Solleva parecchie 
ansietà infatt* li riferimento 
alle misure eccezionali (« pote¬ 
ri dittatoriali ») di cui il Pre¬ 
sidente intende armarsi sul 
terreno economico mentre il 
Congresso — come rileva il 
Financial Times — «è domi¬ 
nato da forti tendenze prote¬ 
zionistiche e dimostra un at¬ 
teggiamento aggressivo ». Il 
governo americano — aggiun¬ 
ge l'organo finanziario londine¬ 
se — vuole imporre al mondo 
« un più aperto ordine econo¬ 
mico nel quale tutti gli altri 
paesi sarebbero obbligati a ri¬ 
manere in equilibrio con gli 
USA. mantenendo stabili le 
loro bilance del pagamenti 
mentre le compagnie multina¬ 
zionali dovrebbero godere del¬ 
la più ampia libertà di ma¬ 
novra *. 

Washington non ha affatto 
Tintenzione di contenere il 


La riunione dei ministri finanziari a Bruxelles 


Generici impegni 
i«nove» del MEC 


BRUXELLES. 14 
II consiglio straordinario 
dei ministri finanziari della 
CEE. al quale hanno parteci¬ 
pato i governatori delle Ban¬ 
che centrali ha esaminato i 
diversi aspetti degli avveni¬ 
menti monetari di questi gior¬ 
ni. Dopo sei ore di discus¬ 
sioni. la riunione si è con¬ 
clusa con un generico comuni¬ 
cato finale in cui si afferma 
che « la decisione degli Stati 
Uniti di svalutare il dollaro 
e quella del Giappone di la¬ 
sciar fluttuare la sua mone¬ 
ta contribuiscono ad un mi¬ 
gliore equilibrio nei pagamen¬ 
ti internazionali ». II consi¬ 
glio ha fatto alcune dichia¬ 
razioni di principio sulla «sua 
determinazione di perseguire 
* senza ritardo la realizzazio¬ 


ne dell’Unione economica e 
monetaria » e avrebbe deciso 
di anticipare al 30 giugno 
alcune sue tappe, special- 
mente quella che riguarda il 
poni delle riserve valutarie 
dei nove. Secondi! alcune in¬ 
discrezioni trapelate a Bru¬ 
xelles, alcuni ministri avreb¬ 
bero espresso l’intendimento 
di mettere Fine, senza tutta¬ 
via fissare scadenze, alla 
fluttuazione della sterlina in¬ 
glese e della lira italiana. 

Nel comunicato Tinaie si sot¬ 
tolinea che la comunità « al¬ 
la luce dei recenti avveni¬ 
menti » dovrebbe « mettere a 
punto senza tardare una posi¬ 
zione comune per quel che 
concerne la riforma del si¬ 
stema monetario internazio¬ 
nale ». 


proprio disavanzo nei conti 
con l’estero. Al contrario Ni¬ 
xon ha prospettato la fine di 
ogni restrizione sui movimenti 
di capitali entro Tanno prossi¬ 
mo senza alcun riguardo per 

10 stato della bilancia dei pa¬ 
gamenti americani. « Questo 
solleva automaticamente l’in¬ 
terrogativo se il resto del mon¬ 
do sia disposto o meno a fi¬ 
nanziare un crescente pro¬ 
gramma di investimenti ame¬ 
ricani all’estero attraverso i 
propri conti commerciali, co¬ 
sì come ha dovuto fare nei 
decenni 1950-’60 e l960-’70» 

Ci si può aspettare che que¬ 
sto problema venga ampia¬ 
mente discusso nei prossimi 
negoziati « anche se — conclu¬ 
de con amara ironia il Finan¬ 
cial Times — nessuno oserà 
parlare di "imperialismo del 
dollaro” in una epoca di di¬ 
stensione come l’attuale ». 

La City, per altro verso, è 
già preoccupata sotto due a- 
spetti immediati. L’eventuale 
ricorso americano a misure 
protezionistiche minaccia le 
prospettive delle esportazioni 
inglesi oltre Atlantico. Nella 
crisi finanziaria dei - giorni 
scorsi Londra aveva seguito 
tacitamente le indicazioni di 
Washington tornando a reci¬ 
tare quel ruolo subordinato 
che le è consueto entro la 
grande strategia americana. 

Sperava anzi di essersi pro¬ 
curato qualche vantaggio (sva¬ 
lutazione della sterlina nel 
confronti di altre monete con¬ 
correnziali e solo un minimo 
di rivalutazione verso il dolla 
ro). Ma oggi qualunque accen¬ 
no di euforia è sparito: anche 

11 commercio estero inglese ri¬ 
schia di essere colpito seria¬ 
mente. D’altro lato gli ambien¬ 
ti finanziari già lamentano la 
prospettiva della livellazione 
dei movimenti di capitale a- 
mericario. Fino ad ora Lon¬ 
dra era la maggior piazza del¬ 
l’eurodollaro e dell’euroobbli- 
gazioni e le ditte americane vi 
attingevano copiosamente. 
Quello che si prevede è un ri¬ 
flusso finanziario verso New 
York e un conseguente decli¬ 
no del mercato di capitale lon¬ 
dinese. 

Antonio Branda 


Per la mancanza di una politica democratica e autonoma dai grandi interessi privati 

La CEE è oggi indifesa di fronte agli USA 

• , . - < 

Il compagno Leonardi denuncia al Parlamento europeo le carenze e i limiti deirimpostazione comunitaria 


Nostro servizio I 

LUSSEMBURGO. H 
Si e svolto oggi al Parla¬ 
mento europeo il dibattito sul 
la relazione programmatica 
della commissione della CEE 
per il 1973. presentata ieri dal 
neo presidente Ortoli. • • 

Gli interventi dei rappresen¬ 
tanti dei vari gruppi politici 
europei e la replica di Ortoli 
sono stati, nel loro complesso, 
una illustrazione della con¬ 
traddizione — resa dramma¬ 
ticamente evidente • dalle vi¬ 
cende di questi giorni — tra 
la necessità di una comunità 
che sia capace di fare una po¬ 
litica autonoma e la natura 
delle forze che la guidano e 
che seguono una logica com¬ 
pletamente diversa. ' ■ 

A nome dei comunisti ita¬ 
liani è intervenuto nel dibat¬ 
tito il compagno Silvio Leo¬ 
nardi. Nel programma della 


commissione — ha detto Leo 
nardi — ci sono certamente 
punti positivi, « tra cui pos¬ 
siamo rilevare l'affermata ne¬ 
cessità che la Comunità non 
sia solo un fattore dì prospe¬ 
rità economica ma. anche di 
distensione in Euyòpa e nel 
mondo, rinnovando quindi i 
suoi rapporti con tutto il re¬ 
sto del mondo, senza discri¬ 
minazioni ». 

Ma è proprio questa sensi¬ 
bilità politica per nuovi e 
grandi compiti della Comunità 
che mette in maggiore evi¬ 
denza le contraddizioni di fon¬ 
do esistenti nella realizzazione 
programmatica: essa Infatti 
« parie dal presupposto di po¬ 
ter realizzare quest! obiettivi 
continuando per 1 a vecchia 
strada e prendendo come pun¬ 
to di riferimento il vertice di 
Parigi, che non è stato altro 
che la conferma. In termini 
al può dire paradossali, del- 


i l’autoritarismo che ha sempre i 
caratterizzato il processo di de- i 
cLsione comunitari ». 

Sugli ultimi avvenimenti, 
Leonardi ha detto che essi di¬ 
mostrano che « gli Stati Uniti 
agiscono in completa autono¬ 
mia, sicuri della propria for¬ 
za, per realizzare nuove condi¬ 
zioni di predominio, e usano 
a questi effetti tutti gli stru¬ 
menti di cui dispongono e ai 
quali la Comunità non è in 
grado di opporre nessuna re¬ 
sistenza ». Ma « non si può sca¬ 
ricare sugli altri la colpa del¬ 
la propria debolezza »: la poli¬ 
tica degli Stati Uniti segue 
una logica che noi condannia¬ 
mo, ma sulla quale è possibile 
influire solo con una posizio¬ 
ne comunitaria, « che non esi¬ 
ste, e non può esLstere, nell’at¬ 
tuale situazione ». 

E’ lo stesso processo di inte¬ 
grazione comunitaria che de¬ 
ve essere modificato, « con 


una sua reale democratizzazio 
ne, con la partecipazione quin 
di delle forze popolari finora 
escluse, per obiettivi diversi 
da quelli attualmente perse¬ 
guiti, facendola partire dai 
basso, dai veri interessi dei 
popoli dei nostri paesi ». 

«Con queste basi — ha con¬ 
cluso il compagno Leonardi — 
potremo trovare comuni com 
portamenti verso l’esterno ». e 
cioè quella a individualità » ne¬ 
cessaria per una comunità 
aperta a tutti, che — come ha 
affermato il Comitato Centra¬ 
le del nostro Partito nella sua 
ultima riunione — non sia 
«né antisovietica né antiame¬ 
ricana, che abbia anzi rappor¬ 
ti di amicizia tanto con 1TJRSS 
e i paesi socialisti quanto con 
gli Stati Uniti e che stabilisca 
un rapporto nuovo con 1 paesi 
in via di sviluppo». 

Bruno Ferrara 


WASHINGTON, 14. 

Mentre l’attenzione generale 
è accentrata sulla riapertura 
delle borse valutarie, verifica¬ 
tasi oggi in tutti i principali 
Paesi dopo la svalutazione del 
dollaro, gli ambienti america¬ 
ni continuano a mettere l’ac¬ 
cento sul « dopo-svalutazione », 
vale a dire sulle prospettive 
commerciali e sul provvedi¬ 
menti, legislativi e tecnici, 
preannunciati da Nixon per ri¬ 
sanare il disavanzo della bi¬ 
lancia dei pagamenti USA. Lo 
stesso direttore generale del 
Fondo Monetarlo Intemazio¬ 
nale, Pierre Paul Schweitzer, 
ha detto di ritenere che la sva¬ 
lutazione del dollaro « influi¬ 
rà sicuramente sulle impor¬ 
tazioni americane», frenando¬ 
ne la progressione. 

Il portavoce del Dipartimen¬ 
to di Stato, a sua volta, è an¬ 
dato ancora più in là colle¬ 
gando 11 ristabilimento dello 
equilìbrio della bilancia com¬ 
merciale degli USA con la toro 
presenza militare nel mondo e 
con le condizioni del commer¬ 
cio americano con la Comuni¬ 
tà europea. Sul primo punto, 
il portavoce ha ricordato gli 
sforzi compiuti dagli Stati 
Uniti per ottenere che gli « al¬ 
leati » europei contribuiscano 
in misura maggiore alla «di¬ 
fesa comune », e in particolare 
per indurre Bonn a contribui¬ 
re di più al mantenimento 
delle forze americane di stan¬ 
za nella RFT. Sul secondo pun¬ 
to. con un tono di vaga mi¬ 
naccia, il portavoce ha detto 
che gli USA non possono sa¬ 
nare il toro deficit se si vedo¬ 
no costretti « a far fronte ad 
ostacoli insormontabili nelle 
loro esportazioni » se ciò con¬ 
tinuerà. gli USA potrebbero 
« ripiegarsi su sè stessi », e 
in tal caso il prezzo «sareb¬ 
be più alto per gli altri che 
non per loro». 

Intanto, un prezzo — e sala¬ 
to — gli USA to hanno impo¬ 
sto comunque con la svaluta¬ 
zione unilaterale del dollaro. 
A Tokio, alla riapertura del 
mercato dei cambi, lo yen ha 
registrato una rivalutazione 
di fatto di circa il 14°b; la 
Banca del Giappone è interve¬ 
nuta a sostegno del dollaro 
acquistandone 233 milioni. I 
giornali giapponesi sono assai 
critici verso gli USA: il libe¬ 
rale Asahi Evening News 
scrive che « il presidente Ni¬ 
xon è apparentemente ben de¬ 
ciso a continuare a torcerci 
le braccia ». mentre il popo¬ 
lare Yomiuri afferma che il 
comportamento di Washington 
« ha accresciuto incontesta¬ 
bilmente la diffidenza giappo¬ 
nese verso gli americani ». 

A Bonn, il governo federa¬ 
le insiste per una rapida e 
sostanziale riforma del siste¬ 
ma monetario internaz.ionale. 
L’ha dichiarato oggi di fron¬ 
te al Parlamento il ministro 
delle finanze. Helmut Schmidt. 
Schmidt ha precisato che la 
soluzione trovata per la re¬ 
cente crisi è solo un rimedio 
provvisorio per « riportare la 
calma necessaria e per pro¬ 
cedere alle trattative di fon¬ 
do». Agli europei, egli ha ag¬ 
giunto. rimane ancora un com¬ 
pito da assolvere, e precisa- 
mente di pervenire a una 
fluttuazione comune delle mo¬ 
nete della CEE. 

A Parigi, al termine di una 
riunione del governo, il por¬ 
tavoce Lecat ha detto che «i 
problemi di fondo del sistema 
monetario sussistono» e che 
fino a quando non saranno 
! state ristabilite le discipline 
monetarie, il mondo continue¬ 
rà a temere l’insicurezza mo¬ 
netaria ». Lecat ha rivolto una 
implicita critica allTtalia per 
la fluttuazione della lira, di¬ 
cendo che la Francia ha ricer¬ 
cato « una comunità di atteg¬ 
giamento con i partner» eu- 
; ropei ». esprimendo soddisfa¬ 
zione per « la coesione manife¬ 
stata dalla RFT e dalla Fran¬ 
cia » e citando TItalia come 
esempio di « insicurezza mo¬ 
netaria » 
i Ad Atene il governo greco 
ha svalutato la dramea del 
10 r r. Anche ad Ankara, ha 
{ annunciato il governo. la lira 
! turca è stata svalutata del 
j 10 per cento 


Dal nostro corrispondente 

BELGRADO. 14. 
fa. b.) - Il governo jugosla¬ 
vo ha deciso questa sera di 
svalutare il dinaro del 10^. 
Un comunicato informa che 
il governo ha deciso di a ade¬ 
guare la parità del dinaro ai 
cambiamenti effettuati in al¬ 
tri paesi. La Jugoslavia se¬ 
gue con grande preoccupazio¬ 
ne gli sviluppi della crisi mo 
netaria e della svalutazione 
del dollaro poiché l’esperien¬ 
za insegna che i paesi eco¬ 
nomicamente deboli o in via 
di sviluppo sono quelli sui 
quali vengono scaricate nel 
modo più nefasto le conse¬ 
guenze della crisi. Il quotidia¬ 
no Politika scrive oggi che 
«se la nuova svalutazione del 
dollaro è l’espressione di nuo¬ 
vi rapporti tra le grandi po 
tenze industriali, questo non 
significa che tutti i conti sia¬ 
no in questo modo regolati. 
Il prezzo verrà pagato e in 
grande misura da tutti gli 
altri paesi e potrà colpire 
anzi nel modo più doloroso 
proprio quei paesi che sono 
del tutto Innocenti ed eco¬ 
nomicamente sottomessi». 

Secondo la Borba la crisi è 
stata affrontata con un com¬ 
promesso che come tutti i 
precedenti mira ad attenuare 
le conseguenze monetarie ma 
non riguarda le radici e le 
cause fondamentali del feno¬ 
meno. 


(Dalla prima pagina) 

tazione di emendamenti al¬ 
l’altro ramo del Parlamento, 
è apparsa relativamente ela¬ 
stica, fermo restando il pro¬ 
posito di conseguire delle mo¬ 
difiche ■ peggiorative: e ciò 
per la coscienza del rapporto 
di forze, che al Senato non è 
certo più favorevole al gover¬ 
no che alla Camera. Queste 
cautele sono tuttavia scom¬ 
parse nel discorso che subito 
dopo ha pronunciato il capo¬ 
gruppo de Piccoli, il quale ha 
detto che « 11 Senato deve ri¬ 
pristinare il disegno di legge 
nella sua stesura originaria». 
Giustamente il compagno Ma¬ 
caiuso, che è intervenuto a 
nome del nostro gruppo, ha 
subito replicato che questa 
sicumera di Piccoli, oltre che 
inammissibile dal punto di vi¬ 
sta della sovranità parlamen¬ 
tare, è anche dimostrazione 
di irrealismo politico perchè 
non è sorretta da una forza 
parlamentare e di opinione 
sufficiente. 

Macaiuso ha ricordato il 
senso della battaglia condot¬ 
ta dai comunisti in commis¬ 
sione e in aula: avere un mec¬ 
canismo di determinazione 
dei canoni che non privile¬ 
giasse la rendita parassitarla 
e che confermasse la certez¬ 
za automatica del rapporto 
fra canone e reddito facendo 
posto, nel contempo, alla ne¬ 
cessaria presenza delle Regio¬ 
ni. Poi è venuto l’emenda¬ 
mento di « Forze Nuove » che 
abbiamo giudicato valido po¬ 
liticamente e costituzional¬ 
mente. Cosa avrebbe dovuto 
fare la sinistra dì fronte a 
ciò? Forse voltare le spalle 
a una proposta migliorativa, 
oppure surrogare i larghi 
vuoti della maggioranza? Non 
si dimentichi che alla votazio¬ 
ne di martedì erano assentì 
08 democristiani, 7 repubbli¬ 
cani su 15, 7 socialdemocra¬ 
tici e 31 fascisti: ecco la vo¬ 
stra sollecitudine verso i pro¬ 
blemi delle campagne. 

Col voto a favore del nuovo 
testo dell’articolo 3 — ha ag¬ 
giunto il nostro compagno — 
noi non abbiamo voluto in¬ 
tervenire nelle vicende inter¬ 
ne della DC: quel voto to ab¬ 
biamo dato guardando gli in¬ 
teressi degli affittuari. E qui 
occorre che si richiami il mi¬ 
nistro dell’Agricoltura alla se¬ 
rietà. Come può egli argomen¬ 
tare oggi la esclusione delle 
regioni dalla competenza in 
fatto di normativa dei canoni 
quando all’epoca della discus¬ 
sione sulla legge De Marzi- 
Cipolla furono due parlamen¬ 
tari democristiani (e non di 


Forze Nuove) a presentare 
un emendamento che, appun¬ 
to, delegava le regioni ad ema¬ 
nare norme per la determina¬ 
zione dell’equo canone? A 
quell’epoca proprio Natali, che 
era anche allora ministro, si 
dichiarò a favore di quella pro¬ 
posta: oggi, sostiene esatta¬ 
mente l'opposto. La verità è 
che allora quell’atteggiamento 
era dettato dal proposito di 
rinviare la legge al Senato 
per sabotarla; cosi come oggi 
è dettato dal proposito di stra¬ 
volgerla in senso controrifor¬ 
matore. 

A questo punto il compagno 
Macaiuso ha mosso al ministro 
una accusa di scorrettezza fa¬ 
cendo riferimento alle rivela¬ 
zioni fatte dalla stampa secon¬ 
do cui egli, prima che insor¬ 
gesse la sentenza della Corte 
Costituzionale contro una par¬ 
te della legge del 1971, forni 
alla Corte stessa una vasta do¬ 
cumentazione in appoggio ai 
ricorrenti venendo così meno 
al suo dovere di difendere la 
legge dinanzi alla contesta¬ 
zione. 

Il Parlamento, in uno dei 
suoi rami — ha concluso Ma¬ 
caiuso — si è pronunciato 
esprimendo una precisa vo¬ 
lontà politica riforinatrice. 
Noi desideriamo che la legge 
vada avanti celermente e ci 
auguriamo che il Senato ne 
confermi i contenuti. 

Il socialista Vineis ha defi¬ 
nito pretestuosa l’argomenta¬ 
zione costituzionale del mini¬ 
stro ed ha notato che antico¬ 
stituzionale era proprio il di¬ 
segno governativo che esclude¬ 
va le regioni da una materia 
di loto competenza. Posizioni 
analoghe ha sostenuto Tindl- 
pendente di sinistra Columbu. 

Gli esponenti dei gruppi mi¬ 
nori si sono associati alle po¬ 
sizioni di Natali: con parti¬ 
colare virulenza il liberale Bl- 
gnardi, che sentendo tremare 
le poltrone dei suoi ministri, 
è arrivato al punto di parlare 
di imboscata e di « brigantesco 
colpo di trombone » contro gli 
equilibri politici. 

Successivamente si è passa¬ 
ti all’esame dell’articolo 4 che 
riguarda la sanatoria per la 
situazione dei canoni negli an¬ 
ni precedenti l’entrata in vi¬ 
gore della legge. Anche a que¬ 
sto articolo sono stati pre¬ 
sentati numerosi emendamen¬ 
ti comunisti il più importan¬ 
te dei quali è quello che pre¬ 
vede una durata di 18 anni per 
i contratti di affitto, a pre¬ 
scindere dall’eventuale vendita 
del fondo. Oggi la Camera vo¬ 
terà Tarticolo 4, e quindi il 
complesso della legge. 


La morte di Antonio Pesenti 


(Dalla prima pagina) 

stero Bonoml. Membro della 
Consulta nazionale e poi del¬ 
l’Assemblea costituente è sta¬ 
to deputato dal 1953, e quindi 
senatore della Repubblica, fi¬ 
no al 1968 quando, su sua ri¬ 
chiesta, non si presentò più 
candidato alle elezioni politi¬ 
che di quell’anno, per dedi¬ 
carsi con maggiore impegno 
alla scuola. 

In Pesenti l’impegno di uo¬ 
mo di scienza e di cultura è 
stato inscindibile da quello di 
uomo di partito. 

Il compagno Pesenti è stato 
l’organizzatóre e il direttore 
di quel Centro economico per 
la ricostruzione, al quale egli 
si dedicò subito dopo aver la¬ 
sciato l’incarico di ministro e 
attraverso il quale dette il suo 
originale apporto all’adempi¬ 
mento di quel difficile compi¬ 
to a cui si dedicarono con 
slancio i comunisti italiani: 
risollevare il nostro paese dal¬ 
le rovine in cui il fascismo to 
aveva gettato. Per lunghi an¬ 
ni Pesenti è stato responsabile 
della Sezione economica del 
Partito profondendo le sue 
energie, oltre che nell’attività 
pratica di orientamento e di 
lotta del Partito nel campo 
della politica economica, an¬ 
che in una intensa attività 
pubblicistica — come diretto¬ 
re delia rivista Critica eco¬ 
nomica. come autore di nu¬ 
merosi saggi, studi teorici, 
corsi e lezioni di economia — 
e nella partecipazione a con¬ 
vegni scientifici sia italiani 
che intemazionali, ricercando 
sempre il confronto critico 
tra il marxismo e le altre 
scuole di pensiero. 

La sua attività didattica e 
scientifica è più che trenten¬ 
nale. Laureatosi in giurispru¬ 
denza a 21 anni con il massi¬ 
mo dei voti e con diritto alla 
pubblicazione della tesi, vin¬ 
citore di numerosi premi e 
borse di studio italiane ed 
estere, ottenuta la libera do¬ 
cenza a 24 anni, se ne valse 
per la sua instancabile atti¬ 
vità di antifascista e di mar¬ 
xista. Liberato dal carcere, 
nel 1948 divenne titolare della 
cattedra di scienze delle fi¬ 
nanze e di diritto finanziario 
all'Università di Parma, suc¬ 
cessivamente fu titolare del¬ 
la stessa cattedra oresso la 
Università di Pisa ed ora pres¬ 
so quella di Roma. 

Una copiosa produzione 
scientifica caratterizza l’opera 
di studioso di Pesenti in ma¬ 
teria economica e finanzia¬ 
ria. Sin dal 1933 egli si distin¬ 
se per le sue analisi e ricer¬ 
che sulla politica monetaria 
tedesca (Pavia 1933). italiana 
e inglese (Padova 1934). sulla 
teorica del costo dell’attività 
finanziaria (Pavia 1935) e sui 
limiti economici di tale atti¬ 
vità (Milano 1949): sulla teo¬ 
ria giuridica di alcune contri¬ 
buzioni che nascono dalla di¬ 
sciplina dei prezzi e sulla va¬ 
lidità di alcune proposizioni 
di Ricardo (Milano 1951). 

GII Editori Riuniti hanno 
pubblicato varie sue apprezza¬ 
te opere tra le quali « le¬ 
zioni dì economia politica 
e di scienza delle finanze »; 
riviste scientifiche sia italia¬ 
ne che straniere, ma soprat¬ 
tutto Critica Marxista . Rina¬ 
scita. Politica ed economia e 
l'Unità, Io hanno avuto tra 
i più attivi e illustri col- 
laboratori. Le scuole di Parti¬ 
to hanno ricevuto da Pesenti 
un contributo prezioso nella 
formazione dei nostri quadri 
e dei nostri militanti. 

Il Comitato centrale e la 
Commissione centrale di con¬ 
trollo, nel ricordare a tutti 1 
comunisti e a tutti gli italiani 
la figura di Antonio Pesenti, 
nell’lndicarlo ad esempio per 
rapporto che egli ha dato 
con la sua intelligenza e con 
il suo impegno di antifascista, 
di comunista, di democratico 
conseguente, di economista al¬ 
la causa del lavoratori e al 
progresso deiritalia, rivolgono 


alla moglie Adriana e ai fa¬ 
miliari il profondo c com¬ 
mosso cordoglio di tutti. 

* * * 

Il presidente del PCI, com¬ 
pagno Luigi Longo, lia inviato 
ad Adriana Pesenti il seguente 
telegramma: « Esprimo pro¬ 
fondo cordoglio per la scom¬ 
parsa di Antonio Pesenti com¬ 
pagno indimenticabile che al¬ 
la nostra lotta per liberare 
TItalia dalla tirannide fasci¬ 
sta e farla avanzare sulla via 
del rinnovamento democrati¬ 
co e socialista diede un ricco 
e originale apporto come co¬ 
raggioso combattente antifa¬ 
scista. militante e dirigente 
del partito, uomo di governo 
e parlamentare comunista, 
scienziato marxista ed educa¬ 
tore delle giovani generazioni. 

« Alia nostra commozione di 
questo doloroso momento si 
uniscono la gratitudine e la 
fierezza per il patrimonio di 
idee, di lotte e per l’esempio 
di umanità che il compagno 
Pesenti lascia al suo grande 
partito, al movimento operaio, 
agli intellettuali e alla gioven¬ 
tù democratica. La sua eredità 
ideale ci è di stimolo nel 
proseguimento della lotta. 

Fraternamente Luisi Lonzo » 


Il cordoglio 
dell'Istituto Gramsci 

I compagni Nicola Badalo 
ni e Franco Ferri, presidente 
e segretario generale dell’Isti¬ 
tuto Gramsci, hanno inviato 
alla vedova del compagno Pe¬ 
senti un telegramma in cui e- 
sprimono « a nome nostro per¬ 
sonale e del comitato diretti¬ 
vo dell’Istituto Gramsci la 
più profonda e affettuosa 
partecipazione all’inconsolabi¬ 
le lutto che ti ha colpito. La 
scomparsa di Antonio Pesen¬ 
ti lascia un vuoto nell’anima 
di quanti lo hanno conosciu¬ 
to. amato e apprezzato e un 
vuoto non colmabile lascia 
nella cultura italiana che egli 
ha arricchito con la sua rara 
figura di studioso ed esperto 
marxista, di antifascista, di 
combattente per la libertà 
per la democrazia per il so 
cialtsmo. Pesenti è stato uno 
dei membri più autorevoli 
e illustri dell’Lstituto Gram¬ 
sci al cui sviluppo dedicò per 
tanti anni tutta la sua pas¬ 
sione e intelligenza e tutto il 
suo impegno di ricerca e di 
elaborazione. La sua coeren¬ 
za intellettuale e morale. 11 
suo esempio di vita non sa¬ 
ranno dimenticati ». Un tele¬ 
gramma di cordoglio è stato 
inviato alla famiglia anche dal 
sindaco di Livorno compagno 
Raugi. 


Oggi i funerali 

I funerali del compagno An¬ 
tonio Pesenti si svolgeranno 
nel pomeriggio di oggi, gio¬ 
vedì. alle ore 17 partendo dal¬ 
la camera mortuaria dell’ospe¬ 
dale San Camillo. II corteo 
sosterà nel piazzale della sta¬ 
zione Trastevere dove avrà 
luogo l’orazione funebre. 

La salma sarà esposta al 
pubblico dalle ore 11 di que¬ 
sta mattina. 


Manuele con Marina e Mar¬ 
cello con Cipriana sono since¬ 
ramente ed affettuosamente ri¬ 
cini ad Adriana per la scom¬ 
parsa del caro ed amato se¬ 
natore professore 

ANTONIO PESENTI 

Napoli 14-2-73. 


Il 14 febbraio si è spento il 
senatore professor 

ANTONIO PESENTI 

Ne danno il triste annuncio la 
moglie Adriana, in sorella Anna 
c i parenti tutti. 
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